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Acqui Terme. Si conclude,
nel pomeriggio di sabato 30
ottobre, con inizio alle 17,30,
al Teatro Ariston, l’edizione
trentasette del Premio Acqui
Storia. È prevista la presenza
di Gaetano Quagliariello, vin-
citore della sezione storico-
scientifica con il volume De
Gaulle e il gollismo (Il Mulino),
di Gian Enrico Rusconi vinci-
tore per la sezione storico-di-
vulgativa con il volume Cefa-
lonia - Quando gli italiani si
battono (Einaudi), ma anche
di Mike Bongiorno, “Testimo-
ne del tempo 2004” e di Paolo
Mieli indicato dalle giurie per
il premio speciale “La storia in
TV 2004”.

Per la fase conclusiva del-
l’Acqui Storia condotta da
Alessandro Cecchi Paone, è
prevista al Teatro Ariston la
presenza di autorità locali e
regionali, di personalità del

mondo della cultura, della po-
litica e della imprenditoria.

Il Premio è organizzato dal
Comune di Acqui Terme in
collaborazione con la Regio-
ne Piemonte, la Fondazione
cassa di risparmio di Alessan-
dria, la Provincia di Alessan-
dria, le Terme di Acqui e con
l’alto patrocinio del presidente
della Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi. “L’edizione 2004 -
ha sottolineato il sindaco Da-
nilo Rapetti - ha confermato il
prestigio di uno dei più attesi
ed importanti premi storico-
letterari italiani, che ogni anno
annovera fra i partecipanti i
migliori nomi del panorama
culturale europeo, un degno
omaggio per onorare la me-
moria della Divisione Acqui
trucidata a Cefalonia nel
1943”.

Acqui Terme. Ci scrive il
Presidente della Società di
gestione del Polo Universi-
tario Acquese, arch. Martina
Tornato:

«Facendo riferimento ai re-
centi titoli apparsi su quo-
tidiani e periodici locali, che
potrebbero indurre il lettore in
errate valutazioni in merito
alla situazione del Polo Uni-
versitario Acquese, preciso
che il Corso in “Scienza e
Tecnologia dei Prodotti del-
la Salute” non è affatto tra-
sferito a Novara ma è rego-
larmente funzionante in Ac-
qui Terme, dove è nato nel-
l’anno accademico 2001/02
su iniziativa specifica del-
l’Amministrazione Comunale
di Acqui Terme, che rappre-
senta la maggioranza asso-
luta della Società di Gestio-
ne del Polo Universitario.

Acqui Terme. Tra i moltepli-
ci motivi di interesse della se-
duta consiliare di lunedì 25 ot-
tobre, sono emersi più netti
quelli legati al piano commer-
ciale acquese. A rendere atipi-
ca la seduta era il buon nume-
ro di commercianti o rappre-
sentanti di categoria che assi-
steva al dibattito. Politici “in ti-
ro” che hanno sfoderato tutto il
proprio repertorio migliore,
non lesinando frecciate, ma
sostanzialmente comportan-
dosi da “bravi ragazzi”, affidan-
do a slalomistiche circonvolu-
zioni verbali i propri giudizi,
evitando parolacce o accuse
veementi, quasi a temere il
giudizio di qualcuno che pote-
va vederli e sentirli in diretta.

Avviata nel modo più buoni-
sta con un minuto di raccogli-
mento in vista della comme-
morazione dei defunti, propo-
sto da Borgatta ed accolto da
tutto il consiglio, la seduta è
iniziata per tempo, poco dopo
l’ora di convocazione, le 21,
con due novità: una grande
clessidra a portata di mano del
presidente dell’assemblea En-
rico Pesce ad intimidire chi
avesse voglia di sforare impu-
nemente sui tempi ed un paio
di amplificatori con microfono
portatile, in anticipazione di
quello che sarà il nuovo im-
pianto di diffusione legato al
nuovo “tutto” della maggior sa-
la di palazzo Levi. Assente il
solo consigliere Fausto Repet-
to, con vicesindaco Gotta che

arriverà alle 23.30, la seduta si
apre con l’esame dell’eventua-
le incompatibilità di alcuni con-
siglieri, a seguito di continue
interrogazioni presentate
dall’opposizione di centro sini-
stra e da Rifondazione per gli
incarichi ricoperti da Carozzi,
Traversa e Ristorto sia in con-
siglio comunale che in società
partecipate.

La lettura di numerosi riferi-
menti di legge da parte del
sindaco, volti a dimostrare
l’infondatezza delle ipotesi di
incompatibilità, trova puntuale
risposta nella citazione, da
parte dell’opposizione di cen-
tro sinistra e di Rc, di altre nor-
me o delle stesse norme ma in
altre parti, per l’opposizione
volutamente “omesse” dal sin-
daco. Ognuno resta della pro-
pria opinione, in attesa, forse,
di qualche pronunciamento

dall’alto. Ma spuntano i veri
nodi della questione: “Non è
questione di incompatibilità,
ma di accaparrarsi le cariche”,
dice Novello; “La tattica è quel-
la di far passare i mesi prima
di discutere una cosa, quindi
con un voto si mette una pietra
sopra a tutto” rincara Borgatta;
“Ma è poi così importante vo-
ler conservare una nomina
che fa sorgere dubbi di com-
patibilità?” dice Poggio che la-
menta il fatto che “l’etica de-
mocratica da un po’ di tempo
non c’è più”. Il sindaco si inal-
bera dicendo che niente e
nessuno si può mettere contro
un deliberato del consiglio co-
munale, che i pareri anche dei
ministri sono solo interlocutori
e restano quello che sono,
cioè pareri.

Acqui Terme . Questo i l
programma della 37ª edizione
del Premio Acqui Storia di sa-
bato 30 ottobre. Alle 9,30, Co-
lazione con l’Autore al Caffè
delle Terme di corso Bagni;
alle 10,30, apertura stand de
“Il mercatino del libro di sto-
ria”, portici di via XX Settem-
bre”; alle 11, nella Sala Belle
Époque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, incontro dei vincito-
ri del Premio con gli studenti
e i lettori; alle 12,30, aperitivo
con l’Autore.

Nel pomeriggio, alle 15,30,
“La storia si racconta”, autori
ed editori a confronto; alle
17,30, Teatro Ariston, cerimo-
nia di premiazione.

Acqui Terme. C’è grande
attesa ad Acqui Terme per la
cerimonia di consegna, saba-
to 30 ottobre alle 17,30, al
Teatro Ariston, del prestigioso
riconoscimento “Testimone
del tempo” a Mike Bongiorno,
un segno d’onore attribuito
ogni anno ad un personaggio
non solo politico, ma anche
del mondo dello spettacolo,
della scienza e della cultura
che abbia lasciato un’impron-
ta considerevole nella storia
d’Italia e d’Europa di fine XX
secolo. Con Bongiorno è pre-
vista la presenza di Paolo
Mieli, che riceverà il premio
“Storia in tv”.

Ci scrive l’architetto Martina Tornato

Polo universitario
“tutto regolare”

Commercianti presenti alla seduta delusi dall’amministrazione

Il Consiglio comunale approva
quattro supermercati in città

ALL’INTERNO
- Fontanile: racconti e perso-

naggi di Giuseppe Berta.
Servizio a pag. 26

- Da Lomè in Togo alla Lan-
ga astigiana.

Servizio a pag. 28
- Bubbio: tradizionale fiera

di san Simone.
Servizio a pag. 29

- Santuario della Bruceta
“riapre” alla domenica.

Servizio a pag. 29
- Ponzone:premio “Alpini sem-

pre”, concerto e consegna.
Servizio a pag. 31

- Ovada: fiera di san Simone.
Servizio a pag. 40

- Ovada: cimiteri rinnovati
per i “Santi”.

Servizio a pag. 40
- Campo Ligure:opuscolo per

conoscere Valli Stura e Orba.
Servizio a pag. 44

- Cairo: convegno sul “Che
fare” per la Valle Bormida.

Servizio a pag. 45
- Canelli: storico passo avanti

per vivere meglio in valle.
Servizio a pag. 48

- Canelli:alluvione 10 anni dopo.
Servizio a pag. 49

- Nizza: appello ai cittadini
per la raccolta differenziata.

Servizio a pag. 52

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un intervento del dott.
Michele Gallizzi, consigliere
comunale de “La città ai cit-
tadini”: «In relazione a quan-
to apparso su “L’Ancora” del
numero scorso, mi pregio di
ringraziare il signor sindaco
per l’attenzione e per le pa-
role che ha avuto nei con-
fronti del sottoscritto, ma so-
prattutto nei confronti del mo-
vimento de “La città ai citta-
dini” che mi onoro di rappre-
sentare in consiglio comuna-
le. Un movimento politico lo-
cale è espressione di libertà
individuale e collettiva, per
questo credo che, pur non
avendo rappresentanti in en-
ti superiori a quello comu-
nale, sia in grado di esprime-
re comunque iniziative poli-
tiche e culturali ed abbia le
potenzialità per dibattere sul-
le tematiche importanti per
la vita cittadina.

Apprezzo i convenevoli del
signor sindaco e ne prendo
atto, ma per amore di chia-
rezza ribadisco quanto Lui
stesso ha asserito: “Da tale
dialogo, libero da ogni vel-
leità personalistica, fuori da
vincoli di appartenenza ideo-
logica e da appannaggi di
nomine ed incarichi, non po-
trà che scaturire di per sé
una positiva e propositiva
spinta alla crescita ed allo
sviluppo di idee nuove sul
futuro di Acqui.”

In una lettera a L’Ancora

Gallizzi spiega 
“l’apertura”

Il premio a Quagliariello e Rusconi: cerimonia sabato 30 pomeriggio all’Ariston

Si conclude l’Acqui Storia 2004
con Mike Bongiorno e Paolo Mieli

Il programma
della cerimonia

Testimone
e Storia in tv

La città ai cittadini

Collaborazione
nel proprio ruolo

Carlo Ricci
• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2
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• continua alla pagina 3• continua alla pagina 2

Acqui Terme. Ci scrive Pie-
ro Giaccari, coordinatore de
“La città ai cittadini”:

«Accogliamo con favore ed
anche con un po’di soddisfazio-
ne, le considerazioni che il sinda-
co ha manifestato nei confronti
della nostra lista ed in particolar
modo del nostro rappresentante
in consiglio, dott.Gallizzi.Con fa-
vore sicuramente perché ciò si-
gnifica che il lavoro svolto dalla li-
sta civica attraverso il suo consi-
gliere comunale è stato proposi-
tivo e costruttivo;con soddisfazio-
ne perché evidentemente il sin-
daco ha individuato nella lista ci-
vica un soggetto fortemente mo-
tivato, aperto al dialogo e alla di-
scussione. Certamente, consi-
derando il contesto politico ge-
nerale e lo spirito della legge elet-
torale, che dà al sindaco i mas-
simi poteri secondo un criterio
democratico sui generis, e alla
maggioranza che governa il po-
tere decisionale assoluto senza
che le minoranze possano deter-
minare alcunché, è evidente che
il ruolo di chi sta all’opposizione
viene confinato in un ambito piut-
tosto grigio ed ogni sua proposta
rimane inascoltata.

• continua alla pagina 2
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La giuria della sezione sto-
rico-scientifica ha indicato
quale vincitore Gaetano Qua-
gliariello con la motivazione:
“Il libro ‘De Gaulle e il gol-
lismo’, sulla base di una do-
cumentazione di straordinaria
ricchezza, affronta una tema-
tica centrale della storia fran-
cese ed europea del secolo
ventesimo. Analizza con gran-
de acume critico il complesso
rapporto tra la carismatica fi-
gura di De Gaulle e il mo-
vimento gollista in tutte le sta-
gioni del suo vario dispiegar-
si”. La giuria storico-divulgati-
va ha scelto come vincitore
Gian Enrico Rusconi con la
motivazione: “«Cefalonia.
Quando gli italiani si battono»
è un’opera che fa riflettere al
di fuori dagli schemi e che dà
modo al lettore di avere una
completa visione dell ’av-
venimento. Attraversando una
reale e antiretorica rievoca-
zione dei fatti viene maggior-
mente delineata la tragedia
dell’8 settembre, quando la
nazione andò allo sbando e
avvenne il crollo degli alti co-
mandi”. I due volumi sono sta-
ti scelti nella rosa di undici
finalisti, dopo che alla Segre-
teria del Premio erano giunti
78 volumi. Il verdetto unanime
è stato raggiunto dalle giurie
delle due sezioni e dai
rappresentanti della giuria dei
lettori.

Nella motivazione della giu-
ria per l’assegnazione del
riconoscimento “Testimone

del tempo” a Mike Bongiorno
si legge: “Il protagonista stori-
co del piccolo schermo
rappresenta la storia della te-
levisione non solo nazionale.
La sua personalità, il suo stile
di conduzione sono diventati
un modello, non c’è genera-
zione che non sia cresciuta
seguendo un programma di
Mike Buongiorno, quotidiano
compagno dei pomeriggi e
delle serate degli italiani e au-
tentico testimone del nostro
tempo”. Sempre secondo la
giuria, “il premio speciale ‘La
storia in TV’ assegnato a Pao-
lo Mieli vuole sottolineare un
aspetto particolare della sua
attività professionale per il
successo di pubblico, la rile-
vanza e il ruolo di promozione
della cultura storica svolto da
trasmissioni da lui curate”.

Tra le manifestazioni colla-
terali programmate in occa-
sione della serata di premia-
zione, una novità è rappre-
sentata dal Mercatino del li-
bro, che si terrà sotto i portici
di via XX Settembre.

DALLA PRIMA

Si conclude
Un riconoscimento istituito

lo scorso anno e che venne
assegnato ad Alessandro
Cecchi Paone, conduttore te-
levisivo e giornalista che
coordinerà e presenterà la
manifestazione 2004.

Mike Bongiorno, figlio di pa-
dre italo-americano e di ma-
dre torinese, classe 1924, na-
sce a New York ma frequenta
il ginnasio ed il liceo a Torino.
Interrompe gli studi durante la
seconda guerra mondiale e si
unisce alle formazioni parti-
giane in montagna. Viene ar-
restato e costretto a trascor-
rere sette mesi nel carcere
milanese di San Vittore. Suc-
cessivamente imprigionato in
vari campi di concentramento
tedeschi, si salva grazie ad
uno scambio di prigionieri tra
Stati Uniti e Germania.

Mike Bongiorno nel 1953 si
stabilisce definitivamente in
Italia, fa televisione ed è subi-
to successo, tanto che Um-
berto Eco nel 1961 traccia un
profilo indimenticabile del
conduttore nella celebre “Fe-
nomenologia” di Mike Bon-
giorno”.

La sua prima trasmissione
televisiva si chiama “Arrivi e
partenze”; nel novembre del
1955 arriva il grande succes-
so con “Lascia e raddoppia”.
Da allora è stato un elenco di
trasmissioni difficile da elen-
care: Bongiorno, che attual-
mente va in onda su Rete 4, è
da considerare un grande dei
grandi della tv, un simbolo
della professionalità e della
serietà.

Paolo Mieli, milanese, 55
anni, studia al liceo classico
Torquato Tasso di Roma. È
stato allievo e poi assistente
all’università di Renzo De Fe-
lice. Ha svolto, nel tempo,
essenzialmente due profes-
sioni fondamentali, il giornali-
sta e lo storico.

Come giornalista inizia la
sua carriera all’Espresso, do-
ve lavora per una quindicina
di anni. Nel 1985 Eugenio
Scalfari lo chiama alla “Re-
pubblica”. Quindi Mieli passa
a “La Stampa”, giornale di cui
diventa direttore. Nel 1992 è
chiamato a dirigere il “Corrie-
re della Sera”.

Dopo il ruolo di direttore del
più importante quotidiano ita-
liano, ha la direzione di tutto il
settore giornalistico della Riz-
zoli.

Viene dunque da chiedersi:
a che e a chi giova essere al-
l’opposizione? Se fare oppo-
sizione significa dire sempre
no alle proposte avanzate
dalla maggioranza senza
averne altre in alternativa,
questo ci porta a un “dejà vu”,
ai tempi in cui un forte Partito
Comunista all’opposizione,
che per sua natura diceva
sempre no, avendone chiari
gli obiettivi, con la speranza
che durante il percorso legi-
slativo si rompesse qualcosa
nella maggioranza governati-
va. Il Partito Socialista, che
rappresentava il braccio mo-
derato della sinistra storica,
doveva trovare l’elemento po-
litico in grado di creare una
rottura con gli alleati di gover-
no, che generalmente era la
vecchia D.C. affinché si pro-
ponesse un nuovo sindaco,
una nuova giunta e una nuo-
va maggioranza.

Quei tempi sono passati.
Oggi viviamo una situazione
politica-elettorale diversa, per
cui la minoranza è limitata in
ogni sua azione politica e am-
ministrativa, e seppur è libera
di opporsi con un no sistema-
tico, strumentale o pregiudi-
ziale, ciò comporta di fatto la

cristallizzazione della politica,
perché non consente alle op-
posizioni di realizzare i punti
previsti nel loro programma,
mentre la maggioranza, in
barba a tutti i principi demo-
cratici, impera suprema.

Ai tempi del proporzionale
la politica era effettivamente
più movimentata e il dibattito
era acceso e finalizzato. In
parole povere, oggi, chi go-
verna fa le cose che deve fa-
re, accontentando la maggio-
ranza dei cittadini e sconten-
tandone naturalmente una
parte, ma ciò fa parte del gio-
co, perché così vuole la Bas-
sanini.

Dura lex, sed lex. Pertanto,
noi che abbiamo aperto alla
lista civica che governa la
città, per dialogare sulle sue
problematiche esistenti, pur
mantenendo il ruolo che ci
compete, vogliamo essere
concreti nella chiarezza am-
ministrativa e nell’onestà poli-
tica ed intellettuale, senza
concedere e senza pretende-
re qualcosa, ma piuttosto da-
re il nostro contributo politico-
amministrativo puntando a
realizzare importanti capitoli
del nostro programma, utili
per la collettività acquese».

Informo inoltre, che essen-
do stata modificata a livello
nazionale l’organizzazione
dei percorsi universitari, il
corso di laurea triennale in
“Scienza e Tecnologia dei
Prodotti della Salute” non
prevede più, come accadeva
in passato, indirizzi diversi
già dall’inizio del corso di
studi, bensì un primo anno
comune a tutti i curricula
(Termale, Cosmetologico, Er-
boristico; Dietetico-Alimenta-
re e da quest’anno Tossico-
logico-Ambientale), che si
svolge in sede centrale a No-
vara. Chi opterà per il Curri-
culum “Termale-Cosmetolo-
gico-Erboristico”, frequenterà
il secondo e terzo anno pres-
so la sede di Acqui Terme.

Ciò è quanto mi è stato
confermato dal Magnifico
Rettore prof. Ilario Viano, nel

corso dei colloqui che abbia-
mo avuto alla fine del mese
di luglio e nel mese di set-
tembre.

Quindi non posso che riba-
dire quanto sostenuto in
precedenza: “si assicura che
i corsi in essere avranno re-
golare svolgimento nei pros-
simi anni accademici”.

Appare quindi palese che
il nuovo assetto del corso
non deriva da un fantomati-
co “stato di crisi”, come ripor-
tato dagli organi d’informa-
zione locale, ma da eventi
che esulano sia dalla volontà
della Società di gestione del
Polo Universitario che da
quella dell ’Ateneo pie-
montese.

Rimane da par te mia
l’amarezza per il risalto ne-
gativo che viene puntualmen-
te dato dalla stampa locale

ad ogni evento riguardante
il Polo Universitario, ciò sem-
pre in assenza di concrete
verifiche e di corrette valuta-
zioni».

DALLA PRIMA

Collaborazione

In altre parole mi sembra di
aver colto in questa frase l’es-
senza di un’autonoma azione
con cui ognuno gioca il ruolo
politico che gli compete. Co-
me rappresentante di questa
lista civica, mi sento di porta-
re avanti in maniera propositi-
va quegli argomenti che sono
contemplati nel nostro pro-
gramma che fu supporto poli-
tico-amministrativo alla nostra
campagna elettorale del
2002. È proprio intorno ad al-
cuni di questi punti che noi
chiederemo all’attuale mag-
gioranza un atto di evidente
disponibilità a collaborare per
la loro realizzazione e per l’in-
teresse della collettività.

Ringrazio anche per la
sensibilità politica e per aver
espresso rispetto per le deci-
sioni che il movimento ha pre-
so, il giovane segretario del-
l’SDI Ivan Patti, che pur non
avendo una vissuta esperien-
za politica, ha saputo trasmet-
tere un concetto fondamenta-
le che ha caratterizzato per
anni, in modo omogeneo (a li-
vello comunale, provinciale,
regionale, nazionale) l’identità
politica del sottoscritto che,
per usare le sue parole: “è im-
pensabile immaginare un uo-
mo come il dott. Gallizzi, che
da sempre ha sostenuto i
principi ed i valori della sini-
stra in un’altra coalizione o in
un altro gruppo politico.”

Anch’io vorrei tanto che fos-
se cosi, ancora oggi, ma le
soluzioni e gli eventi politici
cambiano, come cambiano le
formule e gli atteggiamenti
degli uomini. Vorrei dire al gio-
vane Patti, che Gallizzi è un
uomo di sinistra, tale rimarrà
e di essa sosterrà i valori e i
principi, ma per quanto ri-
guarda il livello locale, valu-
terò proposte se ce ne saran-
no, ma valuterò anche se ci
saranno condizioni di dialogo
e di confronto».

DALLA PRIMA

Gallizzi
spiega

DALLA PRIMA

Polo universitario “tutto regolare”

Orari incontri 
su gestione rifiuti

Acqui Terme. Gli incontri
sulla gestione dei rifiuti rivolti
agli operatori economici che
producono grandi quantità di
rifiuti, previsti per ogni merco-
ledì alle 15 sono stati antici-
pati, come orario, alle ore 14.

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione
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DALLA PRIMA

Testimone
e Storia in tv
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Ma Borgatta non molla “La
vostra è la tattica di don Ab-
bondio che diceva ‘bisogna ti-
rare fino all’Avvento e poi…’
(ad indicare che quella era la
scadenza che lo avrebbe
messo al sicuro dalle insisten-
ze di Renzo per la celebrazio-
ne delle nozze con Lucia)” e
ammonisce “La più grande in-
compatibilità è stata quella di
Bosio presidente del Consi-
glio comunale e vice pre-
sidente delle Terme, situazio-
ne sanata con la nomina a
city manager”.

Pesce, entrato pienamente
nel nuovo ruolo, scandisce i
tempi con signorile fermezza
e chiede il voto sul punto:
maggioranza a favore insieme
a Bruno di Forza Italia, aste-
nuto Gallizzi, contrari Carozzi,
Novello, Borgatta, Ivaldi, Pog-
gio, Rapetti V.

Il punto successivo è stato
a lungo richiesto dalle opposi-
zioni: la situazione delle so-
cietà partecipate. L’assessore
Alemanno spiega con puntua-
lità e competenza la situazio-
ne di Terme Acqui Spa, Nuo-
ve Terme srl e Acqui Domani
Spa, aggiungendo che trat-
tandosi di “società di diritto
privato” non si possono avere
tutti i dati sul bilancio.

Ma Vittorio Rapetti, se da
una parte esprime soddisfa-
zione in quanto per la prima
volta si può discutere non alle
due di notte di un argomento
richiesto da tutte le opposizio-
ni, dall’altra punta il dito sul
fatto che non sono solo quelle
tre le società partecipate, ma
tante altre (caso eclatante
quella del Polo universitario di
cui ufficialmente non si sa
niente o si sa in ritardo), che
è negativo che non si possa
avere conoscenza e controllo
pubblico sulle stesse società,
alla luce di grandi progetti di
investimento che non trovano
d’accordo l’opposizione. A
proposito dei progetti legati a
piazza Maggiorino Ferraris,
Vittorio Rapetti accusa “la
scuola è un pretesto, un alibi”.

Dubbi sulla Stu vengono
posti anche da Ivaldi (“serve
solo per dare compensi?”), da
Gallizzi (“La Stu porta vantag-
gi a chi amministra ma sul
piano collettivo ci sono dubbi:
andrebbe rivista e ritirata”),
da Bruno (“Stu: il padre della
norma non ha riflettuto su
quanto ha prodotto… attenti a

non avere la torre senza le
scuole”). L’intervento di Bruno
suscita il commento compia-
ciuto di Borgatta “Sono con-
tento di aver avuto Bruno co-
me alunno”, che rincara la do-
se parlando delle non esal-
tanti vicissitudini della Terme
srl e della Terme di Acqui spa.

È l’assessore Alemanno a
rispondere un po’ a tutti a no-
me dell ’amministrazione,
ricordando che la lettera di in-
tenti non è un discorso a due
Comune-Regione, ma è stata
sottoscritta da Provincia, da
Cassa di risparmio di Ales-
sandria e dalla Fondazione,
quindi assicura che per la tor-
re di piazza Maggiorino Ferra-
ris nulla si inizierà se prima
non ci saranno garanzie per
la scuola.

Per la gestione non esal-
tante delle Terme ricorda che,
per società di tali dimensioni,
gli utili sono pianificati a sca-
denza di sei anni e anche più;
per quanto riguarda il Polo
universitario è una decisione
del Miur che ha portato gli
alunni del primo anno a fre-
quentare a Novara, ma tutto il
resto proseguirà in loco.

Ancora qualche battuta e
Pesce dichiara chiuso il dibat-
tito. Non è di questo parere
Carozzi che interviene e dopo
poco parole viene “stoppato”
dal presidente del Consiglio
che risponde al commento
del capogruppo di Forza Italia
(“Questa è democrazia!”), ri-
cordandogli le regole stabilite
d’accordo con tutti i capi-
gruppo.

Non necessitando il punto
di approvazione si passa al
successivo che riguarda gli
adeguamenti normativi del
Piano regolatore alla direttiva
regionale recante criteri di
programmazione urbanistica
per il commercio in sede fis-
sa. L’attenzione dei presenti si
fa palese.

Tocca all’assessore Ristor-
to spiegare il senso della sto-
ria: ci saranno 4 insediamenti
commerciali da 2500 mq, uno
nell’area ex cantina sociale
Viticoltori dell’acquese (a pre-
valente carattere alimentare,
con costruzione di un sotto-
passo in via Crenna), un se-
condo all’interno del palazzo
torre, un terzo nella ex area
Borma subordinata ad un Ho-
tel, a 4000 mq di rispetto tu-
ristico termale, e l’ultimo die-

tro i l  Penny Market e La
Prealpina. Ristorto mette le
mani avanti e dice “Potevamo
lasciare tutto com’era ma poi
la Regione a gennaio del
2006 sarebbe intervenuta e
avrebbe fatto di testa sua”
quindi spiega la scelta di met-
tere questi centri commerciali
nel centro cittadino per richia-
mare gente verso il cuore del-
la città.

Iniziano le critiche: Ivaldi
accusa la Regione di aver
“massacrato” il piccolo com-
mercio e r iceve applausi
quando dice che si potrebbe-
ro fare altre scelte, come
quella del verde (“La nostra è
una città di vasi, ci sono vasi
dappertutto, ma non aree ver-
di vere”); Novello sostiene che
la variazione è “gemella a
quella di Fontana d’Orto” e
chiede il ritiro del punto per
dar tempo ai commercianti di
esprimere il proprio parere
per poi convocare un consi-
glio aperto sul punto. Borgatta
sostiene la richiesta di Novel-
lo e ricorda come i commer-
cianti avessero chiesto di so-
prassedere e di bloccare i
nuovi insediamenti proposti.
Ma nulla, quindi “morirà tutto
il commercio attuale” (applau-
si). Applausi anche per Bruno
che ricorda che la Regione
non impone una norma, ma
dà solo indicazioni di massi-
ma; Poggio sottolinea che in
città ci sono circa 600 negozi
con volumi di vendita in netto
calo e l’amministrazione co-
munale dovrebbe farsi carico
di queste piccole attività com-
merciali, anche perché sono
quelle che pagano le tasse e
danno più occupazione. La
proposta di Poggio è di so-
spendere il punto e di avviare
un’indagine sull’esistente. An-

che Vittorio Rapetti ha qual-
cosa da ridire: bisogna assu-
mere una linea non dipenden-
te dalla Regione, perché se le
norme o le indicazioni di que-
sta sono gravi, altrettanto gra-
vi sono le scelte dell’ammini-
strazione comunale acquese.
I cambiamenti che si vanno a
deliberare, rimarca ancora
Rapetti V., prevedono tanti in-
terventi di oneri di urbanizza-
zione che sono quelli che
vanno a ripianare il bilancio
comunale acquese. Carozzi
appoggia la proposta di No-
vello di un consiglio comunale
aperto; proposta che viene
accolta anche da Gallizzi, che
suggerisce di defiscalizzare i
piccoli commercianti, quelli
che sono più in sofferenza.

Interviene per la maggio-
ranza il consigliere Cavanna:
“Effettivamente sembrerebbe
che in Regione ci sia la lobby
della grande distribuzione:
propr io per questo che
l’amministrazione acquese ha
scelto di decidere per conto
proprio”. Interviene Ristorto
contro le affermazioni di No-
vello e ricorda che quelle del-
la Regione non sono consigli
ma norme ben precise. Bor-
gatta, ricordando che la mino-
ranza dà il suo apporto anche
contrapponendosi, afferma
“Noi non siamo contro il fare,
ma contro il far male”. L’ultima
parola al sindaco: “Non si ri-
solve questa sera il problema
piccola - grande distribuzione.
È troppo facile dire sì, va beh,
rimandiamo. Queste delibere
vanno approvate perché la
Regione tra un anno spiana
tutto… La scelta del centro è
una scelta precisa per far
scoprire il cuore della città
(scelta centripeta e non cen-
trifuga)… Siamo chiamati a

non rinviare, le scelte vanno
fatte”.

E così si va al voto: opposi-
zione tutta compatta con il vo-
to negativo, un astenuto nella
maggioranza (Biscaglino).

A questo punto l’aula si
svuota e la seduta prosegue
per un’altra ora e mezza (so-
no venti minuti all’una). Il pun-
to successivo riguarda l’ac-
quisto del palazzo denomina-
to Mariscotti per svincolo par-
ziale di destinazione dell’edili-
zia sovvenzionata di 8 unità
dell’immobile denominato pa-
lazzo Olmi. Il punto offre lo
spunto al sindaco per contro-
battere al centro sinistra le
accuse di non assegnazione
di alloggi popolari da parte
dell’amministrazione (“Nel
corso del 2004 abbiamo as-
segnato 26 alloggi e questa
sera parliamo di assegnarne
altri 14”). Borgatta mette in
guardia sull’intento speculati-
vo e sulla volontà di dividere
in due la città tra persone gra-
dite e persone meno gradite.

Interventi oppositori e con
richieste di chiarimenti giun-
gono da Ivaldi, Carozzi, No-
vello e Bruno. Dopo la rispo-
sta a tutti i quesiti da parte del
sindaco e dell’ing. Oddone, si
passa al voto ed il punto è ap-
provato con 4 astensioni e 4
voti contrari.

Stesso esito sui due punti
successivi riguardanti la pri-
ma variante strutturale al Prg
di adeguamento al Pai e la
var iante parziale al Prg
riguardante le aree turistico ri-
cettive e termali di zona Bagni
e alcune aree produttive di re-
gione Cassarogna.

La variante per aree turisti-
co ricettive e termali di regio-
ne Monterosso vedono l’entu-
siasmo del sindaco tarpato
dall’opposizione molto dura di
Gallizzi, che sarà l’unico a vo-
tare contro (Carozzi astenuto,
tutti gli altri a favore). Ancora
Gallizzi sulle barricate opposi-
torie nell’ultimo punto, ma for-
se confonde una fideiussione
con un prestito (alla società
Acqui Sport 2000 per la ga-
ranzia nel mutuo concesso
dall’istituto di credito sportivo
per ampliamento di infrastrut-
ture del campo di golf). Dopo
le assicurazioni di Alemanno
(“nessun tipo di onere per il
bilancio comunale”) e le ri-
chieste di Novello (“Ci sono
tante altre società sportive

come la Sorgente che avreb-
bero bisogno di aiuto…”) e di
Borgatta (“Impegnare la so-
cietà a favore degli anziani e
di tutta la città..”), il punto pas-
sa con 8 astensioni, ovvero
tutta l’opposizione.

Sono le 2.10. Il presidente
del Consiglio comunale ha
condotto in por to egregia-
mente una seduta forse anco-
ra troppo lunga, ma positiva
nel dibattito.

M.P.

DALLA PRIMA

Il Consiglio comunale approva quattro supermercati in città

Una procedura
irregolare?

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo a proposito del-
l’ultimo consiglio comunale:

«Dopo una scolarissima ed
incompleta enunciazione fatta
dal Sindaco sulle fonti del Di-
ritto, come uniche veramente
vincolanti in casi così compli-
cati (ha par lato di leggi,
dimenticando decreti, senten-
ze, usanze, consuetudini, cir-
colari interpretative... che tutte
servono fare norma sui
comportamenti e a dirimere le
controversie), si passa ad una
irregolarissima procedura: vo-
tare in un blocco unico tre
incompatibilità con situazioni
diverse.

Andavano votate una per
una, con l’astensione della
sola persona coinvolta in quel
tipo di incompatibilità.

Usciva la Traversa e si vota-
va sul consigliere comunale
Carozzi nominato alle Terme
s.p.a. dalla Regione; usciva
Carozzi e si votava sul consi-
gliere comunale Traversa no-
minata alle Terme dal Comu-
ne di Acqui; non usciva nes-
suno e si votava sull’assesso-
re Ristor to, membro della
S.T.U.

Questa era la procedura
corretta e non il solito riso e
fagioli cui si assiste da troppo
tempo nei consigli comunali.

Tornando invece alle fonti
del diritto. Le fonti del diritto
non sempre coincidono con
l’etica intelligente e morale,
che, indipendentemente da
qualsiasi umana legge, ogni
persona proba dovrebbe co-
stantemente perseguire, nel-
l’unico tentativo serio di avvi-
cinarsi ad una suprema giusti-
zia divina da troppi dimentica-
ta». Segue la firma 

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76 (piazza Addolorata) - Tel. 0144356130 - 0144356456 - laioloviaggi@libero.it

OTTOBRE - NOVEMBRE

LLORET DE MAR

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 7 novembre
MONTECARLO
più fabbrica profumi

Domenica 14 novembre
SCORPACCIATA DI PESCI
Portovenere
e La Spezia

Domenica 14 novembre
MANTOVA
più mostra
Tiziano e Caravaggio

Domenica 21 novembre
TORINO
e il Museo Egizio

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Dall’8 al 13 novembre
Soggiorno con escursioni a:
Gerona Andorra Barcellona
Montserrat ecc.

Dal 6 al 7 novembre BUS
CASCIA Le Marmore - San Benedetto d.T.

Dal 20 al 22 novembre BUS
FIRENZE - SIENA - S.GIMIGNANO

Dal 23 gennaio al 5 febbraioLE MERAVIGLIE DEL CILENORD, SUD, PATAGONIA CILENA,DESERTO DI ATACAMA,ESTENSIONE ISOLADI PASQUA

CAPODANNO

GENNAIO

MERCATINI DI NATALE
28 novembre BUS
INNSBRUCK
4 dicembre BUS
BOLZANO 
5 dicembre BUS
BRESSANONE - NOVACELLA
8 dicembre BUS
ANNECY
11 dicembre BUS
BERNA
12 dicembre BUS
MERANO
12 dicembre BUS
MONTREAUX + AOSTA

dal 3 al 6 BUS
NAPOLI - I presepi
e la Befana

27-28 novembre BUS

apertura dei mercatini

ai piedi della FORESTA NERA

BASILEA-FRIBURGO-OFFENBURG

STRASBURGO

5 - 8 dicembre BUSVIENNA e GRAZVillach - Velden

Dal 30 dicembre al 2 gennaio BUS
ISTRIA E FRIULI
Gorizia-Portorose-Parenzo-Rovigno-Aquileia-Grado

Dal 28 dicembre al 2 gennaio BUS
SPAGNA LLORET DE MAR
BARCELLONA
Dal 31 dicembre al 2 gennaio BUS
ROMA
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Assunta BRUGNONE
(Suntina)

ved. Garelli
di anni 86

Domenica 24 ottobre è man-
cata all’affetto dei suoi cari. I
familiari tutti, sentitamente rin-
graziano, quanti in ogni modo
sono stati loro vicino nella tri-
ste circostanza.

ANNUNCIO

Teresa CORDARA Giuliano
Ad un mese dalla scomparsa,
il marito Renato, unitamente
ai famil iar i, la r icorda
affettuosamente e con rim-
pianto, nella santa messa che
verrà celebrata, venerdì 5 no-
vembre alle ore 16,30 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un grazie di cuore
a tutte le gentili persone che
vorranno regalarle una pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Domenico BOIDO
(Giuspino)

I familiari ringraziano di cuore
quanti, con fiori, scritti e pre-
senza, si sono uniti al loro
grande dolore. Un particolare
ringraziamento al dott. Gian-
franco Ghiazza. La santa
messa di trigesima, sarà cele-
brata domenica 31 ottobre al-
le ore 9,30 nella chiesa di Ali-
ce Stazione.

TRIGESIMA

Giuseppe CHIAVETTA
Ad un mese dalla scomparsa,
lo ricordano con affetto e rim-
pianto, la moglie Maria, i figli
con le rispettive famiglie, ni-
poti e parenti tutti, nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 6 novembre alle ore
18 in cattedrale. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alla preghiera.

TRIGESIMA

Chiara PIOVANO
“Padre nostro che sei nei cieli sia santificato il tuo nome venga
il tuo Regno sia fatta la tua volontà.... Noi sappiamo o Padre,
che la nostra Chiara, che troppo presto hai chiamato a Te, ora
riposa in pace. Risplenda su di lei la luce eterna”. Le famiglie
Piovano-Cresta ringraziano la popolazione di Spigno Monferra-
to e Bubbio, gli esercenti di Spigno Monferrato e tutti coloro
che con la presenza, scritti e offerte sono stati loro vicini. Le of-
ferte sono state devolute all’ospedale Regina Margherita di To-
rino. La s.messa di trigesima sarà celebrata domenica 7 no-
vembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Spigno Monfer-
rato.

TRIGESIMA

Cristina RICCABONE Novarino MORELLI Giuseppina MORENA

(Rino) in Morelli

Domenica 31 ottobre alle ore 11 nella cattedrale di Acqui Terme verrà celebrata una santa mes-

sa di suffragio in loro memoria. I familiari li ricordano con affetto e rimpianto e ringraziano antici-

patamente quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanna MORENA
ved. Catazzo

Domenica 31 ottobre alle ore
11 nella cattedrale di Acqui
Terme verrà celebrata una
santa messa di suffragio in
sua memoria. I familiari la ri-
cordano con affetto e rimpian-
to e ringraziano anticipata-
mente quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Luigia SARDI Luigi CUTTICA

(Vigina) in Cuttica

“Più passa il tempo e più sento il vuoto per la vostra man-

canza”. Vi ricorderemo nella santa messa che verrà celebrata

lunedì 1º novembre alle ore 16 nella chiesa parrocchiale di Ri-

caldone.

Gianni Stefano

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
GIOLITTO

(Tino)
“Sono trascorsi tre anni dalla sua
scomparsa, ma il suo ricordo e la
sua presenza sono sempre tra di
noi”. I familiari e parenti tutti, lo ri-
cordano nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 5 no-
vembre alle ore 17,30 nella chie-
sa parrocchiale di San Francesco.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Reano LEVO Clesia LEVO

1989 2002

Nel loro sempre vivo ricordo, la mamma Franca, si unisce in

preghiera nelle ss.messe di suffragio che saranno celebrate

domenica 7 novembre alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di

Castelletto d’Erro e domenica 14 novembre alle ore 11 nella

cappella dello Stabilimento Carlo Alberto in Acqui Terme. Un

sincero ringraziamento a quanti vorranno ricordarli.

ANNIVERSARIO

Luciana GRANDE
in Dabormida

9/08/1956 - † 8/11/2001
I familiari, nell’anniversario
della sua scomparsa, la ricor-
deranno nelle sante messe
che verranno celebrate dome-
nica 7 novembre e lunedì 8
novembre alle ore 18 in catte-
drale. Ringraziano quanti vor-
ranno accomunarsi nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 31 ottobre - IP: corso Divisione Acqui;
ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti; Centro Imp. Meta-
no: via Circonvallazione (7.30-12.30). Lun. 1 novembre -
AGIP: viale Einaudi; Q8: corso Divisione Acqui; TAMOIL: via De
Gasperi; Centro Imp. Metano: v. Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 31 ottobre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia.
Lun. 1 novembre - Tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 29 ottobre a venerdì 5 novembre -
ven. 29 Caponnetto; sab. 30 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Ter-
me (Bagni); dom. 31 Cignoli; lun. 1 Bollente; mar. 2 Albertini;
mer. 3 Centrale; gio. 4 Caponnetto; ven. 5 Cignoli.

Notizie utili
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Alessandro ZOCCOLA
(insegnante)

† 29 ottobre 1974
A 30 anni dalla scomparsa, la
moglie Anna, le figlie Giancar-
la e Maria Antonietta, i generi,
i nipoti Gian Sandro, Alessan-
dro e Annamaria, unitamente
ai familiari tutti, lo ricordano
con infinito rimpianto a quanti
l’hanno conosciuto e stimato.

ANNIVERSARIO

Emilio NORESE
Nel 16º anniversario della sua
scomparsa, la famiglia lo ri-
corda con grande, immutato
affetto. Una santa messa in
suffragio verrà celebrata do-
menica 31 ottobre alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
sentitamente tutti coloro che
si uniranno al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Antonio GAGLIONE
“L’alba di ogni giorno ti porti il no-
stro affettuoso ricordo. Tu vivi
perennemente nell’amore e nel
rimpianto dei tuoi cari”. Nell’an-
niversario dalla scomparsa, lu-
nedì 1º novembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Moi-
rano, verrà celebrata una santa
messa in suo ricordo. La moglie
Rosa, ringrazia tutti coloro che
si uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Guido NEIROTTI
† 4/11/1979 - 2004

Nel 25º anniversario dalla

scomparsa, la figlia e familiari

tutti, lo ricordano con immuta-

to affetto. La santa messa

verrà celebrata giovedì 4 no-

vembre alle ore 16,30 nella

basilica dell’Addolorata.

ANNIVERSARIO

Biagio SCAZZOLA Marina BOIDO

ved. Scazzola

1992 - 2004 1998 - 2004

Nell’anniversario della loro scomparsa, i familiari li ricordano

sempre con tanto affetto, insieme a tutti coloro che li hanno co-

nosciuti e ringraziano quanti parteciperanno alla santa messa

che verrà celebrata domenica 31 ottobre alle ore 9,30 nella

chiesa parrocchiale di Alice Bel Colle Stazione.

RICORDO

Domenico LAGUZZI

“L’amore che tu ci hai dato era la tua anima e l’anima non muo-

re mai”. I tuoi cari ti ricordano nel 2º anniversario della tua

scomparsa, con una santa messa che verrà celebrata sabato

30 ottobre alle ore 17 nella chiesa parrocchiale di “Nostra Si-

gnora Assunta” in Castelferro. Si ringraziano quanti vorranno

partecipare al ricordo ed alle preghiere.

Giovanna, Mimmo, Roberta, Beatrice

ANNIVERSARIO

Nati: Emma Parodi, Leonardo
Blengio, Tiziana Ginetto, Etto-
re Giovanni Dagnello.
Morti: Maria Grazia Puppo,
Aleramo Luigi Bonifacino, Fe-
dele Settimo Gorrino, Giusep-
pina Bruno, Giovanna Maria
Achino, Assunta Brugnone.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Paolo Gianantonio Di
Marzio con Fabiola Pascale.

Stato civile

Sul prossimo
numero

un ricordo
di Vincenzo
Boccaccio

a cura di mons.
Giovanni Galliano

Acqui Terme. Lunedì 25 ot-
tobre, presso il salone parroc-
chiale in piazza Duomo,  han-
no avuto inizio le lezioni del
nuovo anno accademico
2004/2005 dell’Unitre acque-
se.

Le lezioni si sono aperte
con il dott. Maurizio Mondavio
della sezione “Medicina e Be-
nessere”, che ha parlato dei
“Progressi nelle diagnosi e te-
rapie delle malattie reumati-
che”, sottolineando il ruolo
cruciale dell’efficienza di ossa
ed articolazioni per una buo-
na qualità della vita. La dia-
gnosi e la cura delle malattie
reumatiche rappresenta, infat-
ti, un impegno pressante per
la società in cui viviamo.

Il dott. Mondavio ha poi
analizzato il problema nelle
diverse fasce di età ed illu-
strato i principali sistemi per
raggiungere una buona dia-
gnosi: visite specialistiche;
esami di laboratorio e attività
strumentali. Ha, inoltre, pre-
sentato le novità in campo
farmatologico per la cura del-
le varie malattie e le basi del-
la terapia: educazione del pa-
ziente; controllo del dolore;
miglioramento della funzione;
modifica in senso positivo del
decorso della malattia. La
parte terminale della lezione
ha aperto un vero e proprio
dibattito costruttivo tra relato-
re e presenti.

La seconda lezione della
giornata, appartenente alla
sezione “Cultura e stor ia

contemporanea”, ha avuto co-
me relatore il prof. Francesco
Sommovigo che ha affrontato
(in una prima parte) il tema
del “Vangelo secondo Matteo”
(sono, infatti, previsti due
incontri: il prossimo fissato
per lunedì 21 febbraio 2005).
La lezione, che ha suscitato
un grosso interesse tra i pre-
senti, ha trattato la questione
dei numerosi scritti che, già a
partire dal 1º secolo, si sono
diffusi sulla vita di Gesù, molti
dei quali sono risultati per
buona parte inattendibili.

Dal relatore è stata quindi
esposta la distinzione fatta
dalla Chiesa tra i libri canonici
e libri apocrifi del Nuovo Te-
stamento, basata su due cri-
teri fondamentali: l’apostolicità
e l’ecclesialità. Sono, quindi,
stati letti alcuni brani partico-
larmente significativi estratti
dal Protovangelo di Giacomo
e dal Vangelo di Pietro, rin-
tracciando, specie in quest’ul-
timo, alcune grossolane “ano-
malie” indicatori del fatto che
questo scritto, oltre a non es-
sere opera di Pietro, è certa-
mente stato composto al-
meno un secolo dopo.

Anche da questa seconda
lezione è scaturito un dibattito
tra relatore e presenti, i quali
alla fine si sono dati appunta-
mento al prossimo lunedì.

Si ricorda che l’iscrizione al
nuovo anno è ancora aperta
(referente Sig.ra Gianna
Chiarlo, tesoriere Unitre).

A.C.

Avviso cimiteriale
Acqui Terme. Il sindaco, vi-

sti gli artt. 82 e 85 del Regola-
mento di Polizia Mortuaria
(D.P.R. n. 285 del 10 settem-
bre 1990); preso atto che
presso le camere mortuarie
dei cimiteri di Acqui Terme e
della frazione Lussito, a se-
guito del prescritto turno di ro-
tazione, sono ancora giacenti
resti ossei appartenenti a:

Cimitero di Acqui Terme:
Piana Giovanni 1819-1965.
Cimitero di Lussito: Barisone
Maria 1895-1987; Sciutto
Emilio 1892-1977; Silvagno
Cesare 1896-1977.

Dato atto che tali resti sa-
ranno depositati nell’ossario
comune se, successivamente
al termine fissato, coloro che
hanno interesse non
presenteranno regolare do-
manda per deporli in cellette
o colombari; invita le persone
interessate a presentarsi en-
tro il 10/12/2004 presso il cu-
stode del cimitero urbano per
la tumulazione dei resti mor-
tali, attualmente depositati
nelle camere mortuarie, in
cellette o colombari.

Ricordando
Ilva Testa

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo dedicato a Ilva
Testa, ad un mese dalla sua
scomparsa: «“Se mi ami non
piangere - Se conoscessi il
mistero immenso del Cielo
dove ora vivo, questi orizzonti
senza fine, questa luce che
tutto investe e penetra, non
piangeresti se mi ami! Sono
ormai assorbito nell’incanto di
Dio nella sua sconfinata bel-
lezza. Le cose di un tempo
sono così piccole al confron-
to! Mi è rimasto l’amore di te,
una tenerezza dilatata che tu
neppure immagini. Vivo in una
gioia purissima. Nelle angu-
stie del tempo pensa a questa
casa ove un giorno saremo
riuniti oltre la morte, dissetati
alla fonte inestinguibile della
gioia e dell’amore infinito. Non
piangere se veramente mi
ami!” (G. Perico)

Eri il mio angelo in terra,
sarai per sempre il mio ange-
lo in cielo!»

Gianna

Auto aiuto
Acqui  T. Il gruppo di auto

aiuto per la depressione e l’an-
sia IDEA comunica che i pros-
simi incontri saranno giovedì 4
novembre e giovedì 18 novem-
bre alle 21 presso i locali del
consultorio matrimoniale in via
Marconi 25 al primo piano.

La partecipazione è libera e
gratuita, finalizzata ad un aiuto
veramente concreto e costrut-
tivo.

Un ringraziamento per l’o-
spitalità data viene espresso
nei confronti della Banca Cassa
di Risparmio di Alessandria se-
de di via Amendola.

Iniziate le lezioni
all’Unitre acquese
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È ormai tradizione! Da alcuni
anni ci si ritrova per uno scam-
bio costruttivo di esperienze e
proposte significative con lo sco-
po di poter lavorare meglio in-
sieme. L’incontro è avvenuto
all’insegna di due momenti
importanti della vita nella Chie-
sa diocesana: la ricorrenza del
millenario della nascita di San
Guido e l’inizio dell’anno pasto-
rale quale “Laici testimoni di
speranza”. Con la convinzione
che non può esistere cristiano
autentico senza carità, e conse-
guentemente neppure una vera
comunità cristiana, si sono aper-
ti i lavori con grande fiducia nel-
la assistenza di Maria madre
della Chiesa e maestra di carità
al servizio sempre sia nei mo-
menti di gioia che di dolore.

Alla luce della lettera di S.
Paolo ai Romani (12,9-13),
Monsignor Galliano, parroco del
Duomo, che per altro ha ospitato
l’incontro nel nuovo salone del-
le conferenze, con dovizia e vis-
suta esperienza ha introdotto e
coinvolto alla riflessione sulla
Parola di Dio tutti i presen-
ti…Così come nella famiglia, tra
i coniugi, è necessario che la ca-
rità non abbia finzioni e gareg-
giando nello stimarsi a vicen-
da, permanga letizia nella spe-
ranza, forza nella tribolazione,
perseveranza nella preghiera,
sollecitudine per le necessità
dei fratelli e intraprendenza
nell’ospitalità; allo stesso mo-
do, nella comunità più grande
della parrocchia o meglio della
diocesi, è necessario che con gli
stessi intenti si collabori tra as-
sociazioni e gruppi di volonta-
riato…

Quindi il vice direttore Caritas,

Carlo Gallo, con lo scopo di sol-
lecitare al dibattito, ha ricordato
l’impegno della Caritas dioce-
sana per l’opera di collegamento
e coordinamento delle molte at-
tività diocesane che hanno l’o-
biettivo comune della carità,
nonché accennato ad alcuni
progetti in atto: l’istituendo cen-
tro di prima accoglienza fem-
minile“S. Guido” in Melazzo, e
la prossima sperimentazione di
“Punto Caritas”, facilmente ge-
stibile (anche da una sola per-
sona), da dislocarsi in alcune
comunità, per la raccolta di ri-
chieste di aiuto o segnalazioni,
nonché l’offerta di informazione
sulle attività e le possibilità di in-
tervento Caritas, Centri di Ascol-
to, Associazioni, ecc….

Varie associazioni presenti
sono intervenute esprimendo il
proprio punto di vista: Le Legio
Mariae di Masone e di Castel-
nuovo Belbo, molto attive nella
preghiera e nell’assistenza agli
ammalati ed anziani, hanno la-
mentato una certa difficoltà al
coinvolgimento dei giovani. Co-
sì pure anche le San Vincenzo
di Nizza e di Acqui, hanno con-
statato la disponibilità dei giovani
sempre molto pronta, ma ga-
rantita solo per brevi periodi.
Mentre le cooperative sociali
quali Crescere insieme e Pu-
pazza da levare, cooperativa
sociale di tipo B, hanno consi-
derato molto positivamente l’at-
tività dei giovani, tutta da valo-
rizzare e sostenere per l’inseri-
mento nel mondo del lavoro che
permette di ricuperare dignità
e diritti. Di contro hanno segna-
lato la mancanza di un proget-
to culturale, possibilmente coor-
dinato dalla Caritas diocesana,

teso a promuovere una vera e
propria campagna “dei diritti e
dei doveri”, che deve essere un
impegno comune per la presa di
coscienza della realtà politico-
sociale, al fine di poter agire
prontamente proponendo solu-
zioni nuove ed efficaci, contra-
stando l’andazzo del consumi-
smo e della cultura dell’imma-
gine. Quindi l’Agesci di Acqui,
auspicando una maggiore colla-
borazione, si è dimostrata fidu-
ciosa per una gioventù che sa
essere generosa e disinteres-
sata, sicuramente capace di in-
staurare una nuova società più
giusta e libera, nonostante e
grazie alle diversità culturali ed
etniche. L’associazione Acqui
per Asmara ha fatto notare
quanto si stia facendo, anche
con l’operato di giovani, per l’A-
frica più povera e dilaniata dal-
le guerre. Così pure l’Oftal e la
Croce rossa italiana nel campo
dell’assistenza agli ammalati,
l’Armadio della fraternità per i
poveri ed il Serra club per la na-
scita di nuove vocazioni di spe-
ciale consacrazione.

L’Acli nel proporre una mag-
giore collaborazione tra tutte le
associazioni di ispirazione cri-
stiana, al fine di integrare cia-

scuno con la propria specialità
il servizio, la carità, si auspica
che presto ci sia una presa di
coscienza politica e sociale che
permetta l’azione convergente di
associazioni ed enti di diversa
formazione, ma con l’unico
obiettivo del bene comune.

Il Papa Giovanni XXIII ha pre-
cisato che il volontariato locale,
a volte, è soggetto al campani-
lismo, con la tendenza ad agire
per proprio conto, senza ren-
dersi conto che il proprio speci-
fico può benissimo inserirsi nel-
l’altro ed insieme realizzare
esperienze e risultati ben mag-
giori e di valenza superiore alle
aspettative. Si nota ora, però, la
voglia di fare qualche cosa in-
sieme e dare, senza piangersi
addosso, una spallata a tutte le
rivalse ed impegnarsi così nel
volontariato con proposte con-
divise.

La riunione si è conclusa con
il saluto del Direttore Caritas
Mons. Pistone e il suggerimento
di Mons. Galliano, subito rac-
colto, di organizzare nel prossi-
mo futuro un tempo di preghie-
ra e riflessione allo scopo di ot-
tenere dal Signore il suo indi-
spensabile aiuto.

C.G.

Continua l’argomento rela-
tivo al laicato nella Chiesa
d’oggi agli incontri teologici
del martedì.

La lezione tenuta dal pro-
fessor Daniele Racca do-
cente di Storia delle religio-
ni al l ’ Ist i tuto super iore di
scienze religiose di Torino e
di Alessandria, inizia con
una riflessione sul titolo ov-
vero sul significato di apo-
stolato.

Apostolato è un termine
sul quale si crea qualche
confusione perché alle origi-
ni ci r imanda a vescovi e
presbiter i ,  mentre invece
dobbiamo vederlo nel senso
di – azione di evangelizza-
zione dei popoli - alla quale
sono chiamati tutti i credenti;
il cristiano perciò svolge la
sua opera non solo nella co-
munità ecclesiale, ma anche
nella famiglia, nell’ambiente
di lavoro, nella società intesa
nel senso più ampio del-
l’espressione.

Dopo il Concilio Vaticano II
è cambiato il modo di inten-
dere l’operato dei laici che
viene visto non più soltanto
come tramite tra la Chiesa e
i l  mondo, ma come par te
della comunità fondata da
Cristo dove ognuno svolge il
proprio ministero in rapporto
ai carismi specifici ricevuti.

Quindi oggi siamo di fronte
ad una rivalutazione del lai-
cato anche se con qualche
difficoltà dovuta sia ai retag-
gi  del  passato,  s ia al le
esasperazioni in cui spesso
si cade quando ci sono dei
cambiamenti e delle novità.

Nel 1987 il Sinodo sui laici

ha preso in esame soprattut-
to due importanti tematiche: i
moviment i  e la posizione
della donna nella Chiesa.
Questo secondo punto apre
grandi dibattiti perché le dif-
ferenze sociali che la donna
riveste nelle diverse aree
geografiche, si ripercuotono
anche nella vita cristiana.

Ma qualunque sia la situa-
zione in cui il cristiano si tro-
va ad operare, il suo compito
è sempre riproporre il miste-
ro di Cristo usando le pro-
prie capacità, i propri cari-
smi, ma certo anche con i
propri limiti. Il laico perciò è
impegnato a porre il Vangelo
al centro della sua realtà
quotidiana, nelle attività ordi-
narie che svolge, per portare
agli altri la Parola di Dio tra-
mite la sua testimonianza di
vita.

Questa testimonianza par-
te dalla famiglia in quanto
base della vita sociale, ma
oggi con le di f f icol tà che
stiamo vedendo intorno a noi
sembra quasi un concetto
utopistico, tuttavia il magiste-
ro della Chiesa ci dice che “I
coniugi cristiani sono coope-
ratori della grazia e testimoni
della fede l’uno per l’altro, e
nei confronti dei figli….” (in
quanto) “La famiglia ha rice-
vuto da Dio la missione di
essere cellula prima e vitale
della società. Essa adempirà
tale missione se, mediante il
mutuo affetto dei membri e
la preghiera elevata a Dio in
comune, si mostrerà come il
santuario domestico della
Chiesa”.

Piera Scovazzi

Calendario appuntamenti diocesani
- Domenica 31 ottobre - Il Vescovo conclude la visita pa-

storale a Ricaldone.
- Lunedì 1 novembre giorno di tutti i santi - ore 18, il Vescovo

celebra la messa in cattedrale.
- Martedì 2 novembre - al cimitero ore 15 recita del rosario,

ore 15,30 il Vescovo celebra la messa per tutti i defunti. Al ter-
mine il Vescovo e i concelebranti processionalmente si porte-
ranno alla Croce in memoria dei caduti dove si concluderà il
momento celebrativo.

Curia e Istituto Diocesano
per il Sostentamento del
Clero (I.D.S.C.)

1. Il Can. Mons. Armando
Piana, Cancelliere vescovile e
del Tribunale ecclesiastico
diocesano e Penitenziere del
Capitolo della Cattedrale, ha
rinunciato, per motivi di salu-
te, all’ufficio di Delegato per la
Vita Consacrata, di incaricato
per i Ministri Straordinari della
Comunione e all’incarico di
servizio presso l’Istituto Santo
Spirito.

Il Vescovo ha accettato con

decorrenza dal 1º novembre
2004.

2. Il Sac. Damiano Cresto è
nominato Delegato per la Vita
Consacrata e lascia
contemporaneamente l’ufficio
di Segretario dell’I.D.S.C..

3. Il Sac. Gian Paolo Pizzor-
no è nominato Segretario del-
l’I.D.S.C. e addetto all’eco-
nomato diocesano; egli la-
scia, contemporaneamente,
l’ufficio di parroco di Rocchet-
ta Cairo (SV) e di Piana
Crixia (SV).

4. Il Sac. Mario Bogliolo è

nominato incaricato per i Mi-
nistri Straordinari della Comu-
nione.
Parrocchie

1. Il Sac. Eugenio Caviglia,
economo diocesano, è trasfe-
rito dalla parrocchia di Cre-
molino (AL) alla parrocchia di
Perletto CN).

Continua a seguire la “Fon-
dazione Karmel” in Cremoli-
no.

Ingresso parrocchiale: 5 di-
cembre alle 15,30.

2. Il Sac. Padre Attilio Fa-
bris, passionista, è nominato
parroco di “N.S. delle Rocche”
in Molare (AL).

Ingresso parrocchiale: 14
novembre alle ore 17,00.

3. Il Sac. Massimo Iglina è
nominato parroco della
parrocchia di Rocchetta Cairo
(SV).

Ingresso parrocchiale: 7 no-
vembre alle ore 17.

4. Il Sac. Filippo Lodi è tra-
sferito dalle parrocchie di Cai-
ro Montenotte “S. Lorenzo
mar tire”(SV) e di Bragno
(SV), dove era parroco in soli-
do, alle parrocchie di Castel-
letto Molina (AT) e di Quaranti
(AT).

Ingresso il 31 ottobre: a
Quaranti alle ore 15,30 e a
Castelletto Molina alle ore 17.

5. Il Sac. Luciano Piras è
nominato parroco della
parrocchia di Cremolino. Con-
tinua, per alcuni mesi, a svol-
gere l’incarico di amministra-
tore parrocchiale della parroc-
chia di San Cristoforo (AL).

Ingresso parrocchiale: 13
novembre alle ore 16,00.

6. Il Sac. Natalino Polegato
parroco della parrocchia di
Dego(AV), è nominato anche
parroco della parrocchia di
Piana Crixia (SV).

Ingresso parrocchiale: 7 no-
vembre alle ore 15,30.

7. Il Sac. Aldo Meineri colla-
boratore nella parrocchia di
Carcare (SV), è nominato an-
che vicario parrocchiale nella
parrocchia di Piana
Crixia(SV).

8. Il Sac. Felice Sanguineti
è nominato vicario parroc-
chiale nella parrocchia di San
Cristoforo (AL).

9. Il Sac. Mirco Crivellari è
nominato vicario parrocchiale
nelle parrocchie di Cairo Mon-
tenotte “S. Lorenzo martire”
(SV) e di Bragno (SV).

10. Il Sac. Flaviano Timperi
è nominato vicar io par-
rocchiale nella parrocchia “S.
Francesco di Assisi” in Acqui
Terme (AL).

11. Il Sac. Padre Marcello
Finazzi passionista, è nomi-
nato vicario parrocchiale nella
parrocchia “N.S. delle Roc-
che” in Molare (AL).

12. Il diacono permanente
Daniele Nardino collaboratore
nella parrocchia di Carcare
(SV), è nominato anche colla-
boratore nella parrocchia di
Piana Crixia (SV).

13. Il padre Arnel Hosena,
Giuseppino, è nominato vica-
rio parrocchiale nella parroc-
chia del Sacro Cuore di Ca-
nelli.

Tutte le suddette nomine
hanno decorrenza dal 1 no-
vembre 2004.

Riprendono gli incontri mensili
di educazione eucaristica

Venerdì 5 novembre, primo venerdì del mese, riprende l’in-
contro mensile di Adorazione eucaristica presso la chiesa del-
l’Istituto “Santo Spirito”

Come lo scorso anno la celebrazione avrà luogo alle ore
20,30 nella chiesa dell’Istituto “Santo Spirito”.

Sarà celebrata la S. Messa, con possibilità di confessarsi, cui
farà seguito l’esposizione del Santissimo Sacramento.

Durante l’Adorazione saranno letti brani della Sacra Scrittura
e stralci della Lettera apostolica del Papa “Mane nobiscum Do-
mine”, offerta ai fedeli per l’Anno dell’Eucaristia.

Ci sarà un tempo di preghiera comunitaria e personale valo-
rizzando il silenzio come autentico incontro con il Cristo vivo e
presente.

L’Adorazione del Santissimo, raccomandata dalla Chiesa ai
fedeli, è altamente espressiva del legame esistente tra la ce-
lebrazione del Sacrificio del Signore e la sua presenza perma-
nente nell’Ostia consacrata.

Tutti siamo invitati a rendere lode e grazie a Cristo adoran-
dolo nel suo mistero di amore e di misericordia. Dopo aver in-
contrato Gesù Parola e Pane potremo con più efficacia pre-
sentarlo ai fratelli con la nostra vita.

Queste le altre date: 5 novembre 2004, 3 dicembre 2004, 7
gennaio 2005, 4 febbraio 2005, 4 marzo 2005, 1º aprile 2005, 6
maggio 2005, 3 giugno 2005, 1º luglio 2005.

“Sono piccolo, ma vorrei
vedere, almeno una volta, il
volto di quest’uomo. Difficile
farsi largo. Corro avanti, an-
ticipando tutti e mi fermo sot-
to al grande sicomoro della
via del mercato. Mi arrampi-
co tra i rami e mi siedo a
cavalcioni, aspettando che
passino di qui” così Pierdo-
menico Baccalario, nel suo
nuovo libro La Bibbia in 365
racconti, Edizioni Paoline,
commenta a pagina 414 il
brano evangelico di Luca,
capitolo 19,1-10, che si leg-
ge nella messa di domenica
31 ottobre, 31ª dell’anno li-
turgico. Per questo piccolo
uomo, ricco perché esattore
di tasse per i romani, di-
sprezzato da tutti… è il gior-
no della grazia: “Scendi di lì
(è il Maestro che parla), per-
ché vorrei fermarmi a casa
tua”. “Avvampo di vergogna…
resto paralizzato per un at-
timo e poi scivolo giù goffa-
mente dal sicomoro, ruzzo-
lando a terra. Sento il solito
freddo disprezzo della gente
che mi ferisce… come sem-
pre. Uno degli apostoli, Mat-
teo, mi stende un braccio e
mi fa avvicinare al Maestro:
“Non ti curare di queste vo-
ci, se sei buono di cuore”.

E l’incontro diventa pranzo,
non un pranzo ufficiale di
quelli che si organizzano per
le autorità, ma un mangiare
insieme, così, da amici. An-
cora una volta Gesù prende
liberamente l’iniziativa, in ma-
niera un po’ folle, sembra (si
vedano le reazioni della gen-
te), ma lui sa bene quello
che fa e dove vuole arrivare.

Forse Zaccheo è stato
convertito da questo: l’aver
scoperto nella proposta di
Gesù un tipo di rapporto li-
bero e gratuito, non regola-
to dalle leggi dell’utile, sen-
za sfruttamento o op-
portunismi. Zaccheo capisce
che c’è un modo diverso di
considerare gli altri, di trat-
tarli, di stare con loro: non
una società di belve, dove
uno deve difendersi dagli al-
tri, e sfrutta per non essere
sfruttato, ma una comunità
di persone dove la regola è
l’amicizia e il dono disinte-
ressato.

don Giacomo

Faccio da guida
al Maestro

verso casa mia

Drittoalcuore

Sabato 23 nel salone parrocchiale di piazza Duomo

Incontro di Caritas, volontariato
e cooperative sociali diocesane

L’apostolato dei laici

La terza lezione
al corso di teologia

Nella diocesi acquese

Rinunce, nomine e trasferimenti

Intenso
programma

per le famiglie
della diocesi

a pag. 21
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Acqui Terme. Su certi ar-
gomenti la Storia sembra pro-
prio trovarsi in difficoltà. Non
è solo questione di
contemporaneità o, come di-
ceva Svevo, “di occhi presbi-
ti”.

Certi fatti, pur a sufficienza
lontani nel tempo, restano dif-
ficilmente analizzabili. Dappri-
ma provocano afasia, silen-
zio; poi una sorta di emor-
ragia scrittoria, che unita al
concorrere delle letture stru-
mentali, intorbida ulteriormen-
te l’evento.

Un esempio? Quello della
Grande Guerra, che fu svela-
ta, per quello che era, all’opi-
nione pubblica italiana, dal
film, con Sordi e Gassman,
girato dai Mario Monicell nel
1958.

Un altro? La shoah.
Forse che anche su Cefalo-

nia e sul suo controverso
magma (che si estende an-
che alla vicenda resistenziale)
si possa voltar pagina? 

È presto per dirlo. Certo
sembra che dal libro di Gian
Enrico Rusconi, Cefalonia.
Quando gli italiani si battono,
possa venire un contributo
originale.

Vediamo perché.
Il mito dell’olocausto...

Cosa accomuna Cefalonia
allo sterminio, alla persecu-
zione? 

Il paragone sembra ambi-
guo, nel secondo termine, ma
si tratta, come infatti è, di uno
scrupolo. Se di sterminio si
parla non può che essere
quello ebreo. Con buona pace
delle stragi precedenti e suc-
cessive, note ed ignote.

È la forza del mito.
E se, per molto tempo, an-

che la soluzione finale fu
espulsa dalla storia, per di-

ventare luogo di memoria
“particolare”, di commemora-
zione, di retorica, di dogmi
(bando alla poesia dopo Au-
schwitz, diceva Adorno) lo
stesso destino venne riserva-
to - dopo un limbo di qualche
anno, in verità - alla vicenda
italiana sull’isola greca.

Cefalonia, aprioristicamen-
te, poté diventare culla della
democrazia con il referen-
dum, luogo di battesimo
dell’antifascismo, della Resi-
stenza di un’Italia, nel 1943,
già repubblicana (!). Ma an-
che luogo del disonore, della
morte della patria, dell’insu-
bordinazione eletta ad eroi-
smo.

Al punto che, tra letture
ideologiche di sinistra e di de-
stra, l’uomo di oggi finisce per
percepire una fitta nebbia che
ogni nuova polemica contri-
buisce a rendere impenetrabi-
le (istruttiva, ad esempio, una
visita al sito www.
cefalonia.it).

***
Anche la riscoperta asse-

conda una tendenza che ac-
comuna, nella storiografia, i
due olocausti: quella che ve-
de passare il fuoco dell’inte-
resse dai protagonisti indivi-
duali (i tecnici, i responsabili
dei lager; i comandanti dello
stato maggiore tra Brindisi,
Atene e Cefalonia; gli ufficiali
disobbedienti) a realtà ritenu-
te prima marginali (le mino-
ranze, i bambini, le donne; i
soldati lasciati senza ordini).

***
Comune anche il fattore

sprovvedutezza, l’incredulità
con cui gli eventi giungono al
capolinea tragico: quanti ebrei
credevano, almeno in Italia,
nel 1942, di rischiare la vita
con il Fascismo? Quanti, l’otto

settembre, erano in grado di
subodorare l’epilogo della
carneficina?

Per ragioni diverse sembra
che l’oscenità assoluta abbia
compromesso il processo di
ricostruzione storica: Claude
Lauzman, autore di Shoah,
sulle orme di Adorno (“scrive-
re una poesia dopo Auschwitz
è atto di barbarie”) teorizzò
l’indicibilità dei fatti (indicibilità
in cui, invece, non crede Pri-
mo Levi).

Per Cefalonia l’indicibilità è
sottintesa: i vari insabbiamenti
e poi il silenzio turbato (per
molto tempo) solo da poche
voci costituiscono dei dati og-
gettivi: anche l’orrore troppo
vasto, esagerato, clamoroso
non favorisce il riesame criti-
co.

Allora anche il termine olo-
causto diventa pericoloso.

Il Dizionario curato da Gia-
como Devoto e Gian Carlo
Oli, alla voce sopracitata, re-
cita trattarsi di “sacrificio su-
premo alla divinità, in cui la
vittima veniva interamente ar-
sa”.

Ma questo riferimento tra-
scendente non rischia di rele-
gare ancor più nel mito ciò
che dovrebbe essere compre-
so in terra dall’uomo?

***
Si può uscire dal mito e

passare alla storia? Si può ri-
trovare la strada nel tempo
sacro del lutto?

Si, basta ribaltare la cono-
scenza che si ha dell’evento,
impossessarsene di nuovo (e
questo è possibile anche in
un’opera divulgativa, ma
sull’etichetta potrebbe aprirsi
un discorso infinito) come
quella di Gian Enrico Rusco-
ni, che permette una appro-
priazione (ed è più di un ini-
zio) di questo passato scomo-
do.

Certo, su Cefalonia, la pa-
rola definitiva neppure Rusco-
ni può scriverla. Ma, anzi, pro-
prio l’atto di “cancellare la la-
vagna”, di riazzerare e ricali-
brare gli eventi nel loro svilup-
po sincronico e diacronico,
scegliendo poi la via dell’equi-
librio tra le tante “letture” (ora
in buona fede, ora ideologi-
che, ora viscerali, revisionisti-
che...), è già risultato assai
ricco.

Degno di un vincitore del
Premio “Acqui Storia”.

Giulio Sardi

Acqui Terme. La composizione del mosaico
del Premio letterario “Acqui Storia”, l’unico tra i
più importanti per la pubblicistica storica, è ini-
ziata nel 1967.

L’idea maturò, nel retrobottega della farma-
cia di piazza Italia, di cui era titolare il dottor
Piero Galliano, dopo una manifestazione effet-
tuata nella città termale a ricordo dei Caduti
della Divisione Acqui trucidata a Corfù. Gallia-
no, al tempo, era alla guida dell’Azienda auto-
noma di cura e soggiorno.

La piccola stanza, satura di medicinali, ma
non mancava una bottiglia del migliore spu-
mante, era considerata una “dependance” del-
l’ufficio di presidenza dell’Azienda autonoma e
vi si ritrovavano amici, autorità di ogni settore
pubblico, privato e politico, personalità della
cultura.

Uno degli assidui frequentatori del retro-
bottega era il dottor Ettore Tasca, di professio-
ne primario in ginecologia, appassionato politi-
co ed amministratore pubblico, all’epoca era
presidente dell’EPT di Alessandria, ente che
rappresentava la maggiore espressione del
settore promoturistico provinciale. Entrambi
erano alla ricerca di un’iniziativa di livello cul-
turale, di un premio di degno livello che non si
andasse ad aggiungere alla lista dei tanti
riconoscimenti che proliferavano nella Peniso-
la.

Tra quelle mura, con Galliano e Tasca, era-
no ospiti Marcello Venturi e Cino Chiodo, que-
st’ultimo sino al 1972 ricoprì l’incarico dei se-
gretario del Premio. Iniziò con questo tassello
il cammino dell’Acqui Storia, iniziativa che
trovò l’immediata collaborazione di Franco An-
tonicelli, di Alessandro Galante Garrone, di Fi-
lippo Sacchi e prese vita una iniziativa non so-
lo cittadina, ma un avvenimento la cui afferma-
zione nell’ambito delle attività culturali locali
non è stato sempre privo di difficoltà. Il 23 giu-
gno 1968 il tipografo Bergadone di Torino
stanò 500 copie del bando di concorso e al-
trettante buste con il logo, ancora attuale,
“Premio Acqui Storia”. A settembre, sempre
del ’68, avvenne l’assegnazione del primo pre-
mio al vincitore, Ivan Palermo, per l’opera
“Storia di un armistizio” e così l’immagine pre-
vista nel retrobottega divenne realtà. Nella
macchina organizzativa, sin dagli albori dell’e-
vento, operò con dedizione Franca Governa
Canepa. La passione di Galliano, Tasca, Chio-
do e Venturi e di chi in seguito prese in mano
la manifestazione ha permesso di superare
anche i momenti di crisi. I titoli premiati in 37
anni di attività del Premio sono la migliore
pubblicità per qualificare l’avvenimento. Trenta-
sette anni di Acqui Storia, altrettanti anni di
cultura, un’iniziativa che ha reso famosa la
città, oltre che per le sue acque, i suoi fanghi
ed i suoi vini.

Non si può quindi parlare del Premio senza
ricostruirne le origini, senza scoprire quali
eventi e personaggi ne furono i primi attori,
senza ricordarne anche i piccoli fatti poco o
nulla noti al grande pubblico. Quando il Premio
superò brillantemente la boa dei venti anni il
dottor Tasca scrisse su L’Ancora: “Credo che,
sia i fondatori che coloro che vi hanno lavorato
e che finanziariamente l’hanno reso possibile,

meritassero qualche segno di riconoscimento,
sono significative l’attenzione e la partecipa-
zione del pubblico, questa manifestazione di
cultura va quindi consegnata ad esso perché
la consolidi in un permanente patrimonio per
la città”. Tornando al 1967, è utile ricordare
che Acqui Terme rese solenne omaggio ai no-
vemila Caduti della Divisione Acqui erigendo,
per iniziativa dell’Azienda autonoma e stazio-
ne di cura e soggiorno, un monumento, situato
sui giardini pubblici di corso Bagni, opera dello
scultore Pegonzi.

Presenti il sindaco Filippetti, il presidente
dell’Azienda autonoma Galliano e numerose
autorità, il cappellano militare Luigi Ghilardini,
uno dei pochi sopravvissuti all’eccidio, tenne il
discorso ufficiale ricordando che “l’opera re-
sterà a supremo ricordo di quei soldati d’Italia,
della loro onestà, della loro fede e del loro giu-
ramento”.

Il sindaco Filippetti, rivolto al dottor Galliano
disse, tra l’altro: “Signor presidente dell’Azien-
da della stazione di cura, a nome di tutti gli ac-
quesi, con animo grato, ricevo da lei la conse-
gna di questo artistico significativo dono che,
mentre abbellisce la nostra città, resterà nei
secoli ad eternare la memoria di quelli che
ben possono definirsi i primi partigiani d’Italia
nella lotta per la libertà”.

Nel pomeriggio di sabato 30 ottobre verrà
consegnato a Mike Bongiorno il riconosci-
mento “Testimone del tempo”. Per il protagoni-
sta storico della televisione, la presenza ad
Acqui Terme rappresenta un ritorno in quanto,
verso la fine degli anni Cinquanta fu ospite del
dottor Galliano e della città termale in occasio-
ne di un Raduno di Auto storiche. Piero Gallia-
no, persona intelligente, stimata, di larghe ve-
dute e di grande comunicazione, quale presi-
dente dell’Azienda autonoma, regalò ad Acqui
Terme oltre al Premio Acqui Storia altre mani-
festazioni che fecero epoca a livello nazionale
come, ad esempio, il Congresso della canzone
italiana, avvenimenti che portarono nella no-
stra città divi quali Sofia Loren, Bramieri, Caro-
sone, Rossano Brazzi, Mogol, Johnny Dorelli.

C.R.

Con Rusconi una nuova stagione critica

Cefalonia: quando il mito confonde

Una vicenda nel 1967

Così nacque il Premio Acqui Storia

Festa di leva del 1954
Acqui Terme. Festeggiamenti alla grande si stanno prepa-

rando per i coscritti del 1954.
Il comitato organizzatore ricorda “ebbene sì, un altro 13 no-

vembre... solo 5 anni dopo, un altro lustro è scivolato come
sabbia tra le dita e noi cosa possiamo fare se non... festeggia-
re?”.
Allora l’appuntamento è per sabato 13 novembre presso la
chiesa di Cristo Redentore alle 20, dove il... coscritto don Masi
celebrerà la messa e dopo seguirà la cena alle Nuove Terme in
piazza Italia.

Adesioni entro l’8 novembre presso Pasta fresca di Maura e
Gregorio in piazza San Francesco, Scioghà in corso Italia,
drogheria Corolla di via Garibaldi. Ebbene son cinquanta:
parliamone.

Piero Galliano e Mike Bongiorno alla fine
degli anni ’50.

ANC041031007_ac07  27-10-2004  17:54  Pagina 7



8 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
31 OTTOBRE 2004

TEATRO ARISTON - Acqui Terme
Piazza Matteotti, 16 

sabato 30 ottobre - ore 17,30

XXXVII Premio
Acqui Storia 
Vincitore sezione storico-scientifica 

Gaetano Quagliariello 
per il volume “De Gaulle e il gollismo” - Il Mulino

Vincitore sezione storico-divulgativa 
Gian Enrico Rusconi 

per il volume “Cefalonia” 
Quando gli italiani si battono - Einaudi

Premio Speciale “La Storia in TV” 
Paolo Mieli 

“Testimone del Tempo 2004” 
Mike Bongiorno 

conduce la serata Alessandro Cecchi Paone 

La cittadinanza è invitata

COLLINO & C. SpA
CE.S.E.C.   CENTRO SERVIZI ENERGIA CALORE

AUTOMAZIONE
INDUSTRIALE
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Acqui Terme. Un “pezzo” del
premio “Acqui Storia” in Pister-
na: e gli ambienti de “La Loggia”
hanno immediatamente susci-
tato l’ammirazione di Marco
Gioannini e di Paolo Massobrio,
chiamati a presentare il loro vo-
lume su Custoza 1866 (già, per-
ché, come dovrebbero ben sa-
pere gli studenti, già nel 1848,
sulle colline presso il Mincio, si
era consumata una non meno
cocente sconfitta).

Ma fu davvero una sconfitta
quella del ’66?

Di sicuro fu una battaglia inu-
tile: le diplomazie internaziona-
li (e il merito fu di Napoleone III,
che a tutti i costi voleva evitare

un’alleanza dell’Italia con la te-
muta Prussia) avevano deciso
ormai che il Veneto all’Italia sa-
rebbe andato, guerra o non
guerra. Dunque non un evento
straordinario dal punto di vista
politico (un Giolitti, ci fosse sta-
to, la guerra proprio non l’a-
vrebbe dichiarata), e neppure
da un punto di vista militare: la
combattono generali orfani di
Napoleone.Custoza diventa, al-
lora, come un libro d’antan, dal-
le pagine ingiallite, il re che mar-
cia alla testa dell’esercito, le ca-
riche di cavallerie come da ma-
nuale, ma anche tanta confu-
sione ed errori da una parte e
dall’altra.

[Semmai, nel 1866, le inno-
vazioni le proposero i prussiani:
sfruttando il mezzo telegrafico “il
quartier generale di re Gugliel-
mo rimase a Berlino fino alle
prime ore del 30 giugno e solo
di poi si trasferì sul campo di
battaglia boemo, sebbene qui si
fosse già vivamente combattu-
to fin dal 27 giugno”: la testimo-
nianza è citata dal barone Col-
mar von der Goltz in Condotta
degli eserciti, Benevento, 1902
- ndr].
Quella macchia 
sulla storia nazionale

Ma, allora, perché riesami-
nare criticamente Custoza? L’ha
spiegato Marco Gioannini: in
quel sentirsi vinti, nell’incapacità
di risollevarsi dopo una sconfit-
ta “ai punti”, nell’impasse che
segna la campagna all’indomani
dell’evento che diviene trage-
dia, c’è un punto di rottura sim-
bolico che l’opinione pubblica
del tempo percepisce in modo
chiaro.

È la perdita dell’innocenza di
una nazione che sente che nel
percorso storico qualcosa si è
rotto.

E dire che il Risorgimento
qualche nefandezza l’aveva già

proposta (le repressioni gari-
baldine in Sicilia; il brigantag-
gio e l’oppressione fiscale,
soprattutto con la tassa sul ma-
cinato; le dure repressioni a To-
rino quando la capitale era sta-
ta trasferita a Firenze).

E poi, se l’esercito è spec-
chio della nazione, in questo si
possono riconoscere davvero i
tratti dominanti della società ita-
liana.
Di Napoleone 
ce n’è uno solo...

Giulio Massobrio compara
Marengo (1800) a Custoza per
individuare più di una affinità.
Due battaglie che sovvertono
le attese: vince chi doveva per-
dere; “l’imprevisto” condiziona
francesi e italiani, attaccati di
sorpresa (ma Bonaparte sa re-
agire dopo lo sbaglio iniziale; a
Custoza questo invece non av-
verrà tra i nostri generali).

Soprattutto, concreto è un pe-
ricolo: chi ha il potere lo può
perdere.

Anche a Parigi aspettano un
tracollo del Bonaparte per di-
sfarsene; in Italia sono in tanti a
temere per la caduta della mo-
narchia, in caso di disfatta. Co-
sì certi episodi hanno esiti pa-
ralizzanti: succede quando Um-
berto, l’erede al trono, viene fe-
rito; così la mezza sconfitta vie-
ne accetta, pur di non rischiare
altro.

Marengo e Custoza fanno na-
scere due miti: c’è, da un lato,
l’invincibilità del tricolore fran-
cese; ma, dall’altro, anche la
percezione di una incompiu-
tezza, di una incapacità struttu-
rale ad essere nazione per l’Ita-
lia, che appare nulla più di una
espressione geografica, ancora
manzonianamente “dispersa”:
stato maggiore diviso, comandi
invidiosi l’uno dell’altro, inca-
pacità di “fare squadra”.

Il mito negativo si impadroni-

sce con forza della realtà (e di-
re che le truppe sono all’altezza)
e il riesame critico diventa così
difficile 

I dati statistici rendono però
una situazione diversa. Se è ve-
ro che i prigionieri italiani sono
20 volte il numero di quelli au-
striaci (deduzione: gli italiani co-
dardi, che si arrendono), il nu-
mero dei dispersi (leggi, almeno
per la gran parte, disertori) pro-
pone cifre contraddittorie: oltre
2600 austriaci approfittano del-
la conoscenza dei luoghi (il Ve-
neto è Austria) per fuggire e na-
scondersi, mentre solo 450 ita-
liani abbandonano la lotta (da-
to comprensibile se si pensa
che i “piemontesi” combattono
“fuori casa”, in territorio scono-
sciuto).

Custoza allora diviene un luo-
go ideale di contraddizione: tra
ciò che accade e quanto è tra-
mandato, tra eroismi e insu-
bordinazioni aperte, con i gari-
baldini ancora una volta mal
sopportati, e i “nemici” interni -
quelli della carta stampata trop-
po intraprendente - messi a ta-
cere dal Nuovo Codice Militare
che prevede dure sanzioni per
chi diviene responsabile di vili-
pendio delle Forze Armate.

Da un lato le censure, dall’al-
tro una febbre revanscista che,
come un filo rosso, lega Custo-
za (e poi Lissa) a Dogali & Saa-
ti 1887, ad Adua 1896, sino al-
la vittoria mutilata e al 10 giugno
1940.

Nel breve dibattito che chiude
la conferenza, piccoli cammei
che ritraggono tre protagonisti di
quella campagna.

Il tenente Teodoro Ernesto
Moneta (poi giornalista e No-
bel per la Pace nel 1907), il pa-
lermitano generale Giuseppe
Salvatore Pianell (un borbonico
che diviene fedelissimo della
casa Savoia, soprattutto per-
suaso “che ciò che gli Inglesi e
i Francesi vengono a fare a ca-
sa nostra, lo possiamo fare noi
stessi”) e il generale Giuseppe
Govone, da Isola d’Asti, ma poi
di residenza albese. Quasi un
nostro conterraneo.

Fu ministro della guerra, ma
anche un grande benefattore,
perché non voleva che si pen-
sasse la politica arricchisse gli
uomini che di quella eran pro-
tagonisti.

Così capitava nell’Ottocento:
erano proprio altri tempi.

Giulio Sardi

Aspettando l’Acqui Storia

Custoza, una Caporetto dell’Ottocento

Laurea
in diritto privato

comparato

Visone. Venerdì 8 ottobre,
alla Facoltà di Giurisprudenza
di Alessandria, Elena Bosio
ha discusso la tesi “L’ordine
pubblico come ostacolo al
riconoscimento del lodo arbi-
trale: diritto inglese e italiano
a confronto”, conseguendo la
votazione di 110/110.

Relatore Chiar.mo Prof. Mi-
chele Graziadei.

Parenti e amici si congratu-
lano con la neo-dottoressa
augurandole una completa
realizzazione nella vita e nella
futura professione.

Sul numero scorso la noti-
zia era già apparsa su L’Anco-
ra ma per motivi tecnici non
era corredata dalla fotografia,
come invece r ichiesto dal
committente. Ce ne scusiamo
con gli interessati.
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GRANCASA - Cairo Montenotte (SV) - Via Brig. Partigiane, 13/a - Tel. +39.019.5079701

Composizione mod. VIDEO-GAMES
(parete l.309 p.58 h.229)

Studio, gioco, praticità e valore estetico:
4 caratteristiche per un’unica soluzione.

Composizione mod. SOLE-LUNA
(l.334 p.58/200 h.258)

Praticissima soluzione per condividere…
mantenendo il proprio spazio.
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* Fino ad esaurimento scorte - vedi regolamento interno
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Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria DS acquese:

«La notizia dello sposta-
mento a Novara dei corsi uni-
versitari presenti ad Acqui,
seppur, per motivi di conteni-
mento dei costi, appare sin-
tomatica dello stato di deca-
denza di un intero sistema
che configura la città.

È evidente che la presenza
di un polo universitario (an-
che piccolo) rappresenti una
enorme potenzialità, sia in
termini di risorse umane che
a livello di ricaduta urbana,
basta pensare alla possibilità
di corsi di studio accessibili a
molti ragazzi acquesi e non,
all’economia derivante dagli
studenti residenti.

La città aveva una grande
opportunità: ma il primo treno
è stato perso (ritiro dell’Uni-
versità di Genova) e oggi l’ul-
timo vagone, che fortunata-
mente era rimasto, è “fuori
servizio”.

Certo non si vuole dire che
sia colpa di Bosio-Rapetti,
ma ci si domanda se sia sta-
to fatto tutto il possibile, e noi
crediamo di no.

Esiste una “Società per la
gestione del Polo universita-
rio” con un presidente (Marti-
na Tornato) di cui avevamo
letto a suo tempo dichiara-
zioni tranquillizzanti: ma che
ruolo concreto ha? E cosa è
stato fatto per incentivare e
convincere l’università a ri-
manere in Acqui?

La motivazione reale è che
la cultura non è considerata
superiore ad un grattacielo di
25 piani. Non stupisce il fatto
che non si sia mai creduto
seriamente in un polo univer-
sitario.

La nostra città che perde i
suoi pezzi è cosa ancora più
amara se pensiamo a quello
che succede poco lontano da

noi: per fare solo due esempi
a Casale si raddoppia la Pi-
nacoteca, a Tortona si inau-
gura una stagione teatrale di
altissimo livello (in un teatro
civico, noi ad Acqui i teatri li
abbattiamo per farne par-
cheggi per i “numerosi” turi-
sti).

Certo, in Acqui esiste un
Museo Archeologico ben rial-
lestito, ma resta isolato e po-
co conosciuto. Oppure come
tante altre cose si procede a
casaccio (o male, come per il
teatr ino del la Padania in
piazza Conciliazione) e sem-
pre senza un serio piano di
rilancio complessivo.

Crediamo che la cultura (in
tutte le sue forme) debba es-
sere tra gli argomenti centrali
degl i  invest imenti  di  una
città.

Senza investimenti concre-
ti, e non a parole, su questo
piano (che non è solo il tea-
tro dialettale, ma qualcosa
volto all’accrescimento della
persona) è improbabile riu-
scire a proporsi come città di
un certo livello.

Ma intanto si  aggiunge
un’altra occasione perduta
nella collezione di Bosio-Ra-
petti, che purtroppo pagano
gli acquesi».

Acqui Terme. Ci scrive il
presidente dell’Ascom: «Egr.
signor direttore, chiedo ospi-
talità tra le colonne del suo
giornale per rispondere alle
affermazioni del signor sinda-
co di Acqui Terme, dott. Dani-
lo Rapetti, apparse nell’edi-
zione di lunedì 25 ottobre sul-
le pagine di un giornale di
Alessandria e provincia.

Intendo rivolgermi diretta-
mente alla persona del signor
sindaco dottor Danilo Rapetti,
in forma pubblica, peraltro in-
solita al mio stile. Mi riferisco
alle dichiarazioni dello stesso,
pubblicate nell’intervista del
giornale, dove definisce l’at-
teggiamento della sezione ac-
quese dell’Ascom - in merito
ai nuovi progetti di insedia-
menti commerciali - una que-
stione politica gestita come
una segreteria di partito.

Preciso che ho personal-
mente assunto l’incarico di
presidente pro-tempore della
sezione acquese dell’Ascom,
successivamente alle dimis-
sioni del precedente presi-
dente, sino alla naturale sca-
denza. All’accettazione della
carica non ho dichiarato né
tantomeno sottoscritto, nes-
suna formula di “continuità”
allo stile e ai metodi di chi mi

ha preceduto. Pertanto le ri-
cordo che io posso definirmi
una persona libera: senza vin-
coli né obblighi nel rispettare
disegni o progetti precedente-
mente definiti e peraltro non
esistenti nella gestione della
nostra sezione. Alle sue ner-
vose affermazioni sulla distri-
buzione di quello che lei defi-
nisce “volantino” le garantisco
che il contenuto e la stessa
grafica sono da considerare
“farina del mio sacco”. Sono
spiacente che lei abbia pub-
blicamente manifestato intol-
leranza a tal prodotto e pren-
do atto che nessuno è perfet-
to. La informo altresì che, nel-
la stessa data in cui invio la
presente a L’Ancora, ho pre-
sentato le mie dimissioni da
presidente della sezione ac-
quese dell’Ascom. Voglio così
dimostrare la mia piena sere-
nità di pensiero, il mio esclusi-
vo impegno nell’interesse ge-
nerale dei commercianti ac-
quesi e la totale estraneità a
quella che lei dispregiativa-
mente definisce “politica”.
Spero di fornire così un’occa-
sione di profonda riflessione e
meditazione a chi di politica
ne vive».

Il presidente Ascom
Ugo Biscaglino

Acqui Terme. Ci scrive il
Coordinamento cittadino di
Forza Italia:

«Nella sede di Forza Italia
di Acqui Terme, in via Ottolen-
ghi 14, su invito del coordina-
tore cittadino Teresio Bariso-
ne, alla presenza del direttivo
di Forza Italia nonché di sim-
patizzanti e di iscritti al movi-
mento, mercoledì 20 ottobre,
si è tenuto un incontro con
Pier Domenico Garrone re-
centemente incaricato dalla
Regione Piemonte con i l
mandato di “advisor generale
delle Terme di Acqui”. Era
presente il dott. Roberto Pa-
squero delegato di collegio di
Forza Italia, Pier Domenico
Garrone dialogando con i pre-
senti ha chiarito qual’è l’atti-
vità che gli compete nell’am-
bito del servizio termale citta-
dino, precisando che riguar-
derà sostanzialmente la co-
municazione, il marketing e le
relazioni con i soci. È stato
evidenziato ai presenti che
l’obiettivo della Regione con-
siste nel predisporre detta-
gliatamente un piano di rilan-
cio termale e di gestione ocu-
lata delle strutture, in modo
economicamente rilevante.
Inoltre Pier Domenico Garro-
ne ha chiaramente mani-

festato la propria disponibilità
a dialogare con tutte le forze
politiche cittadine, per affinare
le linee programmatiche det-
tate dalla Regione Piemonte,
soprattutto nella delicata fase
di scelta e di esecuzione delle
opere che stanno per essere
affrontate e realizzate.

La fase gestionale risulta
essere strategica per al città,
in quanto non si deve pensare
solo all’esecuzione di opere
edili ma è indispensabile dare
corso ad una oculata gestione
delle strutture, finalizzata a ri-
chiamare curandi e turisti e
quindi a produrre utili per le
Terme e ricchezza per la città
e per gli acquesi.

Si pensi a nuovi posti di la-
voro, nota dolente della no-
stra città, si pensi all’incre-
mento delle presenze di turisti
che chiaramente producono
un incremento dell’attività
commerciale. Sul tema delica-
to come quello della “torre” di
Acqui Bagni, Pier Domenico
Garrone ha evidenziato che la
Regione Piemonte ed egli
stesso stanno valutando di re-
cuperare preventivamente il
patrimonio termale immobilia-
re già esistente, prima di deci-
dere la realizzazione di nuove
opere. In conclusione Forza
Italia di Acqui Terme, ha ma-
nifestato le proprie congratu-
lazioni a Pier Domenico Gar-
rone per l’incarico attribuitogli
dalla Regione Piemonte. Gli
ha rivolto l’augurio di buon la-
voro richiedendogli un dialogo
continuo e costruttivo con tut-
te le forze sociali e politiche
della città, per costruire assie-
me (facendo squadra) un fu-
turo nuovo, diverso e più pro-
ficuo per i cittadini acquesi.
Un interessamento particola-
re ai giovani, purtroppo oggi
costretti a lasciare la nostra
città in cerca di lavoro».

Acqui Terme. Pubblichiamo la pro-
posta di «un coordinamento di oppo-
sizione all’Amministrazione Comuna-
le» del segretario politico del Nuovo
PSI - Acqui Terme, Giuseppe Panaro,
inviata alle Segreterie Politiche di For-
za Italia, AN, UdC, Lega Nord, DS,
Margherita, PdCI, Rifondazione Co-
munista:

«Il Nuovo PSI di Acqui Terme ritie-
ne opportuno verificare la possibilità
di creare un coordinamento per l’atti-

vità di opposizione all’attuale Ammini-
strazione Comunale. È indubbio che
ogni forza politica manterrà le proprie
prerogative e peculiarità nella totale li-
bertà di iniziativa.

Il Nuovo PSI non è rappresentato in
Consiglio Comunale, ma intende espli-
care una sua attività di contrasto al-
l’attuale amministrazione locale.

Il Nuovo PSI intende ribadire di es-
sere una forza politica di sinistra che
a livello nazionale ha una posizione

impropria, ma a livello locale intende
muoversi sui problemi reali e cercare
le alleanze nell’ambito di quelle forze
politiche che sinceramente mirano al
miglioramento generale della città e
dell’acquese.

Nel ribadire che il Nuovo PSI è di-
sponibile a un confronto sulle cose da
farsi, nei modi, nelle sedi e nei tempi
che le segreterie politiche riterranno
più opportuni, rimaniamo in attesa di
un riscontro».

Secondo i Ds acquesi

Acqui Terme: città
che perde pezzi

In seguito a dichiarazioni del sindaco

Dimissioni presidente
Ass. Commercianti

Mercoledì 20 ottobre

Garrone ha incontrato
il direttivo di F.I.

Proposta di opposizione all’amministrazione comunale
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Acqui Terme. Sarà solo
una questione di stile, di for-
ma, ma più di un cittadino,
sottovoce, in sordina, ha co-
minciato a far circolare qual-
che perplessità. Che abbiamo
l’obbligo professionale di rac-
cogliere, sia chiaro, non per
“disfattismo”, non per “spirito
partigiano”, ma per imparziale
“dovere di cronaca”.

Veniamo al dunque.
Simpatici / antipatici

Cose da poco, certo, ma
pare singolare che Riccardo
Chiaberge (o la sua casa edi-
trice, Longanesi) abbia parte-
cipato con un suo volume al
Premio “Acqui Storia”, oltre-
tutto nella stessa sezione,
quella Storico divulgativa, di
cui lo stesso Riccardo Chia-
berge è componente di Giu-
ria.

L’opera non ha vinto, non è
entrata in finale, ma - per un
fortunato destino - tra le oltre
settanta del concorso, si è
guadagnata una serata (mar-
tedì 19 ottobre) tutta per sè
tra gli eventi de “Aspettando
l’Acqui Storia”.

È andata male, invece, agli
altri finalisti (ad eccezione
della coppia Massobrio/Gioa-
nelli, che sabato hanno pre-
sentato a “La Loggia” il libro
su Custoza), ma anche al li-
bro di Vanghelis Sakkatos,
presentato all’inizio del mese:
controllate le locandine e gli
inviti: il logo del “Premio Acqui
Storia” sui manifesti proprio
non compariva. Forse che il
profilo ideologico dello storico
greco (che ad Acqui parlò di
Resistenza e di lotta partigia-
na) e il suo curriculum suo-
nassero “sospetti”?

E dire che anche quel volu-
me all’ “Acqui Storia” aveva
partecipato.

Invece, al libro di Riccardo
Chiaberge Salvato dal nemico
è stata accompagnata, addi-
rittura, una fascetta che por-

tava la dicitura che segue:
“Selezione Premio Acquisto-
ria XXXVII edizione”.

Oh bella, dice qualcuno:
ma allora ci sono più “classifi-
che”, nel premio 2004? “Sele-
zione”, alla lettera, crediamo
bene, sia da intendere “sele-
zionato”, segnalato”.

E chi l’ha scelto? Probabil-
mente una giuria.

Se, invece, “selezione”, si-
gnifica solo che il volume, uni-
tamente agli altri settanta (cir-
ca) ha partecipato al Premio,
si viene a compiere un ingan-
no (piccolo piccolo, chissà,
per sbadataggine, per fretta,
oppure per inconscie pressio-
ni pubblicitarie) nei confronti
dell’ignaro lettore, che crede
di avere tra le mani un’opera
che per qualche motivo si di-
stingue dalle altre. (NB: per
partecipare al Premio, come
recita il bando, occorre un
unico requisito: che l’opera
tratti di “argomenti di storia
contemporanea dei secoli XIX
e XX”).

***
Altre sono le curiosità se-

gnalateci: anche una serata
promossa dal Gruppo dei Let-
tori del “Premio Acqui Storia”
non ha avuto dal Premio alcu-
na forma di patrocinio (tanto
che lo stesso giorno, pare,
Segreteria “Acqui Storia” e
Segreteria “Lettori” - quest’ul-
tima a proprie spese - si sono
trovate ad imbustare due di-
verse missive: la prima invita-
va alle presentazioni di Chia-
berge e Massobrio/Gioanelli;
la seconda alla serata dedica-
ta a Baghdad, che vedeva
protagonista, però, un mem-
bro di una “organizzazione
non governativa”, un giornali-
sta algerino che - come molti
di quella terra - parla in lingua
araba, è (probabilmente) di
religione musulmana e, in più,
orribile a dirsi, è stato “perico-
losamente” a Baghdad.

(Quanto all’avverbio è chiaro
che due sono i modi per inten-
derlo. Se ci si può riferire al ri-
schio della vita di questo ope-
ratore, che nella capitale ira-
chena ha riorganizzato una
struttura scolastica per i bam-
bini, non c’è dubbio che qualcun
altro lo possa aver scambiato,
da noi, per un pericoloso inte-
gralista...: corre voce che in cer-
ti uffici di Palazzo Robellini, for-
se più che a Palazzo Levi, la
serata con Karim Metref fosse
particolarmente sgradita...).

***
Chi continua a godere della

simpatia acquese, invece, è
Alessandro Cecchi Paone, con-
duttore della serata finale: vin-
citore della “Premio per la Sto-
ria in TV” nel 2003, nell’immi-
nenza delle Elezioni Europee
(e in queste candidato nelle liste
del centro desta) alle Nuove Ter-
me (era il 25 maggio) non solo
aveva presentato il suo volume
Solo per amore.

Famiglia, sessualità e pro-
creazione nel mondo globale,
ma si era rivolto esplicitamente,
nelle vesti di uomo politico, alle
elettrici presenti in sala.

Grande disponibilità a giugno
2004 con le acquesi, ma assai
poco con gli studenti nell’ottobre
2003, nel tradizionale incontro,
con le classi quinte delle nostre
superiori.

Con qualche imbarazzo, in
quella occasione, l’Assessore
Vincenzo Roffredo aveva con-
fessato agli insegnanti che il
conduttore de “La Macchina del
Tempo”, assai atteso dalle clas-
si, aveva preferito, in quella mat-
tina, dedicarsi alle cure termali
(offertegli dall’albergo) anziché
rivolgersi ai nostri studenti... Co-
sì va il mondo. red.acq.

Acqui Storia e dintorni

Bon ton all’acquese
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Acqui Terme. “Adamo”, mi
chiamò una voce e aprii gli
occhi. Adamo, che significa…
“l’uomo”, ma anche “la terra”:
ero io. Mi alzai, mi guardai in-
torno, tremando. Provai a
camminare e, subito dopo, a
correre. Vidi colline e vallate,
boschi ombrosi e tralci di vite
da cui pendevano enormi
grappoli d’uva. Distesi tra le
ombre, in attesa sui rami, si-
lenziosi nelle polle d’acqua,
c’erano gli animali che mi
guardavano. Erano curiosi di
me quanto io di loro”.

Inizia così il secondo rac-
conto sulla Bibbia che Pierdo-
menico Baccalario ha realiz-
zato per le Edizioni Paoline e
che sta per arrivare nelle li-
brerie.

572 pagine, in carta patina-
ta, con illustrazioni originali in
quadricromia: la novità che
l’autore propone ai lettori sta
soprattutto nel linguaggio e
nella impostazione testuale: si
tratta di una serie ordinata e
completa (tutta la Bibbia nei
suoi 74 Libri, sia per l’Antico

che per il Nuovo Testamento)
in 365 narrazioni, di una qua-
rantina di righe caduna, in pri-
ma persona. Sono gli stessi
personaggi biblici che si rac-
contano dal di dentro, così
come, con stupore, hanno
vissuto ciascun momento del-
la vicenda biblica, vicenda
straordinaria di collaborazione
esplicita e diretta tra Dio e
l’uomo.

L’autore, Pierdomenico
Baccalario, acquese, è ormai
un affermato autore di lettera-
tura per ragazzi; con espe-
rienze di nuove forme lettera-
rie originalissime e apprezza-
te dai giovani lettori. Già vinci-
tore del premio ‘Il battello a
vapore’ nel 1998 per la Piem-
me Junior, ha pubblicato per
Piemme, De Agostini e altri
importanti editori. Sei suoi ro-
manzi sono stati pubblicati in
Spagna dal prestigioso edito-
re SM di Madrid. Come auto-
re per giovani si occupa an-
che di divulgazione scientifica
e storica.

Ogni gruppo di racconti è

introdotto dalla presentazione
biblica di Anselm Grun, mo-
naco benedettino della abba-
zia di Munsterschwarzach,
autore conosciuto e letto in
tutta Europa.

Originali e accattivanti le
illustrazioni di Paolo Cubadda
“viasulizer” ormai affermato
negli effetti speciali cinemato-
grafici e in campo pubblicita-
rio per l’efficacia dei suoi di-
segni.

Il volume di Baccalario si
può leggere tutto d’un fiato o
lo si può diluire in 365 giorni:
un libro da conoscere, ma so-
prattutto da gustare, da cen-
tellinare. I racconti sono brevi,
concisi, ma si possono benis-
simo dare in mano ad un bi-
blista di professione per la
correttezza e adesione al te-
sto originale (Baccalario ha
studiato e ristudiato la Bibbia,
vestendola di nuovo). Normal-
mente quando si legge la Bib-
bia, soprattutto in chiesa nelle
funzioni sacre, il primo atteg-
giamento è di assuefazione
“questa l’ho già sentita” e ci
sembra che sentita una volta,
sentita per sempre. Il linguag-
gio, l ’ impostazione le r i-
flessioni, essenziali e oggetti-
vamente bibliche (cioè non ci
gioca, non ci scherza, non le
inzucchera…) sono quanto
mai nuove e accattivanti. Con
la Bibbia di Baccalario si sco-
pre tutto il fascino che da
sempre questo Libro (I Libri –
Ta Biblià) ha esercitato sulla
cultura occidentale, da esse-
re, ancora oggi, il Libro più
stampato e letto nel mondo.

“Oh, sono vecchio. E mi di-
cono che sono l’ultimo dei pri-
mi”: è l’apostolo Giovanni che
parla nell’ultimo libro biblico,
l’Apocalisse. “Sono vecchio, il
più vecchio… E mi è conces-

so vedere, senza com-
prendere, ciò che ci aspetta”.
Nell’anziano apostolo brucia
l’ansia e la paura di non poter
completare la sua testimo-
nianza e con affanno e profe-
zia si rivolge al suo scrivano
come con un dono non anco-
ra esaurito, perché la Parola
di Dio non si esaurisce, è
sempre nuova per ogni uomo
che la accosta con cuore umi-
le.

“Scrivi ragazzo, scrivi… il
gran dragone, il serpente an-
tico, che è chiamato diavolo e
Satana, il seduttore di tutto il
mondo fu gettato qui; fu getta-
to sulla terra, e con lui furono
gettati anche i suoi angeli”.
Dopo le grandi lotte apocalitti-
che l’ultimo racconto, e con
esso il libro, termina in sere-
nità estasiante: “Un fiume
d’acqua viva e limpida disseta
la città e scaturisce dal trono
di Dio. In mezzo alla piazza e
da una parte e dall’altra del
fiume, si trova un albero di vi-
ta che dà dodici raccolti e pro-
duce frutti ogni mese. Le fo-
glie dell’albero servono per
guarire le nazioni… E in quel-
la città sarà bello vivere per-
ché la gioia l’abiterà. La gioia
di poter vedere le sembianze
di Dio e allontanare, per sem-
pre, la notte…”.

G.R.
***

Mercoledì 3 novembre, con
il patrocinio del Comune di
Acqui Terme - Assessorato al-
la Cultura, alle ore 18, presso
il salone della biblioteca del
Seminario vescovile, piazza
Duomo 4, con introduzione
del prof. don Giacomo Rove-
ra, si terrà la presentazione
del volume “La Bibbia in 365
racconti” di Pierdomenico
Baccalario (Edizioni Paoline).

Acqui Terme. Continua, sino a lunedì 1º novembre “Collectio
2004”, una mostra da non perdere, una rassegna allestita dal
Circolo filatelico e numismatico di Acqui Terme, con il patroci-
nio del Comune, nella Sala d’arte di Palazzo Robellini. Gli or-
ganizzatori ancora una volta, confortati dal successo di pubbli-
co e di critica delle edizioni del passato, hanno compiuto sforzi
notevoli per proporre ai visitatori “pezzi” di elevato interesse e
valore. Nelle varie bacheche situate nelle sale del prestigioso
palazzo di piazza Levi, sono esposte, da parte del Circolo nu-
mismatico e filatelico di Acqui Terme, emissioni dell’area filateli-
ca italiana, del Millenario di San Guido (Emilio Trevisonno); car-
toline del prestito nazionale per le spese di guerra (Piero Ferra-
ri); castelli d’Italia Emanuele Montagna; Gran Bretagna (Guido
Givannone); Carte telefoniche (Giancarlo Arnera); Walt Disney
(Elisa Baldizzone). Ed ancora francobolli congiunti con l’Italia
dal 1992 di Arnera e Libertino; giornata del francobollo di Setti-
mo Pastorino; cartoline d’epoca di Emilio Trevisonno e di Mat-
teo Pastorino.

Il libro sarà presentato il 3 novembre nel salone della biblioteca del seminario vescovile

La Bibbia in 365 racconti
di Pierdomenico Baccalario 

Continua fino a lunedì 1º novembre

“Pezzi” interessanti
alla mostra di Collectio

Leva 1934
Acqui Terme. Grande festa, domenica 7 novembre per i nati

nel 1934. Settantenni che si ritroveranno alle 10,30 in catte-
drale per la messa celebrata da monsignor Galliano, e quindi al
Ristorante Vallerana per il “pranzo di leva”. L’annuncio, dell’an-
niversario da festeggiare tra amici nati nello stesso anno, viene
pubblicato in anticipo su L’Ancora per ricordare ai nati del 1934
di prenotarsi per il pranzo.

Leva 1940
I coscritti della Leva 1940 si ritroveranno domenica 14 novem-

bre, per festeggiare insieme i loro 64 anni.Alle ore 11 presso la chie-
sa parrocchiale di Cristo Redentore sarà celebrata la santa mes-
sa; a seguire il pranzo presso il ristorante “Burg d’Angurd” di Bi-
stagno.Le prenotazioni si ricevono entro giovedì 11 novembre pres-
so: Supermercato Giacobbe, Foto Cazzulini e Gioielleria Negrini.
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Acqui Terme. Giovedì 21
ottobre (al Liceo Classico, in-
contro con la cittadinanza) e il
giorno seguente, nella sala
multimediale dell’Ex Kaimano
(incontro con gli studenti delle
scuole superiori acquesi) il
giornalista Karim Metref ha
presentato una testimonianza
filmata riguardante la situa-
zione in Iraq. Al video (una
raccolta di interviste rilasciate
da personalità scite, sunnite,
cristiane, artisti, gente comu-
ne, amministratori del gover-
no provvisorio...) Karim Me-
tref ha poi unito le impressioni
derivate dalla permanenza,
per sei mesi, quale operatore
ong, nella città di Baghdad.

Sul significato di questa ini-
ziativa, registriamo il com-
mento inviato al giornale dalla
Commissione distrettuale di
aggiornamento degli inse-
gnanti di Storia.

***
Come commissione dei

docenti di stor ia abbiamo
scelto di partecipare all’orga-
nizzazione all’incontro con
Karim Metref, anzitutto per-
ché riteniamo che in questo
frangente storico così delicato
e tragico, gli insegnanti ed in
generale tutti gli adulti abbia-
no un dovere di capire meglio
cosa succede.

Anche gli adulti hanno biso-
gno di formarsi e di elaborare
i pensier i: sovente noi ci
preoccupiamo dei giovani e
facciamo bene, ma a volte il
miglior servizio che possiamo
dare ai giovani è capire me-
glio cosa pensiamo noi adulti
e perché viviamo e facciamo
e pensiamo in modo piuttosto
che in un altro. Potrebbe an-
che capitare che loro ci fac-
ciano qualche domanda di più
e magari noi avremo qualche
risposta di meno.

L’altro versante educativo
(che tocca la scuola ma an-
che le famiglie) è quello che
r iguarda propr iamente
l’educazione alla pace e alla
legalità: oggi queste due at-

tenzioni educative hanno or-
mai alcuni anni di esperienze
e di proposte serie, ma sono
quanto di meno scontato e fa-
cile da realizzare: esse si ca-
lano in una situazione che è
del tutto controcorrente, sia
tra gli adulti, sia tra i ragazzi,
in cui si oscilla tra il disincanto
e l’indifferenza con qualche
punta di ostilità.

Ovviamente accenno a
questo non certo per trovare
un motivo a lasciar perdere
(allora non ci sarebbero stati
gli incontri del 21 e del 22 ot-
tobre con Karim Metref)
quanto per segnalare un dato
oggettivo, rispetto a cui tutto il
mondo adulto ha for ti re-
sponsabilità. Gli slogan facili
non convincono e non servo-
no, se non per confermare
quelli che sono già i nostri
sentimenti e le paure profon-
de. Per questo abbiamo biso-
gno di capire meglio.

Non sempre è facile capire,
sia perché il livello di manipo-
lazione è alto: ci arr ivano
quantità enormi di informazio-
ni, ma in realtà noi sappiamo
molto poco di come stanno le
cose realmente e questo vale
al massimo grado proprio per
le guerre, perché gran parte
della comunicazione passa
attraverso strumenti come
giornali e tv che non prevedo-
no alcun dialogo, alcuna per-
cezione diretta e che per en-
trare nei nostri pensieri e sen-
timenti sovente scelgono la
strada della pesantezza gra-
tuita, in cui non c’è pudore
per la morte e sofferenza al-
trui e quindi forse neanche
per la nostra coscienza.

*** 
Dopo questo costruttivo in-

contro, la Commissione dei
Docenti di Storia annuncia
che è attualmente in prepara-
zione un convegno sull’inseri-
mento scolastico degli stu-
denti di origine straniera nella
nostra città e distretto.

Esso che si terrà i l  26
novembre 2004, sempre

presso la sala multimediale
ex Kaimano, genti lmente
messa a disposizione dal-
l’Amministrazione Comunale.

V.R.

Acqui Terme. Il Premio Ac-
qui Storia si pregia da sempre
di avere una giuria formata
dai personaggi massimi della
cultura tra cui docenti
universitari, critici letterati,
giornalisti e scrittori, cioè insi-
gni personaggi che portano
ad Acqui Terme la loro espe-
rienza.

Dal 1996 il Premio è diviso
in due sezioni, ognuna delle
quali dotata di una propria
giuria.

I giurati impegnati nella 37ª
edizione, con in programma
la consegna dei premi sabato
30 ottobre, sono per la sezio-
ne storico scientifica Cesare
Annibaldi, Antonio De France-
sco, Umberto Levra, Andrea
Mignone e Guido Pescosoli-
do. Per la sezione storico di-
vulgativa, Ernesto Auci, Ro-
berto Antonetto, Pierluigi Bat-
tista, Riccardo Chiaberge,
Elio Gioanola e Alberto Ma-
soero.

La giuria dei lettori, istituita
per evidenziare la partecipa-

zione degli acquesi a quello
che viene definito il fiore al-
l ’occhiello delle manife-
stazioni cittadine, ha come
rappresentanti Adriana Ghelli
e Nicoletta Morino.

Per la realizzazione
dell ’avvenimento opera
l’amministrazione comunale,
con il patrocinio della Fonda-
zione cassa di risparmio di
Alessandria, la Provincia di
Alessandria, la Regione Pie-
monte e le Terme. Il Comune
ha istituito un apposito servi-
zio, un ufficio che prende il
nome dall’Acqui Storia.

È composto da una se-
greteria che, coordinata “in
primis” dal sindaco Danilo Ra-
petti, si avvale della preziosa
collaborazione della respon-
sabile della segreteria mede-
sima del Premio, Franca Ca-
nepa ben coadiuvata da Ales-
sandra Voglino. La loro opera,
non facile, ma effettuata con
passione e professionalità,
inizia ogni anno a marzo con
la diffusione del bando di con-

corso. Prosegue con
l’organizzazione di riunioni
della giuria, contatti con per-
sonaggi e “media”, con il rice-
vimento e la catalogazione
dei volumi inviati dai parteci-
panti al concorso. Da consi-
derare, come nel caso delle
giornate conclusive, le diffi-
coltà per realizzare, al meglio,
i momenti relativi alla fina-
lissima con l’accoglimento e
la predisposizione degli ospiti,
senza dimenticare l’opera di
programmazione della gior-
nata.

Se l’Acqui Storia, nel tem-
po, è riuscita a richiamare
l’attenzione del grande pubbli-
co, ed anche quello di rappre-
sentare un veicolo per iscrive-
re la città termale nell’elenco
dove cultura e turismo gioca-
no un ruolo interessante, il
merito è pure da attribuire a
chi opera a livello di servizi
comunali, par l iamo del-
l’assessorato alla Cultura,
dell’assessorato al Turismo.

C.R.

Una riflessione da parte dei docenti di storia

Educazione alla pace
e all’intercultura

Dietro le quinte dell’Acqui Storia

Giurati e supporto logistico

Prezzi chiari amicizia lunga
Acqui Terme. La massaia, l’utente del mercato dell’ambu-

lantato deve conoscere il prezzo della merce esposta onde po-
ter fare un confronto, scegliere ciò che ritiene più conveniente
e consono al proprio portafoglio. Ciò premesso per richiedere
al settore Commercio del Comune e alla Polizia municipale di
intraprendere severi controlli dei prezzi, particolarmente duran-
te i mercati concomitanti con i giorni di Ognissanti e dei defunti.
Quando la massaia, la pensionata cerca un fiore sui banchi del
mercato da portare ai propri cari che non ci sono più deve sa-
pere quanto spende; stesso discorso per altre merci. Il pro-
blema non è di oggi, lo scorso anno si erano verificate situa-
zioni negative particolarmente nel periodo di Ognissanti. A
questo proposito è giusto premettere che non bisogna fare di
tutta l’erba un fascio perché la grande maggioranza rispetta le
regole di mercato e non approva chi non le osserva provo-
cando del danno alla categoria. Il controllo da parte dei vigili ur-
bani, o di altre forze di polizia, non può mancare verso quei po-
chi ambulanti con merce senza prezzo. Per la pensionata, un
euro in più potrebbe compromettere, a fine mese, la contabilità
famigliare. red.acq.
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Città di Acqui Terme
Assessorato alla Cultura

Associazione Culturale
ARTE e SPETTACOLO

Stagione teatrale 2004/2005
Cinema Teatro ARISTON

Martedì 14 dicembre
Compagnia del Teatro Moderno - Roma

Andrea Giordana e Michele Di Mauro
“A NUMBER” (più di uno)

di Caryl Churchill - Regia di Valter Malosti

Mercoledì 12 gennaio
Compagnia Teatro del Rimbombo

“ADDIO MONDO CRUDELE”
Opera vincitrice premio Eduardo De Filippo

Città di Velletri 2003
di Tobia Rossi - Regia di Enzo Buarnè

Venerdì 28 gennaio
Stemal srl - presenta una produzione

realizzata da Angelo Tumminelli
con Massimo Lopez e Tullio Solenghi

“LA STRANA COPPIA”
di Neil Simon - Regia di Gianni Fenzi

Musiche di Fabio Frizzi

Giovedì 10 febbraio
L’Associazione il Teatro Europeo

Anna Galiena
“SIBILLA D’AMORE”

di Osvaldo Gurrieri - Regia di Beppe Navello
Musiche di Germano Mazzocchetti

Giovedì 24 febbraio
I Magi srl • A.C. Mac Produzioni

Paolo Ferrari e Jesus Emiliano Coltorti
“L’ULTIMO APPELLO”

di Bill C. Davis - Regia di Bruno Maccalini
Musiche di Pino Cancialosi

Mercoledì 2 marzo
Compagnia Teatrale Quarta Parete di Catania

“IL BERRETTO A SONAGLI”
di Luigi Pirandello

Regia di Costantino Carrozza - Musiche di Leoncavallo

Martedì 12 aprile
Gruppo Artisti Associati

Teatro San Filippo - Torino

“LA DONNA DEL MARE”
di Henrik Ibsen - Regia di Paolo Trenta

Mercoledì 27 aprile
Baldrini Produzioni

Pippo Franco - Enzo Garinei
“TUTTO IN UN MOMENTO”

di Pippo Franco - Regia di Pippo Franco

Sipario d’Inverno
anno sesto

Dal 12 novembre prevendita biglietti per singoli spettacoli.
Nei giorni 12 e 13 novembre il CINEMA TEATRO ARISTON

sarà aperto dalle 15 alle 18
Piazza Matteotti, 16 - Acqui Terme - Tel. 0144 322885

Tutti gli spettacoli saranno seguiti dal “dopo teatro”
organizzato con la collaborazione di

• Enoteca Regionale Terme e Vino
• La Loggia Piano Bar Ristorante

• Mozart Wine & Coffee
• Don Rodrigo Ristorante
• La Taverna degli artisti

• Grand Hotel Nuove Terme

Orario inizio spettacoli ore 21

Mercoledì 24 novembre
A.M.A. Associazione Musicale Acquese

“IELUI”
Musical per Rock Band in due atti

Musiche - Testi - Regia di Enrico Pesce
Coreografie di Tatiana Stepanenko
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Acqui Terme. Durante la
“Cisrò ‘d’Aicq” di domenica 24
ottobre è stato raggiunto il
massimo della partecipazione
da parte di raffinati gourmet e
cultori dei sapori i quali non
hanno perso occasione per
gustare un piatto rinomato
della genuina cucina acque-
se.

Si è trattato di una vera e
propria festa del gusto ed ha
avuto come palcoscenico il
PalaFeste di piazza Maggiori-
no Ferraris. La manifestazio-
ne enogastronomica ha dun-
que risposto allo scopo per la
quale è stata ideata e concre-
tizzata dalla Pro-Loco Acqui
Terme, in collaborazione con
il Comune, cioè quello di far
conoscere in modo sempre
maggiore i piatti del territorio.
Questi ultimi, se “sfruttati” in
modo adeguato sotto il profilo
turistico possono diventare
preziose occasioni di caratte-
re economico-commerciale.

Indispensabile, per la riu-
scita della manifestazione di
inizio d’autunno, la collabora-
zione del Comune. Da eviden-
ziare i servizi dei settori tecni-
co ed economato, della poli-
zia municipale, la quale di-
scretamente ed assiduamen-
te ha “vegliato” durante l’inte-
ro periodo dell’evento, com-
preso lo “Sfuiè la melia”. Il
successo della Cisrò, con in
cucina nonna Mariuccia ben
coadiuvata dalla preziosa Lui-
gina, è dovuta alla qualità del-
la zuppa di ceci cucinata con
le cotiche, che riporta ai sa-
pori di quando le donne di ca-
sa trascorrevano ore ed ore ai
fornelli. Il buon esito della
manifestazione è anche da
ascrivere, tra gli altri, a Carlo
e Mariarosa Traversa, a Nan-
do, Lino e Marvi.

I l  piatto unico è stato
consumato da molti ospiti ai
tavoli, con abbinamento di ot-
timo vino prodotto dalla Vec-

chia cantina sociale di Alice
Bel Colle e Sessame e dalla
Cantina sociale di Ricaldone.
Tantissimi acquesi, cogliendo
la possibilità di usufruire di
contenitori a tenuta stagna,
da asporto, hanno avuto l’op-
portunità di gustare la specia-
lità in famiglia.

Tra i cultori della validità
della buona nostra cucina di
una volta, Alemanno e Ristor-
to, assessori comunali buon-
gustai, da sempre sostenitori
dei prodotti tipici locali.

C.R.

Acqui Terme. Passione,
professione, voglia di stare in-
sieme ed anche collaborazio-
ne tra amici per fare in modo
che il tempo non cancelli il ri-
cordo di momenti di lavoro e
di civiltà contadina, oltre che
di economia agricola senza la
quale l’intera zona sarebbe
stata più povera. È la sintesi
che, in un clima di vita conta-
dina, trebbiatur appartenenti
ai gruppi Foglino di Strevi e
Rapetti di Melazzo, hanno da-
to vita ancora una volta, nel
pomeriggio di domenica 24
ottobre, ad una manifestazio-
ne che ha ottenuto un suc-
cesso di pubblico non facil-
mente registrabile. Parliamo,
ovviamente, dello “Sfuiè la
melia”, un evento che ha fatto
da corollar io alla “Cisrò
d’Aicq”, appuntamento orga-
nizzato dalla Pro-Loco Acqui
Terme con il patrocinio del
Comune. È stata una dimo-
strazione, effettuata con una
macchina d’epoca, della sfo-
gliatura ed anche della
trebbiatura del granoturco che
si faceva sin verso gli anni
Cinquanta. Sfuiè la melia, ma
non solo poiché nella cornice
dello spazio di piazza Mag-
giorino Ferraris i “trebbiatur”
hanno fatto rivivere alla gente
del terzo millennio ciò che fi-
no ad alcune decine di anni fa
costituiva il lavoro quasi finale
dell’annata agricola, con trat-
tori “testa calda”, cimeli di un
passato rurale che al giorno

d’oggi sembrano usciti dalla
fucina dell’archeologia indu-
striale e che ancora sono in
grado di operare senza pro-
blemi.

Lo sfogliare ed il trebbiare il
granoturco sulle aie delle ca-
scine era considerata una fe-
sta. C’era la fisarmonica, non
mancava un bicchiere di buon
vino, si mettevano “i piedi sot-
to il tavolo”. Cioè i trebbiatur si
ritrovavano intorno ad un ta-
volo imbandito per celebrare
amicizie vecchie e nuove. An-
che per la manifestazione tar-
gata 2004, gli attori di dome-
nica 24 ottobre hanno parteci-
pato ad un pranzo per degu-
stare la zuppa di ceci con le
cotiche come piatto principa-
le, ma anche antipasti, buì e
bagnet verd, tiramisù. Cibi di
assoluta bontà usciti dalla cu-
cina della Pro-Loco Acqui Ter-
me. A coordinare la manife-

stazione, come tradizione, so-
no stati Lino Malfatto e Fran-
co Morielli. La macchina usa-
ta, un esemplare costruito nel
1938, che era stata adibita a
sgranatrice di granoturco su
un camion Fiat 621, 5 mila di
cilindrata, è stata messa in
moto verso le 16. È seguita
un’ora di vero spettacolo, di
festa e di un antico mestiere
fatto rivivere da “attori” profes-
sionisti, cioè agricoltori che in
passato hanno svolto questa
attività di grande rilievo per
l’agricoltura. Una festa che,
oltre a rappresentare un
omaggio alla memoria, un’oc-
casione di incontro di cultori
della stessa passione del trat-
tore e delle macchine agricole
d’epoca, diventa momento
celebrativo del lavoro di un
tempo e di chi quest’opera
l’ha vissuta.

C.R.

Domenica 31 ottobre

C’è Halloween
festa delle streghe

Domenica 31 ottobre, organizzata dagli “Amici del carneva-
le”, è in programma la “Halloween, Festa delle streghe”. L’avve-
nimento deriva da una tradizione del popolo dei Celti, che vive-
va in Irlanda e alla fine di ottobre celebrava l’arrivo dell’inverno
con una festa chiamata “All hallow even”, cioè la vigilia di tutti i
santi. Si accendevano i fuochi attorno ai quali tutti danzavano,
indossando maschere per spaventare le streghe. In ricordo di
questa festa ancora oggi il 31 ottobre si festeggia la notte di
Halloween. I bambini, solitamente mascherati, bussano alle
porte di casa dicendo: “Dolcetto o scherzetto”. Chi apre la porta
dona loro dolciumi. Il programma della festa acquese di Hal-
loween prevede alle 17 il ritrovo in piazza Bollente. Alle 17,30,
partenza della fiaccolata, che si snoderà nelle vie della città al-
la ricerca di streghe per catturarle e condurle... al rogo.

Premiata dalla gente al palafeste
la cisrò d’Aicq 2004

Hanno sfogliato il granoturco
nella piazza trasformata in aia

Offerta
all’Avulss

Acqui Terme. L’Avulss rin-
grazia la Sig.ra Rina Barberis
che in memoria dei suoi cari
ha fatto pervenire l’offerta di
Euro 100. Il gruppo Avulss
ringrazia calorosamente.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di offerta in aumento del prezzo 

di aggiudicazione di immobili
Il Cancelliere sottoscritto avvisa che a seguito di pubblico incan-
to il G.E. On. Dott. G. Gabutto nella procedura esecutiva riunita
n.ri 51/99+21/02 promosse dalla Banca Popolare di Novara e
dalla International Credit Recovery (5) s.r.l. (Avv. Marino Maco-
la) con ordinanza 02/07/04 aggiudicava per la somma di Euro
133.813,00 il lotto unico costituito da: in Comune di Nizza
Monferrato appezzamenti di terreno con entrostante fabbricato di
civile abitazione articolato su due piani fuori terra, oltre a sotto-
tetto non abitabile, siti in Comune di Nizza Monferrato Strada
Serenella. Successivamente nel termine di giorni 10, stabilito
dall’art. 584 1° co. c.p.c., è stata presentata offerta di acquisto in
aumento di un sesto degli immobili suddetti per l’importo di
Euro 156.500,00. Il G.E. con ordinanza 23/07/04 ha fissato
l’udienza del 3 dicembre 2004, ore 9 e segg. per lo svolgimento
della gara sulla maggiore offerta alla quale ha ammesso, oltre
all’aggiudicatario provvisorio del lotto unico ed all’offerente
dell’aumento di sesto, tutti coloro che (tranne il debitore e gli
altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), avranno depo-
sitato unitamente all’istanza di partecipazione, mediante conse-
gna presso la Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare
trasferibile intestato alla “Cancelleria del tribunale di Acqui
Terme”, entro le ore 12 del secondo giorno non festivo preceden-
te quello della gara, le somme, indicate nella tabella che segue,
relative alla cauzione e alle spese presuntive di vendita.
Prezzo base € 156.500,00; Cauzione € 15.650,00; Spese pres.
vendita € 23.475,00; Offerte in aumento € 3.000,00.
Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle formalità. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancel-
leria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Acqui Terme. Martedì 19
ottobre 40 allievi delle classi
seconde dell’ITIS di Acqui
hanno “aperto i lavori” del pro-
getto didattico e di ricerca
“BORMIDA WEB 2004/2005”
- da otto anni finalizzato a far
conoscere e valorizzare le ri-
sorse storico/artistiche, eco-
nomiche e naturalistiche del
nostro territorio - dedicando
l’attività dell’intera mattinata di
scuola alla scoperta del pae-
se di Orsara Bormida.

Studenti e docenti hanno
potuto conoscerne vicende
antiche e recenti attraverso la
narrazione - integrata dall’illu-
strazione dei documenti di
prima mano conservati nelle
sale del museo – proposta da
due guide che sono esse
stesse memoria storica del
paese: Gigi Vacca, per molti
anni sindaco e docente, ed il
pittore Beppe Ricci, infaticabi-
le presidente dell’Associazio-
ne Ursaria che coordina mol-
teplici iniziative culturali nel
locale museo etnografico e
dell’agricoltura.
La storia nei secoli

Il territorio orsarese - già
luogo di insediamento di po-
poli fedeli ai Romani che nel
106 d.C. vi costruirono la via
Aemilia, dirett issima tra
Derthona e Vada Sabatia, poi
devastato da incursioni sara-
cene fino al 10º secolo – fu
dotato dal medioevo di una
torre di avvistamento utile in
caso di aggressioni. Come la
torre di Terzo, di Visone, di
Denice, di Castelletto e di Ca-
vatore, anche questa, inserita
in seguito nel complesso mo-
numentale del castello, inter-
rompe oggi il profilo a schiena
d’asino delle colline della Val
Bormida con geometria verti-
cale inconfondibile.

La storia documentata del
paese s’avvia dal 1155 quan-
do Papa Adriano IV conferma
al capitolo acquese ‘quod ha-

betis in Ursaria vel Ripalta’, e
dichiara l’esistenza di una co-
munità religiosamente. orga-
nizzata in parrocchia nel 1276
con la nomina del Parroco
della chiesa di San Martino,
attuale Oratorio della SS An-
nunziata, a Canonico della
Cattedrale di Acqui.

Feudo dei Malaspina, po-
tente famiglia genovese ricor-
data da Dante per l’ospitalità
ricevuta durante l’esilio, Orsa-
ra ebbe da Isnardo nel 1306
le pr ime leggi scr itte. Nel
1600 fu Comunità organizza-
ta, in lotta per l’autonomia dal
feudatario; i consiglieri comu-
nali, benché analfabeti, rico-
noscendo il ruolo strategico
della cultura, istituirono una
scuola locale per la gente.
Dopo la peste del 1630, in at-
to di omaggio per lo scampa-
to pericolo di morte, la Comu-
nità orsarese fece erigere al-
l’imbocco del paese la chiesa
di San Sebastiano oggi re-
staurata per essere, al caso,
anche sala concerti come la
Parrocchiale e l’Oratorio.

Il paese raggiunse nell’otto-
cento le 1800 anime, ridotte
di molto a fine secolo con la
grande emigrazione diretta in
particolare verso l’Argentina:
nella sezione storica del mu-
seo ricordano il grande esodo
un passaporto di orsarese del
1875 ed il manifesto d’ epoca
della nave Duilio; anche la
stessa via Repubblica Argen-
tina, che porta al museo, atte-
sta che non c’è famiglia di or-
sarese senza emigranti, i cui
discendenti a volte tornano:
oggi 285 sono gli argentini -
orsaresi con diritto di voto.

L’altra stor ia, quella di
generazioni di orsaresi - sol-
dati, partiti per i fronti delle
guerre dell’ottocento e del no-
vecento, è pure richiamata
dalla documentazione musea-
le: una bandiera d’Italia rica-
mata a mano, fotografie ed el-
mi dei reduci e onorificenze
loro attribuite durante le guer-
re di indipendenza; pagine di
diario del fante Zambado dal
fronte della grande guerra, e
persino un guscio di tartaruga
divorata da un orsarese nelle
campagne d’Africa. Ogni og-
getto legato a microstorie di
singoli è ben contestualizzato
dalla cornice di giornali d’epo-
ca, sicchè anche la storia
scritta fa da sfondo all’Orsara

del passato.
Il Museo della civiltà con-
tadina

L’oggettistica del museo,
raggruppata in settori tematici
utili a dichiararne il contesto
d’uso, illustra il mondo scom-
parso della civiltà del manu-
fatto oggi inimmaginabile se
non fosse per questa prezio-
sa, strategica e r icca
rappresentazione di ambienti,
di utensili, di arredi, di abbi-
gliamento, ed anche di giochi.
Non a caso la rappresentazio-
ne si apre attraverso gli og-
getti di scuola - quaderni, mi-
nuscole cartelle, astucci, pa-
gelle, lavori didattici e teorie
di scolari, in foto, dagli anni
’50 - come a riconoscerne il
valore di spartiacque tra il pri-
ma, quando si f irmava fa-
cendo la croce, ed il dopo,
quando si poteva leggere,
scrivere e far di conto, pur
continuando ad usar zappa e
vanga ed a portare ‘ai pé i su-
cròn per rompe i uataròn.’

La donna di casa - a fianco
dell’uomo in campagna, per
sfoltire le canne ed i tralci del-
le viti, raccogliere la frutta, le-
gare e rilegare in vigna, ma
solitaria custode dell’orto e
del pollaio- raccoglieva dall’in-
fanzia la tradizione dei lavori
al femminile da madre, non-
ne, zie e da vicine di casa e
s’ingegnava negli anni a far
da sé quanto serviva in fami-
glia per alimento, vestiario,
biancheria, gioco dei bimbi.

Ne sono sicuri indicatori nel
museo l’arcolaio e gli stru-
menti per cardare la lana ed
avvolgere la matassa; i gio-
cattoli di stoffa; lo stampo in
legno per il burro; il mattarello
per i ravioli e lo scopino per ri-
pulire l’asse della pasta da re-
sidui di farina, la padella da
tostare l’orzo e diversi tipi di
ferro da stiro, anche dotati di
piccolo vano per la brace. So-
prattutto lenzuola, abiti, fasce
dei bambini “utili -si diceva-
per tener strette le gambe che
non diventassero storte“ e mi-
nuscoli vestitini ricamati, e la
lingerie di pezzi originali in
tessuto naturale bianco-avo-
rio, raccontano di abili mani,
di ore di lavoro strappate al
sonno, di creatività nell’ideare
e nel riadattare affinché nulla
andasse sprecato e tutto, pro-
prio tutto, si riutilizzasse.

Speculare alla donna, prati-

co nell’approntare in campa-
gna, in cantina, per la stalla e
per la casa quanto era neces-
sario, l’uomo - contadino, al-
ternando le attività nelle sta-
gioni, si industriava a fare e ri-
parare gli attrezzi - falce mes-
soria e falce fienaia, pala e
vanga - per lavorare la terra,
e le ceste di vimini per conte-
nerne i prodotti (ma anche la
culla in vimini del bimbo e la
sedia); rinnovava, al caso, le
assi per le botti del vino ed i
pargein per gli assaggi di-
rettamente dalla botte o an-
che gli spallacci in cuoio per
le brente e le parti del carro
dei buoi, suo unico aiuto nel
trasporto pesante; produceva
gli zoccoli di legno, per tutta la
famiglia, e li dotava di chiodi
‘antisdrucciolo’ e di strisce di
cuoio o gomma per evitare il
consumo rapido della suola in
legno.

Al termine della visita, uno
slittino in legno molto consu-
mato induce la guida a men-
zionare il gioco preferito dai
bambini del paese negli anni
’50: rovesciare lo slittino di fat-
tura casalinga (o anche una
panca), posizionarlo nella
trincea scavata per i pedoni
nel metro di neve della strada
grande e, nella beata inco-
scienza, scendere in volata a
due, a tre per volta dalla chie-
sa fino al Rovanello, come in
gara di bob.
Il Borghetto e le chiese

Dopo la colazione gentil-
mente offerta dal Sindaco Ro-
berto Vacca, coordinatore lo-
gistico dell’intera esperienza
didattica, è proseguita la visi-
ta per conoscere i gioielli di
storia ed arte del paese. Si
sono ammirate le possenti
architetture in pietra dei mura-
glioni, recentemente ristruttu-
rati ed ingentiliti da arcature
cieche e vasi di gerani, e le
case del Borghetto, nucleo
abitativo antichissimo il cui
originario intrico di casupole
in pietra e legno, addossate
l’una all’altra e separate da
stradine tortuose, è solo nel
ricordo degli anziani.

Nella secentesca cappella
di San Sebastiano, da fine
ottocento affacciata sulla
piazza del Municipio (in origi-
ne la facciata era rivolta alla
strada della Piana, essendo
la via d’accesso al paese) e
recentemente riportata all’ele-

ganza originaria, l’ambiente
sobrio è impreziosito dal qua-
dro del pittore Ricci raffigu-
rante il Santo intestatario.
Percorrendo tutta la strada
selciata che s’inerpica verso il
Castello, si è raggiunto l’Ora-
torio della SS Annunziata, an-
tichissima parrocchiale roma-
nica, utilizzata fino ai primi
dell’ottocento anche come ci-
mitero degli orsaresi (il pavi-
mento conserva tre lapidi se-
polcrali, per i parroci al centro,
ed ai lati per gli uomini e per
le donne); arredi lignei di gran
pregio, affreschi recuperati al-
l’incuria e bassorilievi in ges-
so ne caratterizzano il lineare
interno a navata unica ab-
sidata.

La successiva tappa nella
secentesca chiesa parroc-
chiale di San Martino, com-
pletata nei secoli successivi
con la torre campanaria, la
navata ‘degli uomini’, il pro-
nao con volta a crociera orna-
to dal dipinto del santo patro-
no Martino, ha permesso di
conoscere pregevoli arredi
sacri: il possente pulpito a
baldacchino di recente re-
staurato, il coro ligneo e l’or-
gano. Al Santuario dell’Uval-
lare, cinquecentesca chieset-
ta con tetto a capanna, resa
monumentale dall’accorpa-
mento di un antico monaste-
ro, del campanile e del gran-

de pronao, la guida ha ricor-
dato la leggenda sull’origine:
l’immagine della Madonna,
sfuggita più volte dalla mano
del viandante e posatasi al-
trettante volte nello stesso
luogo, avrebbe indotto la gen-
te - cristiana fervente - ad av-
viare la costruzione della cap-
pella dedicata alla Natività
della Madonna.

Con un rapido viaggio in
pullman alla chiesa di San
Quirico, nell’omonima frazio-
ne, si è conclusa la visita: del-
la quale foto, racconti e me-
morie produrranno saperi
nuovi e lavori didattici anche
multimediali.

P.M.

Studenti alla scoperta di Orsara Bormida

Itis: aperti i lavori del Bormida web

Festa di leva del 1939
Acqui Terme. L’appuntamento per i coscritti della leva del

1939 è per domenica 7 novembre: ritrovo in piazza San Fran-
cesco alle 10.30, quindi partecipazione alla messa delle 11 a
San Francesco.

Seguirà il pranzo presso il ristorante Nuovo Gianduja. Per
non porre limiti alla Provvidenza e per guardare avanti, lo slo-
gan coniato per l’occasione è esplicito “Sessantacinque non è
un evento; che ne dite: puntiamo ai cento?”.

Il traguardo non è poi tanto lontano se gli anni trascorrono in
simpatica compagnia. Prenotazioni presso Pasticceria Porro
(corso Italia 43 tel. 0144322690) e Armeria Olimpia di France-
sco Novello (corso Cavour 80 tel. 0144 3222179).
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Acqui Terme. Si presenta
al pubblico, completamente
rinnovato, il locale di proprietà
della Soms, la Società ope-
raia di mutuo soccorso di via
Mariscotti 78, con una pizze-
ria e ristorante ospitata al pia-
no terreno dell’edificio.

L’inaugurazione ufficiale del
riqualificato locale è stata pre-
vista per le 18,30 di venerdì
29 ottobre.

Nelle intenzioni del nuovo
gestore della “Antica rinomata
pizzeria” c’è in programma il
progetto di ricostruire un tem-
pietto della buona cucina, da
caratterizzare attraverso spe-
cialità di pizze di ogni genere,
ma anche con un menù com-
prensivo di piatti della cucina
tipica locale.

Senza dimenticare la cultu-
ra del vino, con la possibilità
di scelta da parte del cliente
di una notevole quantità di eti-
chette proposte dai migliori
produttori della nostra zona.

Pertanto il nuovo locale è
anche da considerare quale
punto in cui poter degustare
vini di prestigio in grado di po-
ter soddisfare anche i clienti
più esigenti, tanto per qualità
quanto per prezzo. Sono or-
mai in molti, giovani e adulti,
maschi o femmine, a di-
chiarare che abbinato alla piz-
za, a salvaguardia di un pro-
dotto italiano, si debba bere
vino senza necessità di inven-
tare altre bevande.

Il locale della Soms, che

dal 29 ottobre diventa antica
e rinomata pizzeria-ristorante,
è storico, prestigioso, che ha
avuto rinomanza e che, nelle
intenzioni non solo del nuovo
gestore, ma anche in quelle
dei dirigenti della società ope-
raia, dovrà occupare un posto
di primo piano nel settore dei
pubblici esercizi.

Il gestore attuale della piz-
zeria e ristorante di via Mari-
scotti, un professionista del
settore con all’attivo la pro-
prietà di vari locali pubblici in
Piemonte ed in Lombardia, è
consapevole dell’indispensa-
bilità di proporre un valore ag-
giunto di qualità e di prezzo
nell’offerta della ristorazione,
curando una clientela che
cerca sempre qualcosa di
nuovo. Qualcosa di stimolan-
te, di tradizionale e di genuino
per quanto riguarda il cibo,
ma che oltre al piacere del
palato stimoli e coinvolga an-
che a livello di arredamento,
di comodità. Vale a dire che le
maggiori probabilità di suc-
cesso passano anche attra-
verso spazi accoglienti piutto-
sto che freddi e inospitali.
Spesso è la professionalità
del gestore ed il contorno alle
offerte enogastronomiche a
fare la differenza. Di ciò ne
sono ben consapevoli Pier
Luigi Torrielli e Mauro Guala,
massimi dirigenti della Soms,
che nella loro esperienza ul-
tra decennale a livello mana-
geriale nei settori pubblico e

privato, conoscono le regole e
la progettualità pratica da im-
piegare per creare l ’at-
tenzione necessaria ad attira-
re e a soddisfare i clienti.

La Soms è società con 146
anni di vita. Iniziò il suo cam-
mino nel 1858 dando vita ai
primi momenti della sua atti-
vità legata al mutuo soccorso,
alla solidarietà. Anche nei pe-
riodi più critici della città, ha
sempre saputo fare sue le ne-
cessità dei suoi soci distri-
buendo pensioni di anzianità,
sussidi agli inabili o sussidi
giornalieri ai soci ammalati,
istituendo anche scuole serali
per i lavoratori, partecipando
così alla loro seppur lenta
emancipazione in una nazio-
ne che ancora non conosceva
forme di assistenza e previ-
denza a favore delle grandi
masse di lavoratori.

C.R.

Acqui Terme. Un fantastico gruppo di coscritti del 1938, proveniente da Omegna, ha festeg-
giato la “leva” domenica scorsa nella cattedrale acquese, grazie all’interessamento di uno dei co-
scritti che conosceva la nostra città. Il giorno successivo alla redazione è giunta una telefonata
per ringraziare mons. Giovanni Galliano per le ottime parole rivolte ai giovanissimi del ‘38 e per
sottolineare che tutto il gruppo ha avuto parole di elogio nei confronti della città “una delle più
belle se non addirittura la più bella del Piemonte”. Ringraziando i coscritti per i complimenti, au-
guriamo loro tanti altri anni di allegra simpatia ed un ritorno in tempi brevi nella nostra città.

Acqui Terme. Una delle at-
tività umane più belle è quella
della musica.

Certamente i dischi o la ra-
dio hanno il grande merito di
diffondere la cultura musicale,
permettendoci di godere di
un’arte universale molto facil-
mente. D’altra parte, però, è
noto a tutt i  che ascoltare
un’orchestra dal vivo è un’e-
sperienza ben più coinvol-
gente. In questo caso infatti
chi esegue e chi ascolta sa di
partecipare ad un evento in
qualche modo irripetibile: frui-
re collettivamente del bene
“musica” rafforza e completa
le emozioni prodotte dalle so-
le note.

In un concerto, in qualche
modo tutti sono protagonisti,
orchestra e pubblico. Ma è chi
suona ad avere l’onore e l’o-
nere maggiori! Suonare uno
strumento - particolarmente
in un complesso - può dare
grandi soddisfazioni e inse-
gnare molto. Un’orchestra è
un esempio eclatante di
quanto sia vero che l’unione
fa la forza: per quanto uno sia
bravo, infatti, è difficile che
suoni più strumenti alla vol-
ta...

Con queste considerazioni
si vuole sottolineare il valore
della musica per incoraggiare
i lettori a considerare tale arte
come possibilità concreta, per
sè o preferibilmente per i pro-
pri figli. Ad Acqui infatti sono
presenti varie iniziative di for-
mazione musicale; tuttavia ce
n’è una che presenta caratte-
ristiche davvero speciali, in
quanto da sempre prepara gli
allievi che vestiranno la divisa
della Banda. Stiamo parlando

appunto della Scuola di musi-
ca del Corpo Bandistico Ac-
quese, attiva da molti anni nel
formare le giovani leve e dare
continuità al sodalizio bandi-
stico.

La Scuola beneficia di un
contributo regionale ed è gra-
tuita per i partecipanti. Si ri-
volge ai nati prima del 1º gen-
naio 1997 ed è articolata in
un corso triennale in cui sono
impartiti insegnamenti di teo-
ria musicale e strumento. Al
termine dei tre anni, dopo un
esame alla presenza dei fun-
zionari regionali è rilasciato
un diploma. Gli strumenti og-
getto del corso sono quelli ti-
picamente bandistici: fiati e
percussioni.

Alcuni degli insegnanti so-
no ben noti e apprezzati nel
panorama musicale acquese:
Alberto Bottero (responsabile
del corso), Chiara Assandri,
Silvio Barisone, Giuseppe Ba-
lossino. Coordinatore per la
Banda è Segio Bonelli. Un in-
contro preliminare fra docenti,
direzione e aspiranti allievi si
terrà nel primo pomeriggio di
sabato 30 ottobre presso la
sede del Corpo Bandistico
Acquese, nel chiostro della ex
caserma al primo piano. Sarà
possibile informarsi e iscriver-
si anche nei giorni successivi,
presentandosi o telefonando
al Corpo Bandistico (0144
56417) il venerdì sera o il sa-
bato pomeriggio, o contattan-
do il presidente Giuseppe Ba-
lossino (0144 594336). Poi-
ché questo è il primo dei tre
anni di corso, si invitano tutti
gl i  interessati a cogliere
senz’altro questa occasione.

cba

Inaugurazione venerdì 29 ottobre

Antica Rinomata Pizzeria
nei locali della Soms

Da Omegna ad Acqui Terme
per festeggiare la leva

Suonare: che passione!

La scuola di musica
del corpo bandistico

FARMACIA AMICA:
PROGRAMMA INFORMAZIONE E PREVENZIONE.

Un
bambino OBESO
sarà unADULTO

che avrà
dei PROBLEMI.

www. fa rmac iaamica . o rg
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Con il patrocinio del

al tuo servizio

®

In Italia il 25% dei bambini e adolescenti
è sovrappeso.
L’obesità infantile è spesso responsabile di gravi patologie in età
adulta. Attraverso l’opuscolo “Obesità infantile. Conoscerla e
prevenirla”* - realizzato in collaborazione con il nutrizionista
Prof. Giorgio Calabrese - il tuo farmacista ti offre consigli e soluzioni.
Inoltre ti aiuta a consultare la tabella per verificare l’adeguatezza
del peso corporeo di tuo figlio. In tutte le Farmacie Amiche.

* Fino a esaurimento disponibilità

Richiedi in farmacia l’opuscolo
“OBESITÀ INFANTILE.
CONOSCERLA E PREVENIRLA”.
Realizzato in collaborazione con
il nutrizionista Prof. Giorgio Calabrese.
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Acqui Terme. Fa ormai par-
te degli argomenti più discussi,
non solamente dagli acquesi, il
progetto di costruire un gratta-
cielo di ventitre piani, ottanta
metri di altezza, nell’area ex
campi da tennis della zona Ba-
gni.

L’opinione pubblica in genere
è contraria al progetto di un pa-
lazzone che, in altezza, supe-
rerebbe più del doppio la cimi-
niera della ex Borma.A dire “no”
all’edificio sono anche i firmatari
di una sottoscrizione istituita da
un gruppo di cittadini che si op-
pongono alla realizzazione del-
l’opera. Ad apporre la propria
firma “contro i grattacieli in Ac-
qui Terme” sono, secondo i da-
ti di inizio settimana, oltre un
migliaio di persone. Nel gazebo
installato in corso Italia dome-
nica 24 ottobre sono state rac-
colte 378 adesioni.

Tutti sono concordi che il grat-
tacielo in zona Bagni non è ne-
cessario, si potrebbe costruire in
orizzontale invece che in verti-
cale salvaguardando, tra l’altro,
il paesaggio, la veduta panora-
mica che insieme si può ab-
bracciare con lo sguardo da va-
ri punti della città e del cir-
condario. La notizia del progetto

della mega costruzione rivolta
verso l’alto, tanto da superare il
campanile della Cattedrale, è
stata recepita dalla gente, ed è
quello che conta. Gente che si
trasformerà ben presto in elet-
tori vedremo come andrà a fini-
re. Sempre la gente è interes-
sata a conoscere cosa ne pen-
sa la Provincia di Alessandria
del progetto, se i nuovi
amministratori, fatto il pieno di
voti, parliamo anche del presi-
dente della giunta provinciale
Filippi, non degnino gli acquesi
di una risposta sulla costruzio-
ne. Anche per loro verrà il mo-
mento elettorale.

Alla Regione, proprietaria del
55 % delle azioni delle Terme, il
gruppo di acquesi che racco-
glie le firme “Contro i grattacie-
li in Acqui Terme” potrebbe chie-
dere di azzerare il Consiglio di
amministrazione delle Terme di
Acqui Spa, stessa cosa farebbe
verso il Comune di Acqui Terme,
proprietario del 45% delle me-
desime azioni. Sul caso sareb-
be anche interessante avere
un’opinione del direttore gene-
rale delle Terme, Vincenzo Ba-
rello, del neo “advisor” Pier Do-
menico Garrone.

C.R.

Acqui Terme. «Noi abbia-
mo un grande sogno: costrui-
re una barca per raggiungere
il mare. Al nostro fianco: Ge-
sù, ci da il ritmo “Oooh is-
sa!!!”. Nella nostra avventura
siamo pronti per un viaggio
che ci farà crescere e cono-
scere Gesù». Questo è il nuo-
vo slogan con cui domenica
24 ottobre i ragazzi dell’ACR
hanno riaperto le loro sedi
con una giornata da ricorda-
re: s.messa con la comunità
di San Francesco, pranzo al
sacco nei locali del Duomo e
grande gioco insieme ai nostri
amici delle parrocchie di Ac-
qui (Cristo Redentore, Duo-
mo, San Francesco, Santo
Spirito), Alice, Melazzo, Mom-
baruzzo, Monastero, Strevi,
Terzo e Visone.

«Ringraziamo davvero di
cuore e con tanto affetto don
Franco che ci ha accolti nella
sua parrocchia, don Mirco co-
me sacerdote e come grande
amico e educatore di sempre,
il nostro carissimo parroco
mons. Giovanni Galliano per
averci accolto e averci ac-
compagnato nella preghiera
finale, e tutti i genitori e le fa-
miglie che hanno collaborato

a questa giornata, che ha do-
nato a più di 140 bimbi e edu-
catori tanto divertimento e
tanta gioia vera!

Questa fantastica avventu-
ra continua tutti i sabati dalle
15 alle 17,30 presso le sedi
delle rispettive parrocchie. Vi
invitiamo numerosi a condivi-
dere con noi questi momenti
di divertimento giochi, canti,
attività e preghiera».

I parroci
e gli educatori ACR

Acqui Terme. Pietro Parodi e Nilde Minetti festeggiano 50
anni di matrimonio...

Un traguardo importante... per questo i nipoti Elisa, Simone,
Emanuele, Eleonora, con le figlie ed i generi vogliono ringra-
ziarli per aver dato inizio, alla bella famiglia che sono ora!!! Tan-
ti auguri....

Una struttura contestata

Firme per fermare
il grattacielo

Domenica 24 ottobre

Giornata memorabile
per i ragazzi Acr

Nilde Minetti e Pietro Parodi

50º anniversario
di matrimonio

E se si raddoppiasse il ponte? 
Acqui Terme. Ci scrive il Nuovo Psi di Acqui Terme:
«Il Nuovo PSI di Acqui Terme ha aderito alla raccolta di firme

contro la realizzazione di due grattacieli, di cui uno in Zona Ba-
gni, un autentico “ecomostro”.

Per evitare che i promotori di questo spaventoso progetto
(che non andrà certamente a risolvere i problemi di Acqui Ter-
me) possano accusare coloro che si oppongono di non voler
utilizzare e pertanto rifiutare il denaro delle Olimpiadi Invernali
di Torino 2006, il Nuovo PSI propone che parte del denaro che
verrebbe risparmiato dalla costruzione di un nuovo albergo in
Zona Bagni, di dimensioni ragionevoli, invece di un ecomostro
di grattacielo, venga utilizzato per il raddoppio del ponte Carlo
Alberto sul fiume Bormida.

Il Nuovo PSI sa per certo che esistono problemi di rispetto
monumentale da salvaguardare, ma sa anche che il ponte in
questione ha oltre 150 anni ed è l’unica via di collegamento di
un vasta zona al di là del Bormida verso Visone, Cavatore, Me-
lazzo, Lussito, Ovrano, senza dimenticare che in caso di inter-
ruzione o di cedimento strutturale della vetusta opera, tutti i cit-
tadini (specie gli anziani o le persone prive di automezzi) che
abitano in quelle zone rimarrebbero isolati.

Fin dagli anni ’80 gli allora Socialisti, avanzarono un’analoga
proposta, oggi viene posta all’attenzione sia come provo-
cazione che come soluzione di un problema forse più urgente
di quanto si creda».
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È appena terminato l’anno
pastorale dedicato alla fami-
glia, ma la famiglia è sempre
al centro della società e per
noi cattolici è sempre simbolo
di Chiesa Domestica.

Quindi continua deve sem-
pre essere l’attenzione ad es-
sa rivolta, sia nella prospetti-
va della sua formazione che
nel momento della vita al suo
interno, dalla presenza esal-
tante dei figli, ai sempre più
frequenti momenti di crisi.

In questa ottica la commis-
sione diocesana per la pasto-
rale della famiglia continua
con incessante impegno a
studiare e realizzare iniziative
non disdegnando anche a
collaborare a quanto viene
proposto in ambito regionale
o nazionale.

Il primo punto che da sem-
pre impegna la commissione
è quello per la preparazione
del matrimonio cristiano, rivol-
to alle giovani coppie che in-
tendono sposarsi in Chiesa.
Partendo dalle pagine che Il
Sinodo dedica a questo pro-
blema e proseguendo per una
serie di convegni, su precisa
sollecitazione del Vescovo è
stato predisposto un opusco-
lo, in via di distribuzione. In
esso vengono definit i  gl i
obiettivi, il percorso ed i con-
tenuti che gli operatori delle
var ie zone, che da tempo
operano con diligenza e mas-
simo zelo, dovrebbero impe-
gnarsi ad attuare per rispon-
dere alle conclusioni alle quali
la commissione è giunta dopo
il lungo e approfondito percor-
so seguito.

Questo servirebbe anche
ad uniformare i criteri da se-
guire nelle varie realtà della
diocesi dove vengono tenuti
questi corsi (che dovrebbero
sempre essere più propria-
mente dei “percorsi” per i
fidanzati), in modo anche da
invogliare le zone ancora

mancanti di questo servizio ai
fidanzati, a dare vita a nuovi
gruppi di operatori familiari.

Subito dopo la preparazio-
ne al matrimonio la commis-
sione si è preoccupata dei
problemi all’interno della cop-
pia, sia sostenendo un Con-
sultorio Prematrimoniale e
Matrimoniale, che lavora ala-
cremente, sia, in parallelo con
le iniziative che prenderà la
Commissione Regionale della
Famiglia, entrando diretta-
mente nei problemi che na-
scono con la cr isi del
matrimonio, che provocano
separazioni e divorzi.

Per affrontare questo pro-
blema in ambito diocesano si
è deciso di promuovere prima
un convegno rivolto a tutti,
aper to all’esterno, per poi
spostarci nelle varie zone per
approfondire il tema ed af-
frontare sul territorio i proble-
mi che le zone stesse riter-
ranno più meritevoli di ap-
profondimento.

Il convegno, al quale invi-
t iamo tutt i  a par tecipare,
soprattutto quegli operatori
della familiare cristiana più vi-
cini a questi inquietanti pro-
blemi, si terrà sabato 13 no-
vembre alle 15 alla Sala con-
gressi del centro Ex-Kaimano
messa a disposizione dal co-
mune di Acqui Terme.

Nel programma sono previ-
ste due relazioni: la prima del
dott. Luciano Moia, giornalista
de L’Avvenire sul tema
“Aspetti personali, sociali del-
la separazione partendo dalla
cronaca”, la seconda del Pa-
dre Giordano Muraro di Punto
Famiglia sul tema “Il pensiero
della Chiesa”. Dopo una bre-
ve pausa di riflessione (coffee
break), si aprirà il dibattito
aperto a tutti, dal quale si
spera ottenere interessanti
contributi di dialogo.

Altro problema, già affron-
tato dalla commissione fami-

liare lo scorso anno pastorale
è quello della preghiera in fa-
miglia.

Come già si era fatto
nell’Avvento del 2003 e in oc-
casione della Quaresima
2004, anche quest’anno ver-
ranno preparati dei sussidi di
facile uso da distribuire nelle
famiglie.

Tali sussidi saranno costi-
tuiti da foglietti comprendenti
preghiere, letture e meditazio-
ni di facile interpretazione,
con i quali si inviterà le fami-
glie a fermarsi qualche minuto
al giorno, magari attorno al
tavolo, per pregare tutti assie-
me, genitori e figli, rivolgendo
così un pensiero a Dio che
purtroppo è sempre più di-
menticato in questo mondo
sempre più distratto.

Infine è in fase di realizza-
zione la Festa diocesana del-
la famiglia che si terrà in apri-
le 2005.

Non è ancora stata fissata
la data, ma nel prossimo me-
se la commissione si unirà
per definire programmi e mo-
dalità che verranno rese note
al più presto. Tale festa sarà il
clou dell’anno pastorale per
quanto riguarda la famiglia e
si invita tutti a impegnarsi a
partecipare a questo momen-
to che sarà di grande inten-
sità.

Oltre alle iniziative proprie,
la commissione sta parteci-
pando a quelle predisposte in
ambito regionale e nazionale.
Innanzi tutto plaude alla ini-
ziativa promossa dalla Com-
missione Regionale per un
corso per operatori di pasto-
rale familiare, alla quale par-
teciperanno tutte le diocesi
piemontesi, e quindi anche la
nostra invierà una coppia di
sposi ed un sacerdote. A que-
sto proposito si invita quanti
siano interessati a partecipar-
vi di prendere contatto con
Mons. Paolino Siri, per preci-

sazioni ed eventuali iscrizioni.
Come ultimo punto vorrem-

mo parlare dell’iniziativa del-
l’Ufficio Famiglia della CEI, in
collaborazione con altre asso-
ciazioni. Si tratta del progetto
“Pronto Famiglia”.

È un numero verde telefoni-
co che entrerà in funzione en-
tro l’anno, al quale potranno
rivolgersi tutt i  coloro che
avranno problemi familiari di
qualsiasi tipo. Una apposita
equipe vaglierà le richieste ed
indirizzerà il richiedente verso
la struttura più idonea nella
zona più a lui vicina.

Sarebbe un tipo di “centro
d’ascolto”, ma a livello nazio-
nale e che per funzionare
avrà bisogno della nostra col-
laborazione. E come? Ogni
gruppo spontaneo, asso-
ciazione od Ente nel campo
pastorale, religioso, psicolo-
go, etico, caritativo, assisten-
ziale, sanitario di matrice cri-
stiana che possa interessare
la famiglia dovrà essere cen-
sito in una apposita banca da-
ti, per poi essere interpellato
ogni qualvolta si verrà interes-
sati dall’equipe presente a
Roma. Per fare questo si invi-
ta le Parrocchie a prendere
contatto con i delegati della
nostra diocesi, gli amici Paolo
e Simona Alloisio (tel.
349/5331994 – 347/3114289)
fornendo loro le indicazioni
necessar ie per censire
l’associazione che si ritiene
abbia le caratteristiche valide
per essere inserita nella sud-
detta banca dati.

Il nostro impegno è garanti-
to su tutte la iniziative illustra-
te, ma tutte queste iniziative
potranno avere successo se
in tutte le parrocchie, chi è
interessato ai problemi della
famiglia, vorrà impegnarsi a
collaborare.
La commissione diocesana 
per la pastorale della fami-
glia

Dalla commissione diocesana per la pastorale familiare

Intenso programma per le famiglie
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Acqui Terme. Un appuntamento speciale  per le mamme e per
i bambini è stato quello fissato per sabato 23 ottobre, alle 16,
presso il “Moema bimbi” di via Emilia 22. È stata veramente
l’occasione per scoprire capi di abbigliamento per bambini
molto belli “a piccoli prezzi”. In un mondo che insegue il mirag-
gio del capo firmato, chi fa la scelta del capo valido anche sen-
za firma, viene premiato. È il commento che è stato recepito tra
i numerosi presenti durante l’inaugurazione, sottolineata dalle
parole di mons. Giovanni Galliano e allietata dalle invenzioni
del clown Girasole, che ha avuto palloncini colorati dalle mille
forme per tutti. La maggiore soddisfazione è stata quella di Mo-
nica ed Emanuela (da cui “Moema”) Pagliazzo: un inizio simile
non se lo attendevano davvero. Per scoprire il seguito basta
andare in via Emilia 22.

Acqui Terme. Buon compleanno piccola Greta. Ad un anno dal
tuo arrivo, hai già riempito i nostri cuori di gioia e hai dato un
senso alla nostra vita. Non potevamo immaginare quanto bello
fosse averti... Ti auguriamo tutta la felicità del mondo e ti pro-
mettiamo di starti sempre vicino, di darti tutto l’amore che pos-
siamo, di viziarti, viziarti e ancora viziarti. Con immenso affetto.
Mamma e Papà

Inaugurata sabato 26 ottobre

“Moema bimbi”
moda e convenienza

È al suo primo anno

Buon compleanno
piccola Greta
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G r a n d i  c o s e  p e r  g r a n d i  c a s e .

Menu d’autunnoMenu d’autunno

Solo da Grancasa. A soli 1.350,00 E.
Cucina di mt. 3 completa di frigo-freezer, forno, piano cottura di
grandi marche e COMPRESO NEL PREZZO un prestigioso servizio
19 pezzi in fine porcellana                . FINO AL 4 DICEMBRE 2004.*

1.350,00 E

+servizio piatti
Cucina completa

Lo Chef consiglia:
Lo Chef consiglia:
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GRANCASA LA TROVI A:
Ceva (CN) -
Via Case Rosse 3 - Autostrada Sv-To uscita Ceva - Tel. 0174.724611
Cairo Montenotte (SV) -
Via Brigate Partigiane 13/A -Tel. 019.5079701 
www.grancasa.it
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Trasmissione telematica Ici e Tia 
Acqui Terme. L’Amministrazione Comunale, nell’ambito dell’innovazione dei processi di ge-

stione delle entrate locali attraverso l’impiego delle nuove tecnologie informatiche, promuove un
corso di formazione e conseguente rilascio di account al fine di fornire uno strumento utile alla
piena attuazione dell’e-government (dalla firma digitale alla liquidazione via internet, alla ero-
gazione multicanale di informazioni e servizi). L’obiettivo è quello di offrire al cittadino servizi e
informazioni attraverso più canali di comunicazione (Front-office, portali Web, chioschi multime-
diali ecc.), migliorando e rendendo più facile la comunicazione fra contribuente-ente.

Il corso di formazione, che si terrà nelle giornate di giovedì 11 e venerdì 12 novembre, dalle 9
alle 12, ha lo scopo di consentire ai professionisti del settore, alle associazioni di categoria, ai
centri di assistenza fiscale l’utilizzo del portale web per accedere alle banche dati del Comune e
consultare le posizioni dei propri assistiti, presentare in via telematica le dichiarazioni ICI e TIA,
avendo accesso all’ufficio tributi virtuale. Al fine di poter organizzare gruppi di lavoro omogenei si
chiede di confermare la propria adesione telefonando al numero 0144/770221 oppure inviando
una e-mail al seguente indirizzo: tributi@comuneacqui.com

Un vero successo per il filetto baciato
Il filetto baciato di Ponzone ha partecipato al suo secondo Salone del gusto; le aziende ade-

renti al presidio sono tre: Claudio Giachero, Andreino Oliveri, Salumificio Cima.
Il prodotto ha riscontrato notevole successo. Ai molti assaggi sono seguite le vendite sino all’e-

saurimento della merce esposta. È stato possibile anche un intervento in diretta su Caterpillar,
dove Michele Serra propone all’assaggiatrice d’eccezione Lella Costa una fettina di filetto ba-
ciato, la produttrice in trepida attesa è stata premiata dal responso più che favorevole dell’attrice.
Anche il presidente della provincia Filippi e il presidente del consiglio provinciale Icardi sono ve-
nuti a degustare il prodotto nello stand del presidio. Nello spazio della provincia più volte il filetto
baciato è stato proposto in assaggio; uno di questi momenti è stato a cura di Claudio Barisone,
che come sempre ha interpretato in modo personale il prodotto da degustare. I produttori ringra-
ziano tutti gli enti e le persone che hanno permesso a questo prodotto che amano di poter emer-
gere nella giusta misura e si auspicano di poter proseguire la strada della promozione per far co-
noscere ad un pubblico più ampio questo salume che appartiene alla tradizione di questa pro-
vincia e in particolare al comune di Ponzone.Un’occasione ghiotta per assaggiare il filetto bacia-
to viene offerta dal Salumificio Cima che invita tutti a provare ad assaggiare il filetto baciato di
Ponzone al Salone del vino che avrà luogo dal 14 al 17 novembre a Torino ed alla Mostra mer-
cato di Acqui Terme.

Offerta Gva
Acqui Terme. Il Gruppo Volontariato Assistenza Handicappati GVA di Acqui Terme ringrazia

per le seguenti offerte: leva del 1944 di Cassine, euro 70,00, Associazione La Famijia Casineisa
euro 400,00 raccolti in occasione della Festa di S. Urbano a Cassine. Chi intendesse fare offerte
al GVA può utilizzare il conto corrente postale 27233147.

Offerta per la ricerca sul cancro
Acqui Terme. I partecipanti alla festa della leva del 1944 hanno offerto euro 200 a favore della

Fondazione Italiana per la ricerca sul cancro.

ANC041031025_ac25  27-10-2004  17:48  Pagina 25



26 DALL’ACQUESEL’ANCORA
31 OTTOBRE 2004

Strevi. Mercoledì 20 otto-
bre, alla Casa di Riposo “Se-
ghini Strambi e Giulio Segre”
di Strevi, è stata una speciale
giornata di festa per la visita
pastorale del vescovo della
Diocesi di Acqui, monsignor
Pier Giorgio Micchiardi.

Accompagnato dal parroco,
don Angelo Galliano, il vesco-
vo è stato accolto con calore
dagli anziani ospiti, dal perso-
nale civile e religioso dell’isti-
tuto e dal consiglio di ammini-
strazione presieduto dal pro-
fessor Tomaso Perazzi, ex
sindaco e attualmente vice di
Strevi. Perazzi ha avuto inol-
tre modo di porgere a monsi-
gnor Micchiardi il benvenuto
della presidentessa onoraria

dell’Ente strevese, la dotto-
ressa Franca Bruna Segre,
assente per altri impegni.

Dopo la celebrazione della
santa messa, allietata dai
canti degli anziani ospiti, il ve-
scovo si è intrattenuto con tut-
ti i presenti ed ha poi portato
parole di conforto e speranza
agli anziani costretti a letto,
che lo attendevano con ansia
nelle loro camere.

Al commiato monsignor
Micchiardi ha espresso il pro-
prio compiacimento per la
modernità della struttura e la
qualità dei servizi resi agli an-
ziani, sottolineando con quale
spirito cristiano essi debbano
sempre essere svolti.

S.Ivaldi

Castel Rocchero. Fine set-
timana animato a Castel Roc-
chero, in occasione della Fe-
sta della Santa Infanzia in pro-
gramma sabato 30 e domeni-
ca 31 ottobre.

L’iniziativa della Pro Loco, in
collaborazione con il Comune,
intende far rivivere quella che
era una festa che si teneva
storicamente in paese fino a
40- 50 anni fa e celebrava la
fine delle attività nei campi e il
riposo della terra fino all’anno
successivo e alla ripartenza
del ciclo agricolo.

Si svolgeva a fine ottobre,
l’ultima domenica del mese ed
era un po’ la chiusura di tutta
la stagione e di tutti gli appun-
tamenti della vita in paese.

La due giorni di festa ini-
zierà sabato 30, alle ore 16,
con l’esposizione nell’atrio del
palazzo comunale della mo-
stra-concorso “Immagini e pa-
role, dal passato al nostro pre-
sente”. Si tratta di una mostra
fotografica su Castel Rocche-
ro di una volta. Sono infatti
state raccolte presso gli abi-
tanti tutte le foto e molti docu-
menti d’epoca conservati, che
saranno esposti per ricordare
la storia e il recente passato
del paese.

L’esposizione si riaprirà nel-

la mattinata di domenica 31 e
, nel pomeriggio, alle ore 15,
sarà premiata la foto più gradi-
ta, grazie ad una votazione
che potranno effettuare gli
stessi visitatori.

Sempre sabato, in piazza e
nei giardini del Comune sarà
possibile degustare e acqui-
stare prodotti enogastronomici
locali (presente anche la Pro
Loco con la tradizionale torta
verde e le Cantine del paese),
nonchè trovare e comprare ar-
nesi utili, oggetti di artigianati,
mobili ecc., prodotti dalle atti-
vità commerciali e artigianali
locali.

La domenica si aggiungerà,
nella via centrale, un mercati-
no di nuovo e usato e di arti-
gianato, con la partecipazione
di un’altra dozzina di esposito-
ri. La sera del sabato, dalle
19,30 si potrà cenare, previa
prenotazione, presso il risto-
rante “Antica Osteria”, cena ti-
pica in collaborazione con la
Pro Loco. E dalle 21, nei locali
del Circolo, intrattenimento
musicale dal vivo e balli.

Anche la domenica, tra un
giro fra i banchetti e una visita
alla mostra fotografica, si po-
trà pranzare all’Antica Osteria,
a partire dalle 12,30.

Stefano Ivaldi

Fontanile. È uscito in que-
sti giorni un nuovo libro dal ti-
tolo “Racconti e tradizioni fon-
tanilesi” a cura di Giuseppe
Berta, la memoria storica di
Fontanile, appassionato cul-
tore delle vicende, dei fatti,
dei personaggi e della vita
contadina di questo piccolo
paese sulle ridenti colline fra
il Nicese e l’Acquese.

Già da una decina d’anni
infatti, Berta pubblica opere
su Fontanile e la sua gente,
tra cui l’ultima con protagoni-
sta la costruzione della famo-
sa chiesa di San Giovanni
Battista, con il “cupolone” che
si vede torreggiare da tutte le
colline circostanti.

Esaurite, ormai da tempo,
le 1000 copie di questo libro,
Giuseppe Berta ha progettato
e realizzato questo nuovo la-
voro, una raccolta di racconti
sul paese ricavati dai ricordi
del nonno a proposito di usi,
tradizioni e personaggi dei
tempi che furono.

Questo nuovo impegno è
stato possibile grazie alla col-
laborazione ed all’incoraggia-
mento ricevuto dall’Ammini-
strazione comunale, guidata
dal neo sindaco Alberto Pe-
sce, che, con il vice sindaco
Sandra Balbo, l’intera Giunta
e tutti i consiglieri, lo ha una-
nimemente appoggiato con
un generoso contributo e un
deciso e caloroso sostegno
per dare alle stampe questa
nuova opera.

Giuseppe Berta, ha voluto
con questi racconti avuti in
eredità dal nonno paterno, ri-
creare nella sua opera e far
rivivere ai fontanilesi ciò che
succedeva alla fine del seco-
lo XIX all’ombra del “cupolo-
ne” e raccontare, soprattutto
ai giovani, la vita, il lavoro, il
folklore dei tempi andati e le
figure caratteristiche tra gli

abitanti fontanilesi di un seco-
lo fa.

“Racconti e tradizioni fonta-
nilesi” ci riporta infatti diretta-
mente indietro nel tempo di
cent’anni, agli inizi del Nove-
cento.

Viene descritto, ad esem-
pio, come si poteva in quel
tempo fare passare le giorna-
te festive, gli inverni lunghi e
carichi di neve, le serate fra
amici squattrinati, organiz-
zando magari burle, qualche
volta anche un po’ pesanti,
come scherzare su qualche
episodio fuori dal comune o
sulle vicissitudini di qualche
fontanilese particolare.

Vi si raccontano poi le ge-
sta “speciali” di qualche per-
sona particolare, che per tut-
ta la sua vita ha deliziato con
le sue avventure la comunità
paesana.

I personaggi di Fontanile
insomma, gli eroi locali.

Questo libro è in parte una
ristampa di un’altra pubblica-
zione, uscita nel 1992, ag-
giornata, riveduta e ampliata
e alla quale è stato aggiunto
il volumetto di tradizioni po-
polari. È di facile lettura, con-
sta di circa 160 pagine e si
può leggere sia tutto d’un fia-
to, sia ad intervalli di tempo,
perché ogni racconto non è
collegato direttamente all’al-
tro.

Porta sul frontespizio una
veduta del centro del paese,
del 1909 e all’interno, alcune
fotografie, veramente stori-
che, di più di un secolo fa.

I racconti sono assoluta-
mente veritieri e riguardano
personaggi realmente esistiti
e fatti accaduti.

Lo si può trovare in vendita
a Nizza Monferrato, presso la
libreria “Bernini” di via Carlo
Alberto ed a Fontanile presso
il bar “La Cupola”.

Arriva il nuovo parroco
a Quaranti e Castelletto Molina

Quaranti. Domenica 31 ottobre, dalle ore 15,30, Quaranti e
Castelletto Molina, i due piccoli comuni del Basso Monferrato
astigiano, accoglieranno il loro nuovo parroco, don Filippo Lodi.
In occasione del suo arrivo nei paesi è stata infatti preparata
una festosa accoglienza, un piacevole e affettuoso primo ap-
proccio tra le comunità dei due borghi e il loro nuovo pastore,
cui assisterà anche un gruppo di suoi ex parrocchiani prove-
nienti da Cairo. Don Lodi infatti proviene dalla parrocchia di
San Lorenzo di Cairo, dove ha collaborato per qualche tempo
con don Enzo Torchio. Don Filippo sarà a Quaranti alle 15,30 e
quindi a Castelletto Molina alle 17. Sostituirà lo “storico” don
Amilcare Ruella, costretto all’assenza per motivi di salute e fi-
nora temporaneamente sostituito dal parroco di Casalotto, don
Carlo Cresta. L’Amministrazione comunale di Quaranti guidata
dal sindaco Scovazzi e tutti i quarantini intendono in particolare
ringraziare il vescovo Micchiardi per aver pensato ad assicura-
re la guida e l’assistenza spirituale anche ai piccoli paesi.

Strevi. Entro il 2007, secon-
do i piani, dovrebbe essere
operativa la variante di Strevi,
cioé quella circonvallazione
per il traffico stradale capace
di bypassare l’abitato di Strevi
e l’attuale “imbuto” che chi
procede lungo la Acqui-Ales-
sandria si trova inevitabilmen-
te a dover affrontare.

Un’opera fondamentale per
migliorare la viabilità dell’Ac-
quese su una delle arterie più
trafficate, un primo passo a
lungo inseguito e finalmente
ottenuto su cui poter pianifica-
re e costruire in seguito un
riassetto generale delle vie di
comunicazione della zona,
con primo obiettivo tra tutti il
casello autostradale di Predo-
sa e la bretella di collegamen-
to. Approvato e finanziato il
progetto, appaltati i lavori, si
aspetta adesso l’inizio degli
stessi, di quei circa 1000 gior-
ni previsti per la realizzazione
dell’opera. Per ora però non
sembrano esserci movimenti
o inizi in vista e questo ha
causato un po’ di apprensione
e sollevato qualche dubbio ne-
gli ultimi giorni nella zona, me-
more del lunghissimo periodo
intercorso tra la richiesta di
quest’opera e la sua concreta
realizzazione, almeno alla fa-
se progettuale.

L’Ares (l’agenzia regionale
per le opere pubbliche), ha
comunque rassicurato che la
fase operativa per la costru-
zione della variante (opera da
poco meno di 50 milioni di eu-
ro) è in pieno svolgimento e
che i tecnici sono già al lavo-
ro, nella piana tra Strevi e Ri-
valta Bormida, per effettuare
le varie misurazioni preliminari
lungo il tracciato di quella che
sarà la variante.

L’altro nodo da sciogliere,
prima di poter iniziare le opere
di costruzione vera e propria,
è quello degli espropri dei lotti
di terra necessaria e dei relati-
vi indennizzi, che le parti stan-

no via via risolvendo esami-
nando le varie situazioni sin-
gole.

Per ora, nonostante alcuni
episodi di contestazione an-
che previo ricorso al Tar, si sta
registrando la massima colla-
borazione degli interessati e
una costruttiva concordia con i
responsabili dell’Ares.

La stessa Ares ha comuni-
cato nei giorni scorsi che i cit-
tadini interessati dagli espropri
(nei comuni di Strevi, Rivalta e
Acqui) possono rivolgersi sia
al proprio comune, che diret-
tamente alla stessa Ares per
la questione degli espropri e
per fornire le indicazioni utili a
computare l’equo valore dei
terreni ceduti per pubblica uti-
lità.

Man mano che le situazioni
si risolveranno, l’iter della va-
riante potrà proseguire felice-
mente e i lavori prendere final-
mente il via.

Mombaruzzo. Con l’avvicinarsi del nuovo
anno, il Comitato San Marziano di Mombaruz-
zo ripropone una delle sue iniziative ormai
consolidate, il calendario dialettale “Per nenta
smentiesne 2005”, giunto alla terza edizione
sull’onda del notevole successo e gradimento
riscontrato nelle precedenti due uscite.

Il calendario sarà incentrato sull’interpreta-
zione artistica del pittore Artan Shabani di an-
goli riguardanti i comuni di Mombaruzzo, Fon-
tanile, Quaranti, Castelletto Molina, Bruno e
Maranzana. Gli schizzi, di proprietà dell’auto-
re, saranno esposti nella prossima personale
in programma a Torino, al Museo dell’Automo-
bile.

Inoltre il calendario presenterà un percorso
fotografico tra le cappellette e le chiesette dei
comuni suddetti, Mombaruzzo e dintorni, con

brevi note e informazioni storiche.
Lo completeranno una serie di ricette tipiche

fornite da 11 dei 13 ristoranti della zona (due
non hanno voluto aderire all’invito) e un’agen-
da con l’elenco di tutti gli appuntamenti cultu-
rali, enogastronomici e patronali al momento
programmati

La tiratura sarà di 275 copie tutte numerate
e firmate dall’artista Artan Shabani. Saranno
distribuite nei principali esercizi commerciali
della zona a partire da sabato 30 ottobre. A
Torino lo si troverà nella libreria di via Garibal-
di che tratta solo pubblicazioni dialettali pie-
montesi.

Gli eventuali utili verranno utilizzati per le at-
tività statutarie del Comitato San Marziano in
materia di tutela, valorizzazione e promozione
del territorio.

Prime misurazioni e nodo espropri

Questioni preliminari
per la variante di Strevi

In vendita da sabato 30 ottobre

Nuovo calendario dialettale
del Comitato San Marziano

Mercoledì 20 ottobre a Strevi

Visita del vescovo
alla casa di riposo

Festa della Santa Infanzia, il 30 e 31 ottobre

Castel Rocchero di una volta
ed esposizioni in piazza

Una nuova opera su Fontanile

Racconti e personaggi
a cura di Giuseppe Berta

Mons. Micchiardi con il consiglio di amministrazione della
casa di riposo.

Il vescovo con le suore.

Gli ospiti della casa accolgono il vescovo.
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Bubbio. La Fiera di San Si-
mone di domenica 31 ottobre,
organizzata dal Comune di
concerto con la Pro Loco e al-
tre associazioni locali, sarà
anche l’occasione per vedere
nuovamente zampillare l’ac-
qua dalla fontana antistante il
Municipio.

La fontana recentemente è
stata oggetto, da parte del-
l’Amministrazione comunale,
capeggiata dal sindaco Stefa-
no Reggio, di un intervento di
manutenzione straordinaria e
ristrutturazione, che è consi-
stito in impermeabilizzazione,
impianto di riciclo dell’acqua e

installazione di sei zampilli ed
illuminazione. Fontana i cui
zampilli si spengono di notte. I
lavori sono stati eseguiti dalla
ditta Nova Scavi di Cortemilia,
mentre l’impianto elettrico è
stato eseguito da Sandro Riz-
zolio e le opere idrauliche da
Fabrizio Abate, due bravi arti-
giani bubbiesi.

I lavori alla fontana rientra-
no nel progetto Docup steso
da Comunità Montana e Co-
mune, finanziato da U.E. e
Regione e che ha visto, fra
l’altro, la ristrutturazione ed
ammodernamento dell ’ex
“Giardino dei Sogni”.

Monastero Bormida. L’a-
pertura della stagione teatrale
in piemontese “Tucc a Teatro”,
organizzata dal Circolo “Lan-
ga Astigiana” e dal Comune
presso il teatro comunale di
Monastero Bormida ha fatto
registrare il tutto esaurito,
confermando i successi della
passata edizione.

La serata di sabato 23 otto-
bre ha visto protagonista la
Compagnia “La Bertavela” de
La Loggia, che ha messo in
scena una commedia in pie-
montese in tre atti intitolata
“L’amor l’è nent pulenta”, tutta
incentrata sul raffronto tra l’af-
fanno e la voglia di guadagna-
re e di emergere socialmente
di una coppia di coniugi arric-
chiti e la saggezza contadina
dello zio che, rimasto al pae-
se, cerca di riportare nel cuo-
re di tutti i buoni sentimenti e
la sincerità dei rapporti tra le
persone. Al termine, ottimo
dopoteatro con i vini e i for-
maggi dell’azienda Cavallero
di Quartino di Loazzolo, le ro-
biole Dop di Nervi di Rocca-
verano, i vini di Cascina Pian-
canelli di Loazzolo, il miele e
le mostarde di Paola Ceretti
di Monastero. Per gli attori
hanno preparato la cena i ri-
storanti “A Testa in giù” di San
Giorgio Scarampi e agrituri-

smo “Pian del Duca” di Vesi-
me. Il prossimo appuntamen-
to è per sabato 13 novembre
con la compagnia “Associa-
zione studi su Cravanzana”
che presenterà la commedia
“Doi polastr e in termo”, in-
centrata sulle classiche liti tra
contadini vicini di cascina per
i termini delle rispettive pro-
prietà, liti complicate, ovvia-
mente, dalla relazione amoro-
sa tra i f igl i  dei due capi-
famiglia. Il dopoteatro sarà
caratterizzato dai vini di Bor-
go Moncalvo di Loazzolo, le
farine macinate a pietra di
Muratore di Bubbio, i salumi
di Alemanni di Bubbio, le ro-
biola Dop di Buttiero e Dotta
di Roccaverano, mentre i ri-
storanti interessati saranno
“La Casa nel Bosco” di Cassi-
nasco e “Da Teresio” di Bub-
bio.

Chi desiderasse sottoscri-
vere l’abbonamento a tutti gli
spettacoli che sono 9 e termi-
neranno il 23 aprile 2005, op-
pure volesse prenotare il po-
sto per lo spettacolo di sabato
13 novembre può farlo telefo-
nando al 0144 87185.

Vi aspettiamo numerosi per
delle serate all’insegna della
cultura piemontese, del diver-
timento e dei prodotti tipici
della Langa Astigiana.

Pezzolo Valle Uzzone. “La
Zeta di Pezzolo - storia e ri-
tratti da un passato collettivo”
è il libro di Ferdinando Gallo,
che ci parla di Pezzolo Valle
Uzzone nel corso del secon-
do conflitto mondiale, di un
paese nel cuore della Valle
Uzzone (nota come valle del-
la scienza) a cerniera tra Cor-
temilia, nella valle Bormida di
Millesimo e Cairo.

È un piccola grande opera
letteraria che l’autore ha volu-
to lasciare come eredita e
soprattutto testimonianza, ve-
ritiera e sincera, ai suoi com-
paesani e valligiani e non so-
lo, scritta con un linguaggio
semplice, comprensibile da
tutti.

Un’opera che dovrà essere
nota a chi è amante di storia
locale e a chi si interessa di
una stagione passata, di un
periodo storico che ha creato
lutti e disperazione in zona e
nel Paese e che ha gettato le
basi per la grande svolta de-
mocratica e lo sviluppo della
nostra nazione.

L’autore è Ferdinando Gal-
lo, nato a Pezzolo nel 1932,
maestro elementare, ha inse-
gnato in più di trent’anni a
Bergolo, Castelletto Uzzone,
Gorrino e a Pezzolo. Molto at-
taccato alla sua terra e alla
sua gente, ha servito nello
svolgimento della sua profes-
sione di educatore tante clas-
si di alunni, sempre in questi
piccoli centri di Langa più po-
vera e emarginata. È stato
anche sindaco di Pezzolo dal
1975 al 1980.

L’opera è stata presentata
in estate nel salone consiliare
del Comune, gremito
all’inverosimile, presenti il sin-
daco Riccardo Brusco, il suo
predecessore e attuale vice,
Francesco Biscia, il parroco
don Bernardino Oberto, il fra-
tello dell’autore don Gallo,
giornalisti come Luigi Suglia-
no, pezzolese d’adozione, il
prof. Giovanni Destefanis, let-
terato, storico e cultore di
“usanze e tradizioni” locali e
tanta, tantissima gente comu-
ne, che ha voluto testimoniare
la sua profonda stima e am-
mirazione verso un personag-
gio, semplice e umile qual’è il
maestro Gallo.

La prefazione del libro è
opera del prof. Eugenio Corsi-
ni. Il libro ha una bella veste
grafica ed è edito da I.E.E.
Editoriale Europea ed è in
vendita al prezzo di copertina
di 9 euro.

Scrive Daniele Ferrero nel-
la copertina di presentazione
dell’opera: «“La Z della Resi-
stenza”.

Le vicende del regime
fascista, della Seconda Guer-
ra Mondiale e della Resisten-
za costituiscono la Grande

Storia, quella che si scrive
con la lettera maiuscola, pre-
sente sui manuali scolastici,
intessuta di grandi avveni-
menti, di date, di episodi ecla-
tanti che hanno coinvolto mi-
lioni di persone. Tuttavia den-
tro quegli eventi, apparente-
mente freddi e oggettivi, si in-
sinuano le vicende di donne e
uomini reali, che la Grande
Storia hanno fatto con la loro
piccola esistenza. Questo
passato collettivo ci è signifi-
cativamente restituito, con vi-
vezza e genuinità, nelle pagi-
ne del libro: un’autentica testi-
monianza sul periodo della
Resistenza a Pezzolo Valle
Uzzone.

Momenti, luoghi, persone
che rivivono nel libro sono il
portato di una esperienza di
vita reale: è la Grande Storia
che si rifrange attraverso lo
sguardo di un bambino, l’au-
tore stesso, che quelle cose
ha visto e percepito nella sua
infanzia. L’autore rievoca den-
tro di sé i ricordi del passato e
ricostruisce un percorso della
memoria entro cui riemergo-
no i fatti, i luoghi e le persone.

Il flusso della storia, rivissu-
ta nel ricordo, si incanala in
due binari distinti, che tuttavia
corrono paralleli e si richiama-
no vicendevolmente. Da una
parte si riporta la cronaca dei
fatti, il resoconto degli avveni-
menti della Resistenza a Pez-
zolo. Si ricostruisce il pezzo di
Grande Storia di cui anche
questo piccolo paese si è re-
so partecipe. Dall’altra riaffio-
rano con una for te car ica
emotiva i ritratti del passato,
colmi di umanità. Saldamente
ancorati e radicati nei luoghi e
nella cultura del loro mondo, i
personaggi rievocati supera-
no ostacoli e avversità della
realtà storica e materiale di
cui sono parte. Non soccom-
bono, non sono “vinti”: per un
miracolo intensamente uma-
no traggono con queste loro
radici la linfa vitale che persi-
ste, sotto la dura superficie
materiale su cui poggiano.

Non sono “vinti” perché “re-
sistono”, nel senso che il ver-
bo “resistere” assume non so-
lo per identif icare un mo-
mento storico circoscritto, ma
in quanto metafora di una
condizione esistenziale del-
l’uomo. Si tratta di partigiani,
di cui emergono comporta-
menti, valori, ideali, senza
nulla concedere alla retorica
celebrativa: non ne hanno bi-
sogno. Si tratta di persone
della famiglia dell’autore, che
lui ricorda con un affetto e
una riconoscenza mai sgual-
cite, né affievolite: il trascorre-
re degli anni non poteva
indebolirle.

E poi i luoghi, carichi di ri-
cordi, di significati, emotiva-
mente connotati per chi vede
in ogni pietra e in ogni angolo
del paese un segno del pas-
sato. Come in quel buco, rea-
le e metaforica incisione della
storia, nella Z di Pezzolo».

G.S.

Cortemilia. La dott. Anto-
nietta Venturino Selis, sarà la
relatrice della conferenza su
«“Il linguaggio segreto della
scrittura” - la grafologia, quel-
lo strumento psico-diagnosti-
co che aiuta a meglio cono-
scerci ed orientarci nelle no-
stre scelte di vita», al meeting
del Lions Club Cortemilia &
Valli di giovedì 4 novembre,
alle ore 20,30, presso la sede
del Club, l’hotel San Carlo di
Cortemilia.

La dott. Venturino Selis,
consulente grafologa, psicolo-
ga, psicoterapeuta, perito
giudiziar io è presidente
dell’Associazione Grafologica
Italiana, sezione Liguria, già
docente di lettere, collabora
con riviste specializzate, re-
sponsabile di consultorio fa-
miliare è tra i periti calligrafi
del Tribunale di Savona.

Nel corso della serata fa-
ranno l’ingresso nel Club due
nuovi soci: Claudia Canobbio
e Sandro Stratta.

Giovedì 21 ottobre, al risto-

rante la “Torre” di Perletto, si è
“rivista” la 1ª edizione della
“Corys Cortie Miglia”, la cam-
minata eno-gastronomica sul-
le colline della capitale della
“Tonda e Gentile di Langa”,
organizzata dal Club di con-
certo con le altre Associazioni
cor temiliesi. Presenti i re-
sponsabili delle vari Enti che
hanno collaborato alla 1ª edi-
zione, che ha registrato oltre
300 partecipanti. Il presidente
Cesare Ivaldi ha ringraziato
per la fattiva e determinante
collaborazione, per la buona
riuscita della manifestazione,
che ha permesso al Club di
introitare un netto di oltre
4.000 euro che verranno uti-
lizzati per diversi service. Di
questi 2.200 euro, andranno
all’ex ospedale Santo Spirito,
oggi Ipab. Si è parlato della 2ª
edizione che si svolgerà il 5
giugno e che vedrà la parteci-
pazione ancora più convinta e
determinata di tutte le Asso-
ciazioni cortemiliesi.

G.S.

Prasco: mercato il 7 novembre
Prasco. La prima domenica di ogni mese, dalle ore 8 alle 12,

nel Comune di Prasco, presso la Cantina Vercellino in via Pro-
vinciale 39, si tiene il mercato.

Consorzio Asti 
e la promozione

Prosegue l ’att ività pro-
mozionale del Consorzio di
tutela dell’Asti Spumante. tra
gli appuntamenti da segnala-
re nel prossimo periodo. In
questi giorni, è stato rinnovato
l’accordo (come per il 2003),
con l’esercito italiano, per for-
nire bottiglie di Asti Spumante
ai militari in Iraq. Un brindisi
augurale di pace per il Natale
2004.

Intervento di manutenzione straordinaria

A Bubbio fontana
zampillante e luminosa

Scorcio del paese nella 2ª guerra mondiale

La “Z” di Pezzolo
di Ferdinando Gallo

Il 4 novembre al “San Carlo”

Al Lions Cortemilia
si parla di grafologia

A Monastero Bormida è iniziata la stagione

“Tucc a Teatro”
fa subito l’esaurito 

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali, alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
Monferrato (tel. 0144 91153). Gli incontri si svolgono ogni do-
menica pomeriggio, alle ore 16, con la recita del santo rosario,
la preghiera di lode e l’insegnamento religioso; inoltre vi sarà,
la celebrazione della santa messa alle ore 17.

«Sia Cristo il nostro cibo, sia Cristo l’acqua viva, in lui gu-
stiamo sobrii, l’ebrezza dello spirito» (dalla Liturgia).
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Cessole. Tra i 5000 rappre-
sentanti di agricoltori, prove-
nienti da 130 paesi dei 5
continenti che hanno parteci-
pato alla manifestazione di
“Terra Madre”, collegata al
Salone del Gusto di Torino,
che si è svolto al Lingotto, dal
21 al 25 ottobre, c’erano an-
che Fumey Alepé A.S, 45 an-
ni e Amedewndje Koku Dodzi,
44 anni, allevatori di Lomè nel
Togo. “Terra Madre” è stato
l’incontro planetario delle co-
munità del cibo organizzato
da Slow Food, che ha svilup-
pato un idea di quel genialoi-
de del suo fondatore che è il
braidese Carlin Petrini. Mani-
festazione organizzata da
Slow Food di concerto con
Regione Piemonte, Coldiretti,
ministero delle Politiche Agri-
cole. Fumey Alepé e Ame-
dewndje Koku Dodzi, sono tra
i 150 agricoltori ospitati dalla
Coldiretti in terra astigiana. I
due allevatori del Togo hanno
soggiornato in Langa Astigia-
na, a Cessole, presso l’azien-
da agr icola Zabaldano di
Claudia Mazzucchetti. E così
hanno conosciuto anche que-
ste plaghe. A fungere da “an-
gelo custode”, nonché inter-
prete (francese) dei due ospiti
è stato il responsabile di zona
della Coldiretti astigiana, il
dott. Giorgio Bodrito. I due al-
levatori di Lomè (capitale del
Togo, Stato di 2 milioni di abi-
tanti su di un territorio vasto
come il Nord Italia), fanno
parte dell’U.D.E.B.T (Union
per lo sviluppo dell ’al le-
vamento del bestiame in To-
go), fondata nel 1996 dal dr.
Yaovi Nuto, veterinario, 50 an-
ni, marito di Fumey Alepén.
Nel loro paese allevano (ad

altitudine di 200-300 metri
s.l.m) bovini, capre, pecore e
maiali e sono responsabili de-
gli allevatori e del caseificio di
Lomè.

Nella serata di mercoledì
20 ottobre, i due allevatori so-
no stati, assieme ad altri 150
stranieri, rappresentanti di 50
comunità di agricoltori giunti
in Italia da Benin, Burkina Fa-
so, Canada, Ghana, Kenya,
Malawi, Niger, Somalia, Stati
Uniti, Tanzania e Togo, sono
stati ospiti della Coldiretti di
Asti, alla presentazione uffi-
ciale di “Terra Madre”, alla
cantina “Astibarbera” di S.
Marzanotto, accolti, fra l’altro
dal presidente regionale Col-
diretti, l’astigiano Giorgio Fer-
rero, il segretario nazionale di
Slow Food, Silvio Barbero, il
vicario generale della Diocesi
di Asti, mons. Vittorio Croce,
l’assessore Regionale alle
Politiche Sociali Mariangela
Cotto e i presidenti della Pro-
vincia, Roberto Marmo, della
Camera di Commercio, Aldo
Pia e della Fondazione CRA
di Asti, Maggiora. Secondo
Coldiretti, “Terra Madre” è un
nuovo modo di intendere l’a-
gricoltura e la produzione del
cibo, rispettoso delle risorse
ambientali, degli equilibri na-
turali e della qualità e sosteni-
bilità delle produzioni e la co-
munità rurale dell’Astigiano
crede in questo nuovo model-
lo di sviluppo.

Nella foto: Giorgio Bodrito,
Oldrado Poggio ex direttore
provinciale della Coldiretti di
Asti, Amedewndje Koku Dod-
zi, il sindaco di Cessole Ales-
sandro Degemi e Fumey
Alepé.

G.S.

“Terra Madre” a Cessole allevatori africani

Da Lomè in Togo
in Langa Astigiana

Cessole. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera, del
dr. Piero Rizzolio, per “una vi-
ta” medico condotto ed oggi
consigliere comunale di Ces-
sole (decano della Regione
Piemonte): «Anche se non ce
n’è davvero bisogno, ecco un
esempio luminoso di come, in
zona, viene speso il nostro
pubblico denaro: intervento
affannoso d’ambulanza ed
elicottero per un semplice ce-
dimento nervoso per imbaraz-
zo gastrico in una persona af-
fetta da nevrosi ansiosa.

Come vecchio ex medico
condotto, secondo il mio mo-
destissimo parere sarebbe
stato più che sufficiente il
semplice intervento di un bra-
vo medico generico, che,
informato pure sulle sue con-
dizioni sociali, avrebbe potuto
svolgere un’azione più com-

pleta ed efficace per la salute
di quella persona.

Non per nulla la fer t i le
fantasia popolare ha creato
quello che dice essere il più
importante ufficio pubblico
Italiano, l’U.C.A.S: (ufficio
complicazioni affari semplici).

Però facendo un semplice
confronto fra i trattamenti eco-
nomici dei rappresentanti a
Strasburgo dei diversi Stati,
dovrei dedurre che noi Italiani
siamo di gran lunga i più ric-
chi d’Europa, per cui, oltre ad
una eccessivamente pletorica
burocrazia inefficiente, pos-
siamo anche permetterci il
lusso di sperperare dissenna-
tamente i nostri soldi, in ope-
re spesso inutili e talvolta
dannose, foriere d’altre perio-
diche inutili spesso o addirit-
tura di possibili futuri gravi di-
sastri».

Cessole: scrive il Dr. Piero Rizzolio

Ufficio complicazioni
affari semplici

Terzo. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera inviataci
dal “Centro Incontro”, che il 10
settembre ha compiuto 6 mesi,
in merito ad una nuova iniziativa
per gli anziani: «Sono trascorsi
tre mesi dalla nostra gita al-
l’Oasi della pace - Cera una vol-
ta di Montabone, dove avevamo
trascorso una bellissima gior-
nata in compagnia dei titolari
del podere (Maria Angela e Die-
go).Tutte le anziane che hanno
partecipato ne parlano ancora
con un po’ di rimpianto e hanno
conservato la rosa che hanno
realizzato e che ci è stata do-
nata come ricordo. È stata un’e-
sperienza veramente interes-
sante e gratificante, perché sul-
la ritrosia è prevalso il desiderio
di creare e la soddisfazione di
essere riuscite a realizzare un
oggetto veramente carino.È sta-
to commovente vedere tante
mani consumate da anni di la-
voro e un po’ deformate dall’età
manipolare quasi con maestria
la cera e il sorriso sulle loro lab-
bra quando da un pezzo informe
di materiale nasceva quasi mi-
racolosamente un petalo.

Perché allora non ripetere l’e-
sperienza….

Ormai siamo in autunno e il
clima non è certo ideale per una
scampagnata, rinunciare ci di-
spiace, così abbiamo parlato
con Maria Angela e con lei ab-
biamo cercato una soluzione al
problema. Gentile e disponibile
come al solito ha messo a no-
stra disposizione un po’ del suo
tempo, proponendoci una so-
luzione veramente simpatica:
“Se Maometto non va alla mon-
tagna è la montagna che va a
Maometto”. Sarà lei nostra ospi-
te a Terzo, organizzando un cor-
so di lavorazione della cera che
si terrà in “Sala Benzi”. Per Ma-
ria Angela creare oggetti con
questo materiale è una vera
passione e ne abbiamo avuto la
prova visitando il suo laborato-

rio e quando ne parla questa
passione diventa contagiosa:
“Fare le candele con i materia-
li a disposizione oggi è uno de-
gli hobby più semplici da colti-
vare, vengono venduti sotto for-
ma di panetti colorati, malleabi-
li con i quali si ricoprono sago-
me di polistirolo, poi si incasto-
nano fili dorati, perle o strass.
Questi oggetti diventano dei ve-
ri e propri gioielli da usare come
soprammobili o come decora-
zione di sontuosi alberi di Na-
tale”. Il Santo Natale si sta
avvicinando ed ecco qua l’idea
geniale che ci ha proposto: “Noi
ci armiamo di questa cera per
trasformarla in fiori da posare su
una base rotonda e rifiniamo
con brillantini e oli essenziali
per donare brillantezza e pro-
fumo. La cera da modellare non
necessita di essere scaldata da
una fonte di calore, è sufficien-
te manipolarla per renderla mal-
leabile; questo tipo di attività è
un ottimo antistress e quindi
adatta a tutti, ma soprattutto agli
anziani.

Quindi da mercoledì 3 no-
vembre e per quattro merco-
ledì, le nostre anziane lavore-
ranno unendo l’utile al dilette-
vole, per creare un oggetto na-
talizio e sarà senz’altro pia-
cevole farlo in compagnia e con
tanta allegria.

Questi quattro pomeriggi si
articoleranno così: ore 15, aper-
tura Sala Benzi; ore 15,30, ini-
zio lezione che avrà la durata di
un ora e se le allieve saranno di-
ligenti e disciplinate non man-
cheranno la solita merenda e
la partita a carte o la tombola a
loro scelta.

Qualora ci fossero anziane
di Terzo, che non fanno ancora
parte del nostro gruppo, che
avessero piacere di partecipare
possono contattarci telefoni-
camente: Bruna al nº. 0144
594387 e Marcella allo 0144
594301».

Terzo: nuova iniziativa per gli anziani

“Centro Incontro”
la favola continua...

Anche la carne avicola sarà
posta in vendita con un’eti-
chetta che fornirà al
consumatore informazioni su
razza, tipo ed età dell’anima-
le, tipo di allevamento e di ali-
mentazione, luogo di nascita,
di allevamento, di macellazio-
ne e sezionamento delle car-
ni. Ciò a seguito dell’entrata in
vigore del decreto sull’etichet-
tatura delle carni di pollame,
in base al quale i produttori
avranno la possibilità di avvia-
re un sistema volontario di eti-
chettatura delle carni. Dopo
che le Regioni avranno defini-
to le norme applicative, dovrà
essere predisposto un disci-
plinare di etichettatura e desi-
gnato un organismo indipen-
dente di controllo, al fine di
garantire la rintracciabilità e la
veridicità delle informazioni.
Gli allevatori avicoli, che pro-
ducono nel nostro Paese ogni

anno oltre un milione di ton-
nellate di pregiate carni, da
tempo attendevano la giusta e
meritata considerazione per
la professionalità e l’impegno
che il settore ha finora dimo-
strato. Infatti, i consumatori
hanno fiducia nel prodotto
avicolo, fiducia che va conso-
lidata con un meccanismo di
autoinformazione da parte
delle aziende, garantendo la
duplice esigenza della “rin-
tracciabilità” (richiesta dalla
normativa europea sulla sicu-
rezza alimentare) e della
“tracciabilità” (informazione al
consumatore per documenta-
re tutti i passaggi della carne
dalla produzione al consumo).
Confagricoltura ricorda che i
consumi di carni avicole sono
praticamente stazionari dal
1989, attestandosi a tutt’oggi
su circa kg. 18 pro-capite al-
l’anno.

Arriva l’etichetta
anche per le carni avicole

Monastero Bormida. Sa-
bato 6 novembre avrà luogo
nel salone del Castello Me-
dioevale di Monastero Bor-
mida la presentazione del vo-
lume “Tra Romanico e Gotico”
curato da Carlo Prosperi e
Sergio Arditi con la preziosa
collaborazione di numerosi
studiosi e appassionati di ar-
te e storia locale ed edito dal-
la Diocesi di Acqui Terme in
occasione delle celebrazioni
del Millenario di San Guido.

Il ponderoso volume, ric-
chissimo di fotografie e di
schede, costituisce la prima
completa raccolta di tutte le
testimonianze artistiche ro-
maniche e gotiche (quindi a
partire dall’anno Mille fino al-
la fine del Quattrocento) pre-
senti sul vasto e articolato
territorio della Diocesi di Ac-
qui. Proprio l’azione innova-
trice e riformatrice di San-
Guido – che fu anche pro-
motore della costruzione e
del restauro di chiese e
monasteri – ha dato il via a
uno straordinario rigoglio cul-
turale che si è protratto nei
secoli e che ancora oggi è
testimoniato da decine e de-
cine di sacri edifici (dalla ma-
gnificenza del Duomo ac-
quese alle più umili pievi e
cappelle campestri) che co-
stituiscono uno straordinario
patrimonio devozionale, arti-
stico, culturale e turistico per
il nostro territorio. L’idea del-
la Diocesi di Acqui di proce-
dere alla pubblicazione di
questo volume è stata soste-
nuta con entusiasmo e contri-
buti da tutte le Comunità
Montane interessate, in
particolare per la Valle Bor-
mida dalle Comunità Monta-
ne “Alta Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno” e “Langa
Astigiana-Val Bormida”, con-
sapevoli che la conoscenza,
la promozione, il restauro e la
fruizione delle bellezze arti-
stiche delle nostre valli siano
uno dei migliori biglietti da vi-
sita per incentivare la pre-
senza di un turismo scelto e
attento alla conservazione dei
beni ambientali e umani di

cui questo territorio è così
ricco.

Per la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” il luogo scelto per la
presentazione è appunto il
castello medioevale di Mo-
nastero – oggi interessato da
ben tre cantieri di restauro –
che ricorda nelle sue forme e
nella disposizione degli am-
bienti l’originaria funzione mo-
nastica, come sede dei Be-
nedettini di Santa Giulia. Di
quel primo periodo sono ri-
maste tracce di mura e
soprattutto la magnifica torre
campanaria in stile romani-
co, che presto sarà accessi-
bile ai turisti a seguito di ope-
re di consolidamento e re-
stauro finanziate dalla Re-
gione Piemonte, dalla Fon-
dazione Cassa di Risparmio
di Asti e dal Comune.

Quale luogo più adatto al-
lora per questo evento cultu-
rale? L’Amministrazione co-
munale di Monastero, ca-
peggiata dal sindaco Luigi
Gallareto e la parrocchia di
Santa Giulia, parroco don Sil-
vano Odone, hanno concor-
dato un programma misto,
che prevede alle ore 16, la
presentazione del libro nel
salone “Ciriotti” del castello e
a seguire, verso le ore 17,30,
un concerto di musica sacra
nella chiesa parrocchiale di
Santa Giulia ad opera della
corale “Santa Cecilia” del
Duomo di Acqui, diretta dal
maestro Paolo Cravanzola.

Sarà il modo migliore per ri-
cordare il Millenario di San
Guido, patrono della Dioce-
si, e al tempo stesso per non
dimenticare la necessità di
conoscere, tutelare, restau-
rare e rivitalizzare quelle te-
stimonianze d’arte e di cultura
religiosa che attraverso i se-
coli sono giunte fino a noi e
che ancora oggi ci insegna-
no che le radici della nostra
civiltà occidentale, a prescin-
dere da quanto dirà la futura
Costituzione Europea, sono
così radicate nel Cristianesi-
mo da permearne tutti gli
aspetti della nostra vita.

A Monastero Bormida nel castello medioevale

Si presenta il libro
“Tra Romano e Gotico”

Cortemilia. Finanziamen-
to attrezzatura sgombero ne-
ve e valorizzazione turistica
nella Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida
Uzzone e Belbo”.

In data 2 aprile 2004, su
segnalazione di alcuni Co-
muni della Comunità Monta-
na, l’Ente aveva provveduto
ad inviare una prima richie-
sta generica di contributo al-
la Regione Piemonte per
l’acquisto di attrezzatura e
mezzi atti allo sgombero ne-
ve (leggi regionali nº. 59/’79,
77/’79 e 14/’84 - f i-
nanziamento attrezzatura
sgombero neve).

Martedì 12 ottobre, presso
la sede della Regione Pie-
monte, direzione opere pub-
bliche a Torino, il presidente
Claudio Bona ed il tecnico
dell’Ente montano hanno par-
tecipato alla riunione indetta
dai funzionari regionali per
la predisposizione del nuovo
programma finanziario.

Durante la riunione, la Re-
gione Piemonte ha precisa-
to che in tempi molto ristretti

la Comunità Montana dovrà
far pervenire la richiesta dei
vari Comuni interessati, con
indicata da parte degli stes-
si sia i l  valore dell ’at-
trezzatura richiesta, sia la di-
sponibilità da parte dell’am-
ministrazione a contrarre mu-
tuo con la Cassa Depositi e
Prestiti.

La Regione Piemonte
contribuirà finanziariamente
mediante un contributo, per
un periodo di dieci anni, in
ragione del 5% (la percen-
tuale sarà definitiva non ap-
pena gli uffici regionali di-
sporranno dell’entità precisa
della spesa da sostenere).

Inoltre i Comuni di Bergo-
lo, Castelletto Uzzone, Ca-
stino, Cortemilia, Cossano
Belbo, Gorzegno, Gottasec-
ca, Levice, Monesiglio, Per-
letto, Pezzolo Valle Uzzone,
Prunetto, Rocchetta, Salice-
to, Santo Stefano Belbo, Tor-
re Bormida, Camerana,
Mombarcaro, sono stati in-
seriti nel finanziamento Do-
cup Ob. 2, per la valorizza-
zione turistica.

Comunità Montana “Langa delle Valli”

Valorizzazione turistica
e sgombero neve
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Bubbio. Domenica 31 otto-
bre, la tradizione mette in
scena a Bubbio la secolare
“Fiera di San Simone”,
organizzata dal Comune in
collaborazione con la Pro Lo-
co. La fiera si svolge da pa-
recchi anni l’ultima domenica
del mese di ottobre. Presenti
sulla piazza del pallone nu-
merose bancarelle di merci
varie, mentre sulla piazzetta
antistante le scuole ele-
mentari verranno esposti ani-
mali da cortile, bovini, suini e
macchine agricole.

Numerose altre iniziative fa-
ranno da corollario alla fiera
vera e propria, e precisamen-
te: - Esposizione di numerose
zucche con gara di “indovina
il peso della zucca più gros-

sa”. Distribuzione nel pome-
riggio di caldarroste innaffiate
con vino locale. Esibizione di
musici che allieteranno l’inte-
ra giornata. Novità della fiera
sarà “Indovina il formaggio!”
che consisterà nell’assaggia-
re e riconoscere vari tipi di
formaggi. Mostre: di minerali e
fossili nella “Confraternita del-
l’Annunziata”; e mostra di og-
gettistica allestita dai bambini
dell’asilo e delle elementari e
il ricavato servirà per finanzia-
re un’adozione a distanza.

Nei ristoranti locali si po-
tranno degustare i piatti tipici
della fiera: trippa, cotechino e
crauti, torta di zucca.

Molti quindi i motivi per ve-
nire a Bubbio domenica 31 ot-
tobre.

Domenica 31 ottobre per l’intera giornata

A Bubbio la Fiera
di San Simone

Grognardo. Scrive la Pro Loco: «Un vecchio proverbio dice:
“Chi fa bene i Santi fa bene Natale” e così si inizia a parlare del
Natale con l’ormai famoso “Buii e bagnet”. È una occasione per
tutti noi della Pro Loco di incontrarci dopo un breve riposo. Il
pranzo del giorno dei Santi sarà ricco e vario. Si inizia con un
aperitivo augurale e si termina con dolci e frutta natalizia. Per
chi desidera partecipare deve prenotare ai numeri 0144
762127, 762260, 762272. I locali sono riscaldati da un bel ca-
mino a legna che rende la festa particolarmente accogliente. E
poi la Pro Loco si appresta ad organizzare alcuni sabati gastro-
nomici con bagna cauda, polenta e stoccafisso, paella e natu-
ralmente le nostre cozze e pesci! Il tutto perché si desidera or-
ganizzare un Presepe vivente veramente eccezionale. Pro-
gramma della “Festa dei Santi”, di lunedì 1º novembre, ore
12,30, “Buii e Bagnet”; menù: aperitivo degli auguri, antipasto
caldo ai funghi porcini, ceci a volontà, buii e bagnet con rata-
tuia di verdure, formaggio, frutta secca, dolce, vino e caffé in-
cluso. Soci 15 euro, non soci 18 euro».

A Grognardo lunedì 1° novembre

Festa dei Santi
“Buii e Bagnet”

Bubbio al Penter si fa ginnastica
Bubbio. Al Circolo Sportivo Ricreativo Culturale Penter che

ha sede in via Circonvallazione 2, nei locali sottostanti il Con-
sorzio Sviluppo Valle Bormida (presidente è Palmina Penna
consigliera provinciale). Attualmente nei locali del circolo, adibi-
ti a palestra, con cyclette e tapis roulant, si tengono delle lezio-
ne (al lunedì) di ginnastica dolce (dalle ore 19,30 alle 20,30) e
step più aerobica (dalle ore 20,30 alle 21,30). Istruttrice è Lo-
retta Rolando. Per informazioni, tel. 0144 8287, 349 7589591.

Cremolino. A partite da do-
menica 31 ottobre, “riapertu-
ra” del santuario della Madon-
na delle Grazie, la “Bruceta”:
luogo di spiritualità «eucaristi-
ca - mariana».

Tra le varie iniziative, ogni
domenica, a partire dal 31
ottobre (a chiusura del mese
del Rosario e alla vigilia della
solennità di tutti i Santi e della
loro Regina, Maria): ore 16,
rosario; ore 16,30, santa mes-
sa; ore 17-17,30, adorazione
eucaristica; ben vengano i fra-
telli sacerdoti che si mettono
a disposizione per il Sacra-
mento della Confessione.

L’invito per queste domeni-
che di spiritualità è rivolto a
tutti. Invitati prediletti, però,
sono i malati e i sofferenti (e
quanti si prendono cura di lo-
ro: parenti, medici, infermieri,
volontari, OFTAL...).

Ai malati che non riescono
a partecipare si richiede umil-
mente la carità della loro pre-
ghiera e l’offerta di (almeno)
un po’ della loro sofferenza,
secondo le intenzioni di Maria
Immacolata per il suo-nostro
Santuario. A loro, a chi ha già
collaborato, e a quanti vorran-
no collaborare per rendere
sempre più viva-bella-acco-

gliente la nostra «piccola ca-
sa di Maria», assicuriamo la
nostra gratitudine e il contrac-
cambio quotidiano nella pre-
ghiera.

Si scrive “Maria” e si legge
“Gesù”. «Ad Iesum per Ma-
riam». «A Gesù Eucaristia per
mezzo di Maria». L’Immacola-
ta, infatti, i figli che accorrono
a Lei non li tiene per sé, ma li
conduce a Gesù.

Santuario mariano perciò
significa, come a Lourdes,
Santuario di Gesù Eucaristia.
Proprio come ha scritto Gio-
vanni Paolo II nella Lettera
Enciclica Ecclesia de Eucha-
ristia, n. 57: «Se Chiesa ed
Eucaristia sono un binomio
inscindibile, altrettanto occor-
re dire del binomio Maria ed
Eucaristia».

In sintonia col Santo Padre,
nell’Anno dell’Eucaristia (otto-
bre 2004 - ottobre 2005) il no-
stro santuario diocesano della
Madonna delle Grazie (noto
come “Bruceta”, dall’omonima
località in Cremolino) si offrirà
a tutti come luogo di spiritua-
lità “eucaristica-mariana”, e
perciò come piccola «scuola
di Maria, donna “eucaristica”»
(cfr. Ecclesia de Eucharistia,
cap. VI).

A Cremolino dal 31 ottobre

Santuario della Bruceta
“riapre” alla domenica

Melazzo. Domenica 17
ottobre si è svolta ad Arzello,
la tradizionale castagnata. Fa-
voriti da una splendida gior-
nata di sole, i numerosissimi
intervenuti si sono ritrovati
sull’ex campo sportivo per gu-
stare le “friciule” e le “rustie”
preparate e cotte dalle esperti
mani dei nostri cuochi. Il pub-
blico presente di adulti e bam-
bini ha partecipato alle gare
di abilità del tiro della casta-
gna e della stima delle casta-
gne. Nel tiro della castagna
Martina Sassetti, un’abilis-
sima ragazzina, battendo la
numerosa concorrenza, ha
vinto i l  pr imo premio che
consisteva in una castagna

d’oro (una riproduzione di una
castagna in grandezza natu-
rale). La castagna d’argento
del secondo posto è andata
alla signora Maria, abile cuo-
ca e valente collaboratrice
della Pro Loco.

Nella stima delle castagne
la signora Roberta, indovi-
nando con una approssima-
zione di 2 castagne (498) il
numero esatto di castagne
contenute nel recipiente
(496), ha vinto un paiolo di ra-
me per la polenta pieno delle
stesse castagne.

Ringraziando il numerosis-
simo pubblico, la Pro Loco dà
appuntamento per le prossi-
me iniziative.

La castagna d’oro a Martina Sassetti

Arzello: tradizionale
Castagnata e Friciule

Cessole. Nella vicinanza
della festa dei santi e della
commemorazione dei defunti,
nel cimitero di Cessole sono
stati effettuati i lavori per la
costruzione dei nuovi loculi.

Al tempo stesso è stata
portata a compimento un’idea
che da tempo stava a cuore
alla popolazione: il restauro
del muro di recinzione.

Ora, chi visita il cimitero e
quelli che gli passano accanto
(lungo la strada provinciale
25), possono notare l’aspetto
austero e al tempo stesso
adatto allo stile di tante co-
struzioni di Langa: la pietra a
vista. Oltre al notevole risulta-
to del lavoro in se stesso, è
successa un’altra cosa bellis-
sima: all’esecuzione dei lavori
hanno collaborato, in modo
meraviglioso, tutti i muratori
del paese e tanti cessolesi in
veste di aiutanti dei maestri
della pietra, con gli attrezzi

del mestiere.
Tra i muratori ricordiamo:

Bruno Alerte, Giancarlo Mas-
sa Bova, Marco Bosca, Dario
e Mirko Cirio, Roberto Ma-
nassero, Pier Carlo Bracco,
Sandro Marenco, Achille Me-
done. Assieme ai muratori
tante altre persone si sono
messe “in tuta” al lavoro: Mar-
co Colombo, Pierino Molinari,
Pio Botto, Pierluigi Ambrosto-
lo, Michele Marenco, Carlo
Marenco, Luigi Sartero, Aldo
Capriolo, Valter Cresta, Pieri-
no Ghione, Gianpiero Scaliti.

E infine non è certo una co-
sa di tutti i giorni vedere un
Sindaco, in tuta, e con lui tut-
ta la Giunta comunale al com-
pleto: Alessandro Degemi,
Mariano Alerte, Lorenzo Une-
val, Piero Ceretti e Adriana
Ambrostolo.

Complimenti e grazie, a no-
me di tutti, dal vostro parroco,
don Piero.

Grazie ai cessolesi muratori e aiutanti

Cimitero di Cessole
muro di pietra a vista

Monastero Bormida. I monasteresi, questo simpatico gruppo,
si è dato appuntamento domenica 24 ottobre per festeggiare il
raggiungimento dei 73 anni di età. Sono i coscritti della leva
1931 che dopo avere assistito alla santa messa nella chiesa
parrocchiale di “Santa Giulia” di Monastero Bormida, celebrata
dal parroco don Silvano Odone, si sono ritrovati al ristorante
“Santa Monica” di Cessole per il tradizionale pranzo di leva.
Qui, ognuno ha brindato, con la promessa, di ritrovarsi ancora
in amicizia fraterna ed allegria in futuro.

Monastero Bormida - In festa la leva 1931

Settantatreenni
più in gamba che mai
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Bistagno. Venerdì 22 otto-
bre, al Centro Sperimentale
Vitivinicolo della Regione Pie-
monte Tenuta Cannona (tel.
0143 85121, fax 0143 85658;
tenutacannona@iol.it) di Car-
peneto si è svolta la prima
vendemmia del primo vigneto
autorizzato di Albarossa, alla
presenza dei produttori Anti-
nori, Chiarlo, Gancia, Vigne
Regali.

«La modernità nella tradi-
zione è Albarossa. Se i dati
della sperimentazione saran-
no confermati e migliorati dai
risultati dei nuovi impianti, il
Piemonte avrà in mano un
vit igno dalle potenzialità
estremamente importanti, un
tassello di qualità nel piano
strategico dei vini Piemontesi.
Esperti e appassionati sono
in cerca di novità, ma senza
stravolgimenti. Tale si presen-
ta Albarossa, che der iva
dall’incrocio Nebbiolo per Bar-
bera, più piemontese di così.
È proprio questo il punto, nel-
l’Italia del vino le regioni rin-
novano il panorama vitivinico-
lo accostando i vitigni locali a
quelli internazionali, il Pie-
monte potenzia l’offerta con
una nuova varietà derivata dai
suoi vitigni autoctoni più rap-
presentativi». Così dichiara
l’allievo del prof. Dalmasso,
Michele Chiarlo, che ha par-
tecipato con entusiasmo in-
sieme al figlio Stefano, insie-
me agli altri produttori part-
ners della Tenuta Cannona
nel progetto Albarossa: Piero
Antinori: «Ci ho creduto e ho
voluto scommettere su Alba-
rossa con mia figlia, oggi so-
no qui con lei», i cugini Lam-
berto e Lorenzo Gancia, per
loro Albarossa è il vino che
non tramonterà mai, e Enrico
Viglierchio.

Terminata la presentazione
si è svolta la degustazione
verticale delle microvinifica-
zioni sperimentali effettuate
con le uve sperimentali della
Tenuta Cannona, culla speri-
mentale e luogo di caratteriz-
zazione dell’Albarossa, che
termina la fase di sperimenta-
zione ed entra in produzione.

Una giornata dedicata ad
Albarossa per fare chiarezza
sul vitigno, sulla sperimenta-
zione: queste uve sono state
raccolte nel primo vigneto au-
torizzato.

«La Tenuta Cannona era e
rimane la realtà di riferimento
di Albarossa sia per il mate-
riale vegetale di produzione,
sia per informazioni e degu-
stazioni. Compito del CSVR è
anche quello di sostenere la
proposta del Disciplinare di
produzione, presentata dalla
Tenuta Cannona per l’asse-
gnazione della Denominazio-
ne di Origine Controllata, una
denominazione unica, che po-
trebbe essere Piemonte DOC
Albarossa», ha spiegato il
direttore Ezio Pelissetti, pro-
motore dell’iniziativa.

«Con la vendemmia si chiu-
de il ciclo della sperimenta-
zione e si apre una nuova
epoca, da parte nostra che
abbiamo già conosciuto e ap-
prezzato la realtà di Albaros-
sa continueremo ad impe-
gnarci per migliorare i risultati
sperimentali”, ha detto il coor-
dinatore del Csvr Gabriella
Bonifacino.

In particolare il responsabi-
le vigneti Marco Rabino lo
presenta così: «Albarossa, un
vitigno fuoriclasse da destina-
re ad un grande vino, il grap-
polo è in grado di sopportare
una vendemmia tardiva». Per
l’enologo della Tenuta Canno-
na Ruggero Tragni: «Un gran-
de rosso, di carattere e polie-
drico, perchè si esprime al
meglio sia in bottiglia che in
barriques».

Tanto per un assaggio, ma
l’esperienza illustrata sarebbe
molto più vasta.

Questo vitigno derivante
dall’incrocio Dalmasso, Neb-
biolo per Barbera, datato
1938 è stato sperimentato dal
CSVR Tenuta Cannona nel-
l’ambito di un progetto vitivini-
colo finanziato dalla Regione
Piemonte. Nel 1977, il CNR,
referente il prof. Franco Man-
nini, che è intervenuto con
nuovi dettagli scientifici, aveva
provveduto a presentare do-
manda di iscrizione del viti-
gno al catalogo nazionale del-
le varietà di vite. Successiva-
mente, studi condotti presso
la Tenuta Cannona, ove sono
stati piantati gli esemplari ne-
cessari alle microvinificazioni,
hanno permesso di produrre
la documentazione necessa-
ria alla presentazione presso
il Ministero della domanda di
iscrizione del vitigno tra le va-
rietà che è possibile piantare
nel terr itor io regionale
piemontese.

«La presenza del Centro
Sperimentale Regionale co-
me punto di riferimento ga-
rantisce la serietà dell’approc-
cio all’argomento al di là del
fascino della novità e al con-
tempo sostiene la sperimen-
tazione con il continuativo im-
pegno della Regione Piemon-
te», ha dichiarato Andrea Cel-
lino del settore sviluppo Agri-
colo della regione Piemonte.

Albarossa, una risorsa per
tutto il Piemonte del vino. Co-
sì come il Centro Sperimenta-
le Vitivinicolo della Regione
Piemonte: «In questo mo-
mento alcune realtà rivendi-
cano la paternità di Albaros-
sa, la maternità è sempre cer-
ta ed appartiene alla Tenuta
Cannona», ha ribadito l’am-
ministratore unico Rosanna
Stirone, ricordando che «la
Tenuta Cannona è un servizio
della Regione Piemonte, a
disposizione dei produttori
piemontesi. La sperimentazio-
ne è finalizzata a migliorare
sempre di più il settore vitivi-
nicolo e la sua competitività.
La continuità operativa e la
coerenza con le principali li-
nee di ricerca, finanziate dalla
Regione sul territorio in una
logica di rete, intendono fare
della Tenuta Cannona un pun-
to di riferimento per la vitivini-
coltura del Piemonte».

«La Regione ha seguito
con notevole attenzione il pro-
getto Albarossa, facendosi
importante parte attiva, sia

per l’iscrizione tra le varietà
autorizzate alla coltivazione
nel proprio territorio regiona-
le, sia nell’autorizzazione del-
la sperimentazione, e in ogni
altro modo abbia potuto, isti-
tuzionalmente agevolare il de-
corso di questa importante
sperimentazione.

A oggi, il vitigno Albarossa
è autorizzato all’impianto. Gli
studi condotti presso la tenuta
Cannona, ove sono state
piantati gli esemplari neces-
sari alle microvinificazioni,
hanno permesso di produrre
la documentazione necessa-
ria alla presentazione presso
il Ministero della domanda di
iscrizione del vitigno tra le va-
rietà che è possibile piantare
in Piemonte», ha commentato
l’assessore regionale all’Agri-
coltura, Qualità, Ambiente
Ugo Cavallera, che, assente
per motivi istituzionali si è co-
sì espresso: «Nella speranza
di poter essere presente ai
prossimi appuntamenti, voglio
sottolineare l’importante tra-
guardo raggiunto da Albaros-
sa che ha già dimostrato di
creare nuovo interesse sul
territorio, a beneficio degli altri
vini già affermati, nel rispetto
della tradizione».

Albarossa in parte ha già
dimostrato di creare nuovo
interesse sul territorio, a be-
neficio degli altri vini già affer-
mati, nel rispetto della tradi-
zione e della zonazione,
aprendo la strada alle nuove
varietà in corso di sperimen-
tazione alla Tenuta Cannona
e precisamente: il Cornarea,
che deriva dall’incrocio Bar-
bera per Nebbiolo e il vitigno
a bacca bianca Bussanello,
prodotto dall’incrocio Riesling
per Furmint. Mercoledì 10 no-
vembre il Csvr Tenuta Canno-
na presenta il volume “Studio
sull’adattabilità di nuovi vitigni
in Piemonte”.

Sessame. Riunione del Con-
siglio comunale venerdì 24 set-
tembre, convocato dal sindaco
Carlo Berchio, per la trattazione
di 3 punti iscritti all’ordine del
giorno. Unico assente, ma giu-
stificato, all’appello del segre-
tario comunale, dott. Gianfran-
co Ferraris, il consigliere Gian-
ni Malerba. Il 1º punto all’Odg, ri-
guardava la ratifica della deli-
bera della Giunta comunale (n.
46, 2/9/04) inerente la “2ª va-
riazione di bilancio esercizio fi-
nanziario 2004”. Variazioni do-
vute a contributi: della Regione
Piemonte di 15.000 euro per
pulizia Rio Merli; della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” di 3.500 euro, per dan-
ni alluvionali autunno 2002 a
strade. Punto approvato all’u-
nanimità, come i successivi.

Al 2º punto, la ver if ica
equilibrio stato finanziario
(sensi dell’art. 193 del D. LGS
267/2000); si tratta di un
adempimento per i consigli da
effettuare entro il 30 settem-
bre. Equilibrio che il Comune
ha raggiunto.

Ultimo punto r iguardava
l’approvazione della conven-
zione tra il Comune di Sessa-
me ed il comune di Momber-
celli per la gestione associata
del servizio tecnico. Dal 1998
è tecnico del Comune, i l
geom. Secondino Aluffi (ex
sindaco di Agliano Terme e
consigliere provinciale). Si e
trattato del rinnovo della con-
venzione, sino al 2009. Il tec-
nico è responsabile, anche
del servizio urbanistico e del-
le opere pubbliche.

Infine alcune comunicazioni
del sindaco Berchio, sulla no-
mina di rappresentante comu-
nale nel consiglio di ammini-
strazione della Pro Loco: Ce-
leste Malerba sostituisce Car-
lo Berchio. E un parere su
l’abbattimento dell’abete, peri-
coloso, antistante il Municipio;
il Consiglio si è detto d’accor-
do. E in questi giorni è giunto
anche il sì del Corpo Foresta-
le dello Stato, e quindi il tecni-
co espleterà la pratica che a
breve porterà alla rimozione
dello stato di pericolo.

E questo uno dei primi con-
sigli della nuova Amministra-
zione comunale sessamese
uscita vincente dalle elezioni
amministrative del 12 e 13
giugno. Carlo Berchio, pensio-
nato, è stato eletto sindaco
con 110 voti su 216 votanti
(elettori erano 247). Berchio
subentra a Celeste Malerba,
sindaco per più legislature e
non più ricandidabile. Un avvi-
cendamento nel segno della
continuità. Berchio ha nomi-
nato in Giunta: vice sindaco
Giovanni Cesare Porta e as-
sessore Davide Porta e poi
alcuni consiglieri collaboratori
degli assessori: Massimo Asi-
naro, Maurizio Danielli, Vin-
cenzo Iocolano, Celeste Ma-
lerba, Giovanni Malerba,
Alessandro Porta.

Celeste Malerba è capo-
gruppo della maggioranza e
Pasquale Cirio della mino-
ranza. Oltre a Cirio siedono
sui banchi della minoranza i
consiglieri Bartolomeo Tardi-
to, Angela Ber toli e Fabio
Gatti. Tardito, nella tornata
amministrativa era il candida-
to a sindaco che si contrappo-
neva a Berchio, ed ha riporta-
to 98 voti di lista.

Queste le linee generali
d’intervento del programma
amministrativo 2004-2009 a
cui si rifà Berchio: progetti già
attivati ed in fase di prossimo
completamento: consolida-
mento statico del palazzo co-
munale; manutenzione straor-
dinaria della facciata e degli
interni del palazzo comunale;
recupero statico del campani-
le della ex chiesa sconsacrata

“Dei Battuti”; completamento
della pavimentazione, della il-
luminazione e dei muri in pie-
tra in piazza Cavour; comple-
tamento della copertura del-
l’area polifunzionale comu-
nale; completamento dei la-
vori di ristrutturazione della
rete dell’acquedotto comuna-
le; completamento del muro di
sostegno sulla strada Collina-
Asinari; ripristino del fosso
per la protezione del centro
abitato delle acque alluvionali
provenienti dalla zona Collina;
manutenzione e difesa spon-
dale di parte del Rio Merli; ac-
quisto di motocoltivatore tipo
Goldoni e relativa attrezzatura
per la manutenzione del ver-
de pubblico; acquisto di auto-
mezzo 4 x 4 e attrezzature
varie per interventi di urgenza
sul terr itor io da par te del
gruppo comunale di Protezio-
ne Civile; pulizia e palinatura
dei “Sentieri del Brachetto” in
collaborazione con la Comu-
nità Montana; realizzazione di
area attrezzata per sosta
camper; realizzazione di aree
ecologiche e relativa sistema-
zione con arredo urbano delle

campane per la raccolta diffe-
renziata; riedizione del con-
corso “Balconi Fioriti”; pro-
grammazione della raccolta
differenziata degli ingombranti
con cadenza tr imestrale e
contemporanea distribuzione
gratuita dei sacchetti per il de-
posito dei Rifiuti Solidi Urbani;
conferma dei servizi di consu-
lenza agli agricoltori tramite
Coltivatori Diretti e Confede-
razione Italiana Agricoltori;
conferma della consulenza
gratuita per i pagamenti Ici;
conferma del servizio Caaf
per la denuncia dei redditi tra-
mite la Cisl di Asti; conferma
del servizio di telesoccorso in
collaborazione con il Cisa di
Nizza Monferrato; conferma
della programmazione “Estate
Ragazzi” in collaborazione
con il Cisa ed il comune di
Monastero Bormida; confer-
ma degli ambulatori medici,
dello sportello farmaceutico e
delle iniziative svolte al
mantenimento dell’ufficio po-
stale. Infine una serie di cose
che si vuole realizzare, sulle
quali torneremo.

G.S.

Alla Tenuta Cannona di Carpeneto il 22 ottobre

La prima vendemmia di Albarossa

A Sessame si è riunito il Consiglio comunale

Contributi e convenzione servizio tecnico

La Giunta comunale e il segretario dott. Ferraris.

Il gruppo di maggioranza.

il gruppo consiliare di minoranza.

Malerba consegna le chiavi a Berchio.
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Ponzone. Domenica 31 ot-
tobre, dalle ore 10,30, presso il
Centro Culturale “La Società”,
si svolgerà la giornata conclu-
siva della 2ª edizione del pre-
mio “Alpini Sempre”, con la ce-
rimonia di conferimento dei
premi, condotta dal giornalista
RAI Orlando Perera.

Sabato 30 ottobre, alle ore
21, sempre al Centro culturale
“La Società”, anteprima del
premio, in programma il con-
certo del Coro CAI Città di No-
vara e della Corale Città di Ac-
qui Terme.

Un premio nazionale di nar-
rativa e ricerca scolastica sugli
alpini che parla di loro, del loro
mondo, delle loro attività, del
loro ruolo sociale e militare nel-
la nostra storia e nelle nostre
vite e per le generazioni future
affinché ricordino sempre chi
ha donato la vita per erigersi a
baluardo della nostra Patria.

L’idea di bandire il premio ha
preso corpo il giorno dell’inau-
gurazione del monumento agli
Alpini (6-7 luglio 2002) in oc-
casione del raduno sezionale
svoltosi per celebrare il 74º an-
no di attività del gruppo Alpini
di Ponzone (il più antico della
Provincia di Alessandria), da
una proposta del presidente
della Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno”, Giampiero Nani, im-
mediatamente recepita dagli
altri enti organizzatori, oltre alla
Comunità Montana, il Comune
e il Gruppo Alpini “G. Garbero”
di Ponzone e con il patrocinio
della Cassa di Risparmio di
Alessandria.

Il premio “Alpini Sempre” è
diviso in 4 categorie (libro edi-
to, racconto inedito, poesia ine-
dita e ricerche scolastiche e/o

tesi di laurea), all’edizione
2004 hanno partecipato com-
plessivamente oltre una set-
tantina opere, di cui 8 libri editi,
14 racconti inediti e 40 poesie
inedite. Per la prima volta sono
pervenute anche due ricerche
scolastiche (di una scuola ele-
mentare e di una scuola me-
dia), nonchè una tesi di laurea.

I vincitori della 2ª edizione
sono: per la categoria libro edi-
to, due volumi ex aequo: la Se-
zione ANA di Cuneo con il libro
“Russia 1942 – 1943”, curato
dal presidente della Sezione,
Romano Marengo (opera pre-
miata con la somma di 1.000
euro) e la classe 5ªC del liceo
scientifico “Nicolò Copernico”
di Brescia con il libro “L’uomo,
la guerra e la memoria” (pre-
miato con la somma di 1.000
euro). Per la categoria raccon-
to inedito: Vittorino Cravero di
Levaldigi (Cuneo) con il rac-
conto “Alpini Sempre” (premia-
to con 500 euro) e per la cate-
goria poesia inedita Raffaello
Spagnoli di Bovezzo (Brescia),
già vincitore della 1ª edizione
con un racconto inedito, con la
poesia “Naja in Val Venosta –
classe 1949” (premiato con
500 euro).

A stilare la classifica dei
vincitori è stata la giuria, pre-
sieduta dal noto scrittore Mar-
cello Venturi e composta
da:Augusto Pregliasco, Carlo
Prosperi, Gian Luigi Rapetti
Bovio Della Torre, Sergio Arditi,
Roberto Vela, Giovanni Smor-
gon e Luigi Gallareto; espo-
nenti del mondo della cultura e
delle associazioni locali, con
una rappresentanza del-
l’Associazione Nazionale Alpi-
na e dei tre enti promotori.

G.S.

Cartosio. Domenica 24
ottobre è stata gran “Festa
delle Castagne”, organizzata
dalla Pro Loco, di concerto
con Comune e Comunità
Montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”.

Si è iniziato al mattino, alle
ore 9, con la corsa podistica
“Stra Cartosio” (vedi servizio
nelle pagine dello sport) e
l’inizio cottura e distribuzione
castagne, quindi il pranzo in
piazza (polenta con sughi vari
e piatti tipici).

Nel pomeriggio giochi e in-
trattenimenti vari, con meren-
da con crepes di castagne
con nutella e piadine. Anche
l’edizione 2004 della “Festa
delle Castagne” ha riscosso
grande successo, registrando
la presenza di numerose per-
sone, provenienti da ogni do-
ve, per la simpatica manife-
stazione organizzata dalla
Pro Loco, alla sua prima ma-
nifestazione.

Per il presidente della neo
eletta Pro Loco, Rossella
Ciarmoli, coadiuvata dal grup-
po direttivo e dai soci, un
buon inizio.

Bistagno. La corale “Voci
di Bistagno” è andata in Spa-
gna. «Da martedì 14 a ve-
nerdì 17 ottobre noi della co-
rale “Voci di Bistagno” e un
folto gruppo di amici, ci siamo
recati in Spagna, precisamen-
te in Catalunia ad un incontro
con la corale di Tiana (vicino
Barcellona). L’accoglienza è
stata, a dire poco, calorosa,
come fossimo grandi amici,
lasciandoci con la promessa
che ci saremmo rivisti a Bista-
gno nel 2005. Toccante è sta-
to anche cantare a Monserrat,
monastero dedicato alla “Ma-
donna Nera”.

Tutto è stato bellissimo, il
viaggio, il soggiorno, ma non

dobbiamo dimenticare di rin-
graziare la Comunità Monta-
na “Alta Valle Orba Erro Bor-
mida di Spigno”, che ci ha
omaggiato di prodotti locali
che abbiamo donato agli ami-
ci di Tiana; il Comune di Bi-
stagno, che da tempo ci dà la
possibilità di provare i canti
nei locali comunali; Stefania
Marangon, che ha la grande
responsabilità di dirigerci e lo
fa sempre con grande senti-
mento; i musicisti: Marco Bi-
sceglie, Mario Piazza e Alex
giovane violinista, e per ultimi,
ma non meno importanti, gli
amici vecchi e nuovi che ci
seguono sempre ovunque an-
diamo».

Dal 28 ottobre al 24 novem-
bre, nella Provincia di Asti,
sono in programma iniziative
al fine di ricordare quei tragici
giorni dell’alluvione del 5 e 6
novembre 1994, drammatica
emergenza, umana, economi-
ca e sociale. Comuni della zo-
na interessati: venerdì 5
novembre, a Cessole e Loaz-
zolo: ore 15, salone comunale
di Cessole “Scuole Aperte: vi-
deo commemorativo e mostra
dei lavori realizzati dai bambi-
ni: tema “L’Acqua”.

Sabato 6, a Bubbio e Vesi-
me: ore 14, esercitazione
dimostrativa gruppo antincen-
dio AIB: l ’esercitazione si
svolgerà nei territori dei co-
muni di Bubbio e di Vesime.

Nizza Monferrato: ore 16,
visita alla sifone del Rio Nizza
e alla cassa di espansione
realizzata sul Rio Nizza e sul
Torrente Belbo.

Canelli: evacuazione di un
edificio scolastico con l’inter-
vento dei volontari di Prote-
zione civi le. Breve cor teo
commemorativo, al termine
santa messa al campo. Ore
15, esercitazione di Protezio-
ne Civile e dimostrazione del

Corpo dei Vigili del Fuoco Vo-
lontari di Trento.

Domenica 14, a Monastero
Bormida, ore 12,
commemorazione degli eventi
alluvionali che coinvolsero la
popolazione ed il territorio nel
1994.

Mercoledì 24, a Nizza Mon-
ferrato, ore 15, presso il Pa-
lazzo Baronale Crova con-
vegno: “Dieci anni fa il fango!
Oggi: più sicuri ma sempre in
allerta!” saranno presenti au-
torità provinciali, l’assessore
alla Protezione Civile Sergio
Ebarnabo e regionali, l’asses-
sore alla Protezione Civile
Caterina Ferrero.

Bistagno. Sono iniziati con
successo a Bistagno i corsi di
Thai Boxing e di Kick boxing
K1 (gli stili praticati dai cam-
pioni del K1 GP e dell’Okta-
gon), tenuti dall’allenatore
Gabriele Palermo, già cam-
pione nazionale 2003 nella
specialità kick boxing light.
Dopo il primo mese di attività
si sono registrati circa una
quindicina di iscritti (tra ragaz-
ze e ragazzi) ma il numero è
destinato certamente a salire,
dato che lo spazio e la vo-
lontà non mancano di certo a
Bistagno. I corsi sono aperti a
tutti, uomini e donne di qua-
lunque età; si ricorda infatti
come la pratica di questi sport
non è destinata solo a chi de-
sideri intraprendere un’attività
agonistica, ma anche a chi

voglia imparare un immediato
ed efficace metodo di difesa
personale, oltre a coloro che
semplicemente cercano una
valida alternativa per tenersi
in forma.

Le lezioni si tengono a Bi-
stagno il lunedì ed il giovedì
dalle ore 19 alle 21, presso la
palestra comunale in via 8
Marzo n. 12, che già da tem-
po offre le seguenti attività:
danza, spinning e tennis oltre
ad un’attrezzata sala pesi.

Vi aspettiamo numerosi, ri-
cordandovi che la prima le-
zione, in ogni periodo dell’an-
no, è gratuita. Per qualunque
informazione contattare
l’allenatore Gabriele Palermo
al 338 3103827, via e-mail
all’indirizzo: palermitan@libe-
ro.it.

Chiusa la strada provinciale 122
Rocchetta Palafea - Cassinasco 

Rocchetta Palafea. L’Ufficio Viabilità della Provincia di Asti
informa che a causa dei lavori predisposti per l’impianto di po-
sa di condotta idrica, si rende necessaria la chiusura al transito
della strada provinciale 122 “Rocchetta Palafea – Cassinasco”.
L’interruzione al traffico interesserà il tratto della S.P. 122 dal
km. 0,000 al km. 2,500 nel comune di Rocchetta Palafea, è sta-
ta chiusa alle ore 8 di lunedì 25 ottobre vi rimarrà sino alle ore
24 di mercoledì 3 novembre. Il transito sarà deviato con segna-
letica a carico del richiedente.

A dieci anni dall’ alluvione del ’94

I corsi nella palestra comunale

Kick e thai boxing
conquistano Bistagno

Sabato 30 e domenica 31 ottobre a Ponzone

Premio “Alpini Sempre”
concerto e consegna

A Cartosio organizzata dalla Pro Loco

Festa delle castagne
simpatica manifestazione

Incontro con la Corale di Tiana

“Voci di Bistagno”
sono andate in Spagna
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Sassello. Domenica 24 otto-
bre, nelle sale di Palazzo Ger-
vino, si è svolta la cerimonia di
premiazione dei vincitori del
concorso giornalistico “I pro-
dotti tipici sassellesi e il loro
territorio”, indetto dal Comune
di Sassello, per articoli pubbli-
cati dal 1º gennaio al 30 agosto
2004, su testate a valenza so-
vraregionale.

Due i vincitori, ex aequo, al 1º
posto del concorso: Roberto Vi-
tali e Elena Amoroso, segue,
al 3º, posto, l’articolo scritto da
Anna Goffi. Un riconoscimento
speciale a Bruno Gambacorta
giornalista di RAI2.

Il sindaco Dino Zunino, sotto-
lineando come la forte valenza
economica che i prodotti tipici
rappresentano per tutto il com-
prensorio, ha consegnato il pre-
mio in ex aequo a Roberto Vi-
tali per l’articolo pubblicato sul-
l’Eco di Bergamo dal titolo “Sas-
sello, il turismo è anche ga-
stronomico”, e a Jacopo Fon-
taneto, nelle veci di Elena Amo-
roso, per l’articolo pubblicato
sulla rivista L’Iride Agricoltura
2.000 della sezione Coldiretti
di Novara dal titolo “Da Sassel-
lo con 200 anni di Storia: è l’a-
maretto”.

«I due articoli, - commenta il
sindaco Zunino - sono stati scel-
ti dalla giuria per la semplicità e
l’immediatezza nel dare enfasi
al nostro territorio e ai suoi pro-
dotti. Gli scritti lasciano trapelare
un coinvolgimento emotivo, che
nasce non solo dall’indimenti-
cabile piacere nell’assaporare il
nostro prodotto principe l’Ama-
retto di Sassello, ma anche dal
piacere della conoscenza del
territorio e degli altri prodotti lo-

cali, quali i funghi, le castagne,
il patè di lardo, il prosciutto cot-
to il salame, il miele, l’amaro e
l’amaretto e, importantissimo,
il nostro “tirotto”, il pane di Sas-
sello».

Il 3º premio, è stato conse-
gnato ad Anna Goffi per l’arti-
colo scritto su Job in Tourism
(Italia Oggi) dal titolo “Sassello:
dov’è nata Venere”.

Un premio speciale è stato
assegnato a Bruno Gambacor-
ta, per il servizio giornalistico
andato in onda a gennaio sul
programma “Eat Parade”, setti-
manale di enogastronomia in
onda la domenica, alle ore
18,45, su RAI2.

«Il servizio ha ricevuto un
premio speciale dalla giuria per
l’accuratezza delle immagini, e
per aver mostrato le tante
opportunità che il nostro paese
sa offrire. Il servizio girato e tra-
smesso lo scorso inverno, ha
raccolto tratti inconsueti del no-
stro paese, tra cui le immagini
della campagna innevata, scal-
data però dalla nostra calda
proposta alimentare. Ringra-
ziamo il dr. Gambacorta per
l’enfasi con cui ha saputo pre-
sentare il territorio e i prodotti,
nonché per la fotografia enco-
miabile presentazione dei colori
gastronomici del nostro pae-
se».

Nel ringraziare Cinzia Toset-
ti per l’articolo fuori concorso
sulla rivista Cucina & Vini dal ti-
tolo “L’Amaretto di Sassello, un
raffinato dolce che segna e con-
traddistingue la storia di un in-
tero paese”, il sindaco Zunino
ha dato l’appuntamento ai gior-
nalisti, presenti e non, per il
prossimo concorso.

Castel Rocchero. Due gli
appuntamenti per questo fine
settimana, con la 21ª edizione
di “Pranzo in Langa 2004”, la
celebre rassegna enogastro-
nomica dell’autunno langaro-
lo: venerdì 29 ottobre, ore
20,30, al ristorante “Antica
Osteria” di Castel Rocchero e
domenica 31 ottobre, ore 13,
al ristorante “A Testa in giù” di
San Giorgio Scarampi.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.
Manifestazione è organizzata
dalla Comunità montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” (tel. 0144 93244, fax 0144
93350; www.langa-astigana.it;
e-mail: info@langa-
astigiana.it) assessorato al
Turismo e con il patrocinio
della Regione Piemonte, della
Provincia di Asti, in collabora-
zione con San Paolo IMI, filia-
le di Bubbio e con gli operato-
ri turistici locali (dei 16 paesi
della comunità), e consente di
conoscere e scoprire le Lan-
ghe attraverso il richiamo del-
la cucina, nella stagione che
più valorizza le attrattive natu-
rali di questa terra.

Sono 12 i ristoranti dei 16
paesi della Comunità Monta-
na che hanno aderito alla
rassegna. Pranzo in Langa si
concluderà il 19 marzo 2005
a Sessame. Ed è questa la
grande novità della 21ª edi-
zione: mentre in passato si è
sempre conclusa nella prima
metà del mese di dicembre,
quest’anno gli appuntamenti
vanno sino al 19 marzo del
nuovo anno. Ogni venerdì, sa-
bato, domenica, alcuni gio-
vedì ed un mercoledì, i 12 ri-
storanti della Langa Astigiana
che hanno aderito alla
manifestazione presente-
ranno i loro piatt i  t ipici.
Appuntamenti (12), alcuni ri-
petibili, vale dire che i ristora-
tori, possono ripetere la sera-
ta: o nella stessa giornata
(pranzo e cena) o in giorni di-
versi.

Per i pranzi è gradita la pre-
notazione, che deve pervenire
al ristorante almeno 3 giorni
prima della data fissata.

Calendario degli appunta-
menti : r istorante “Antica
Osteria”, via Roma 1, Castel
Rocchero (0141 760257,
762316); venerdì 29 ottobre,
ore 20,30 e venerdì 11 feb-
braio 2005, ore 20,30; prez-
zo: 37 euro, vini compresi. Ri-
storante “A Testa in giù”, via
Roma 6, San Giorgio Sca-
rampi (0144 89367); domeni-
ca 31 ottobre, ore 13; prezzo:
27 euro, vini compresi. Oste-
ria “La Contea”, strada Albe-
ra 27, Castel Boglione (0141
762101); sabato 6 novembre,
ore 20 e sabato 13 novem-
bre, ore 20; prezzo: 28 euro,
vini compresi. Ristorante “Lo-
canda degli Amici”, via Pen-

na 9, Loazzolo (0144 87262);
domenica 7 novembre, ore
13 e domenica 16 gennaio
2005, ore 13; prezzo: 25 euro
vini compresi. Ristorante
“Madonna della neve”, regio-
ne Madonna del la Neve,
Cessole (0144 850402); gio-
vedì 11 novembre, ore 20;
prezzo: 35 euro, vini compre-
si e sabato 5 marzo 2005,
ore 12,30; prezzo: 32 euro,
vini  compresi. Ristorante
“Mangia Ben”, regione Caffi
249, Cassinasco (0141
851139); domenica 14
novembre, ore 12.30 e dome-
nica 21, ore 12.30; prezzo:
28 euro, vini compresi. Tratto-
ria “Il Giogo”, piazza Fontana
2, Sessame (0144 392006);
sabato 20 novembre, ore 13;
prezzo: 30 euro, vini compre-
si; sabato 12 marzo 2005,
ore 13 (ripetibile domenica
20 marzo, ore 13); prezzo: 27
euro, vini compresi. Ristoran-
te “La casa nel bosco”, regio-
ne Galvagno 23, Cassinasco
(0141 851305); domenica 28
novembre, ore 12.30; prezzo:
35 euro, vini compresi; dome-
nica 6 febbraio 2005, ore
12.30; prezzo: 30 euro, vini
compresi. Ristorante “Il Giar-
dinetto”, località Giardinetto,
s.p. 25, Sessame (0144
392001); sabato 4 dicembre,
ore 12,30 e 20; sabato 19
marzo 2005, ore 12,30 e 20;
prezzo 25 euro, vini compre-
si. Ristorante “Santamonica”,
via Roma, Cessole (0144
80292); domenica 5 dicem-
bre, ore 13 e mercoledì 8,
ore 13; prezzo: 25 euro, vini
compresi. Ristorante “La So-
sta”, via Roma 8, Montabone
(0141 762538); venerdì 25
febbraio 2005, ore 20; prez-
zo: 27,50 euro, vini compresi.

Questi i  menù: “Antica
Osteria”: agliata e cipollata al-
la monferrina, sformatino di
funghi con fonduta di robiola
di Roccaverano dop, giardi-
niera di tonno, tocchetti di sal-
siccia di bue; risotto alla finan-
ziera, minestra di cardi; galli-
na bollita con salse e mostar-
de, frisse; robiola di Roccave-
rano dop; bunet con zabaglio-
ne di moscato “La Maraglia-
na”; caffè. Vini: di La Torre di
Castel Rocchero: barbera del
Monferrato e cortese dell’Alto
Monferrato.

“A Testa in giù”: fagottini di
affettati misti con Robiola di
Roccaverano Dop, involtini di
verza, “Tartra” con crostini di
polenta; ravioli al plin, risotto
giallo con broccoli e Robiola
di Roccaverano Dop; bollito
misto alla piemontese; for-
maggi: Robiola di Roccavera-
no Dop; bunet, delizia di noc-
ciole di Langa; vini: Piemonte
chardonnay doc, dolcetto d’A-
sti doc, moscato d’Asti docg.

La Langa Astigiana vi at-
tende. ...E buon appetito.

G.S.

Bubbio. Quattrocento per-
sone hanno assistito, con ca-
lore ed entusiasmo, all’in-
contro di andata della finale
del campionato nazionale di
pallapugno serie C1, disputa-
tosi nel primo pomeriggio di
sabato 16 ottobre, sulla piaz-
za del Pallone a Bubbio, che
opponeva gli azzurri locali,
G.S. Bubbio di capitan Die-
go Ferrero, alla quadretta dei
rossi bistagnesi di capitan
Ghione. Per la cronaca l’in-
contro ha visto imporsi i bub-
biesi per 11 a 7 e sabato 30
ottobre, alle ore 14, nello sfe-
risterio di Bistagno, la finale
di ritorno. Ma ciò che occor-
re rimarcare e meditare è
sulla presenza del pubblico,
proveniente sì dal paese
cuore della Langa Astigiana,
ma anche dai paesi delle val-
li Bormida e Belbo e dal-
l’Acquese.

Pubblico numeroso che ha
sempre accompagnato le im-
prese di Ferrero, Montana-
ro, Iberti e Cirio nell’arco del-
l’anno, e che comunque va-
da, il suo scudetto lo ha già
vinto, anche se e soprattut-
to raffrontato con categorie
superiori, quali B e A.

È la riprova che il balôn
deve riavvicinarsi alla sua
gente, che questa plaga ama
e segue questo sport. Biso-
gna rigiocare di più in corti-
li, contrade e piazze. Occor-
re riorganizzare tornei nei
paesi, e alla mente subito ri-
torna il più grande e impor-
tante torneo dei paesi che
si disputava: a Bistagno, con

anche più di 2.000 persone
ad assistervi.

Gli esteti di questo sport,
annoteranno subito che in
cortili, contrade e piazze ci
sono mille intoppi (vedi tetti,
balconi, cornicioni e altro),
mentre nello sferisterio, no.
Ma questo sport dei “poveri”
è nato e cresciuto così e, di-
menticare le proprie origini
non è mai salutare. Sono
convinto che i bubbiesi, che
la gente di Langa, in piazza
viene, in uno splendido sfe-
risterio, meno.

Il pubblico del pallone ela-
stico è in forte calo, nel mas-
simo campionato; meno nei
tornei dei paesi e nei cam-
pionati minori, e ciò vorrà
pur significare qualche co-
sa. I grandi campioni, i Ber-
tola e i Berruti, senza sco-
modare Manzo e Balestra, si
sono svezzati, nelle aie e nei
cortili, poi contrade e piazze,
infine, immensi negli sferi-
steri. E non si parli di mag-
gior pericolo di incidenti in
queste condizioni di gioco,
perché oggi sono “più rotti”
anche se giocano sempre in
sferisteri.

Forse un tetto che porta
fuori o tiene dentro, un bal-
cone che interrompe, o un
stipite che devia brusca-
mente la corsa di quella pal-
la di cuoi, ha insegnato ai
grandi, conoscenza del gio-
co, scaltrezza e abilità.

Ma su tutto un grande
plauso al pubblico presente
in piazza a Bubbio.

G. Smorgon 

Monastero Bormida. Rice-
viamo e pubblichiamo dal mae-
stro Giancarlo Molinari: «Mad-
dalena: che libro avvincente!

Quel pomeriggio ho saputo
che Lucia Baricola presentava il
suo nuovo romanzo con una
serata alla biblioteca di Acqui
Terme. Ci sono andato, perché
Lucia è un’amica e perché
quando ha lavorato con i ra-
gazzi della scuola elementare di
Monastero è stata proprio in

gamba, disponibile e assoluta-
mente divertente.

Mi ricordo ancora quando i
bambini, per ringraziarla del la-
voro svolto, hanno recitato, a
sorpresa davanti a lei una sua
poesia e Lucia si è messa a
piangere dalla commozione...

Comunque ho assistito alla
presentazione, anche perché
pensavo che sarebbe stata ori-
ginale, conoscendo il perso-
naggio. Infatti la serata è iniziata
con un intervento teatrale che
ha incuriosito ed estasiato il fol-
to pubblico.

Ho poi comprato il libro. Solo
perché conosco l’autrice e qua-
si per una sorta di “dovere soli-
dale”.

E qui è arrivata la vera sor-
presa: è bellissimo. Davvero, un
libro di una scrittrice dilettante
che mi ha tenuto incollato al te-
sto per parecchie ore. Una tra-
ma avvincente e ricca di colpi di
scena, di episodi coinvolgenti e
di accorgimenti linguistici ori-
ginali.

Non sto esagerando, perché
l’autrice non ha certo bisogno di
sponsor e di sostegni, ma con-
sidero questo libro come uno
dei migliori che ho letto in que-
sti ultimi tempi.

Ambientato nelle nostre zone,
pensavo fosse un romanzo lo-
cale, destinato agli estimatori
del genere, invece è certamente
un libro che regge la trama aldilà
dell’ambientazione e della logi-
stica.

Brava Lucia, spero che tante
persone lo leggano e sono si-
curo che molti rimarranno colpiti
come lo sono stato io».

Consumatori 
non conoscono 
Dop e Igp

Solo un consumatore su 10
ha idea di cosa significhi Igp e
1 su 5 cosa significhi Dop. La
memoria sulle caratteristiche
grafiche dei marchi non va ol-
tre il 15% degli intervistati.
Sono questi i risultati di una
recente indagine condotta, su
incarico del Ministero delle
Politiche agricole, da Agrituri-
st-Confagricoltura che, perciò,
invitano la stampa a collabo-
rare alla conoscenza dei rico-
noscimenti e dei marchi co-
munitar i con i l  concorso
giornalistico sul tema: «“Dop
e Igp” per valorizzare i prodot-
ti del territorio!». Il concorso,
che premierà i migliori contri-
buti giornalistici con un gusto-
so premio consistente in pro-
dotti Dop e Igp, si concluderà
martedì 30 novembre. Infor-
mazioni: 06 6852337, agri-
tur@confagricoltura.it.

La vendemmia 2004 è ok
ma la produzione è eccessiva 

Conclusa ormai da tempo la raccolta delle uve bianche e,
nei giorni scorsi, anche quella delle uve dolcetto e barbera, si
sta ora ultimando la vendemmia delle uve di nebbiolo per i vini
Barolo e Barbaresco. Come preannunciato ai primi di settem-
bre la vendemmia 2004 si conferma di qualità buona e in alcu-
ni casi ottima e di grande quantità.

L’eccessiva produzione può però rappresentare un proble-
ma, laddove non siano state eseguite nei mesi scorsi le oppor-
tune operazioni di diradamento, necessarie per mantenere
elevata la qualità delle uve e non creare problemi di prezzo al
momento della vendita. «Se all’abbondanza di uva raccolta -
commenta Giuseppino Anfossi, presidente della sezione vitivi-
nicola di Confagricoltura Cuneo - non corrisponde una ade-
guata qualità, ben difficilmente si potranno spuntare buoni
prezzi, in quanto anche il vino prodotto sarà meno pregiato.
Sicuramente chi ha ben lavorato in vigna riuscirà a vendere a
prezzi più che soddisfacenti».

Riceviamo e pubblichiamo da Monastero

Molinari: “Maddalena,
che libro avvincente!”

Concorso giornalistico sui prodotti e il territorio

Sassello premia Amoroso
Vitali, Goffi, Gambacorta

Venerdì 29 e domenica 31 ottobre

“Pranzo in Langa”
Castel Rocchero e S.Giorgio

Finale di andata della serie C1

A Bubbio il balôn
ha sempre gran pubblico
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Acqui Terme. Importante
era vincere e l’Acqui ha vinto.
La prima vittoria tra le mura
amiche non è stata entusia-
smate, nemmeno bella, sof-
ferta questo senza dubbio,
ma anche talmente meritata
che, alla fine, l’applauso dei
tifosi che ha salutato i bianchi,
ancora in nero per dovere
d’ospitalità, è sembrato più
che altro un atto liberatorio.

Si è iniziato con un minuto
di raccoglimento in memoria
di Mario Bovera, il presidente
alessandrino che, negli anni
settanta ed ottanta, è stato al-
la guida di un Acqui che con
lui ha vissuto stagioni impor-
tanti nel campionato interre-
gionale. In tribuna i soliti tre-
cento e più tifosi che fanno
dell’Ottolenghi uno dei campi
più praticati dell’intera “Eccel-
lenza” e tra di loro un ospite
particolare, quello Stefano
Antonpaoli, toscano di Massa,
reduce dalla trasferta torinese
della sua squadra che parte-
cipa al campionato di serie B
di calcio a cinque, che per
quattro anni, dal campionato
’89 - ’90, è stato una delle co-
lonne dei bianchi.

In campo due squadre non
ancora in salute, reduci da
sofferti pareggi e con una so-
la vittoria a testa ottenuta, in
entrambi i casi, lontano da ca-
sa. Per i biancoazzurri del la-
go Maggiore, privi di Guffanti
in difesa e Piccolroaz in attac-
co, l’obiettivo era il pari e lo si
è capito sin dai primi calci
quando si è visto Zotaj navi-
gare isolato in attacco ed il
centrocampo aronese intasa-
to da portatori di palla più
preoccupati di distruggere il
gioco che creare azioni offen-
sive. Amarotti ha r isposto
riproponendo Marafioti dal
primo minuto con Cardinali in
panca segno di un probabile
abbandono in vista del ritor-
no, fattibilissimo a quanto pa-
re, di Michele Montobbio, an-
cora alloggiato al Venturina;
poi la collaudata coppia d’at-
tacco formata da Chirlone e
Chiellini mentre in difesa Ra-
vera è stato preferito a Baldi.
Che sarebbe stata una partita
difficile lo si è capito da come
gli ospiti hanno subito chiuso
tutti i varchi a centrocampo,
costringendo l’Acqui a lanci
lunghi dalle retrovie che si so-
no persi nella difesa bianco-
azzurra tanto solida fisica-
mente quanto lenta e pastic-
ciona.

Proprio la lentezza dei cen-
trali lacustri ha facilitato il
compito a Chiarlone che ha

imperversato iniziando sin dai
primi minuti a sfornare una
buona dose di giocate; il solo
che, per tutto il primo tempo,
ha cercato di aggirare la dife-
sa aronese.

All ’Acqui sono mancate
lucidità ed un pizzico di qua-
lità in mezzo al campo, men-
tre tra gli ospiti è stato Casira-
ghi, mancino molto rapido che
ha svariato molto, ad offrire le
migliori giocate.

I bianchi hanno “traconeg-
giato” per lunghi tratti, dalla
difesa sono arrivate palle lun-
ghe e solo quando si è cer-
cato lo scambio in velocità la
compassata difesa ospite,
lenta nella coppia centrale e
fragile sulla fascia destra, è
andata in difficoltà: Chiarlone
ha regolarmente saltato l’av-
versario, ma non ha trovato la
collaborazione dei compagni.
Impreciso in fase conclusiva,
l’Acqui si è “mangiato” un pri-
mo gol al 15º quando Chiellini
si è trovato solo davanti a Di
Stasio, ma si è allargato e poi
calciato a lato, e quando ha
centrato la porta, al 24º, con
Manno, è stato superlativo il
giovanissimo Di Stasio a ri-
battere in angolo.

Poi, improvvisi, due gol in
meno di un minuto: pr ima
l’Acqui con Chiellini che, ful-
minato il possente ed imbam-
bolato Banfi si è ripresentato
solo davanti a Di Stasio che
questa volta ha toccato, ma
non tanto da impedire che la
palla andasse in gol. Il tempo
all’Arona di battere ed arriva-
re con un cross facile per Bi-
nello che ha abbrancato, si è
lasciato sfuggire il cuoio dalle
mani, anche perché fallosa-
mente caricato, e per La Vec-
chia è stato un gioco da ra-
gazzi toccare in gol. Tutto da
rifare ed Acqui che ripropone
lo stesso cliché; Banfi non fa
più danni e per due volte nella
stessa azione, al 42º, salva
sulla linea di porta.

La ripresa inizia con Toma-
soni, al posto di Binello infor-
tunato, che fa venire i brividi
ai tifosi per un errato controllo
di piede e Longo che va sal-
vare di testa a portiere bat-
tuto; poi Chiarlone fulmina
Banfi sullo scatto ed falciato
mentre fila verso la porta; per
l’arbitro è fallo da ultimo uomo
ed espulsione di Banfi.

A questo punto la suprema-
zia dei bianchi si trasforma in
assedio ed il gol, strameritato,
arriva alla mezz’ora sull’asse
Chiarlone, che crossa, Mara-
fioti che di testa insacca.

Nel finale potrebbe arrivare

il terzo gol, ma anche il pari
dell’Arona quando Tomasoni
si lascia sfuggire dalle mani il
pallone e Zotaj non riesce a
trovare lo specchio della por-
ta.
HANNO DETTO

Quando appare Claudio
Amarotti ha finalmente il sorri-
so sulle labbra ed il suo com-
mento è l’esatto riflesso del
match: “Importante era vince-
re ed alla fine ci siamo riusciti
e con pieno merito”.

C’è anche una valutazione
molto critica di alcune fasi
della partita: “Certe cose pro-
prio non mi sono piaciute, ed
in alcuni frangenti non abbia-
mo saputo dare la giusta
interpretazione della gara. Ci
sono cose da rivedere e alcu-
ni aspetti da valutare con cal-

ma e questa vittoria ci aiuterà
a farlo con maggiore tranquil-
l i tà”. Sulla sostituzione di
Chiarlone, il migliore in cam-
po, con Baldi - “Mi serviva un
giocatore che sapesse tenere
palla, intelligente tatticamente
ed in grado di dettare l’ultimo
passaggio con una certa cal-
ma. E mi sembra che lo abbia
fatto in modo eccellente”.

C’è poi il risvolto che riguar-
da i ritocchi alla squadra con
Amarotti che non si fa sor-
prendere: “Probabile che ci
siano novità nei prossimi gior-
ni, ma credo che non sia un
problema, anche se mi sem-
bra evidente che l’arrivo di
due giovani potrebbe consen-
tire a ragazzi come Ognjano-
vic e Merlo di tirare il fiato”.

willy guala

BINELLO: Facil i ta con
un’uscita infelice (viziata co-
munque da un fallo) il gol
dell’Arona. Nell’occasione, ri-
ceve un pestone che lo co-
stringe a restare negli spo-
gliatoi al termine del primo
tempo. Insufficiente. TOMA-
SONI (dal 1º st): Si presenta
con uno stop avventuroso su
retropassaggio di un com-
pagno. Poi combina altri pa-
sticci, ma riesce a non subire
gol. Insufficiente.

MERLO: Come sempre,
grande impegno, giovanile
ardore, e qualche errorino
dovuto alla gran voglia di fa-
re. Sufficiente.

RAVERA : Attento nelle
chiusure e gagliardo nei con-
trasti. Più che sufficiente.

LONGO: Ormai da qual-
che domenica, si disimpegna
con grande profitto. Attento e
sempre concentrato. Più che
sufficiente.

OGNJANOVIC: Non sem-
bra in grandi condizioni di
forma. Forse il fatto di ave-
re il posto quasi assicurato
per ragioni anagrafiche ne
ha un po’ ridotto gli stimoli.
Ammonito, sarà squalificato.
Appena sufficiente.

RICCI: Non ha il passo
dello sprinter, ma con senso
della posizione e intelligenza
tattica, si fa sempre trovare
dove c’è bisogno di lui. Suf-
ficiente.

MANNO: Più decentrato
del solito sulla fascia destra.
La sua grande dedizione e la
sua corsa incessante come
al solito lo fanno emergere
come uno dei migliori. Buo-
no.

ICARDI: Solita storia, nel
senso che da lui ci aspettia-
mo di più. Ha grandi qualità
ma si accontenta di svolge-
re il compitino. Appena suf-
ficiente. PASTORINO (dal
19º st) Partire qualche metro
dietro le punte fa risaltare
meglio le sue caratteristiche.
Con il suo svariare crea pro-
blemi agli avversari. Più che
sufficiente.

MARAFIOTI: Brilla solo a
tratti, ma il gol decisivo è
opera sua, a conferma del
fatto che è elemento in gra-
do di decidere le partite an-
che con una sola giocata.
Più che sufficiente.

CHIELLINI: In grande pro-
gresso sul piano atletico: da
applausi alcune sue pro-
gressioni palla al piede. Fi-
nalmente si è sbloccato, si-
glando il momentaneo 1-0.
Siamo certi che ora comin-
cerà a “timbrare” con una
certa continuità. Buono.

CHIARLONE: I difensori
avversari non lo prendono
mai, e col suo movimento
apre grosse falle nella com-
passata difesa avversaria.
Sulla sua punizione nasce
l’incornata vincente di Mara-
fioti. Buono. BALDI (dal 32º
st). Con la sua esperienza
aiuta a portare a casa i tre
punti.

Claudio AMAROTTI: Le
occasioni in ser ie che la
squadra si procura dicono
che la gara era stata prepa-
rata al meglio. Ottiene una
vittoria fortemente voluta, che
gli permette di preparare con
tranquillità la difficile gara di
Asti.

È una classica la sfida del
“Cesin Bosia” tra l’Asti e l’Ac-
qui; sfida che ebbe i primi
approcci negli anni Trenta ed
è proseguita sino ai giorni
nostri a cicli alterni a se-
conda delle fortune dei due
club.

Per i “galletti”, l’ultimo pe-
riodo importante alla metà
degli anni Ottanta quando,
dalla fusione con il Torretta
Santa Caterina di patron No-
senzo, del d.s. Enrico Rizzo
e del talentuoso Franco Got-
tardo, nacque una squadra
che approdò in serie C. Po-
ca strada tra i professionisti
ed immediato il ritorno tra i
dilettanti con il punto più bas-
so toccato nel campionato di
promozione.

Una tradizione del calcio
astigiano sono scissioni e fu-
sioni, iniziate negli anni Set-
tanta tra Ma.co.bi ed Asti,
per arrivare agli ultimi anni
quando al “Bosia” hanno gio-
cato l’Asti e la Nova Asti, og-
gi trasferita a San Damiano
come Nuova Colligiana.

Quello di oggi è un Asti
che sembra aver definitiva-
mente trovato il bandolo del-
la matassa ed un assetto
ben definito: società solida,
con idee chiare che non si
lancia in avventure impossi-
bili che ha scelto un tecnico
preparato, profondo cono-
scitore categoria, che co-
nosce ed ama l’Acqui per es-
serci cresciuto calcistica-
mente, per esserne stato ca-
pitano-bandiera, per averlo
allenato.

Arturo Merlo parla di que-

sta sfida con un r ispetto
particolare:

“Nell’Acqui ci ho passato
una vita; con quella maglia
ho vinto campionati da gio-
catore e uno da allenatore
e queste sono storie sporti-
ve che in pochi possono rac-
contare e che non si dimen-
ticano”.

Dell’Acqui-squadra oggi Ar-
turo Merlo ha grande consi-
derazione:

“Giocatori come Chiarlone,
Chiellini, Manno, Marafioti,
Binello, Ricci, Ravera qual-
siasi al lenatore vorrebbe
averli a disposizione” - ed
ancora di più dell’Acqui-so-
cietà:

“Una realtà organizzatissi-
ma, che in questi ultimi an-
ni ha lavorato in modo egre-
gio ed ha gettato le basi per
un futuro importante. Que-
sto nuovo gruppo dirigenzia-
le ha ricostruito il settore gio-
vanile che oggi può essere
preso ad esempio da club di
categoria superiore e poi è
una squadra che ha tifosi
che poche altre possono
vantare. Il mio sogno - con-
clude Arturo Merlo - è quel-
lo di poter allenare un gior-
no l’Acqui e magari riportar-
la ai livelli di quando erava-
mo in interregionale, per la
gioia mia e di quei tifosi che
da giocatore ho fatto diverti-
re e che mi davano una ca-
rica incredibile”.

Ritornando all’attualità, il
match di domenica ci pre-
senta Asti ed Acqui appaia-
te in classifica ed entrambe
con problemi di formazione.

Nell’Asti assente Bucciol:
“Uno di quei giocatori che

sono lo zoccolo duro della
squadra - sottolinea Merlo -
e sono difficilmente sostitui-
bili”, in dubbio Isoldi alle pre-
se con un problema musco-
lare, Merlo potrà contare
sull’esperto Roberto Bobbio,
l’ex di turno, altra bandiera
dell’Acqui sino allo scorso
campionato, sulla coppia
d’attacco formata da Gaba-
sio e Pavani che è tra le più
pericolose del girone. Per
Claudio Amarotti la tranquil-
lità dei tre punti conquistati
con l’Arona e il rispetto per
l’Asti:

“Una partita importante,
difficile contro un ottimo av-
versario. La vittoria con l’A-
rona ci ha dato un po’ di
tranquillità ma dovremo sta-
re molto attenti ed evitare
quegli errori che ho visto an-
che nell’ultima partita”.

Nell ’Acqui non ci sarà
Ognjanovic, squalif icato,
mentre Marafioti verrà pre-
ferito a Cardinali che pare
destinato a cambiar casacca,
sostituito da Montobbio.

In campo queste probabi-
li formazioni:

A.C. Asti
Garbero - Cerrato, Bobbio,

Ferraris, Ivaldi - Manasiev,
Isoldi, Borrasi, Ficco - Ga-
basio, Pavani.

U.S. Acqui
Binello - Merlo, Longo, Bal-

di, Ravera - Ricci, Manno,
Icardi, Marafioti - Chiarlone
(Pastorino), Pastorino (Chiel-
lini).

w.g.

Calcio:
campionato
amatori A.I.C.S.
Castelnuovo B.da 1
Sezzadio 1

Finisce in parità il combat-
tuto derby tra Castelnuovo e
Sezzadio. Gli ospiti hanno at-
taccato di più, ma i padroni di
casa hanno sfiorato il succes-
so nel finale. Sezzadio avanti
con Cadamuro a metà ripre-
sa, ma il Castelnuovo pareg-
gia poco dopo con un rigore
di Rava (fallo su Borgio). Nel
finale, Sezzadio in dieci per
l’espulsione di Zingrone.

Formazione Castelnuovo:
Ivaldi - Adorno, Prosperi, Bot-
tazzi, Mossino - Curletti, Bor-
gio, R.Lorusso, Spinolo - Au-
tano, Conzatti. Subentrati: Ra-
va, Pronzati, Franco.

***
Incontro abb. Bar Alba 5
Amatori Cassine 0

Pesante sconfitta per
l’Amatori Cassine nella diffici-
le trasferta di Casalbagliano
contro la forte formazione del-
l’Incontro abb. Bar Alba. La
partita è stata interamente
dominata dai padroni di casa
ai quali l’undici cassinese non
ha saputo reagire; attenuanti
per i cassinesi possono esse-
re alcune importanti assenze
e un arbitraggio a senso uni-
co che ha influito in modo ne-
gativo sull’andamento dell’in-
contro. Dopo due sconfitte
consecutive, l’uncini del presi-
dente Virgili è chiamato nel
prossimo turno ad una pronta
riscossa nel derby, atteso da
molti anni, contro il Football
club Castelnuovo B.da.

Formazione Cassine: Fa-
velli, Pisani, Toselli, Scianca,
Ferraro, Pansecco, Guanà, Fi-
nessi, Moretti, Bigatti, Girardi.
Subentrati: Silvani, Rinaldi,
Cortjnovis, Massa, Tassisto. Al-
lenatore: Scianca Alessandro.

Acqui 2 - Hm Arona 1

Una vittoria importante
contro un ostico Arona

Domenica 31 ottobre ad Asti

Nella tana dei “galletti”
contro l’undici di Arturo Merlo

Il gol di Chiellini. I tifosi sugli spalti dello stadio “Ottolenghi”.

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

Acqui U.S. ultim’ora
Acqui Terme. È ufficiale: la Direzione dell’Acqui U.S. ha in-

gaggiato Michele Montobbio (classe 1982), per la stagione in
corso.
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Masio. Una bella partita,
combattuta e giocata alla pa-
ri dallo Strevi che non ha
subìto il Masio Don Bosco,
una delle potenziali candi-
date alla vittoria finale, ed
ha “beccato” il gol della scon-
fitta alla mezz’ora del primo
tempo, per una indecisione
della difesa sfruttata ma-
gistralmente dal masiese Pie-
roni.

Tra il club del presidente
Tasca e lo Strevi di patron
Montorro le sfide sono sem-
pre state avvincenti e questa,
la prima giocata nel presti-
gioso campionato di “Pro-
mozione” dopo quelle in “Se-
conda” e “Prima”, non è sta-
ta da meno delle altre; ha
vinto il Masio ed il primo a
complimentarsi con gli avver-
sari di sempre è proprio il
presidente dell’undici del mo-
scato: “Bravi loro a sfruttare
l’occasione giusta; a noi re-
sta il rammarico di una otti-
ma partita che avremmo an-
che potuto pareggiare e non
ci sarebbe stato nulla da ec-
cepire”.

Poi Montorro sottolinea la
correttezza del match: “Qual-
cuno ha detto che è stata
una partita cattiva, giocata
con i nervi a fior di pelle;
nulla di più falso, è stata una
gara maschia come lo sono
sempre state le sfide tra que-
ste due squadre”.

Uno Strevi che mister Bia-
si ha schierato con il solito
modulo ad una punta, nel
caso il giovane Aime, sup-
portato da un centrocampo

molto manovriero che ha cer-
cato di sorprendere la dife-
sa dei padroni di casa con gli
inserimenti di Marengo, del-
l’ex Carozzi e di Trimboli. La
Masiese di Franco Repetto,
ex trainer gialloazzurro che a
Strevi ha lascito un ottimo
ricordo, ha dimostrato di me-
ritare ampiamente l’alta clas-
sifica grazie alle qualità di
giocatori come Olivieri e Ra-
petti, ex dell’Acqui, di Zam-
burlin e Ricagni che erano
colonne del Castellazzo, ma
con lo Strevi ha sofferto e
non poco.

Prima di subire il gol che

deciderà la partita, era sta-
to lo Strevi, al 10º, con Ma-
rengo ed al 20º con Aime
autore di una grande azione
conclusa di poco a lato, ad
avere le occasioni migliori.

Lo Strevi ha poi sfiorato il
pari, ancora nel primo tem-
po, con Aime, al 42º, cui ha
r isposto Tasca con una
deviazione in calcio d’ango-
lo. Nella ripresa è ancora lo
Strevi a sfiorare per primo il
gol, al 17º, con una punizio-
ne di Gagliardone parata da
Tasca, mentre il Masio sfio-
ra il raddoppio in contropie-
de con Rapetti cui si oppo-
ne Biasi con una deviazione
da grande campione.

Per lo Strevi l’elogio arriva
dall’ex Franco Repetto: “Ho
visto un ottimo Strevi, ben
messo in campo, gagliardo
e determinato. Ci ha fatto
soffrire parecchio e avrebbe
anche meritato il pareggio”.

Da sottolineare tra i
gialloazzurri l’ottima prova
del difensore Rossi, classe
’86, prelevato dalle giovanili
della Valenzana e dell’altro
giovane, Aime (’84), che in
più di una occasione ha
messo in crisi la difesa ma-
siese.

Formazione e pagelle
Strevi: A. Biasi 7; Rossi 8,
Zunino 7; Baucia 8, Conta
6.5, Arenario 6.5 (46º Peliz-
zari 6); Marengo 7, Carozzi
7, Aime 7 (70º Burlando sv),
Faraci 6.5 (65º Gagliardone
6.5), Trimboli 6.5. Allenato-
re: R. Biasi.

w.g.

ECCELLENZA - girone A
Risultati: Acqui - Hm Arona
2-1; Asti - Varalpombiese 1-1;
Biella V.Lamarmora - Verba-
nia 1-0; Canelli - Fulgor Val-
dengo 1-1; Cerano - Nova
Colligiana 1-2; Der thona -
Alessandria 3-2; Gozzano -
Libarna 5-2; Sunese - Castel-
lazzo B.da 2-2.
Classifica: Derthona 17; No-
va Colligiana 15; Alessandria,
Biella V.Lamarmora 14; Goz-
zano 12; Fulgor Valdengo 11;
Varalpombiese 10; Asti, Ac-
qui 9; Cerano 7; Castellazzo
B.da, Canelli 6; Hm Arona,
Sunese, Verbania, Libarna 5.
Prossimo turno (domenica
31 ottobre): Alessandria -
Gozzano; Asti - Acqui; Ca-
stellazzo B.da - Cerano; Ful-
gor Valdengo - Sunese; Hm
Arona - Biella V.Lamarmora;
Libarna - Canelli; Varalpom-
biese - Nova Colligiana; Ver-
bania - Derthona.

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Cambiano - Mon-
calvese 0-0; Fulvius S. - Feliz-
zano 1-0; Gaviese - Calcio
Chieri 1-1; Masio D. Bosco -
Strevi 1-0; SalePiovera -
Ronzonese 8-1; Santenese -
S. Carlo 0-0; Usaf Favari - Vi-
guzzolese 0-0; Vanchiglia -
Aquanera 2-1.
Classifica: Fulvius S. 14;
Masio D. Bosco, SalePiove-
ra, Santenese, Felizzano 13;
S. Carlo 11; Calcio Chieri 10;
Aquanera, Gaviese, Ronzo-
nese 9; Moncalevese, Van-
chiglia 7; Strevi 5; Viguzzo-
lese, Cambiano 4; Usaf Fa-
vari 3.
Prossimo turno (domenica
31 ottobre): Felizzano - Usaf
Favari; Fulvius S. - Gaviese;
Calcio Chieri - Santenese;
Ronzonese - Masio D. Bosco;
Moncalvese - SalePiovera;
Strevi - Cambiano; S. Carlo -

Aquanera; Viguzzolese - Van-
chiglia.

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Cabella A.V.B. -
Ovada Calcio 3-1; Monferrato
- Castelnovese 1-1; Predosa -
Fabbrica 1-1; Real Mazzola -
Arquatese 0-3; Comollo Auro-
ra - Rocchetta T. 1-2; Vignole-
se - Poirinese 2-0; Villaroma-
gnano - Lobbi 0-0; Villalvernia
- Boschese T.G. 2-1.
Classifica: Villalvernia 17;
Rocchetta T. 14; Vignolese
13; Predosa, Fabbrica, Cabel-
la A.V.B. 12; Comollo Aurora,
Castelnovese, Monferrato 11;
Lobbi, Boschese T.G. 8; Ar-
quatese, Ovada Calcio 6;
Poirinese, Real Mazzola 4;
Villaromagnano 2.
Prossimo turno (domenica
31 ottobre): Arquatese - Vil-
laromagnano; Boschese T.G. -
Monferrato; Castelnovese -
Cabella A.V.B.; Fabbrica - Co-
mollo Aurora; Lobbi - Vignole-
se; Ovada Calcio - Villalver-
nia; Rocchetta T. - Poirinese;
Real Mazzola - Predosa.

2ª CATEGORIA - girone Q
Risultati: Cassine - Pro Villa-
franca 2-3; Bistagno - La
Sorgente 0-0; Bubbio - Cala-
mandranese 2-2; Nicese -
Castagnole L. 0-1; Rivalta
Calcio - Celle General sospe-
sa; San Marzano - Pro Valfe-
nera 0-4; S. Damiano - Mom-
bercelli 6-0.
Classifica: Castagnole L.,
Calamandranese 14; Pro
Valfenera 13; Bistagno 12,
La Sorgente, Pro Villafranca
10; S. Damiano 9; Celle Ge-
neral 7; San Marzano 5; Ni-
cese, Cassine 4; Bubbio 3;
Rivalta Calcio 2; Mombercelli
1.
Prossimo turno (domenica
31 ottobre): Castagnole L. -
San Marzano; Calamandra-
nese - Nicese; La Sorgente -

Celle General; Mombercelli -
Bubbio; Pro Valfenera - Cas-
sine; Pro Villafranca - Bista-
gno; S. Damiano - Rivalta
Calcio.

2ª CATEGORIA - girone O
Risultati: Azzurra - Vir tus
Fossano 1-1; Canale 2000 -
San Cassiano 3-0; Carrù -
Cortemilia 0-2; Cervere - Ca-
ramagnese 0-0; Cinzano 91 -
Dogliani 2-2; S.Margherita -
Ceresole Turbana 1-0; Salice
S.Sebastiano - Neive 1-2.
Classifica: Dogliani, Virtus
Fossano 16; Caramagnese,
Cortemilia 14; Cervere, Az-
zurra 9; San Cassiano 8; Ca-
nale 2000, Neive 6; Carrù,
S.Margherita 5; Ceresole Tur-
bana 4; Cinzano 91 2; Salice
S.Sebastiano 1.
Prossimo turno (domenica
31 ottobre): Caramagnese -
Virtus Fossano; Ceresole Tur-
bana - Canale 2000; Corte-
milia - Cervere; Dogliani -
Carrù; Neive - Cinzano 91;
S.Margherita - Azzurra; San
Cassiano - Salice S.Sebastia-
no.

3ª CATEGORIA - girone B
Risultati: Castellettese - Ccrt
Tagliolo 0-1; Castellazzo G. -
Pro Molare 1-5; Paderan -
Carrosio 2-2; Sarezzano - Vol-
pedo 3-1; Stazzano - Monte-
gioco 0-3; Tassarolo - Pozzo-
lese 2-1.
Classifica: Montegioco 13;
Castellazzo G. 10; Tassarolo
9; Volpedo, Ccrt Tagliolo 8;
Pro Molare 7; Pozzolese, Sa-
rezzano 6; Stazzano, Pader-
na 5; Castellettese 4; Carro-
sio 2.
Prossimo turno (domenica
31 ottobre): Carrosio - Ca-
stellettese; Ccrt Tagliolo -
Tassarolo; Montegioco - Ca-
stellazzo G.; Pozzolese -
Stazzano; Pro Molare - Sa-
rezzano; Volpedo - Paderna.

Bistagno 0
La Sorgente 0 

Bistagno. Era il derby più
atteso tra i tanti della Val Bor-
mida, quello tra le due squa-
dre meglio piazzate in classi-
fica e con fondate ambizioni
di primato. Da una parte il Bi-
stagno “multietnico” di mister
Gianluca Gai, dall ’altra la
Sorgente di Fulvio Pagliano,
due squadre tanto diverse,
ma accomunate da un cam-
pionato di vertice. Per i gra-
nata l’ultimo acquisto, il ma-
rocchino Lkhoudari, ex dello
Strevi e con una lunga espe-
rienza in categoria, mentre la
Sorgente doveva rinunciare a
Riillo, infortunato, e Luongo,
indisponibile. Tanta attesa ed
alla fine è arrivato il classico
0 a 0 con pochissime emo-
zioni, con un netto predomi-
nio delle difese sugli attacchi
ed una partita spezzettata,
con tanti falli, sei ammoniti
tra i padroni di casa oltre al-
l ’espulsione di mister Gai
mentre nella Sorgente un
cartellino rosso per Gozzi nei
minuti di recupero.

Portieri inoperosi e primo
tempo senza conclusioni de-
gne di nota. Nel Bistagno ha
brillato la coppia centrale di-
fensiva formata da Jadhari e
Levo, mentre nella Sorgente
molto positiva la prova del
giovane Attanà (’85), e degli
estremi difensivi Bruno e Fer-
rando che hanno chiuso tutti i
varchi facendo passare una
tranquilla domenica all’estre-
mo difensore Cimiano. Nella
ripresa una conclusione del

Bistagno, ad opera di De Ma-
si mentre i gialloblù acquesi
hanno creato più pericoli gra-
zie alla verve di Facelli che
ha avuto, al 22º, e sugli svi-
luppi di un calcio d’angolo l’u-
nica palla gol del match para-
ta dal giovane Rovera, sosti-
tuto dell’influenzato Cipolla.

In conclusione un pari che
non serve a nessuna delle
due squadre, ma lascia intat-
te le speranze anche se, in
testa, sembra abbia preso il
via un tentativo di fuga della
coppia Calamandranese -
Castagnole, già alla vigilia
considerate tra le squadre fa-
vorite.

Sul pari concordi i pareri
dei due club: in casa granata
Laura Capello sottolinea le
difficoltà del derby giocato
contro una buona squadra
come la Sorgente: “Poche
occasioni su entrambi i fronti,
non ci sono stati tiri in porta,
e credo che il pari sia il risul-
tato più giusto”.

Tra i sorgentini qualche re-
criminazione in più da parte
di Silvano Oliva: “Abbiamo
avuto l’unica palla gol della
partita mentre il nostro Ci-
miano ha praticamente fatto
da spettatore. È comunque
un pari che ci può stare”.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Rovera 6.5; Fossa 6,
Seminara 6 (70º Moumna
sv); Jadhari 6.5, Levo 6.5,
Cor tesogno 6; De Masi 6
(45º Lkhoudari 6), Channouf
6 (70º Barida sv), Maio 6,
Raimondo 6. Allenatore: G.L.
Gai.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Cimiano sv; Bruno
6.5, Ferrando 6.5; De Paoli 6,
Pesce 6.5, Oliva 6 (76º Gozzi
sv), Attanà 7, L. Zunino 6.5,
Pirrone 6 (80º Roggero sv), A
Zunino 6.5, Facelli 6.5. Alle-
natore: F. Pagliano.

r. sport

Bubbio 2
Calamandranese 2

Bubbio. Il Bubbio sfata il
pronostico o meglio evita
un’ingiusta beffa finale visto
che contro la capolista e forte
Calamandranese gli uomini di
Caroli hanno retto bene per
tutta la partita meritando più

che mai il 2-2 finale.
I biancoazzurri, questa vol-

ta, giocano decisamente me-
glio delle altre partite finora
disputate e la Calamandrane-
se si è trovata spesso in af-
fanno.

Al 5º Manca compie una
grande parata su un tiro di
Berta mentre al 15º Cavanna
batte un angolo che serve Pa-
rodi, ma la palla termina sul
fondo e al 26º Andrea Scavi-
no batte una punizione che il
portiere Giacobbe para senza
problemi.

Al 32º una punizione battu-
ta da Cavanna serve Parodi
che fa sognare i tifosi bian-
coazzurri per il momentaneo
vantaggio bubbiese.

La Calamandranese reagi-
sce al 36º con Berta che bat-
te una punizione respinta dal-
la barriera, ma un minuto do-
po Daniele Gai riporta il risul-
tato in parità.

Al 46º Manca respinge coi
pugni una punizione di Danie-
le Gai e al 49º Marchelli bloc-
ca una pericolosa azione dei
grigio-rosso. Al 68º la Cala-
mandranese rimane in dieci a
causa dell’espulsione di Siri,
ma resta pericolosa impe-
gnando Manca più di una vol-
ta.

Il Bubbio, comunque, resi-
ste bene, ma quando ormai
sembra finita arriva al 93º il
gol di Sala che esalta i tifosi
ospiti. L’incontro, però, non fi-
nisce qui e un minuto dopo
Argiolas riesce a segnare l’in-
sperato pareggio che manda i
bubbiesi, presenti all’“Arturo

Santi”, in delirio.
Dunque un’impresa quella

ottenuta dai kaimani che que-
sta volta hanno sicuramente
giocato la loro più bella gara
di quelle viste finora e tra i mi-
gliori in campo Danilo Penen-
go.

La Calamandranese, forse,
ha peccato di presunzione so-
prattutto alla fine come affer-
ma il dirigente Brovia: “Siamo
stati ingenui sul 2-1 a non
spazzare via il pallone. Nel
calcio ci sta, purtroppo, anche
questo”.

Di tutt’altro umore il fronte
bubbiese a cominciare dall’al-
lenatore Caroli: “Siamo con-
tenti, pareggio giunto ottenuto
con grinta e cuore”. Aggiunge
il presidente Beppe Pesce:
“Siamo più che felici, final-
mente ho visto una squadra
con carattere e anche se al-
cune lacune rimangono, pos-
siamo ancora migliorare”.

Formazione e pagelle
Bubbio: Manca 7, Cirio Mat-
teo 7, Marchelli 7, Morielli 7,
Cirio Mario 7, Marciano 7,
Comparelli 6.5, Cavanna 7
(60º Argiolas 7), Parodi 7,
Scavino Andrea 6.5, Penengo
8. Allenatore: Caroli.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Giacobbe
5.5, Lovisolo 6, Pandolfo 6
(81º Dogliotti s.v.), Berta 6.5,
Genzano Giuseppe 7, Sir i
5.5, Calcagno 5.5 (63º Sala
7), Capocchiano 6.5, Genza-
no Tommaso 6.5, Gai Stefano
6 (70º Mondo s.v.), Gai Da-
niele 6.5. Allenatore: Berta
Daniele.

Strevi. In attesa di impor-
tanti novità, lo Strevi si appre-
sta ad ospitare il Cambiano,
penultimo in classifica ed an-
cora a secco di vittorie. Diretti
avversari nella lotta per la sal-
vezza, strevesi e torinesi si
giocano punti importanti, utili
per abbandonare la bassa
classifica e guardare con più
tranquillità ai prossimi im-
pegni. Il Cambiano ha una
delle peggiori difese del giro-
ne, tredici gol subiti in sette
gare, mentre il suo attacco ha
fatto meglio di quello strevese
ancora fermo a due gol.

Proprio in attacco la diri-
genza sta cercando quei
rinforzi che permettano alla
squadra di concretizzare; nel
mirino il giovane Valter Serra,
lo scorso anno a Castellazzo,
mentre pare definitivamente
sfumata l’ipotesi Russo, ex

bomber del Der thona con
presenze a Canelli ed Arona
ed attualmente nella rosa del
sale Piovera.

Il Cambiano è reduce dal
pareggio interno con la Mon-
calvese e tra i suoi giocatori i
più esper ti sono quell ’A-
bruzzese che ha giocato in
Eccellenza con la maglia del
Chieri ed il portiere Parisi.

Nello Strevi potrebbe rien-
trare Cipolla, assente a Ma-
sio.

Probabili formazioni:
Strevi: A. Biasi - Rossi, Zu-

nino, Conta, Baucia - Arena-
rio (Cipolla), Marengo, Caroz-
zi, Faraci, Trimboli (Gagliardo-
ne) - Aime.

Cambiano: Parisi - Grandi,
Panza, Bianchin, Spica - Mar-
tinengo, Cerchio, Abruzzese,
Prudenza - Cuccia, Nobile.

w.g.

Calcio Promozione

È uno Strevi che convince
anche se vince il Masio

Alessandro Biasi, sempre
tra i migliori.

Classifiche calcio

Calcio 2ª categoria

Pareggio che non serve a nessuno
tra Bistagno e La Sorgente

Domenica 31 ottobre a Strevi

Strevi - Cambiano
in palio punti pesanti

Calcio 2ª categoria

Tra Bubbio e Calamandrana
pareggio, gol e tante emozioni
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Carrù 0
Cortemilia 2

Carrù. Impresa del Cortemi-
lia che espugna il “La Nicoletta”
di Carrù e si avvicina alla vetta
della classifica. 2 a 0 per i gial-
loverdi che hanno dovuto fare a
meno di tre pedine importanti
come Farchica, Giordano e Ra-
palino oltre che al portiere di ri-
serva Piva, ma hanno saputo
concretizzare la prima occasio-
ne grazie al solito Geoghev “Gi-
gi” Kelepov e poi chiudere il mat-
ch nel momento in cui i bianco-
granata stavano facendo il mas-
simo sforzo per raggiungere il
pareggio. Un Cortemilia che sul
campo cuneese, molto bello e
confortevole, ha messo in mo-
stra una difesa solida che ha
chiuso tutti i varchi e concesso
poco o nulla alla squadra di ca-
sa che nell’attacco ha il suo
punto di forza.

Il Carrù cerca di fare la partita,
ma alla prima occasione il “Cor-
te” colpisce: è il 7º quando una
palla vagante in area bian-
cogranata è preda del furbo Ke-
lepov che non perdona l’e-
stremo locale. La reazione dei
padroni di casa è veemente,
ma la difesa valbormidese reg-
ge e quando serve c’è Roveta
che sbroglia le situazioni più
complicate. In due occasioni,
provvidenziali sono le uscite del
portiere che blocca le iniziative
dei padroni di casa.

Nella ripresa i cuneesi cer-
cano il pareggio, ma rischiano il
contropiede cortemiliese che
diventa letale quando, al 28º,
Fontana parte dalla sua metà

campo e dopo un dribbling su
tre avversari si presenta solo in
area e sigla il 2 a 0. Partita che
non offre altri spunti, ed il Cor-
temilia conduce in porto un me-
ritato 2 a 0 che lancia la squa-
dra del presidente Giacomo Del
Bono al terzo posto in classifica,
alle spalle di Doglianese e Vir-
tus Fossano. “Abbiamo giocato
una grande partita - sottolinea il
presidente Del Bono - e vinto su
di un campo tradizionalmente
ostico. Credo che il 2 a 0 sia il ri-
sultato più giusto, ottenuto gra-
zie al solito gol di Kelepov, ad un
gran numero di Fontana e ad
una difesa che non ha com-
messo errori”.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 7.5; Bogliolo 7,
Prete 7; Fontana 7, Ceretti 6.5,
Tibaldi 6.5; Bergamasco 6.5,
Meistro 6, Bertodo 6, Kelepov 7
(85º La Rosa sv), Del Piano 6.5.
Allenatore: Massimo Del Piano.

w.g.

Rivalta 
Celle General
(sospesa al 25º del secondo
tempo)

Rivalta Bormida. La parti-
ta dura settanta minuti e fini-
sce quando il portiere rivalte-
se Claudio Russino colpisce
l’arbitro Zucca con una testa-
ta dopo che il Celle aveva se-
gnato il gol che sbloccava il ri-
sultato ancora inchiodato sul-
lo 0 a 0. Sino ad allora la sfida
era stata piuttosto battagliata
(a farne le spese il difensore
Ferraris colpito con un calcio
al volto e trasportato subito in
ospedale) con gli astigiani del
Celle più fallosi dei rivaltesi e
ridotti in dieci, dal 5º della ri-
presa, per l’espulsione di Ri-
pa per doppia ammonizione.
Un Rivalta che aveva creato
un buon numero di occasioni
da rete, colpito una traversa
con un gran colpo di testa di
Teti, al 60º, e sfiorato il gol,
ancora con Teti, pochi attimi
prima del fattaccio.

Al 25º della ripresa succe-
de che il Celle, pressato nella
sua metà campo, inizia una
azione di contropiede con Se-
gato, in netto fuorigioco, co-
munque anticipato d’un soffio
da Russino che viene colpito
dal giocatore avversar io
quando ha già abbrancato il
pallone; il cuoio sfugge di ma-
no al portiere rivaltese e fini-
sce nel sacco. Iniziano le pro-
teste dei gialloverdi e Russi-
no, considerato giocatore
estremamente corretto, perde
la calma e colpisce l’arbitro
con una testata. A quel punto
il giovanissimo Zucca, di-
rettore di gara del comitato di
Asti, decide che non se la
sente più di continuare e
prende la strada degli spo-
gliatoi. È la fine della partita
ed inutili sono i tentativi dei di-
rigenti rivaltesi che accompa-
gnano l’arbitro negli spogliatoi
per cercare di fargli cambiare
idea.

Una brutta tegola per il Ri-

valta che avrà partita persa a
tavolino e per Russino che si
beccherà una lunga squalifi-
ca. Una delusione anche per
mister Mauro Borgatti, da due
settimana sulla panchina gial-
loverde che non ha peli sulla
lingua: “Non ci sono attenuati,
perdere la testa in quel modo
non è ammissibile. L’arbitro
aveva capito d’aver commes-
so un errore e sono convinto
che, alla prima occasione, ci
avrebbe fatto pareggiare. Ci
vuole anche un pizzico di
malizia per giocare a calcio e
non servono gli ister ismi,
nemmeno quelli dei tifosi che
se la prendono con l’arbitro e
complicano le cose”.

Il Rivalta dovrà ora andare
alla r icerca di un estremo
difensore e sperare che il co-
mitato provinciale non sia
troppo pesante nei confronti
del giocatore rivaltese, che ri-
schia una squalifica di qual-
che anno. Per il resto la so-
cietà dovrà intervenire anche
per consolidare una rosa che,
soprattutto in attacco, vista la
perdurante assenza di Guc-
cione, ha notevoli problemi da
risolvere.

Formazione e pagelle Ri-
valta: Russino 3; Della Pietra
6, Ferraris 6 (18º Poretti 6),
Moretti 6, Mastropietro 6.5,
Circosta 6, Fucile 7, Gatti 6,
Posca 6, Librizzi 6, Teti 6. Al-
lenatore: M. Borgatti.

SECONDA CATEGORIA
GIRONE “Q”

La Sorgente - Celle Gene-
ral. Prima assoluta all’“Otto-
lenghi” tra il Celle General,
undici astigiano che gioca a
Celle Enomondo, ed i sorgen-
tini. In classifica le due squa-
dre sono praticamente ap-
paiate a quota dieci (ai cellesi
mancano i tre punti che ar-
riveranno la prossima setti-
mana direttamente dal comi-
tato provinciale che analiz-
zerà i fatti successi a Rivalta)
e quindi il match sarà decisivo
per stabilire chi potrà infilarsi
sulla scia di Calamandranese
e Castagnole che attualmente
guidano la classif ica con
quattro punti in più.

Tra i sorgentini tre assenze
importanti; di Riillo e Cavanna
alle prese con distorsioni e di
capita Gian Luca Oliva che ha
malanni muscolari. Del Celle
da sottolineare la solidità di
una difesa che, in sei gare ha
subito un solo gol.

La Sorgente: Cimiano -
Bruno, Ferrando, Gozzi, Pe-
sce - Attanà, L.Zunino, A.Zu-
nino, Facelli - Luongo, Facelli.

***
Pro Valfenera - Cassine. È

una trasferta a rischio quella
dei grigioblù che sul piccolo
campo di Valfenera rischiano
la quarta sconfitta consecuti-
va. Gli astigiani occupano la
seconda piazza ad un solo
punto dalla vetta e vantano il
secondo attacco del girone
per prolificità mentre quella
cassinese è difesa tra le più
battute. In attesa dei rinforzi,
mister Rizzi dovrà aggiustarsi
con quello che ha, senza Ca-
stellan squalificato e Pretta
infortunato, e sperare in una
reazione di tutta la squadra.

Cassine: Betto - Pansec-
chi, Paschetta, Garavatti, Ma-
renco - Boccarelli, Bianchini,
Vogogna, Beltrame - Macca-
rio, Perfumo.

***
San Damiano - Rivalta. È

un Rivalta arrabbiato quello
che va a far visita al San Da-
miano sul campo di Castel-
nuovo Calcea. Mister Borgatti
deve risolvere il problema del
portiere in attesa che arrivi il
sostituto di Russino e potreb-
be toccare al giovanissimo
Manuel Ferraris il ruolo di tito-
lare. In difesa dovrebbe re-
cuperare capitan Marco Fer-
raris, mentre in attacco Teti
potrebbe essere l’unica pun-
ta. In settimana il presidente
Patrizia Garbarino ha convo-
cato il direttivo della società e
potrebbero esserci nuovi in-
nesti con la riaper tura del
mercato di novembre.

Rivalta: Manuel Ferraris -
Della Pietra, Marco Ferarris,
Moretti, Potito - Mastropietro,
Circosta, Fucile, Gatti, Libriz-
zi, Posca - Teti.

***
Pro Villafranca - Bistagno.

Due punti dividono gli astigia-

ni, a quota dieci, ed il Bista-
gno che naviga un gradino
più in alto alle spalle del ter-
zetto di testa. la trasferta non
è delle più facili, e per il valore
degli avversari e per le condi-
zioni del terreno di gioco. A
favore dei granata di patron
Carpignano la solidità di una
difesa che nelle ultime tre sfi-
de ha subito un solo gol,
mentre quella astigiana è tra
più battute, ed un’ampia rosa
a disposizione di mister Gai
che potrà contare su di un
Lkhaudari con alle spalle una
settimana di preparazione in
più. In quella che è la squadra
più multietnica del girone, a
Villafranca potrebbero esordi-
re, sin dal primo minuto, ben
quattro extracomunitari, tutti
dotati di grandi qualità tecni-
che.

Bistagno: Cipolla - Fossa,
Levo, Jadhari, Moumna - Cor-
tesogno, Dotta, Maio, Chan-
nouf - Lkhaudari, De Masi.

***
Mombercelli - Bubbio. Re-

duce dal buon pareggio con
la capolista Calamandranese,
il Bubbio affronta la trasferta
più abbordabile della stagione
sul campo della cenerentola
Mombercelli. I rossi astigiani
hanno la peggior difesa del
girone con una media di tre
gol subiti ogni partita e l’unico
punto l’hanno ottenuto con
uno 0 a 0 tra le mura amiche.
È l’occasione per i biancoaz-
zurri, che nelle loro fila hanno
giocatori di grande esperien-
za e con lunga militanza in
categorie superiori, di conqui-
stare la prima vittoria della
stagione.

Bubbio: Manca - Cirio Mat-
teo, Marciano, Morielli, Mar-
chelli - Cirio Mario, Comparel-
li, Scavino Andrea, Penengo -
Cavanna, Parodi.

GIRONE “O”
Cortemilia - Cervere. Alla

vigilia del campionato, il Cer-
vere di patron Bergesio, presi-
dente del settore giovanile
scolastico della Ferdercalcio
piemontese, era considerato,
alla pari di Virtus Fossano e
Dogliani, una delle favorite
per la vittoria in campionato. I
cuneesi non hanno, sino ad
oggi, mantenuto le aspettative
della vigi la e navigano in
mezzo al gruppo staccati di
otto lunghezze dalla vetta e di
sei dal Cortemilia che è al se-
condo posto.

Quella di Cortemilia è sfida
decisiva per gli ospiti che pos-
sono contare sul forte regista
Bianchi ma lo è anche per i
ragazzi di mister Del Piano
che domenica iniziano la se-
rie delle sfide più impegnati-
ve. Tra i gialloverdi assenti gli
infortunati Rapalino, Farchica
e Costa.

Cortemilia: Roveta - Bo-
gliolo, Prete, Ceretti - Fonta-
na, Del Piano, Tibaldi, Berga-
masco, Meistro, Giordano,
Kelepov.

Cassine 2
Pro Villafranca 3

Cassine. Continua la serie
negativa dei grigioblù che subi-
scono la terza sconfitta conse-
cutiva, ad opera del Villafran-
ca, al termine di una partita che
i ragazzi di Rizzi hanno giocato
con grande determinazione, ma
con l’aggiunta di quegli errori
difensivi che hanno finito per in-
cidere sul match in modo de-
terminante.

Non meritava di perdere l’un-
dici grigioblù che ha creato e
sbagliato palle gol in quantità
industriale, ha colpito la prima
traversa con Maccario, al 20º
del primo tempo, e la seconda
al 15º della ripresa con la sfera
che sbattuto sulla parte infe-
riore e poi sulla linea di porta. Il
rossoblù astigiani hanno avuto
il merito di non disunirsi quando
hanno subìto il gol dopo appena

due minuti, ad opera del solito
Maccario, ed hanno agguantato
il pari, al 20º, sfruttando una
palla inattiva con deviazione che
ha sorpreso Betto. Nella ripresa
nuovo vantaggio dei padroni di
casa, al 25º, con Sisella dopo
che Margiotta e Beltrame ave-
vano fallito due clamorose pal-
le gol, ed immediato pareggio
degli ospiti, sempre sfruttando
una palla inattiva ed una dormita
della difesa. A tempo pratica-
mente scaduto il terzo gol degli
ospiti, con Gerbi, abile a sfrut-
tare il contropiede un attimo do-
po che Margiotta aveva fallito
l’ultima palla gol a disposizione.

Una sconfitta che lascia l’a-
maro in bocca al Cassine e Bet-
to nella duplice veste di presi-
dente-portiere lo sottolinea:
“Questa partita proprio non me-
ritavamo di perderla. Purtroppo
è un momento dove tutto gira
storto ed al primo errore siamo
puniti”.

Nei programmi della dirigenza
cassinese ci sono importanti
novità; dal Lobbi dovrebbe arri-
vare il portiere Gandini, estremo
di grande esperienza, al posto
di Betto che per cause di forza
maggiore ha dovuto sostituire
Casagrande e Manfron, en-
trambi infortunati, e poi un ri-
tocco in ogni settore del campo
per rendere più competitiva una
squadra che naviga in fondo al-
la classifica.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Betto 5; Pansecchi 6.5,
Paschetta 6.5; Garavatti 6, Boc-
carelli 7, Bianchini 6.5; Vogo-
gna 6.5, Beltrame 6.5 (70º Per-
fumo sv), Maccario 7 (75º Si-
sella 7), Gallarate 6. Allenatore:
Rizzi.

w.g.

Ai campionati italiani asso-
luti di tiro a segno, Massimo
Garnero ci è arrivato in ben
due categorie; in P.L. (Pistola
Libera a 50 metri) ed in P.10
(Pistola ad aria compressa a
dieci metri) ed in entrambi i
casi, in fascia A, la più alta
dopo la super A, istituita da
quest’anno, e riservata ai tira-
tori della nazionale italiana ed
ai professionisti.

Le gare si sono svolte nel
poligono della Cagnola a Mi-
lano e l’approccio in P.L. non
è stato dei più felici: “Gara
sprecata causa un disguido -
si rammarica Garnero - sono
dovuto partire al mattino alle
5 del giorno stesso per poter
partecipare alla competizione.
Per la stanchezza e lo stress
accumulato il risultato è stato
di 529 su 600, 36º assoluto e
21º di fascia A, traguardo sca-
dente visto l’andamento buo-
no della stagione e la possibi-
lità concreta di entrare nella
finale a otto”.

La prova di P10 (pistola ad
ar ia compressa a 10 m.),
disputata sette giorni dopo, è
andata meglio, ma con risul-
tati che sono comunque stati
al di sotto delle possibilità del-
l’atleta del Tiro a Segno Na-

zionale di Acqui. 567 su 600
lo score, abbastanza confor-
tante con il 13º posto assolu-
to, miglior risultato ottenuto fi-
no ad ora, e 5º di fascia A, a
solo quattro punti della finale
a otto.

Il tiratore acquese è arriva-
to alle finali nazionali grazie
alla vittoria del campionato
regionale in entrambe le cate-
gorie P.L. e P.10.

Prossimi appuntamenti per
Garnero le prime prove del
campionato regionale in pro-
gramma al poligono di Novara
alla metà di gennaio del 2005.

w.g.

JUNIORES
Strevi 0
Monferrato 1

Sconfitta immeritata per lo
Strevi che sfiora in più occa-
sioni il gol del vantaggio con
le conclusioni di Burlando,
Ranaldo, Vuillermoz e Benzi-
toune che non centrano lo
specchio della porta. Una so-
la parata per Baretto che, al
20º della ripresa, deve capito-
lare sulla straordinaria devia-
zione in rovesciata del mon-
ferrino Amisano.

Lo Strevi recrimina per un

fallo da r igore per atter-
ramento di Cipolla, mentre è
apparsa giusta l’espulsione di
Fior.

Per mister Giorgio Picuccio
una sconfitta immeritata:
“Troppo sciuponi sotto rete e
puniti da una buona squadra,
ma lo Strevi è in salute”.

Formazione: Baretto, Pog-
gio D., Poggio S., Mariscotti,
Fior, Astesiano, Burlando (45º
Chiavetta), Benzitoune, Ra-
naldo, Vuillermoz, Cipolla (45º
Grillo). Allenatore: Giorgio Pi-
cuccio.

Calcio 2ª categoria

Cortemilia in gran forma
vince a Carrù

Calcio 2ª categoria

Russino colpisce l’arbitro
Rivalta - Celle è sospesa

Calcio 2ª categoria

Cassine ancora ko 
arrivano i rinforzi?

Tiro a segno

Per Massimo Garnero
nazionali dolci - amari

2º Rally
della Collina

Domenica 24 ottobre era
numeroso il pubblico presente
in Piazza Foro Boario a Chi-
vasso durante l’arrivo delle
vetture che hanno partecipato
alla 2ª edizione del Rally della
Collina. Il 2º Rally Sprint della
Collina è stato inoltre l’appun-
tamento finale del Trofeo Se-
lenia iniziato con il 19º Rally
città di Torino. Inoltre, durante
le premiazioni, sono stati con-
segnati i premi riservati alla
classe N3, messi in palio dal-
l’Associazione Sportiva Ral-
lyit, per il 31º Rally Team svol-
tosi ad Acqui Terme nel mese
di aprile.

Il bomber Geoghev “Gigi”
Kelepov

Il portiere Claudio Russino

Domenica si gioca a...

Giovanile Strevi
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JUNIORES
regionale ’84-’85-’86-’87
Fulvius Samp Valenza 1
Acqui 0

Sconfitta di misura per i
bianchi di mister Marco Bi-
sio nella gara contro la ca-
polista Fulvius che si è im-
posta grazie ad una rete rea-
lizzata alla metà della ripre-
sa. I termali hanno cercato di
contrastare la squadra av-
versaria che ha praticamen-
te attaccato per tutta la par-
tita legittimando alla fine una
supremazia territoriale piut-
tosto marcata.

Formazione: Bobbio, Goz-
zi (Channouf), Ivaldi R.,
Scorrano A., Varano, Ferra-
ris (Montrucchio), Gallizzi
(Bianco), Ostanel, Barone,
Garbero (Simeone), Sraidi.
A disposizione: Marenco,
Bottero D., Ladislao.
ALLIEVI
provinciali ’88-’89
Acqui 5
Asca Casalcermelli 1

Bella e importante vittoria
per gli Allievi di Massimo Ro-
biglio che hanno centrato il
successo nel primo e vero
scontro diretto della stagio-
ne per quanto riguarda la
lotta per il vertice. Con que-
sti tre punti i bianchi sono
ora in testa da soli nel gi-
rone del Campionato Allievi
Provinciali. Mattatore dell’in-
contro è stato Mollero auto-
re di una tripletta, mentre le
altre due reti  sono state
messe a segno da Bricola e
Astengo.

Formazione: Ameglio, Va-
lentini A., Bottero U., Cossu,
Giacobbe A., Leveratto
(Scorrano M.), Faraci (Al-
bertelli), Bricola (Ghione F.),
Mollero (Varano), Facchino
(Ravera S.), Astengo (Ric-
cardi.
GIOVANISSIMI
provinciali A ’90-’91
Acqui 6
Bistagno 0

Terzo successo in altret-
tanti incontri e primo posto
in solitudine per i Giovanis-
simi di Gian Luca Cabella
che non hanno avuto diffi-
coltà a battere il fanalino di
coda Bistagno che nella pri-
ma frazione di gioco aveva
comunque opposto una buo-
na resistenza. Il tecnico ac-
quese ha potuto fare alcuni
esperimenti che saranno uti-
li in un prossimo futuro. Le
reti sono state realizzate dal
solito Gottardo (3), Balla L.
e Longo con un’autorete a
favore.

Formazione: Boccaccio
(Giacobbe M.), Longo (Fo-
glino C.), Battiloro E., Car-
bone (Bilello), Viotti, Pietro-
santi, Cossa, Balla L. (Do-
gliero), Giribaldi (Gottardo),
Bongiorni, Sartore.
GIOVANISSIMI
provinciali B ’90-’91
Vignolese 4
Acqui 0

Ancora una sconfitta per i
bianchi di Davide Mirabelli
che nulla hanno potuto que-
sta volta di fronte alla Vi-
gnolese. I termali hanno do-
vuto affrontare questa lun-
ga trasferta in ambito pro-
vinciale con una formazione
parzialmente incompleta
stante le assenze di alcuni
giocatori importanti. Alla lun-
ga i locali hanno avuto la
meglio opposti ad una com-
pagine che pian piano sta
comunque provando a tro-
vare una fisionomia.

Formazione: Dotta, Gar-
barino M., De Rosa R., Gar-
rone (Cresta), Viazzo, Co-
rolla, Guxho, Fameli, Satra-
gno, Vallarino (Pastorino F.),
Comucci (Pedrazzi).
ESORDIENTI ’92 A
Olimpia F.Q.S. ’96 0
Acqui 2

Bella vittoria sabato 23

ottobre per gli Esordienti di
Valerio Cirelli che a Solero
hanno centrato il terzo suc-
cesso in campionato contro
l’Olimpia, una delle rivali per
il successo finale e avver-
sario tradizionale. Ancora
una volta la squadra acque-
se si è espressa a buon li-
vello. Le due reti che hanno
sancito il successo portano
la firma di D’Agostino S. e
Ivaldi P.

Convocati: Ranucci, Pa-
naro A., Alberti, Anania, Bi-
stolfi, D’Agostino S., Danie-
le, Favelli, Guglieri, Ivaldi P.,
Merlo L., Molan, Palazzi, Pe-
relli, Scaglione, Valentini I.
ESORDIENTI ’92 B
Monferrato 1
Acqui 2

Terza vittoria consecutiva
in campionato per gli Esor-
dienti di Roberto Bertin che
hanno battuto a S. Salvato-
re Monferrato i locali con il
punteggio di 2-1 al termine
di una partita ben giocata
da entrambe le formazioni.
La squadra acquese si è
espressa su ottimi livelli. Le
reti dei termali sono state
messe a segno da Galli e
Baldizzone L.

Convocati: Barisione F.,
Virgilio, Baldizzone L., Balla
J., Borello G., Di Vallelunga
L., Galli, Maio, Moretti A.,
Lagorio, Reggiardo, Parodi
M., Parodi P., Ravera P., Riil-
lo, Roveta, Ponce.
ESORDIENTI ’93
Olimpia F.Q.S. ’96 2
Acqui 9

Splendida vittoria a Sole-
ro per gli Esordienti di Stra-
to Landolfi che hanno battuto
i pari età dell’Olimpia con
un punteggio che non am-
mette repliche: 9-2. L’intera
squadra si è compor tata
molto bene surclassando gli
avversari e dimostrando di
avere giocatori di grande
personalità. Le reti dei bian-
chi sono state messe a se-
gno da Oliveri (3), Grua (2),
Bar letto, Conte, Gr if f i  e
un’autorete a favore.

Convocati: Trinchero,
Gaione, Barisione S., Bar-
letto, Bongiovanni, Conte,
Cordara R., Fabbri, Giaretti,
Griffi, Grua, Oliveri, Pastori-
no A., Pronzato R., Robbia-
no, Trenkwalder, Tudisco.
PULCINI ’94
Acqui 2
Novese 2

Spettacolare partita a Ri-
valta Bormida tra i Pulcini di
Luciano Griffi e la Novese.
Ne è uscito un 2-2 di gran-
de spessore tecnico nel qua-
le l’Acqui ha dato grande di-
mostrazione di gioco. I ter-
mali hanno sempre cercato
la manovra; sono un nutrito
gruppo (in totale 25) che sta
diventando sempre più af-
fiatato.

Convocati: Dagna, Sum-
ma, Rinaldi, Giuliano, Ver-
dese, Moretti A., Caselli A.,
Chiarlo F., Forte, Fiore, Ri-
ghini, Pesce, Lombardi, D’A-
gostino C.
PULCINI ’95
Aurora Alessandria 0
Acqui 7

Bella e netta vittoria dei
Pulcini di Paolo Robotti che

hanno battuto senza diffi-
coltà l’Aurora. Dopo la de-
bacle della prima di cam-
pionato contro il Masio, i
bianchi si sono ampiamente
r iscattat i  dando di-
mostrazione di tecnica e tat-
tica. Sono andati a segno
Frulio (3), Ivaldi S., Pronza-
to D., Parodi F. e Romano.

Convocati: Gallese, Mon-
trasio, Battiloro F., Ivaldi S.,
Pronzato D., Parodi F., Ro-
mano, Frulio, Cutela, Pana-
ro S., De Rosa V.
PULCINI ’96 A
Casale 1
Acqui 1

Bella partita tra Casale ed
Acqui che hanno due ottime
squadre di Pulcini ’96 che a
Ronzone hanno dato vita ad
una partita davvero emozio-
nante. I bianchi al la f ine
avrebbero meritato di più
perché sono stati capaci di
collezionare una serie di pal-
le gol ragguardevoli che so-
lo i legni della porta e la
bravura del portiere locale
non hanno trasformato. La
rete termale è stata messa
a segno da Rabagliati, al ter-
zo centro su due incontri di
campionato.

Convocati: Dappino, Tur-
co, Rabagliati, Nobile, Tobia,
Caselli P., Re, Camparo.
PULCINI ’96 B
Aurora Alessandria 9
Acqui 1

Ancora una netta sconfit-
ta per i Pulcini di Fabio Mu-
las coadiuvato per l’occa-
sione da Valerio Cirelli. I
bianchi non sono riusciti a
far fronte alla forza dell’Au-
rora che ha inflitto un pun-
teggio davvero pesante ai
termali, scaturito nei primi
due tempi. Nella terza fra-
zione, invece, i termali han-
no giocato un buon calcio
andando in rete con La Ca-
ra.

Convocati: Sardi, La Ca-
ra, Secchi, Chiarlo A., Bal-
dizzone D., Bariggi, Bosso.
Prossimi incontri

Juniores regionale: Acqui
- SalePiovera, sabato 30 ot-
tobre ore 15.30, campo Ac-
qui Terme. Allievi provincia-
li: Vallalvernia - Acqui, do-
menica 31 ottobre ore 10.30,
campo Villalvernia. Giova-
nissimi provinciali A: Cassi-
ne - Acqui, sabato 30 ore
15, campo Cassine. Giova-
nissimi provinciali B: Acqui -
Pozzolese, sabato 30 ore
15.30, campo Rivalta Bor-
mida. Esordienti A: Acqui -
Europa Alessandria, dome-
nica 31 ore 10.30, campo
centro sportivo Mombarone.
Esordienti B: Acqui - Asca
Casalcermelli Galimberti, do-
menica 31 ore 10, campo
Acqui Terme. Esordienti ’93:
Acqui - Europa Alessandria,
sabato 30 ore 16.15, campo
Acqui Terme. Pulcini ’94:
Asca Casalcermelli Galim-
berti - Acqui, sabato 30 ore
15, campo Alessandria. Pul-
cini ’95: S.G. Due Valli S.
Rapetti - Acqui, sabato 30
ore 15, campo Silvano D’Or-
ba. Pulcini ’96 A: Riposo.
Pulcini ’96 B: Novese - Ac-
qui, sabato 30 ore 16.15,
campo Novi Ligure.

PULCINI ’95-’96
La Sorgente F.lli Carosio 0
PGS Masio Don Bosco 8

Pesante sconfitta per i gio-
vani gialloblù di Giovanni
Bonfante nella seconda di
campionato contro un pim-
pante e forte Masio Don Bo-
sco.

Convocati: Ventimiglia,
D’Urso, Masier i, Visconti,
Maccabelli, Manto, Pavanelli,
Giordano, Tardito, Zarri.
PULCINI ’95
La Sorgente F.lli Carosio 6
Novese 2

Brillante vittoria dei ragazzi
di mister Ferraro contro la
squadra della Novese. Hanno
espresso una buona qualità di
gioco dimostrando quella
grinta che nelle partite prece-
denti mancava. Sono andati a
segno Paruccini (3), Panaro
(2), D’Emilio (1).

Formazione: Monti, Erba-
bona, Panaro, Paruccini, D’E-
milio, Barisone, Antonucci,
D’Onofrio, Argiolas, Cresta.
PULCINI ’94
La Sorgente F.lli Carosio 0
Olimpia 3

Partita dai due volti quella
disputata dai Pulcini di mister
Seminara, dove per quasi due
tempi schiacciano l’avversario
nella sua metà campo, con
buone trame di gioco e viene
a mancare solo il gol. Nel ter-
zo tempo non riescono più ad
ingranare ed ecco che arriva-
no le tre reti avversarie.

Formazione: Consonni,
Laborai, Comucci, Facchino,
Gaglione, Silanos, Astengo,
Rinaldi, Gallareto, Reggio,
Ambrostolo, Celay, Garbero,
Tatangelo, Romani.
ESORDIENTI
La Sorgente 1
Arquatese 0

Opaca prestazione per i
gialloblù contro l’Arquatese.
Risultato a parte, i sorgentini
hanno disputato una partita
sottotono con numerose
occasioni sprecate sotto porta
sia per imprecisione che per
la bravura del portiere ospite.
La rete è stata siglata da Lafi
che ha concretizzano una bel-
la azione corale. Gli ospiti a
tempo ormai scaduto rischia-
vano di pareggiare, ma Mo-
retti si faceva trovare pronto
sventando l’attacco.

Convocati: Gallo, Par i,
Ciarmoli, Rocchi, Ghio, Grot-
teria, Lo Cascio, Gamalero,
Gotta, Nanfara, Lafi, Moretti,
Collino, Orecchia, Parodi,
Gatto, Gallizzi, Barbasso.
GIOVANISSIMI
regionali fascia B ’91
“Jonathan sport” 1
Juventus 1

Spettacolare prestazione
dei ragazzi di mister Allievi
contro la blasonata formazio-
ne torinese, giunta ad Acqui
convinta di portarsi a casa i 3
punti. Non hanno fatto i conti
con la formazione sorgentina
che ha disputato una gara
quasi perfetta. Scesi in campo
privi di una pedina fondamen-
tale quale De Bernardi (squa-
lificato), i gialloblù hanno su-
bito trovato la strada in salita,
infatti dopo soli 3 minuti i

bianconeri passavano in van-
taggio. Rete che ha dato una
spinta ai ragazzi acquesi che
riuscivano a raggiungere il
pareggio con Valente, dopo
aver sciupato altre due palle-
gol con Cipolla ed Erba. Nel
2º tempo, tra l’incredulità dei
sostenitori torinesi, era La
Sorgente a comandare il gio-
co, impegnando, però, solo
nel finale l’estremo juventino
che ha compiuto due “parato-
ne” che hanno negato la vitto-
ria ai sorgentini.

Formazione: Gall isai,
Ghione, Gregucci, Boffa, Ci-
polla, D’Andria, Lanzavec-
chia, Rocchi M., Erba, Valen-
te, Zunino A. A disposizione:
Lafi Youssef, Grotteria, Lo Ca-
scio.
GIOVANISSIMI 
regionali ’90-’91
“Jonathan sport” 0
Chieri 3

Nonostante il risultato, i ra-
gazzi di mister Allievi hanno
disputato forse la migliore
partita della stagione e solo
nel finale la compagine ospite
ha trovato la rete del vantag-
gio. Nel primo tempo i giallo-
blù hanno più volte sfiorato la
rete del vantaggio. Nella se-
conda frazione il Chieri a soli
10 minuti dalla fine è riuscito
a segnare, però in fuorigioco
sfuggito al direttore di gara. Il
raddoppio è giunto dopo 5 mi-
nuti grazie ad un autentico re-
galo della ingenua retroguar-
dia termale. Per terminare
con la terza rete giunta sul
calcio di rigore a tempo sca-
duto.

Convocati: Lafi, Zanardi,
Alemanno, La Rocca, Rocchi
S., Ranieri, Giacchero, Filip-
po, Piovano, Zunino G., Serio,
De Bernardi, Cazzuli, Roci.
ALLIEVI
Pro Molare 1
La Sorgente 7

Agevole vittoria per i ragaz-
zi di mister Oliva contro la
modesta formazione del Mo-
lare. È stata una par tita a
senso unico con i locali chiusi
nella propria metà campo. Al-
la fine del primo tempo il risul-
tato era già sul 5 a 0 grazie
alle reti di Maggio (3) e Puppo
(2), con il Molare che falliva
un rigore parato ottimamente
da De Rosa. Nella ripresa i
gialloblù amministravano la

partita segnando ancora con
Manfrotto e Allkanyari Elvis.
Sul finire della partita arrivava
il gol della bandiera per i loca-
li.

Formazione: Cignacco (1º
st Cocito), Carozzi (15º st El-
vis Allkanyari), Gotta, Griffo
(6º st Manfrotto), Canepa,
Ricci, Scanu (15º pt Ermir Al-
lkanyari), Puppo (5º st Levo),
Bayoud, Maggio. A disposizio-
ne Ghiazza.
Prossimi incontri

Pulcini ’95-’96: “F.lli Caro-
sio” - Aurora, sabato 30 otto-
bre ore 16, campo Sorgente.
Pulcini ’95: “F.lli Carosio” -
Derthona, sabato 30 ore 15,
campo Sorgente. Pulcini ’94:
Novese - “F.lli Carosio”, saba-
to 30 ore 15, campo Novi Li-
gure. Esordienti: Ovada - La
Sorgente, sabato 30 ore 15,
campo Moccagatta - Ovada.
Giovanissimi ’90: Chisola -
“Jonathan sport”, domenica
31 ore 10.30, campo Chisola
To. Giovanissimi ’91: Chieri -
“Jonathan sport”, domenica
31 ore 15, campo Chieri. Al-
lievi: La Sorgente - Aurora,
domenica 31 ore 10.30, cam-
po Sorgente.
ESORDIENTI
amichevole
Sampdoria 4
La Sorgente 0

La prima formazione ad
inaugurare la nuova collabo-
razione tra i due sodalizi
(Sampdoria e La Sorgente) è
stata la compagine Esordienti
di mister G.Luca Oliva che
giovedì 21 ottobre, sul sinteti-
co di Bolzaneto, ha affrontato
i pari età blucerchiati. L’impe-
gno, sulla carta proibitivo, ha
pienamente soddisfatto mister
Oliva che ha subìto 3 delle 4
reti solo nei minuti finali del
terzo tempo. Infatti alla fine
del primo tempo i gialloblù
erano sotto di una rete subita
su autorete. La seconda fra-
zione si concludeva a reti in-
violate, mentre nella terza su-
bivano ben tre reti negli ultimi
minuti. Tutto sommato una
buona prova in cui i giovani
sorgentini hanno dimostrato il
loro valore e i loro progressi.

Convocati: Gallo, Par i,
Ciarmoli, Rocchi, Grotteria,
Lo Cascio, Gamalero, Gotta,
Nanfara, Lafi, Moretti, Galliz-
zi, Barbasso, Ghio, Gatto.

Giovanile Acqui U.S. Giovanile La Sorgente

La formazione degli Allievi.

La formazione dei Pulcini ’95.

La formazione degli Esordienti delle due squadre che hanno disputato un’amichevole.
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Acqui Terme . Seconda
giornata e seconda vittoria
per il G.S. Sporting Erbavo-
glio Valbormida Acciai che
all’esordio fra le mura amiche
di Mombarone ha lasciato a
zero la formazione del Pra-
mottono Mobili Nus-Fenis, te-
muta alla vigilia per la vittoria
contro la Junior Casale nel
primo turno, che si è dimo-
strato ostacolo facile da supe-
rare per la formazione acque-
se consentendo all’allenatore
delle termali Lotta di metter in
campo tutti gli elementi a sua
disposizione. L’inizio è per
Gollo in regia, Valanzano op-
posto, Fuino e Cazzola al
centro, Genovese e Rapetti di
banda. Sin dalle prime battute
è chiaro l’andamento dell’in-
contro nonostante il Nus Fe-
nis cerchi di arginare a muro
gli attacchi acquesi, troppo
fallose e troppo leggere in
battuta le valligiane che per-
mettono a Gollo di far giocare
i centrali - ben diciotto punti
complessivi - e gestire il gioco
di banda. Buono il servizio al
salto della Valanzano che
conquista due punti diretti ma
mette in costante difficoltà la

ricezione avversaria e per-
mette al muro di posizionarsi
in maniera vincente ed otte-
nere nove punti nel fonda-
mentale. I primi due parziali
scorrono in fotocopia e mai il
Fenis mette il muso davanti al
G.S. Sporting che chiude con
i parziali di 25-18, 25-20. Nel
terzo parziale spazio a Rossi,
Guidobono, Cazzola Laura e
Guazzo, ma le avversar ie
hanno perso la forza agonisti-
ca e commettono molti errori
in ricezione ed attacco. Otti-
ma in questo frangente Valan-
zano autrice di quattro punti
nel finale del set che si chiude
con un punto della Guidobono
sul 25-12. Al termine nuova
iniziativa con premiazione
della migliore giocatrice del
match che consacra Valanza-
no.

Erbavoglio - Nus Fenis: 3-0
(25-18, 25-20, 25-12).

Formazione Erbavoglio
Valbormida Acciai: Gollo,
Fuino 14, Genovese 1, Valan-
zano 12, Cazzola Linda 6,
Rapetti 15, Francabandiera
(L), Guidobono 3, Rossi 2,
Cazzola Laura, Guazzo.

Risultati: Erbavoglio - Nus

Fenis 3-0; Novi - Bruzolo 3-0;
Giaveno - Rivarolo 3-0; Mon-
taltese - Chieri 3-0; Ornavas-
so - Chivasso 2-3; Trecate -
Ovada 3-0; Casale - Bellinza-
go 3-1.

Classifica: Montaltese, Er-
bavoglio, Novi, 6; Chivasso,
Giaveno, Ornavasso 4; Fenis,
Chieri, Casale 3; Bruzolo,
Ovada, Rivarolo, Bellinzago
0.
SETTORE GIOVANILE

Sesto posto a Canelli per
l’Under 14 di Giusy Petruzzi
che impegnata contro forma-
zioni di categoria superiore -
alcune formazioni si sono pre-
sentate con l’Under 15 - ha
dovuto soccombere; scontato
il risultato contro Casale ed
Asti; buono il comportamento
negli incontri alla portata con-
tro Canelli ed Alassio.

Al via l’Under 17 Chicca
Acconciature nel prossimo fi-
ne settimana, la formazione
acquese è stata inserita nel
girone B con Pozzolo, Dertho-
na, Gavi, Ovada e Novi. Pri-
mo appuntamento fissato per
sabato 30 ottobre alle ore
16,30 a Mombarone contro il
Gavi Volley.

Acqui Terme. Mentre si fa
sempre più vicino il nastro di
partenza della stagione uffi-
ciale, il team di Eccellenza si
rivela sempre più competitivo
vincendo ora una amichevole
ora un torneo. Domenica
scorsa, 24 ottobre, in quel di
Calamandrana, le termali so-
no scese in campo in un
triangolare con le padrone di
casa Blu Volley e con il Buzzi
Trino Vercellese, società can-
didata alla promozione che
schiera alcune atlete ex-Ju-
nior Casale.

Nella prima gara, contro le
vercellesi, la supremazia ter-
male non è mai stata messa
in discussione, con mister
Marenco che praticava un
turn-over continuo fra le sue
giocatrici far le quali si sono
ben comportate le giovani
Agazzi nel ruolo di libero e
Sciutto scesa in campo in re-
gia. Discreta prova anche per
la Lovisi, ma solo in seconda
linea, un po’ appannata inve-
ce in attacco.

Più difficile la seconda gara
contro le padrone di casa che
trascinate da Sara Vespa
hanno avuto la meglio nel pri-
mo set difendendo molto be-
ne, per poi lottare sempre alla
pari anche nel secondo set
vinto dalla acquesi cosi come
il terzo e decisivo set.

C’è soddisfazione per la
forma del gruppo in questi pri-
mi due mesi di lavoro anche
se a detta del mister il livello
ottimale da raggiungere è an-
cora lontano.

Formazione: Marenco, Vi-
sconti C., Gaglione J., Gaglio-
ne K., Lovisi, Sciutto G.,
Sciutto V., Trombelli, Agazzi,
Pintore, Montani, Poggio,
Gotta, Ferrero, Visconti G.
Ottima prova in torneo
per l’Under 15

Vittoria facile per 5 a 0 per

le giovani under 15 di Maren-
co contro il PGS Vela nella
prima gara del triangolare di
sabato 23 alla Battisti. In una
gara letteralmente a senso
unico, infatti, le acquesi domi-
navano al servizio e in attac-
co senza lasciare spazio alla
avversarie.

Più dura la seconda gara
contro il Vallestura, squadra
fra le più quotate in Liguria
nella sua categoria che sfog-
gia una difesa ed un servizio
davvero eccellenti. Dopo un
avvio lottato punto su punto,
dove alla buona difesa avver-
saria le termali opponevano
un attacco davvero invidiabile,
giostrato ottimamente da una
Tardito in gran forma, uno
scontro in difesa sul 23 pari
metteva fuori uso la Talice si-
no ad allora efficacissima e
creava un po’ di scompiglio in
campo consegnando il com-
battuto set nelle mani delle
avversarie. Nonostante tutto
le acquesi non mollavano an-
dando a riprendere punti sul
finire del set e aggiudicandosi
poi il terzo parziale in una bel-
lissima gara che si conclude-
va così due a uno a favore
delle genovesi. Degna di

menzione la prova in tutta la
giornata di Martina Ivaldi che
sta sempre più rivelandosi
una promessa per il volley
termale.

Formazione: Tradito, Ga-
glione J., Sciutto G., Ivaldi,
Talice, Ghignone, Villare, Col-
la, Ariano, Santero, Solferino,
Peretto, Liviero, Balbo.

Talice, Tardito e Sciutto G.
convocate in selezione

Prosegue l’avventura con la
selezione regionale per Elena
Giulia Sciutto convocata do-
menica prossima, 31 ottobre,
per un collegiale ed una ami-
chevole, mentre le compagne
di squadra Virginia Tardito e
Silvia Talice sono confermate
anche per il terzo allenamen-
to della rappresentativa
provinciale che si svolgerà ad
Alessandria mercoledì pros-
simo.

Per i l G.S., che da anni
annovera suoi atleti in
rappresentativa, è motivo di
orgoglio avere le sue giovani
convocate con i team delle
selezioni nella speranza che
magari entrino fra le dodici
che prenderanno parte ai tro-
fei delle regioni e delle pro-
vince.

Acqui Terme. Domenica 3
ottobre tre giovani cavalieri
acquesi, Giulia Galiano, Gior-
gia Boido e Nicolò Tabano,
del circolo ippico “La Torre”
di Terzo d’Acqui, hanno ef-
fettuato la loro terza uscita
stagionale partecipando al
concorso svoltosi presso la
società ippica alessandrina,
nella categoria B80 di preci-
sione, ottenendo ottimi ri-
sultati.

Un plauso particolare va
agli istruttori, nonché valenti
cavalieri, Samantha e Rocco
Spinello.

Nella foto: Samantha Spi-
nello, Nicolò Tabano, Rocco
Spinello, Giulia Galiano e
Giorgia Boido

Acqui Terme. Quest’anno
nella nostra zona giocheran-
no due squadre di basket: ol-
tre al campionato di serie D
già iniziato, si svolgerà anche
un campionato di Promozione
con una compagine allenata
da Edo Gatti. Tale campionato
di Promozione è iniziato con
l’anticipo di venerdì sera, 22
ottobre, ed il team ha esordito

positivamente passando nello
storico e rinnovato impianto di
via Leardi a Casale. L’incontro
con il CB Team Casale è stato
tiratissimo e caratterizzato da
notevole intensità agonistica.

Il punteggio finale (41-36)
ricorda un esito di minibasket,
ma solo in parte è dovuto al-
l’imprecisione al tiro delle due
squadre. I giocatori in campo,
forse patendo la tensione del
duplice esordio per entrambe
le squadre (compagini neofor-
mate e prima di campionato),
hanno sbagliato molto anche
nelle conclusioni semplici,
però hanno dovuto affrontare
difese molto accanite per tutto
l’arco della partita.

Il Villa Scati Basket comun-
que è riuscito a dare sempre
qualcosa in più in difesa,
acquisendo più possibilità of-
fensive per poter vincere il

confronto. La durezza della
partita ha prodotto infortuni
per Orsi, Izzo e Scagliola, che
si spera possano essere
smaltiti per la prossima parti-
ta, anche se per Orsi si teme
che si tratti di qualcosa di più
serio. Il prossimo impegno ve-
drà il team Villa Scati Basket
giocare in casa nel nuovo im-
pianto del Quartino a Melazzo
sabato 30 ottobre alle 16.30
contro l’Amatori Basket Ca-
stelnuovo.
Tabellino

CB Team Casale: Bardella
5, Porta 9, Costamagna 3,
Imarisio 6, Barone, Scarfò,
Sparacino, Bolognesi 1, Ger-
vasi 6, Dusio 6.

Villa Scati Basket: Ale-
manno 4, Coppola 2, Costa 5,
Izzo 2, Orsi 9, Scagliola 2,
Tartaglia C. 17, Tartaglia A.,
Perelli, Cazzola.

Acqui Terme. Interessante incontro, giovedì
sera 28 ottobre, nei locali della sala “Bell’Epo-
que” dell’hotel Nuove Terme. Protagonisti della
serata sono stati due indimenticati campioni
dell’atletica leggera italiana, Francesco Panet-
ta e Gelindo Bordin, intervenuti ad Acqui in un
incontro con il pubblico promosso dal negozio
di articoli sportivi Jonathan Sport, col patroci-
nio del Comune di Acqui Terme.

Panetta è stato un mezzofondista di grande
talento, protagonista per anni ai più alti livelli
europei e mondiali di specialità, ad esempio,
come i 3000 siepi, dove emergere contro i “fe-
nomeni” africani è un’impresa riservata solo

ad atleti veramente speciali. Bordin, maratone-
ta, ha regalato a tutta Italia una delle emozioni
sportive più intense, quella straordinaria me-
daglia d’oro, la più significativa e più carica di
simbolismo, nella maratona delle Olimpiadi di
Seul del 1988, emozioni rivissute quest’anno
ad Atene con la grande impresa di Stefano
Baldini.

Bordin e Panetta hanno presenziato come
testimonial di una scarpa speciale da corsa
dell’azienda di cui sono testimonial e poi han-
no incontrato il pubblico di appassionati ed en-
tusiasti tifosi, intrattenendosi per un po’ e fir-
mando numerosi autografi.

Acqui Terme.Venerdì mattina, 22 ottobre, nel
palazzetto di Mombarone si è svolto uno spetta-
colo rivolto alle scuole elementari e medie della
città termale.A promuovere questa iniziativa è sta-
ta l’Artistica 2000, società di ginnastica artistica,
che ha collaborato con la scuola di danza “La Fe-
nice” di Borgoratto.

Le due insegnanti delle società, Raffaella Di
Marco per l’Artistica 2000 e Sabrina Putti per La
Fenice, hanno così presentato la famosa storia del
“Gobbo di Notre Dame”, ambientata a Parigi, at-
traverso le musiche originali ed i balletti fedelis-
simi alla trama, molto suggestivi ed emozionan-
ti. Nonostante l’ambiente, scarno di scenografie
e luci idonee, i bambini hanno apprezzato ogni
scena e colto ogni ruolo dei diversi personaggi.
Un obiettivo della mattinata era sicuramente quel-
lo di portare questo lavoro tra i banchi di scuola
attraverso il prezioso aiuto della maestra e conti-
nuare così una collaborazione educativa, didat-
tica e divertente al tempo stesso.

G. S. Sporting Volley

Erbavoglio vince 3 a 0
e mantiene il comando

Ottimi piazzamenti

Tre giovani cavalieri fanno onore
ai colori della città termale

Basket - promozione maschile

Esordio vincente 
del Villa Scati Basket

G . S. Acqui Volley

L’Eccellenza vince ancora
in triangolare

Con l’Artistica 2000

La corte dei miracoli per le scuole 

Bordin e Panetta ad Acqui Terme

Silvia Talice Virginia Tardito
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Canalese 11
Pro Spigno 7

Dogliani. È comunque festa
per il quartetto della Pro Spi-
gno, arrivato alla finalissima
del campionato cadetto dopo
una stagione esaltante che ha
proposto un grande Luca Do-
gliotti, qualche anno fa una del-
le promesse più interessanti
del balôn, ritornato a trent’anni
in grande spolvero grazie ad
un piazza, quella spignese,
che ha sempre saputo rigene-
rare campioni in convalescen-
za. Non solo Luca Dogliotti, ma
una quadretta, all’inizio guar-
data con un pizzico di sospet-
to, che ha messo in luce il cen-
trale Andrea Corino, il quale ha
dimostrato d’essere ampia-
mente degno della categoria,
così come la coppia dei terzini
“fatti in casa” anche se Cerrato
arriva da Cortemilia, con Paolo
De Cerchi che abita e lavora a
quattro passi dallo sferisterio e
della “Pro” è stato ottimo ter-
zino “al largo” e primo tifoso.

A Dogliani in uno sferisterio
con quasi ottocento tifosi sulle
gradinate, i gialloverdi non ce
l’hanno fatta. Ha vinto la Cana-
lese del cortemiliese Oscar Gi-
ribaldi e dell’ex Faccenda, cen-
trale che sarà decisivo nel de-
terminare il punteggio finale a
favore della sua squadra, ma è
stata una vittoria sofferta e

contrasta sino all’ultimo “quin-
dici” dal quartetto valbormide-
se. A deciderla gli episodi che
prima sono stati favorevoli a
Spigno e poi ai roerini.

Parte bene la quadretta gial-
loverde che si porta sul 4 a 1
grazie ad un Dogliotti preciso
ed efficace in battuta; a favorire
i canalesi è il cambio di campo
che consente l’aggancio sul 4
a 4 nell’ottavo gioco; alla pausa
arriva in vantaggio Spigno che
conquista due games ribal-
tando un parziale che, in en-
trambi i casi, era a favore di
Canale per 40 a 15. 6 a 4 per

Spigno che, nei primi due gio-
chi della seconda parte ricam-
bia il favore ai canalesi facen-
dosi agguantare con due par-
ziali nettamente a favore (40 a
15).

Sul 6 a 6, dopo due ore di
battaglia tiratissima, giocata a
grandi livelli per il piacere del
pubblico che si è gustato lo
spettacolo dimenticando il brut-
to match scudetto del giorno
prima, la svolta della partita:
Luca Dogliotti perde qualche
metro in battuta e concede la
palla del ricaccio a Faccenda
che non sbaglia un colpo aiu-
tando al sua squadra ad allun-
gare sino al 9 a 6. Ultimo sus-
sulto di Spigno che conquista il
settimo gioco e poi il trionfo,
meritato, della Canalese che
già pensa al futuro.

Canale campione tra i cadet-
ti e Spigno che conquista il di-
ritto alla serie A. Una serie A
che è negli obiettivi del cavalier
Giuseppe Traversa, presidente
del club sin dalla nascita alla fi-
ne degli anni Ottanta e anche
nelle speranze dei tanti tifosi
valbormidesi che hanno sem-
pre seguito la squadra facendo
del comunale di via Roma uno
degli sferisteri più importanti
nel panorama pallonaro.

Intanto Spigno festeggia la
finale, anche se non è arrivata
la vittoria.

Bubbio 11
Soms Bistagno 7

Bubbio. Pronostico rispet-
tato nella finale di andata del
campionato di serie C1, con i
biancoazzurri bubbiesi vittorio-
si nell’atteso derby con il Bi-
stagno. Una finale che ha vi-
sto rispettati altri valori, oltre a
quello prettamente sportivo,
con la piazza del Pallone gre-
mita da oltre quattrocento tifo-
si, approdati per l’evento da
tutta la Valle Bormida, con co-
lori e suoni classici di un gran-
de avvenimento pallonaro;
una festa “rispettata” anche
dal clima che ha concesso
una splendida giornata di sole
autunnale, e dalle squadre in
campo che hanno onorato si-
no in fondo l’avvenimento
dando vita ad una sfida quan-
to mai spettacolare, equilibra-
ta e sempre incerta.

Bubbio ha vissuto con gran-
de entusiasmo questa finale,
la prima nella sua breve storia
sportiva, così come una “pri-
ma” assoluta era anche per il
Bistagno, e in quella che è
stata, per un giorno, più che
mai la piazza “del Pallone” si è
riversato quasi tutto il paese a
tifare per la sua squadra. Si è
giocato in un ambiente
particolare con i tifosi assiepa-
ti sul lato sinistro della piazza
mentre dall’altra parte, il muro

della chiesa, le case con ne-
gozi aperti hanno fatto da “re-
te di appoggio”, come i tetti,
gli spigoli ed i terrazzi che
hanno dato un pizzico d’im-
previsto alle giocate delle due
quadrette in campo. In più
quel clima di sana cordialità
con lo sponsor dei padroni di
casa, la “Pasticceria Cresta”,
che ha offerto ai presenti le
sue specialità ed all’ingresso il
G.S. Bubbio ha proposto il
moderno marketing con la
vendita delle maglie della so-
cietà.

Poi la partita che vedeva i
padroni di casa in campo con
Diego Ferrero in battuta, Mon-
tanaro da centrale, Luigi Cirio
ed Iberti sulla linea dei terzini
contro il quartetto di Davide
Ghione, Ottavio Trinchero da
centrale, Cirillo e Voglino. All’i-
nizio è stato capitan Ferrero,
che nella “sua” piazza non ha
mai perso una partita, a pro-
vare un allungo, ma i bianco-
rossi sono sempre rimasti “in-
collati” e la sfida ha vissuto sul
filo dell’equilibrio, con impor-
tanti giocate da un parte e
dall’altra. Alla pausa si è arri-
vati con il Bubbio in vantaggio
per 6 a 4, e con gli ospiti a re-
criminare per due giochi persi

quando i parziali erano a favo-
re per 40 a 15; soprattutto sul
4 a 4, i bistagnesi si sono visti
rimontare quando sembrava
che il punto fosse già in mano
loro. Nella ripresa il Bistagno,
grazie ad un Ghione molto
bravo al “ricaccio”, ha recupe-
rato lo svantaggio pareggian-
do i conti al dodicesimo gioco
(6 a 6). Diego Ferrero che in
battuta è stato superiore al ri-
vale in ruolo, ha trovato l’aiuto
della chiesa, nel senso che ha
iniziato ad appoggiare il pallo-
ne contro il muro della parroc-
chiale, ha tagliato fuori dal
gioco Trinchero e Cirillo che
giocava dalla parte del muro
e, sfruttando con grande abi-
lità, il fattore campo ha ripreso
il largo portandosi sul 9 a 6;
ultimo sprazzo dei biancorossi
che hanno conquistato il setti-
mo gioco e puntato alla rimon-
ta, interrotta dal solito Ferrero,
implacabile in battuta e corro-
borato da una squadra che
non ha commesso errori, che
ha chiuso la sfida dopo quasi
tre ore con quattro giochi di
vantaggio (11 a 7).

A fine gara commenti positi-
vi su tutti i fronti; dai tifosi
eccellenti come il professor
Adriano Icardi, ex consigliere
federale e componente del se-
nato del balon, a Piero Gallia-
no, grande campione ed oggi
apprezzato d.t. della Santoste-
fanese, al dottor Nino Piana,
scrittore pallonaro, che hanno
sottolineato la bellezza della
partita, esempio di come deve
essere giocata la pallapugno,
al tecnico bistagnese Elena
Parodi: “Una bella partita, tra
due ottime squadre. Ai miei
ragazzi non ho nulla da rim-
proverare, hanno fatto sino in
fondo il loro dovere e tanto di
capello al Bubbio che ha meri-
tatamente vinto. A noi resta il
rammarico di non aver sfrutta-
to un paio di occasioni favore-
voli per passare in vantaggio
e ci resta la sfida di ritorno per
ribaltare la situazione” - ed al
capitano dei bubbiesi Diego
Ferrero - “Siamo stati in diffi-
coltà quando eravamo in van-
taggio per 4 a 1, bravi loro a
rimontarci, poi abbiamo ripre-
so in mano le redini del match
e nel finale siamo cresciuti. È
stata una bella partita, tra due
buone squadre”.

willy guala

Subalcuneo 11
San Leonardo 3

Cuneo. Forse le più brutte
finalissime di sempre, sicura-
mente le meno spettacolari e
le più facili da vincere per una
delle due quadrette. All’anda-
ta, i cuneesi, sul campo d’Im-
peria che favoriva i padroni di
casa, avevano vinto grazie ad
una maggiore qualità tecnica
di tutti e quattro i componenti
la quadretta, soffrendo solo
nella parte centrale di un mat-
ch disturbato dal vento. A Cu-
neo, al “Città di Cuneo” i bian-

corossi non hanno nemmeno
“sudato” per conquistare lo
scudetto, il primo per il battito-
re ventiseienne Paolo Danna,
per il giovane centrale Giam-
paolo e per i terzi Unnia e
Boetti, ed uno dei tanti che
hanno visto vittoriosa la so-
cietà di Cuneo.

I tifosi sapevano che Ales-
sandro Trinchieri, potente ed
inesperto battitore ligure alla
sua prima finale dopo qual-
che anno di serie A passato
nell’ombra, supportato dall’e-
sperto Vacchetto e dai terzini

Papone e Massone, avrebbe
incontrato grosse difficoltà a
contrastare Danna in uno sfe-
risterio dove la tecnica è più
importante della potenza; lo
sapevano talmente bene che
poco più di un migliaio di loro
si è accomodato lasciando
più di un vuoto sulle ampie
gradinate dello sferisterio.
Nessuno, però, immaginava
che alle 15 di questo caldo
pomeriggio di sole autunnale,
ovvero dopo un’ora dall’inizio
del match, il punteggio sareb-
be stato già tale da consentire
ai cuneesi di giocare in sciol-
tezza; 7 a 0 in poco meno di
un’ora con parziali che lascia-
vano nessuna illusione ai po-
chi tifosi del battitore ligure.
Alle 15 e 30 la partita era vir-
tualmente chiusa con la Su-
balcuneo in vantaggio per 10
a 0 con il pubblico deluso ed
arrabbiato.

Delusi anche i tifosi di Cu-
neo perché, a differenza di al-
tri sport dove conta vincere e
solo quello aiuta a fare festa,
la pallapugno è per un popolo
di tifosi-esteti: una volta erano
gli scommettitori i più grandi
intenditori di balon ed oggi
che sono rimasti in “quattro” e
non fanno più testo, ci sono i
“vecchi” giocatori, quelli che
hanno fatto una infinità di par-
tite nella piazza del paese e
sanno giudicare le qualità di
un giocatore appena colpisce
il primo pallone o quelli che
non si perdono una sfida
neanche se si gioca alla “pan-
talera” e poi ci sono coloro
che arrivano solo per la finale
e, tutti costoro erano delusi
ed anche arrabbiati tanto da
contestare e, contestare, nel-
la palla a pugno, vuol dire che
lo spettacolo è stato osceno.

Nella r ipresa, i cuneesi
hanno cercato di rendere me-
no plateale la loro vittoria e
meno sconcertante la sconfit-
ta dei liguri cui hanno “regala-
to” tre giochi per un dignitoso
11 a 3 finale. La Subalcuneo
così ha potuto concludere
quella festa che era già inizia-
ta dopo che, nelle semifinali,
Danna e compagni avevano
battuto la Santostefanese di
Corino il vero avversario di
questa fase finale del campio-
nato dopo che Bellanti, Scio-
rella, Dotta e Molinari si erano
autoeliminati giocando ben al
di sotto delle loro possibilità.

w.g.

Acqui Terme. Nell’ultimo consiglio comunale è stata ap-
provata una fideiussione da parte del Comune di Acqui Terme
quale garanzia alla società Acqui Sport 2000 per la concessio-
ne di un mutuo dall’istituto di credito sportivo per ampliamento
di infrastrutture del campo di golf.

Pallapugno serie B

Canalese prima tra i cadetti
la Pro Spigno sale in A

Pallapugno serie C1

Al Bubbio la prima finale
in una piazza gremita

Il cavalier Giuseppe Traver-
sa, presidente della Pro Spi-
gno.

Una elegante battuta di Diego Ferrero.

Ghione in battuta sulla piazza “del Pallone”.

La Subalcuneo campione d'Italia.

Pallapugno serie A

Una brutta finalissima
Danna campione d’Italia

Fideiussione del Comune

Un mutuo per ampliare
le strutture del golf

ANC041031038_sp06  27-10-2004  17:30  Pagina 38



SPORT 39L’ANCORA
31 OTTOBRE 2004

SERIE A
Semifinali Andata: San Leo-

nardo (Trinchieri) - Imperiese
(Dotta) 11 a 8; Santostefanese
(Corino) - Su-balcuneo (Dan-
na) 2 a 11.

Ritorno: Imperiese (Dotta) -
San Leonardo (Trinchieri) 11 a
3; Subalcuneo (Danna) - San-
tostefanese (Corino) 11 a 5.

Spareggio: San Leonardo
(Trincheri) - Imperiese (Dotta) 11
a 3.

Finalissima andata: San
Leonardo (Trinchieri) - Subal-
cuneo (Dotta) 7 a 11.

Ritorno: Subalcuneo (Dan-
na) - San Leonardo (Trinchieri)
11 a 3 

La Subalcuneo - Acqua
Sant’Anna (Danna, Giampao-
lo, Unnia e Boetti) è campione
d’Italia 2004.

SERIE B
Semifinali andata: Pro Spi-

gno (L.Dogliotti) - Taggese (Ori-
zio) 11 a 6; Canalese (O.Giri-
baldi) - A.Benese (L.Gallaino)
11 a 6.

Ritorno: A. Benese (L.Gal-
liano) - Canalese (O.Giribaldi)
11 a 10; Taggese (Orizio) - Pro
Spigno (Dogliotti) 4 a 11.

Finalissima andata: Cana-
lese (O.Giribaldi) - Pro Spigno
(L. Dogliotti) 11 a 5.

Ritorno: Pro Spigno (L. Do-
gliotti) - Canalese (O. Giribaldi)
11 a 4.
Spareggio: Canalese (Girii-

baldi) - Pro Spigno (Trinchieri)
11 a 7.

La Canalese di Canale d’Al-
ba (O.Giribaldi, Faccenda, Vin-
centi, De Stefani) è campione di
categoria.

SERIE C1
Semifinali andata: Bubbio

(Ferrero) - Caragliese (Dutto)
11 a 4; Soms Bistagno (Ghione)
- S.Uzzone (Montanaro) 5 a 11.
Semifinali ritorno: Caragliese
(Dutto) - Bubbio (Ferrero) 2 a 11;
S.Uzzone (Montanaro) - Soms
Bistagno (Ghione) 5 a 11.
Spareggio: Soms Bistagno

(Ghione) - S.Uzzone (Monta-

naro) 11 a 4.
Finalissima andata: Bubbio

(Ferrero) - Soms Bistagno
(Ghione) 11 a 7.
Ritorno: sabato 30 ottobre ore
14.30 a Bistagno: Soms Bista-
gno (Ghione) - Bubbio (Ferrero).

SERIE C2
Spareggi: Albese - S.Uzzone

11 a 3; San Biagio - Monferrina
11 a 3.

Semifinali andata: Albese -
Santostefanese 7 a 11; San Bia-
gio - Rocchetta 11 a 7.

Ritorno: Santostefanese - Al-
bese 11 a 2; Rocchetta - San
Biagio 11 a 6.

Spareggio: San Biagio - Roc-
chetta data da definire.

UNDER 25
Semifinali andata: Merlese -

Ceva 1 a 2; Imperiese - Pro Pie-
ve 2 a 0.

Ritorno: Ceva - Merlese 0 a
2; Pro Pieve - Imperiese 0 a 2.

Spareggio: sabato 30 ottobre
ore 16 a Imperia Merlese - Ce-
va.

JUNIORES
Semifinali andata: Pro Pa-

schese - Bormidese 9 a 4; Don
Dagnino - Caragliese 9 a 5.

Semifinali ritorno: Bormi-
dese - Pro Paschese 1 a 9; Ca-
ragliese - Don Dagnino 3 a 9.

Finalissima andata: Don
Dagnino - Pro Paschese 9 a 5.

Ritorno: Pro Paschese - Don
Dagnino 7 a 9.

La Don Dagnino di Andora è
campione d’Italia di categoria.

ALLIEVI
Finalissima andata: Merlese

- Caragliese 8 a 6.
Ritorno: Caragliese - Merle-

se 8 a 4.
ESORDIENTI

Finalissima andata: Merlese
- Pro Paschese 5 a 7.

Ritorno: Pro Paschese - Mer-
lese 4 a 7.

PULCINI
Semifinali andata: Cuneo -

Rocchetta Belbo 2 a 0; Cara-
gliese - Monticellese 1 a 2.

Finale andata: Subalcuneo -
Monticellese 0 a 2.

Cartosio. È stato un finale
di stagione scoppiettante,
quasi come le castagne mes-
se sulla stufa non ancora inci-
se, così si è chiusa a Cartosio
la 19ª ed ultima tappa del “2º
Trofeo Podistico Comunità
Montana Alta Valle Orba, Erro
e Bormida di Spigno”.

Complimenti non di rito alla
Pro Loco ed all ’Ammi-
nistrazione Comunale di Car-
tosio per l’organizzazione del-
la corsa: buon pacco gara,
sponsor, premi su premi e
tracciato molto ben disegnato
e segnalato, ed un biker apri-
pista di rango come Gianni
Maiello, il “camoscio” delle no-
stre alture. Erano 112 gli
iscritti alla prova di Cartosio,
numero ragguardevole per
trattarsi di una novità nel pa-
norama podistico a livello pro-
vinciale, ma con qualche as-
senza di peso tra cui quella di
Franca Cinquemani della
Brancaleone AT che così ha
perso definitivamente il se-
condo posto finale nel Trofeo
a favore della Piccione, e
Paolo Zucca, che per la pri-
vacy potremo solo dire che
non ha corso per evitare di
mettere a repentaglio i propri
preziosissimi garretti in vista
della imminente maratona di
New York, optando per una
“mezza” ad Avigliana (To). La
vittoria della 1ª edizione della
StraCartosio è andata a Nico-
la Molinaro della S.A.I. di
Alessandria, già in testa al
passaggio del giro iniziale
previsto in paese; il poliziotto
alessandrino ha impiegato
34’30” per colmare i 9250 me-
tr i del percorso, che ne
presentava oltre 4000 su ster-
rato, con un dislivello totale
superiore ai 400 metri. Alle
spalle del fortissimo mandro-
gno, Fulvio Mannori del Città
di GE, autore di un buon re-
cupero nel tratto in salita, ter-
zo con una condotta regolare
Mariano Penone dell’Atletica
Cairo M.te che ha preceduto
tre acquesi. Infatti Andrea Ver-
na, Gabriele Ivaldi ed Anto-
nello Parodi dell’A.T.A. “Il Ger-
moglio” si sono piazzati nel-
l’ordine, ma è Verna che può
recriminare qualcosa essen-
do l’unico ad essere riuscito
per un po’ a tenere il passo
del vincitore prima di dover
capitolare. Settimo è giunto
Vincenzo Pensa della Carto-
tecnica AL, che ha preceduto
Luca Campanella del Delta
GE, Gianni Caviglia, atleta
non tesserato di Miogliola di
Pareto ed il giovanissimo An-
drea Giolitto della Virtus Ac-
qui Terme. Per la cronaca,
l’atteso confronto tra Maurizio
Mondavio e Piermarco Gallo
è andato a favore di quest’ulti-
mo, nonostante il disperato
tentativo del “dottore” di non
farsi staccare e così dover
perdere la posizione nella
Challenge acquese. Nella ca-
tegoria femminile ancora suc-
cesso della S.A.I. AL con Cin-
zia Cornaglia davanti alla
compagna di società Tiziana
Piccione, poi Chiara Parodi
dell’A.T.A., Monica Cora della
Serenella SV e Francesca
Parodi della Virtus Acqui. Pre-
mi anche per i primi abitanti di
Cartosio e cioè Giovanni Od-
done e Stefania Barbero, ed
anche ai tre gruppi più nume-
rosi che nell’ordine sono risul-
tati, la Virtus Acqui del trainer
Ezio Rossero, l’Atletica Ova-
dese e l’A.T.A. Prima della
StraCartosio si è disputata
una corsa per i ragazzini di
km. 2,2 dove Luca Pari, figlio
d’arte, suo padre infatti è sta-

to un buon maratoneta con un
personale sotto le 2h e 18’,
ha vinto piuttosto bene rego-
lando Andrea Pettinati, figlio
del primo cittadino di Cartosio
e Riccardo Comucci, mentre
la sorella di Andrea Pettinati,
Francesca, ha prevalso su
Viola Sgarminato tra le fem-
mine. Archiviati tutti questi
risultati, andiamo a vederne
altri, quelli definitivi che han-
no determinato la vittoria del
Trofeo di Vincenzo Pensa, “il
turbodiesel di Montabone”,
che ha colto il successo con
358 punti, lo seguono Verna
con 309, Ivaldi 290 e Zucca
213. Nella graduatoria femmi-
nile vince Monica Cora con
51 punti precedendo Piccione
a quota 35 e Cinquemani con
31, più staccate a 20, Sandra
Chiarlone dell’A.T.A. e Clau-
dia Mengozzi dell’Atletica AL.
Nella speciale classifica riser-
vata agli acquesi, Verna trion-
fa con 131 punti, Ivaldi ne ha
126, Zucca 110, Parodi 78,
Enrico Testa 71, Gallo 60,
Mondavio 57 e Sergio Zenda-
le 47. Tra il gentilsesso Simo-
na Chiarlone fa sua la Chal-
lenge con 52 punti davanti al-
la sorella Sandra che ne ha
42 e Concetta Graci, vincitri-
ce lo scorso anno, con 39, a
seguire poi, Enrica Foglino a

24, Mengozzi 20, Parodi 15 e
Linda Bracco 13; infine, tra i
gruppi successo finale del-
l’A.T.A. davanti a Cartotecnica
e S.A.I. Questo sabato, alle
ore 16 a Ponzone, presso la
Sala delle Adunanze della
Comunità Montana si terrà la
cerimonia di premiazione di
questo concorso podistico do-
ve verranno consegnati trofei
e coppe per il piazzamento fi-
nale conseguito a: Pensa,
Verna, Ivaldi e Zucca tra i ma-

schi, Cora, Piccione e Cin-
quemani tra le donne per la
generale, e poi riconoscimenti
per la fedeltà dimostrata a
questo Trofeo a Parodi, Testa,
Gallo, Mondavio, Zendale,
Oddone, Carlo Ronco, Beppe
Fiore, il mitico Piero Bistolfi,
Claudio Calzato, gli ovadesi
Danesin e Belloni, i genovesi
De Marco e Mannori, il caire-
se Ghione e la novese Zanel-
lato.

w.g.

Acqui Terme. Anche se la
stagione golfistica è ormai
agli sgoccioli, sono stati nu-
merosi come sempre i con-
correnti che la scorsa dome-
nica, 24 ottobre, hanno dato
vita, al circolo “Le Colline” di
Acqui Terme, alla “Coppa
Fabbrica Bomboniere”, dispu-
tata sulla consueta distanza
delle 18 buche Stableford.

Per una volta, gli abituali
dominatori del green acquese
si sono presi una domenica di
riposo e anche per questo si
è potuto assistere ad una ga-
ra particolarmente combattu-
ta, in tutte le categorie, in cui
solo all ’ult ima buca sono
emersi i nomi dei vincitori di
giornata.

Le sorprese di giornata so-
no iniziate con la gara di Pri-
ma Categoria, dove Loreto di
Vallelunga, sulle ali di una
buona partenza, ha condotto
il gioco per quasi tutto il per-
corso, e probabilmente senti-
va già nelle sue mani la vitto-
ria finale, ma alla fine si è ri-
trovato sul secondo gradino
del podio, dovendo cedere al-
la disarmante regolarità di
Roberto Giuso, che torna così
al successo dopo una stagio-
ne piuttosto avara di soddisfa-
zioni. In terza posizione, alle
spalle dei duellanti, si è piaz-
zato il tedesco Hans Hoff-
mann, e anche per lui si tratta
di un gradito ritorno sulla sce-
na dopo una lunga assenza.

L’epilogo più sorprendente,
però, è stato quello della gara
di Seconda Categoria, dove,
al termine di una grandissima
rimonta che gli ha permesso
di recuperare dopo un incerto
avvio, ha vinto Walter Coduti.

Per il popolare “Baffo”, dun-
que, un successo sul filo di la-
na, a spese di Francesco
Germanetti, e di un Carlo
Garbarino, per una volta un
po’ al di sotto delle attese. Un
successo per la famiglia Gar-
barino, comunque, non pote-
va mancare, ed infatti è giunto
puntuale, nel Primo Lordo,
dove si è imposto Paolo, il fi-
glio di Carlo.

Serratissima, infine, la lotta
nella categoria riservata alle
Lady: sono state ben cinque
le golfiste che si sono contese
il trofeo, finendo separate solo
da una manciata di punti nella
classifica generale. Dalla ba-
garre, è emersa vincitrice An-
na Sidoti, ma per tutte le pri-
me cinque della graduatoria i
punteggi sono stati veramen-
te ott imi, a r iprova di una
competizione di eccellente li-
vello. Ora, non restano che
due sole gare prima che la
stagione 2004 vada in archi-
vio; il penultimo appuntamen-
to, per i golfisti del “Le Colli-
ne”, è quello con la “Coppa
Marchesi De’ Frescobaldi”, in
programma domenica 31 ot-
tobre.

Red. Sport.

Acqui Terme. Si è svolta
domenica 24 ottobre, la 19ª
ed ultima gara del Trofeo Co-
munità Montana. I 10 duris-
simi chilometri - il percorso in-
fatti si estendeva per lunghi e
numerosi tratti in salita nel co-
mune di Cartosio - hanno vi-
sto molti partecipanti.

Per la società sportiva di
atletica leggera ATA “Il Ger-
moglio” di Acqui Terme si so-
no classificati i seguenti atleti
in ottime posizioni:

Andrea Verna 4º assoluto e
1º di categoria (fino a 35 an-
ni), Gabriele Ivaldi 5º e 2º di
categoria (fino a 35 anni), An-
tonello Parodi 6º e 3º di cate-
goria (fino a 35 anni). Per la
classifica degli acquesi An-
drea Verna si è aggiudicato il
primo posto del Trofeo su tut-

te e 19 le gare. Per le donne
3º posto assoluto per Chiara
Parodi.

Gli altri atleti ATA parteci-
panti: Sandra Chiarlone, Si-
mona Chiarlone, Concetta
Graci, Walter Bracco, Pier-
marco Gallo e Maurizio Mon-
davio.

Tra i più piccoli, che hanno
corso lungo un percorso di 2
chilometri all’interno del pae-
se, ATA “Il Germoglio” conqui-
sta tutto con un 1º e 2º posto
per i maschi di Luca Pari ed
Andrea Pettinati e per le fem-
mine sempre 1º e 2º posto di
Francesca Pettinati e Viola
Sgarminato.

Per le donne la classifica
sulle 19 gare vede Sandra
Chiarlone vincitrice del Trofeo
Comunità Montana.

A tutti gli atleti ATA va un
grande riconoscimento di im-
pegno e fatica, non senza un
meritassimo plauso per gli ot-
timi risultati ottenuti.

Acqui Terme. Risulta una
delle miglior i prestazioni
collettive del podismo acque-
se quella fornita dagli atleti
termali in occasione della Ma-
ratona e della Mezza disputa-
tesi in contemporanea il 17
ottobre con partenza ed arri-
vo al parco di Marengo.

Sia in campo maschile che
femminile le prestazioni forni-
te evidenziano la reattività di
un movimento che solo qual-
che anno fa era impensabile.

Questi i risultati partendo
dalla gara più lunga, la Mara-
tona che ha visto un solo par-
tecipante a rappresentare la
città termale, un atleta dell’A-
TA “Il Germoglio”, Pier Marco
Gallo, che nella categoria
MM55 ha chiuso la gara in 3

ore e 25 minuti classificandosi
80º assoluto, primo della pro-
pria categoria e conseguente-
mente “campione regionale di
Maratona MM55”.

Alla Mezza Maratona han-
no preso parte ben 17 acque-
si dell’ATA “Il Germoglio”, tra
cui tre donne, e della Virtus. I
primati personali realizzati so-
no stati ben 5.

Per l’ATA “Il Germoglio”: An-
tonello Parodi, 1 ora 22 minuti
35 secondi; Paolo Zucca, 1
ora 23 minuti 12 secondi;
Walter Bracco, 1 ora 26 minuti
14 secondi; Andrea Bertolotti,
1 ora 26 minuti 36 secondi;
Alberto Andreo, 1 ora 30 mi-
nuti 34 secondi; Marco Bru-
sco, 1 ora 34 minuti 05 secon-
di; Mauro Ghione, 1 ora 38

minuti 20 secondi (primato
personale); Sergio Zendale, 1
ora 39 minuti 02 secondi (pri-
mato personale); Giovanni
Oddone, 1 ora 46 minuti 59
secondi; Sandra Chiarlone, 1
ora 51 minuti 40 secondi (pri-
mato personale); Simona
Chiarlone, 1 ora 52 minuti 02
secondi (primato personale);
Concetta Graci, 1 ora 54 mi-
nuti 13 secondi (primato per-
sonale).

Per la Virtus: Licaj Olsi, 1
ora 29 minuti 54 secondi; Lu-
ca Berruti, 1 ora 22 minuti 09
secondi; Marco Chierotti, 1
ora 35 minuti 36 secondi;
Claudio Ratto, 1 ora 37 minuti
02 secondi; Enrico DeLorenzi,
1 ora 39 minuti 26 secondi.

Rs

Podismo

Concluso il “Comunità Montana”
Vincenzo Pensa vincitore finale

Golf

Loreto di Vallelunga
vince il “Bomboniere”

Nelle due gare alessandrine

Per i podisti acquesi grandi soddisfazioni

Al trofeo “Comunità Montana”

Per gli atleti dell’ATA
impegno e ottimi risultati

Classifica pallapugno

Vincenzo Pensa Concetta Graci

Calendario CAI
ESCURSIONISMO

Novembre: domenica 14,
entroterra di Genova: monte
Alpesisa.

Dicembre: domenica 5, tra
boschi e vigneti nelle Langhe.
Altri appuntamenti

Venerdì 17 dicembre: sera-
ta auguri di Natale.

La sede sociale del CAI, si-
ta in via Monteverde 44 - Ac-
qui Terme, è aperta a soci e
simpatizzanti ogni venerdì se-
ra dalle 21 alle 23.
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Ovada. La ricorrenza di Tut-
ti i Santi e dei Fedeli Defunti
in calendario i l  prossimo
week-end ci richiama al ri-
cordo dei nostri cari. La coin-
cidenza di queste giornate
con i lavori presso il Cimitero,
ci hanno portato ad incontrare
l’Assessore ai Lavori Pubblici
Franco Piana.

Sono in svolgimento lavori
che interessano il Viale della
Rimembranza e a tutt’oggi so-
no stati sistemati i marciapiedi
ed installata l’illuminazione
pubblica come in città. “Molti
lavori rimangono ancora da
fare - afferma l’Assessore -
ma per le festività cerchere-
mo di offr ire una si-
stemazione provvisoria e de-
corosa. Tutto il viale e i due
piazzali ai lati saranno sog-

getti ad asfaltatura. Nella ro-
tonda posta pr ima del-
l’ingresso al Cimitero, oltre al-
la piantumazione di fiori e ver-
de, in accordo con le Associa-
zioni dei Combattenti, verran-
no sistemate delle lapidi con
incisi i nomi dei caduti della 1ª
e 2ª Guerra Mondiale che an-
dranno a sostituire le targhet-
te poste negli alberi del viale
in quanto oggetto di atti van-
dalici o a volte in terra per la
difficile sistemazione attorno
al tronco della pianta.

Per quanto riguarda, inve-
ce, i lavori all’interno del Cimi-
tero, è in via di sistemazione
la tomba dei Partigiani: riesu-
mate le salme, i resti sono
stati messi in cassette e por-
tati nella parte superiore della
tomba; a breve, poi, inizieran-

no i lavori per la sostituzione
della copertura della parte
destra. Si stanno avviando le
procedure per la progettazio-
ne di un lotto per la costruzio-
ne di 540 nuovi loculi indivi-
duati nella parte sinistra che
va a congiungere la già esi-
stente. Si stanno inoltre con-
tattando i proprietari di tombe
il cui decoro esterno è degra-
dato, per invitarli, come pre-
vede il regolamento di polizia
mortuaria, al ripristino e al de-
coro delle stesse”.

Per quanto riguarda invece
i cimiteri delle frazioni, a Gril-
lano si completano i lavori per
l’ampliamento con la creazio-
ne di uno spazio sosta prima
inesistente e soprattutto
restaurato il completamento
della tomba di Marie Ighina.
Già sistemato il Cimitero di
Costa con i nuovi loculi, le
opere interne e la sistema-
zione della Loggia e quello di
S.Lorenzo con restuari e par-
cheggi.

“Nei tre anni passati - conti-
nua Piana - l’Amministrazione
Comunale ha investito circa
350.000 Euro, mentre ora so-
no in corso altri investimenti
per circa 710.000 Euro, oltre
a 160.000 Euro tra viale e
piazzale. I cimiteri urbani e
frazionali - conclude Piana -
sono stati oggetto di un resty-
ling che speriamo duraturo
nel tempo”.

L. R.

Ovada. Nella foto lo stato del fosso a monte della ex Sta-
tale, ora provinciale, 456 tra Ovada e Molare; Meno male
che l’estate è stata molto asciutta, altrimenti come avreb-
be fatto l’acqua a scorrere nel suo fosso naturale se que-
sto è ostruito da alberelli? È ora che la Provincia si dia “una
mossa” perché in autunno potrebbe piovere, come non ha
fatto in estate.

Fiera autunnale
di S. Simone
e Mercatino
dell’antiquariato
e dell’usato

Ovada. Sabato 30 e dome-
nica 31 ottobre si svolgerà la
tradizionale Fiera autunnale
di San Simone, con le banca-
relle degli ambulanti sparse
per il centro città.

Lunedì 1º novembre poi tor-
na il Mercatino dell’antiquaria-
to e dell’usato, per tutto il
giorno nelle piazze e vie del
centro storico.

L’ultimo appuntamento fieri-
stico in città è per sabato 5 e
domenica 6 dicembre, con la
classica Fiera di Sant’Andrea.

L’assessore Piana ne traccia un bilancio

Un restyling definitivo
per i cimiteri comunali

Lungo la strada tra Ovada e Molare

Gli alberi sono nel fosso
la Provincia intervenga!

Carpeneto. Accresce sem-
pre più interesse il vino “Alba-
rossa”, e di questo si è avuto
conferma venerdì scorso al
Centro Sperimentale Vitivinicolo
Regionale La Cannona” dove
c’è stata più partecipazione del
previsto, e c’è stata da parte
degli organizzatori addirittura la
preoccupazione circa la possi-
bilità di accontentare tutti con la
degustazione del nuovo pro-
dotto, visto il limitato numero di
bottiglie a disposizione per le
prime annate di sperimentazio-
ne, 2001, 2002 e 2003.

Ma, evidentemente, a sottoli-
neare l’importanza dell’incon-
tro e del valore del nuovo vino
era la presenza dei rappresen-
tanti selle importanti aziende a
livello nazionale che hanno cre-
duto fin dall’inizio in questa spe-
rimentazione tanto da esserne
partner, e lo hanno confermato
ne corso del dibattito e con le in-
terviste che lo hanno precedu-
to. Si tratta di Lorenzo Gancia di
Canelli, Michele Chiarlo di Ca-
lamandrana, Enrico Viglierchio
della Banfi e Piero Antinori, che
a Carpeneto, era presente con
la figli Albiera.

Ed è stata Chiarlo a ribadire
che già il nome di “Albarossa”
era piaciuto subito, ma ora do-
po quattro anni di microvinifi-
cazione, si può dire che c’è pie-
na conferma anche nel prodotto
perché è un vino che ha colto le
caratteristiche della Barbera e
del Nebbiolo,; con una in più.Ha
aggiunto che piace molto an-
che i il colore ed in sostanza ha
definito Albarossa “un prodotto
di grande modernità”. Chiarlo
ha poi insistito sulla necessità di
arrivare tutti assieme a predi-
sporre un disciplinare, ribaden-
do quanto sia importante avere

un altro vino di alta qualità.
A fare gli onori di casa era

toccato ad Ezio Pelissetti diret-
tore del Centro che ha detto su-
bito che il programma della gior-
nata prevedeva anche un mo-
mento di vendemmia nel vi-
gneto, ma la maturazione del-
l’uva è stata più precoce del
previsto, e ieri chi è accorso al-
la Cannona ha avuto la pos-
sibilità di ammirare l’uva solo in
due cesti, e tutti hanno dato ra-
gione a Chiarlo, che si tratta di
un prodotto stupendo e quindi
anche il vino sarà tale.

Pelissetti ha ricordato che il vi-
gneto della Cannona, che è at-
tivo da tre anni, come con-
fermano le annate delle bottiglie
esposte, è l’unico che beneficia
una regolare autorizzazione. Di-
versi sono stati gli interventi, tra
quali quello dell’assessore alla
agricoltura della Provincia, Da-
vide Sandalo, e poi Pelissetti
ha presentato alla DOC che è
stato detto con forza che la de-
nominazione non potrà che es-
sere quella di “Albarossa”.

R. B.

Spese comunali ad Ovada
PULIZIA UFFICI PUBBLICI

Secondo i dati Istat il Comune ha aggiornato per il 2004, la
spesa per il servizio di pulizia ordinaria degli uffici ed edifici co-
munali.

Complessivamente ammonta a euro 70.547,45 e la mag-
giore incidenza è data da Palazzo Delfino con, euro 42.440,58,
seguito dalla Scuola di Musica con 8.592,41 euro.
TRASPORTO ALUNNI

Per il trasporto degli alunni della scuola dell’obbligo per l’an-
no scolastico 2004/5, eseguito dalla Saamo, il Comune ha im-
pegnato euro 47.300.

Ovada. Hanno preso il via
presso la frana della “Priaro-
na” le indagini geologiche e di
struttura del tratto di strada
oggetto di smottamento e che
costringono al senso di mar-
cia alternato. Le proteste di
coloro che frequentano la

strada sono numerose ed an-
che in Consiglio Comunale la
minoranza della “Tua Ovada”
aveva presentato interpel-
lanza. E’ l’impresa Carlo Ema-
nuelli di Quargnento che ha
sistemato la trivella per son-
dare il terreno.

Molare. I pensionati e gli an-
ziani ora non ci cascano più.Per
che cosa? Semplice, le truffe con
metodi nuovi che ignoti delin-
quenti da un anno circa hanno
messo in atto con successo ver-
so le categorie sociali più deboli
e sole. La truffa più “nuova” è
questa: da una auto grossa e
lussuosa un tale saluta a braccia
spiegate l’anziano che passa sul-
la strada e che, dopo un attimo di
sorpresa, si avvicina natural-
mente alla vettura.Qui comincia
il dialogo: “Non si ricorda di me?”
- “Veramente no”, - “Ma sì, lei do-
ve ha lavorato prima di andare in
pensione?”- “Nella ditta Tal dei ta-
li” -“E di chi era particolarmente
amico e collega?” - “Del signor Tal
dei tali” - “E io sono suo figlio, mio
padre quando parla di Lei ha le
lacrime agli occhi e le manda un
regalo”.E qui se ne è va già metà
della truffa ma non basta. “Io ho
una fabbrica in Svizzera con una
novantina di dipendenti, e voglio
farle un dono: in questo pacco re-
galo c’è un bel giaccone di pelle
vera, è gratis se mi compra gli al-
tri due pacchi” - “Veramente non

ho tanti soldi dietro” - ”Non im-
porta, possiamo andare in ban-
ca, la sua”.

Ammesso che in banca non si
vada, il malvivente si offre a que-
sto punto di accompagnare l’an-
ziano verso casa, descrivendo
la vita di sua padre in carrozzel-
la e debitore per quello che il col-
lega ha fatto per lui. Nei pressi
dell’abitazione dell’anziano il truf-
fatore si accontenta di prendere
50 o 100 euro per il pacco rega-
lo, facendogli credere di darglie-
ne un altro, che invece sparisce
velocemente all’interno della mac-
china.

Il pensionato rimane così con
un solo “pacco regalo” ed una
banconota di euro in meno.Vitti-
ma di questo brutto episodio qual-
che tempo fa ue volte C.A., ma la
stessa cosa è toccata poi a U.R.
e a E.P., i quali ora raccontano le
loro storie, andate a centro o “bu-
cate”, anche per mettere in guar-
dia gli altri, specie se anziani, nel
dare confidenza a chi saluta in
macchina e risulta invece esse-
re un perfetto sconosciuto.

B. O.
Ovada. Il Comune della città

dal 28 ottobre ha una nuova se-
gretaria. Il posto lasciato vacante
dalla Dott.Maria Domenica Gian-
nace che dal 16 settembre scor-
so ha preso servizio a Casale
Monferrato, è stato occupato dal-
la Dott.Rossana Carosio.Erano
infatti giunte al Sindaco Andrea
Oddone circa una quindicina di
domande, dopo la pubblicazione
presso l’Agenzia dei Segretari
del posto vacante presso il Co-
mune di Ovada. La scelta della
Dottoressa Carosio è stata de-
terminata, oltre che dalle capacità
e dalla conoscenza della realtà
ovadese, anche dalle spiccate
doti professionali, di comunica-

zione e collaborazione. Classe
61, diplomata presso il Liceo
Scientifico di Ovada, proseguiva
gli Studi a Genova dove si lau-
reava presso la Facoltà di Giuri-
sprudenza e proseguiva tutta la
trafila per intraprendere il ruolo di
segretario comunale.Si insedia-
va dal novembre 86 nei Comuni
di Parodi Ligure e San Cristofo-
ro, per poi trasferirsi dal 92 nei Co-
muni di Basaluzzo e Tagliolo
Monferrato e a “scavalco”a Roc-
ca Grimalda. L’attende ora un
gravoso impegno perchè Ovada
è centro zona, ma tutti confidano
nelle sue doti professionali per cui
è stata accolta in Comune con
grande entusiasmo.

Rossana Carosio è il nuovo
segretario del Comune

Castagnata Scout
nel cortile dei
Padri Scolopi

Ovada. Il 31 ottobre e il 1º
novembre “Castagnata Scout”
organizzata dal Clan e dal
Noviziato del gruppo Scout 1
nel cortile dei Padri Scolopi in
piazza S. Domenico.

Oltre alle caldarroste ver-
ranno serviti vino, bevande e
torte, accompagnato da otti-
ma musica.

Ci saranno giochi per i pic-
cini e una lotteria con in palio
ricchi premi.

Si comincia al pomeriggio
del 31 dalle 15.30 fino alle 19
e si continua il 1 con lo stesso
orario, anche al mattino dalle
10 alle 12.

Edicole: P.zza Castello, Via Torino e Via Cairoli. Farmacia: Moder-
na, Via Cairoli 175   Tel.0143/80348.Autopompe: 31ottobre: Agip
Via Gramsci, Agip Via Voltri;1 novembre: Esso Piazza Castello, Shell
Via Voltri. Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco: 115. S. Messe -  Par-
rocchia: festivi ore 8 - 11 -  17; feriali 8.30 - 17. Padri Scolopi: (Ora-
torio Annunziata) prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10; fe-
riali 7.30.San Paolo: festivi  9.00  - 11; sabato 20.30.Padri Cappuccini:
festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore 10.00.
S.Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. S. Lorenzo:
festivi ore 11. Per i Santi, al Cimitero lunedì 1 novembre Messa al-
le 15.30; il 2  commemorazione dei Defunti: alle ore 8.30 nella Cap-
pella degli Scolopi e alle ore 10 nell’Oratorio S.Giovanni.Da martedì
Ottavario dei morti col Rosario alle 20.10 al S. Paolo.

Ristorazione 
nelle scuole

Ovada. Per il controllo qua-
lità della ristorazione scola-
stica il Comune, anche per
l’anno 2004/5, ha affidato l’in-
carico a Mariangela Coco e
Daniela Gasperini, dipendenti
comunali di Genova. La con-
ferma delle due funzionarie
tecniche è motivata dai risul-
tati apprezzabili che ha dato il
servizio negli ultimi anni.

La spesa complessiva è di
euro 5.500.

Taccuino di Ovada

Vittime gli anziani della zona

“Ma noi ci conosciamo”
E la truffa ha inizio

A quando la fine dei lavori?

Lavori di sondaggio
lungo la Priarona

Partecipato convegno alla “Cannona”

Sempre più interesse
per il vino “Albarossa”
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Castelletto d’Orba. Tutto
da rifare per Sindaco, asses-
sori e consiglieri comunali.

Infatti il T.A.R. del Piemonte
ha accolto in questi giorni il ri-
corso presentato a suo tempo
dalla minoranza consiliare
guidata dall’ex Sindaco Lo-
renzo Repetto e firmato an-
che da Adele Massone, Moni-
ca Pestar ino, Alessandro
Grosso e da cinque castellet-
tesi elettori.

Per il T.A.R. dunque sono ir-
regolari le nomine del Sinda-
co, degli assessori e dei con-
siglieri comunali, avendo an-
nullato con l’accettazione del
ricorso la seduta consiliare
del 29 giugno, quella relativa
all’insediamento del nuovo
Consiglio comunale con la
convalida di Sindaco e consi-
glieri.

In sostanza Repetto e gli
altri consiglieri di minoranza
del centrodestra hanno con-
testato la nomina, da parte
del Sindaco di centrosinistra
Federico Fornaro, dei mem-
bri della maggioranza consi-
liare Armando Montobbio,
Anna Tacchino, Amelia Ma-
ranzana, Valter Musso, Gui-
do Gandino, Rossana Zenner
e Salvatore Macrì.

In quella seduta consiliare
estiva erano presenti i consi-
glieri di maggioranza con il
Sindaco Fornaro ma in Con-
siglio erano presenti anche
alcuni consiglieri della stes-
sa maggioranza non eletti in
procinto di surrogare quattro
consiglieri della stessa lista
dimissionari perché destina-
ti a diventare assessori ester-
ni. In sostanza in quella se-
duta consiliare c’era l’intera
lista di centrosinistra di For-
naro ma non la minoranza
che se ne andò subito e Re-
petto e gli altri hanno pre-
sentato ricorso al T.A.R. del
Piemonte proprio perché sa-
rebbe mancato il numero
consiliare legale e la con-
valida degli eletti.

Ed ora il Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale ha dato
loro ragione, annullando co-
sì gli effetti della seduta e
delle deliberazioni del Con-
siglio comunale del 29 giu-
gno.

E quelle successive? E gli
impegni di spesa effettuati
dopo?

Soddisfazione evidente di

Repetto e collaboratori per la
decisione presa a Torino, ma
Fornaro ed i suoi si dimostra-
no sereni, come dimostra il
testo di un manifesto fatto af-
figgere dal Sindaco in paese,
e sono convinti che non sia
stato commesso nulla di irre-
golare, anzi quanto fatto, af-
fermano, è prassi consolidata,
come avviene nei Comuni
con più di 15.000 abitanti.

Che cosa succederà ora?
C’è un Sindaco, democratica-
mente eletto dai cittadini, “ir-
regolare” per il T.A.R. e c’è un
Consiglio comunale e degli
assessori altrettanto illegitti-
mi.

E c’è una minoranza com-
battiva, che ribatte colpo su
colpo.

Ultimissima novità: le dimis-
sioni dei consiglieri di mino-
ranza Massone, Bertania e
Grosso. Ne è rimasto quindi
solo uno, Repetto.

E. S.

Il TAR accoglie il reclamo della minoranza

Castelletto: tutto da rifare
per sindaco e Assessori

Rocca Grimalda. Nella foto il gruppo dei camminatori della
“Tre giorni” da Voltri a Gavi, attraverso Ovada, Rocca e Castel-
letto. Una camminata per riscoprire le terre ed i luoghi, tra le
strade di fede e quelle del gusto, del percorso di S. Limbania.

Tra le strade di fede e del gusto

Tanti camminatori
per Santa Limbania

Il Sindaco Federico Fornaro

Lorenzo Repetto

Silvano d’Orba. Inizia a
farsi strada, l ’ idea del la
realizzazione di un’area di
collegamento ecologico fun-
zionale, lungo l’asta del tor-
rente Piota, tra il Parco del-
le Capanne di Marcarolo ed
il Parco Fluviale del Po e
dell’Orba.

La prima ipotesi di pro-
getto, elaborata dai tecnici
delle due aree protette, Lau-
ra Gola e Gabriele Panizza,
è stata presentata nel corso
del Convegno “Il Piota un
torrente da salvare” che si è
svolto in paese, ed ha fatto
seguito alla giornata ecolo-
gica “Il Piota pulito” del 3 ot-
tobre scorso, ad iniziativa
dei comuni di Bosio, Casa-
leggio, Lerma, Mornese, Sil-
vano e Tagliolo, quando vo-
lontari hanno pulito da rifiu-
ti di ogni genere, le sponde
del Piota e del Gorzente a
partire dai Laghi della La-
vagnina fino alla confluenza
del Piota con l’Orba, a Sil-
vano.

È stato precisato che non
si tratta di un ampliamento
delle aree protette e quindi
non sono previsti divieti né
di pesca e caccia, ma si trat-
ta di stabilire comportamen-
ti validi per dare il giusto va-
lore al corso d’acqua, te-
nendo presente, prima di tut-
to, le sue esigenze, sia in
fatto di prelievi d’acqua, ma
anche degli inerti, e solo,
successivamente, se ci sono
le disponibilità, rispondere
alle esigenze dell’uomo, ma
non comportarsi, come si è
fatto sino ad ora, in modo
inverso.

Ed ad esempio, è stato
precisato che anche il De
Ferrari Galliera che utilizza
l’acqua per uso primario, che
è quello idropotabile, ma de-
ve assicurare il minimo vi-
tale al torrente.

È emersa anche, e con
evidenza, che il Comuni de-
vono sentirsi responsabili
della vita del torrente, nel
tratto del loro territorio.

Particolarmente interes-
santi le relazioni degli esper-
ti, Piero Mandarino vice pre-
sidente del Parco Fluviale e
di Giuliano Cannata, ordi-
nario di pianificazione dei
bacini idrografici dell’Univer-
sità di Siena, che ha attri-
buito la responsabilità della

carenza d’acqua esclusi-
vamente all ’agricoltura in
quanto ne viene utilizzata
troppa per l’irrigazione.

Stefano Salviati ha parla-
to della varie specie ittiche
che vivono nel torrente,
mentre gli onori di casa so-
no stati fatti dal sindaco Giu-
seppe Coco.

Fra l’altro ha messo in evi-
denza il valore di queste ini-
ziative, perché stabiliscono
un importante momento di
collaborazione fra vari enti,
per salvaguardare un bene
prezioso come è l’acqua ed
ha colto l’occasione per co-
municare che entro fine no-
vembre è prevista la con-
clusione della sperimenta-
zione attivata con la colla-
borazione dell’autorità d’Am-
bito ed i gestore, con l’in-
stallazione di filtri a carboni
attivi per limitare la percen-
tuale di nichel che è stato
accertato nell’acquedotto co-
munale in eccedenza ai nuo-
vi parametri.

L’assessore provinciale
Renzo Penna, nella conclu-
sione, ha assunto l’impegno
per un nuovo incontro sulla
problematica trattata a Sil-
vano.

R. B.

Dichiarazioni del Sindaco di Silvano Coco

Filtri: a carboni attivi
per limitare il Nichel

Ovada. Col Prefetto Pel-
legrini è stata inaugurata l’’
Associazione “Ovada Due
Stelle”, per potenziare le at-
tività culturali ed artistiche
della città.

Al “Barletti” i suoi dirigenti
di “Ovada Due Stelle On-
lus” hanno ribadito l’asso-
luta estraneità ad ogni le-
game politico. Infatti erano
presenti, tra gli altri, l’on.
Rava, i l  nuovo f iduciar io
provinciale della Lega, Ros-
si, ii Sindaco Oddone, gli
assessori Olivieri e Piana.

L’Associazione ha due ri-
fer iment i  impor tant i : l ’ex
Presidente della Repubbli-
ca Pertini e la signora Ma-
rie Ighina. E il Sindaco ha
ricordato che durante il ser-
vizio militare - approffitando
della frequente presenza di
Pertini ad Ovada, per visi-
tare la Ighina, sua cugina, e
molto amica della moglie -
i “marmittoni” ovadesi, per
alleggerire in qualche modo
la “naja”, vantavano un’ipo-
tetica parentela con Perti-
ni.

Il prof. Ambrosetti ha ri-
cordato la Ighina nella sua
lunga attività come difenso-
re dell’ambiente, nella va-
lorizzazione dei beni storico-
architettonici, come presi-

dente della Pro Loco. Gra-
zie a lei e ad Angelo Rava
padre di Lino, al dott. Ricci
di Carpeneto, al maggiore
Zurletti di Rocca Grimalda e
altri fu acquisito il ricono-
scimento della DOC, negli
anni ‘60, per il Dolcetto di
Ovada.

Anche il Prefetto ha avu-
to parole di elogio per la
Ighina, pur non avendola
conosciuta direttamente ed
ancora Ambrosetti ha spe-
cificato la complessità del-
la personalità della signo-
ra, attiva, disinteressata,
molto determinata per lo
sviluppo di Ovada e zona.

Infine il giudice di pace
Garavagno ha spiegato le
motivazioni del nome. Le
due stelle sono per Ovada:
la prima è quella dello stem-
ma cittadino, dei Domeni-
cani; la seconda è vedendo
la posizione geografica di
Ovada con i due fiumi che
prima si allargano attorno
alla città e poi, congiun-
gendosi a nord, formano
una specie di stella.

E proprio Garavagno ha
ricordato che Pertini, come
nome di battaglia da parti-
giano nella Resistenza, si
chiamava Stella.

F. P.

L’Associazione annovera Viano e Ambrosetti

Inaugurata col Prefetto
“Ovada due stelle”

Ovada. Più luce in citta per
una maggior sicurezza stra-
dale sia veicolare sia pedo-
nale, rientra nel piano di la-
vori in svolgimento nei gior-
ni scorsi. Infatti sono stati ef-
fettuati potenziamenti all’illu-
minazione pubblica di Corso
Italia con la sostituzione del-
le luci e dei corpi illuminan-
ti.

Così chi imbocca a piedi o
in macchina il lungo e bel-
lissimo Corso viene attratto
da questo nuovo impatto lu-
minoso.

Come ci ha sottolineato
l’Assessore ai Lavori Pubbli-
ci Franco Piana “si tratta de-
gli ultimi interventi previsti
nel bilancio di previsione del
2004 che ha registrato inve-
stimenti specifici nel settore
del settore dell’illuminazione
pubblica superiore ai 100.000
euro, oltre a tutti gli inter-
venti su quelle strade og-

getto di riqualificazione ur-
bana”.

Non è solo Corso Italia in-
teressata a lavori di illumi-
nazione, ma le strade perifi-
che quali Via Requaglia, Via
Grillano, Regione Carlovini,
Strada Faiello, Via Rebba e
l’area di Via Gramsci attrez-
zata per gli spettacoli viag-
gianti.

Tra i prossimi impegni
continua Piana “ci sarà
l’illuminazione di Via Voltri in
concomitanza con l’allarga-
mento della strada, da non
dimenticare poi Via Siri e Via
S.Antonio, Via Torino, oltre
all’appalto di pulizia delle lan-
terne del centro storico.

Per gli attraversamenti pe-
donali, alcuni, come già
anticipato, verrano sistemati
con vernice fosforescente,
ma chiaramente il problema
verrà seguito con ulteriore
attenzione.

Concerto
in Parrocchia
il 1º novembre

Ovada. In occasione della fe-
stività di Ognissanti, lunedì 1°
novembre in Parrocchia, alle
ore 21, si terrà un concerto con
l’orchestra sinfonica “Bruni”.

Visita
al Castello

Montaldeo. La Pro Loco di
Montaldeo comunica che sa-
bato 6 novembre dalle ore 15
alle ore 18 sarà possibile fare
la visita guidata al Castello
previo appuntamento telefoni-
co allo 0143/849121.

Rocca Grimalda. La La-
chera è andata in Francia.

L’antica tradizione rocchese
infatti è stata protagonista di
due giornate al “Rencontre in-
ternationale de folklore en
pays Gavot”, organizzato a
Puget Theniers in Provenza il
16 e 17 ottobre.

Il primo giorno si sono svol-
te la sfilata e le danze nella
bella cornice della fortezza di
Entrevaux, con suggestivi bal-
li in notturna nelle taverne di
Puget.

Domenica poi i componenti
della Lachera sono stati ospiti
della Compagnia dei Faux
Penitents, già ospiti rocchesi
coi loro costumi bianchi a
Carnevale, attraverso il centro
storico della cittadina proven-
zale. E lì sono entrati in pieno
nello spirito della festa, con il
coinvolgimento del pubblico
francese. La manifestazione
in Francia, frutto dell’iniziativa
del segretar io del gruppo

Giorgio Perfumo ed ai cui era
presente anche il nuovo Sin-
daco Fabio Barisione, è stata

così un notevole veicolo di va-
lorizzazione del territorio alto-
monferrino.

E non a caso i vini serviti
durante la manifestazione
erano dei produttori rocchesi.

Due giorni in Provenza al Festival del Folklore

La Lachera rocchese si è esibita in Francia

Piu luci in città coi nuovi lampioni
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Silvano d’Orba. Un nuovo
importante riconoscimento è
quello che il Comune di Sil-
vano d’Orba, Assessorato al-
la Cultura, unitamente all’As-
sociazione Amici dei Buratti-
ni, concedono a Ferruccio
Soleri, il più celebre “Arlec-
chino”.

Il “Premio Speciale Silvano
d’Orba 2004” verrà assegna-
to all’artista il 30 ottobre alle
ore 15,30 presso il Palazzo
Comunale.

Ferruccio Soleri nasce a
Firenze e dopo gli studi supe-
riori inizia la frequenza della
Facoltà di fisica e matemati-
ca, ma poi si ... ravvede e va
a Roma a studiare all’Acca-
demia Nazionale d’Ar te
Drammatica “Silvio d’Amico”.

Debutta nel 1957 al Picco-
lo Teatro di Milano nello spet-
tacolo” La favola del figlio
cambiato” di Luigi Pirandello.

Seguono molti ruoli in tan-
te commedie con registi di
fama, finalmente nel 1963
debutta come protagonista
nell’ “Arlecchino servo di due
padroni” di Goldoni con la re-
gia di Giorgio Strehler.

Ha insegnato in molte
scuole in tutto il mondo, tiene
stage sulla Commedia del-

l’Arte e sul Teatro.
Quindi un altro personag-

gio del teatro italiano che va
ad aggiungersi a quelli già in-
signiti di questo importante
“Premio Silvano d’Orba”.

Un signif icato probante
dell’attività di questo Comu-
ne che attraverso il “pretesto”
dei Burattini esplica un’atti-
vità non indifferente di edu-
cazione artistica verso i gio-
vanissimi, ma anche di grati-
f icazione culturale per gli
adulti.

L’idea iniziale di Pupi Maz-
zucco si è sviluppata, portata
avanti dalla Amministrazione
Comunale guidata dal Sinda-
co Giuseppe Coco, affianca-
ta dall’attiva Associazione
“Amici dei Burattini”.

“Non solo grappa” potremo
dire di questo paese in chia-
ve un poco umoristica: l’ac-
quavite, di cui Silvano ha una
riconosciuta produzione di
qual i tà,  non è più l ’unico
“marchio di fabbrica” che lo
contraddistingue, ma anche
l’idea base e le realizzazioni
annuali verso i “Burattinai d’I-
talia” e l’indotto artistico cul-
turale che lo circonda, lo
identificano positivamente.

F. P.

Belforte M.to. I radio ama-
tori Liguri -Piemontesi si sono
dati appuntamento presso il
Santuario di Santa Maria ai
Monti in occasione del “Me-
morial Day” per i defunti.

Nel corso del Convegno è
stata celebrata la Santa Mes-
sa da parte del Parroco Don
Vandro, noto radioamatore,

dopo di che sono stati ese-
guiti vari collegamenti con l’A-
frica e gli Stati Uniti per col-
laudare una singolare e nuo-
va antenna “rice trans”, la
quale ha dato ottimi risultati.

Come sempre è stata vera-
mente numerosa la partecipa-
zione dei presidenti delle va-
rie Associazioni.

Rocca Grimalda. Nella foto la chiesa romanica di S. Limbania,
monumento nazionale, sul poggio di Castelvero. Evidente il ta-
volato provvisorio d’ingresso al posto del portale ligneo definiti-
vo.

Molare. Terminata l’estate
e ritemprate le forze, ecco
nuovamente il gruppo dell’O-
ratorio entrare nel vivo delle
sue attività con uno sprint ed
una vivacità veramente conta-
giosi.

A settembre l’Oratorio ha
riaperto le porte ai ragazzi
con una iniziativa: la gita a
Gardaland, una giornata al-
l’insegna del divertimento per
tutte le età... ne hanno ancora
un sentito ricordo le mamme
e i nonni coinvolti in attrazioni
quali “fuga da Atlantide”. E da
quel sabato, settimanalmente,
si sono ripetuti gli incontri po-
meridiani con la raccolta delle
castagne nei boschi della zo-
na, con lo “scottante” pome-
riggio della castagnata, con lo
scatenato corpo di ballo delle
ragazzine dell’Oratorio e con i
preparativi, a tutt’oggi in cor-
so, per i festeggiamenti di
Halloween. Domenica 31, in-
fatti Molare si popolerà, nel
pomeriggio dalle 17 in poi, di
streghe, fantasmi, mostri, in-
quietanti zucche luminose
che compariranno magi-
camente nelle vie del paese
accompagnati dalla fatidica
domanda: “Dolcetto o scher-
zetto”. La giornata si conclu-
derà con la cena, per tutti i ra-
gazzi partecipanti, a base di
pizza che le mamme prepare-
ranno.

Un buon divertimento a tut-
ti, con l’augurio che l’entusia-
smo dei grandi e piccoli dimo-

strato in questo prima fase
oratoriale non venga mai a
mancare e... “occhio!” alle atti-
vità future: dal cappello a ci-
lindro degli animatori spunte-
ranno curiose sorprese(?)!

Grillano d’Ovada. Lunedì
25 ottobre è mancato Vincen-
zo Boccaccio, all’età di 99 an-
ni.

Conosciutissimo in tutta la
zona e veramente benvoluto
da tutti, Vincenzo era punto di
riferimento essenziale per i
suoi numerosi familiari e per
quanti hanno apprezzato le
sue qualità umane: bontà d’a-
nimo, altruismo, spiccata so-
cialità, grande generosità e
profondo senso di giustizia.

Grande appassionato spor-
tivo, amante del tamburello e
del ciclismo, Vincenzo sapeva
trasmettere agli altri l’interes-
se e l’entusiasmo per lo sport,
quello vero, fatto di valori. In
molti lo ricorderanno presente
alle ultime edizioni del torneo
estivo di tamburello allo Sferi-
sterio “Padre Tarcisio Boccac-
cio”, uno dei suoi figli prema-
turamente scomparso.

Vincenzo Boccaccio, pre-
miato con L’Ancora d’Argento
quale “Ovadese dell’Anno”

per il 1995, era buono e di-
sponibile con tutti, nelle con-
vinzioni che dal rapporto sin-
cero col prossimo si può fare
tesoro di molte cose e di ciò è
stata testimonianza la grande
folla presente alle sue ese-
quie.

La Redazione de “L’Ancora”
porge sentite condoglianze al-
la famiglia.

Ovada. I l  19 ottobre,
all’Università degli Studi di
Genova, Dario Damasco è
stato proclamato dottore in
Scienze internazionali e diplo-
matiche con 110/110 e lode,
discutendo la tesi “La seces-
sione: cause e dinamiche” col
chiar.mo prof. G.P. Cama, do-
cente di Relazioni internazio-
nali e la tesina “L’Unione eu-
ropea e l’enclave russa di Ka-
l iningrad” con la chiar.ma
prof.ssa Daniela Preda, do-
cente di Storia e Politica del-
l’integrazione europea.

Dario desidera ringraziare
tutt i  gl i  insegnanti della
Elementare di via Fiume (in
particolare la sua m.stra Ma-
ria Pia Isolabella), Media e
Superiore delle Madri Pie che
hanno contribuito, guidandolo

negli studi, al raggiungimento
di tale traguardo a soli 23 an-
ni. La famiglia di Dario, orgo-
gliosa, si unisce ai ringrazia-
menti.

Carpeneto. Domenica 17
ottobre si è celebrata nella
Parrocchia di S.Giorgio la “Fe-
sta della Famiglia”. Si sono
ricordati gli anniversari di
matrimonio: due coppie spo-

sate nell’anno, poi di 5 in 5 fi-
no ai coniugi Prato che fe-
steggiavano i 65 anni, una ci-
fra da record. Ad ogni coppia
come ricordo sono stati offerti
due piccoli lumini in ceramica

che messi insieme formano
una stella. Un semplice rinfre-
sco ha concluso la celebra-
zione. Tutto questo per espri-
mere la gioia e la speranza
per la famiglia cristiana.

Furgone contro una cabina Enel
Ovada. Martedì 12, prima dell’alba, un automezzo furgonato,

adibito al trasporto di latte e prodotto caseari, sulla ex Statale
456 del Turchino, è andato fuoristrada ed ha sfondato parte di
una cabina elettrica in muratura, che poi ha dovuto essere de-
molita.

È successo, poco prima delle 5,30, fra Ovada e Molare,
all’altezza della strada Requaglia, il furgone del deposito di Ge-
nova della “Eurolat”, condotto da Massimiliano Barecca, 25 an-
ni, residente a Genova in via G. Diga viaggiava verso Molare,
quando probabilmente per un colpo di sonno o malore, ha
sbandato ed è andato a schiantarsi contro la cabina dell’Enel ai
bordi della strada, facendo crollare parte del muro e rimanen-
dovi incastrato.

L’autista sceso da solo dal posto di guida, è poi stramazzato
al suolo, e con l’ambulanza del 118, è stato portato prima all’o-
spedale di Ovada e poi ad Acqui: ha riportato vari traumi ma le
sue condizioni non sarebbero gravi.

Sul posto, oltre i carabinieri, vigili del fuoco e vigili urbani, so-
no accorsi anche i tecnici dell’Enel che hanno dovuto abbattere
la cabina e ripristinare provvisoriamente la linea mentre una
vasta zona per buona parte della giornata è rimasta senza
energia.

Il traffico è stato deviato fino a tarda mattinata sulla strada
comunale della Rebba.

Attesa per Halloween il 31 ottobre

Partenza alla grande
per l’oratorio di Molare

Sabato 30 ottobre

A Ferruccio Soleri
premio “Silvano d’Orba”

Convegno al santuario S. Maria di Belforte

Il “Memorial day”
per i radioamatori

Per completare il restauro della chiesa

S. Limbania aspetta
il portale definitivo

Bravo, Dario!

Ragazzi e giochi all’aperto.

Festa della famiglia e anniversari di matrimonio

A Carpeneto le coppie di ieri e di oggi

È mancato
Vincenzo Boccaccio
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Ovada. Primo derby stagio-
nale per la Plastipol nella se-
conda giornata di campionato
in trasfer ta a Tortona il 23
ottobre.

Contro i l  r ipescato Der-
thona Volley i Biancorossi di
Minetto hanno bissato il 3 a 0
di Coppa Piemonte espletan-
do quasi una formalità, visto il
divario tecnico esistente fra le
due squadre. Solo la poca
cattiveria degli Ovadesi ha
evitato che la gara si trasfor-
masse in una passeggiata:
Quaglieri e C. mai hanno pi-
giato seriamente sull’accele-
ratore, consentendo agli av-
versari di disputare un match
onorevole, senza però impen-
sierire i Biancorossi.

L’impegno, dal pronostico
scontato, ha permesso un tur-
no di riposo a Belzer e quindi
per tutta la partita c’è stato

spazio per il ligure Cocito al
centro e a far coppia con Tor-
rielli. Per Mattia,invece, una
breve apparizione in una gara
sempre sotto controllo e chiu-
sa in meno di un’ora.

Sabato 30 si tornerà a gio-
care al Geirino dove alle 21
sarà di scena l’Arti e Mestieri
Torino, una vecchia cono-
scenza della tifoseria bianco-
rossa che non dovrebbe es-
sere un ostacolo difficile per
Quaglieri e C. Di tutt’altro im-
pegno la successiva trasferta
a Novi.

Derthona Volley - Plasti-
pol 0 - 3 (19/25 - 18/25-
20/25) Formazione: Crocco,
Quaglieri, Cocito, Barisone
A., Puppo, Torrielli. Libero:
Quaglieri U. Ut.: Mattia; a di-
sp.: Belzer, Dutto, Varano,
Barisone M. All.: Minetto Acc.
Viganego.

Ovada. Un’altra sconfitta,
la quinta della stagione, per
la squadra di  Biagini  nel
campionato di 1ª categoria.

A Cabella i locali avevano
la meglio per 4-2 e così i
biancostellati scendevano
dalla Val Borbera con una
battuta d’arresto che potreb-
be diventare pericolosa.

Qualcosa ora dovrà esse-
re rivisto nella rosa dal mo-
mento che dalla prossima
settimana si riapre il calcio
mercato novembrino e se le
condizioni economiche lo
permetteranno, tre elementi
sono necessari da inserire
nell’organico. A Cabella, l’O-
vada passava in vantaggio
con Parodi, ma i locali perve-
nivano al pareggio. Nella ri-
presa Cabella all’attacco che
si portava sul 3-1, ma Ca-
vanna accorciava le di-
stanze, quindi Parodi spre-
cava il possibile goal del pa-
reggio, poi il portiere locale
si superava sventando una
conclusione di Macario e in
maniera rocambolesca, con
pallone che su rinvio veniva
ribattuto in rete, giungeva la
quarta realizzazione.

Domenica 30 al le ore
14,30 arriva al Geirino la ca-
polista Villalvernia: inutile na-
scondere che bisogna fare

risultato.
In qualche partita l’Ovada

è stata stregata, speriamo
che la fortuna diventi amica.

Formazione: Bettinelli, Pi-
ni, Peruzzo, Sciutto A. Sciut-
to C.A. Marchelli, Cavanna,
Macario, Parodi, Facchino,
Piana. A disposizione: Zuni-
no, Vacchino, Grillo, Pizzor-
ni, Olivieri, Rivarone, Pizzor-
ni.

Risultati: Cabella - Ovada
4-2; Monferrato - Castelno-
vese 1-1; Predosa - Fabbrica
1-1; Real Mazzola - Arquate-
se 0-3; Comollo - Rocchetta
1-2; Vignolese - Poirinese 2-
0; Villaromagnano - Lobbi 0-
0; Villalvernia - Boschese 2-
1.

Classifica: Villalvernia 17;
Rocchetta 14; Vignolese 13;
Fabbrica, Predosa, Cabella
12; Comollo, Castelnovese;
Monferrato 11; Boschese,
Lobbi 8; Ovada, Arquatese
6; Real Mazzola, Poirinese,
4; Villaromagnano 1.

Prossimo turno: Arquate-
se -  Vi l laromagnano; Bo-
schese - Monferrato; Castel-
novese - Cabella; Fabbrica -
Comollo; Lobbi - Vignolese;
Ovada - Vil lalvernia; Real
Mazzola - Predosa; Rocchet-
ta - Poirinese.

E.P.

Ovada. La Tre Rossi torna
da Loano con un successo
pesante: 79/65, vale due punti
importanti contro un’avversa-
ria diretta che rimane mesta-
mente in fondo alla classifica,
a zero punti.

L’Ovada ha giocato una
buona partita nella prima par-
te, calandosi nel clima da bat-
taglia cercato dai padroni di
casa: ne nasce un pr imo
quarto combattuto in cui gli
Ovadesi trovano il break nelle
ultime fasi: 18 - 9 dopo dieci
minuti.

Il parziale biancorosso si al-
lunga a inizio periodo: al 5’ il
punteggio è di 31 - 11 per Bri-
gnoli e compagni. Il Loano si
risolleva solo grazie a un fallo
tecnico, Brozzu il colpevole:
due tiri liberi e successiva tri-
ple per Ferrando, fino a quel
momento invisibile. I Loanesi
a questo punto si ridestano e
rientrano in partita. Nel terzo

quarto l’Ovada perde il filo e
le palle perse la fanno da pa-
drone. Parziale di 18 - 12 per i
padroni di casa nel terzo pe-
riodo.

All’inizio dell’ultima frazione
addirittura - 10. Poi Brignoli,
con una bomba spegne le
speranze dei Liguri e riporta
la partita a favore dei ragazzi
di pezzi.

Risultati: Loano - Red Ba-
sket 65 - 79; Sanremo - Impe-
ria 63 - 69; Andora - Cogoleto
81 - 93; Genova - Ospedaletti
79 - 68.

Red Basket: Brozzu 5, Ca-
negallo 13, Rocca 13, Baiar-
do 11, Dini, Mossi 9, Brignoli
19, Caneva, Arbasino 5, Maz-
zoglio 4. Allen. Pezzi e Gilli.

Parziali: 9 - 18, 30 - 48, 48
- 60, 65 - 79.

Classifica: Red Basket e
Cogoleto 6, Sanremo, Imperia
e Genova 4, Loano, Andora e
Ospedaletti 0.

Derby a Mornese
Mornese. Sconfitta casalinga per la squadra di Gollo che al-

lo “Stefano Rapetti”, veniva battuta con il minimo scarto per 1-0
dall’Alta Val Borbera, mentre a Mornese l’Oltregiogo di Merlo
superava il Garbagna per 3-1. Domenica 31 tutte le attenzioni
sono rivolte al deby di Mornese tra l’Oltregiogo e la Silvanese.

Ovada. Brutto passo falso
delle Plastigirls a Trecate nel-
la seconda giornata di cam-
pionato. Sabato 23 sono in-
cappate in una serata storta e
hanno rimediato un secco 3 a
0 su di un campo dove invece
avrebbero potuto fare risultato
positivo. Per le ragazze di Ba-
cigalupo si è trattato di un
passo indietro rispetto alla
gara d’esordio con l’Ornavas-
so dove il risultato negativo
era scaturito al termine di una
gara ben giocata. Contro l’A-
gil, vivaio della serie A, e
quindi formazione giovane e
combattiva le Biancorosse so-
no apparse bloccate mental-
mente tanto da poter dire di
aver regalato 3 punti alle av-
versarie. Cartina di tornasole
dell’intero match il primo set
in cui le Plastigirls non sono
riuscite ad approfittare della
falsa partenza delle ragazze
di casa. Partite in svantaggio
Brondolo e C. si sono portate
avanti per 7/5, approfittando
degli errori delle avversarie,

mantenendosi sempre in van-
taggio sino al 20/20. Qui a
sbagliare erano le Ovadesi
che perso il primo punto ini-
ziavano male il secondo set,
ma riuscivano a rimontare si-
no al 15/15. L’epilogo del se-
condo parziale era simile al
primo e si andava così al ter-
zo set in cui le Biancorosse
alzavano bandiera bianca.
Giocando così sarà difficile
fare punti nelle prossime due
gare sabato 30 al Geir ino
contro il Giaveno e il sabato
successivo a Chivasso, due
formazioni combattive e tecni-
camente attrezzate. Staremo
a vedere se le Plastigirls riu-
sciranno a calarsi nel clima
della serie C.

Agil Trecate - Trecate 3 - 0
( 25/22 - 25/21 - 25/12)

Formazione: Musso, Tac-
chino, Scarso, Brondolo, Cili-
berto, Pernigotti. Libero: Pi-
gnatelli. Ut.: Bastiera - Perfu-
mo. A disp.: De Luigi, Martini,
Gaggero. All.: Bacigalupo e
Vignolo.

Ovada. Esperienza interna-
zionale davvero straordinaria
per alcuni giovani dell’Atletica
Ormig con i rispettivi allenatori
in occasione dell’Incontro di
Amicizia disputato a Monzon.

I portacolori del sodalizio ova-
dese sono andati infatti a “rinfor-
zare” la compagine “Arcobale-
no” di Celle Ligure ed hanno
contribuito ai successi spagno-
li. Il gruppo ligure ha ottenuto
nella manifestazione tre meda-
glie d’oro di cui una con Marta
Priano, classe 88, sui 100 me-
tri piani, mentre l’altro piaz-
zamento d’onore è stato con-
quistato nella staffetta 4 x 200
femminile con le Ovadesi Mar-
ta Priano e Barbara Bruno e le
Liguri Anna Frumento e Cinzia
Ferro. Da non sottovalutare le
presenze locali di Alessio Mer-
lo nei 2000, Vanessa Lumini nei
600, Mauro Di Francesco negli
80 metri, Federica Repetto nei
300, Alessandro Grosso nei 600
e Valentina Paravidino.

Soddisfatte per i risultati e l’

esperienza europea, le allena-
trici Alessandra Cucchi e Ma-
nuela Ferrando, oltre al presi-
dente Alessandro Bruno. La
classifica finale ha registrato la
vittoria dei padroni di casa, se-
guita dai Catalani del Palafrugel
Girona. L’Atletica “Arcobaleno”
che raggruppa le realtà di Cogo-
leto, Varazze, Celle e Finale, è
stata ospitata dall’Atletica Ova-
dese presso il Polisportivo Gei-
rino per un pomeriggio in pista
e una serata in pizzeria. Uno
scambio di esperienze, idee,
progetti tra il Presidente dell’A-
tletica Ovadese Bruno e il vice
presidente dell’Europe Athle-
tisme Promotion Giorgio Fer-
rando, “vera anima’del progetto
“Arcobaleno”.

Un’amicizia nata “per caso”
tre anni fa grazie alla nostra
partecipazione al Meeting di
Celle e chissà se da questo
nuovo “ponte” potranno nasce-
re importanti progetti per questa
disciplina sportiva.

E. P.

Tamburello
a Cremolino:
primo
allenamento

Cremolino. La nuova squa-
dra di tamburello che parte-
cipa alla stagione 2005 del
torneo nazionale di serie B ha
effettuato il primo allenamen-
to sul campo di Cremolino.

Si è trattato di un incontro
per motivi esclusivamente
pubblicitari e di immagine, ma
intanto gli sportivi hanno così
potuto conoscere il nuovo
quintetto.

Sono arrivati a Cremolino il
forte Berruti con un passato
nel San Paolo d’Argon dove
ha conquistato il tricolore e a
Callianetto; dal Castel’Alfero è
giunto Ferrero, mentre dal
Settime è arrivato Basso. I
nuovi arrivi andranno ad af-
fiancarsi ai riconfermati Bot-
tero, Pareto e Boccaccio.

Rispetto alla scorsa stagio-
ne non figurano più Basso
che, seppur riconfermato, ha
preferito rientrare a Settime,
mentre il terzino Ferrando,
uno dei giocatori più forti nel
suo ruolo, ha deciso di
abbandonare momen-
taneamente l’attività agonisti-
ca.

Con la prossima stagione il
Cremolino ritornerà a giocare
le partite casalinghe sul pro-
prio campo dopo l’ultimazione
dei lavori che hanno interes-
sato la costruzione di un cen-
tro polivamente attiguo al ret-
tangolo di gioco. A tale ri-
guardo la Polisportiva intende
ringraziare la famiglia Boc-
caccio di Grillano per la con-
cessione dello Sferisterio “Pa-
dre Tarcisio Boccaccio”.

Gli obiettivi sono natural-
mente ambiziosi e lo dimostra
il fatto che la squadra è già
stata completata.

Gli Allievi sono
a punteggio pieno
nei campionati
giovanili

Ovada. Nei campionati gio-
vanili di calcio, solo gli Allievi
proseguono a punteggio pie-
no.

La squadra di Vincenzo
Avenoso otteneva un’affer-
mazione esterna ad Alessan-
dria con il Cristo per 7-3 con
uno straordinario Perasso au-
tore di quattro reti e un goal
ciascuno Stefano Nervi, Co-
stantino, Carosio.

Pareggi con identico risul-
tato, 1-1 per Giovanissimi e
Juniores Provinciale contro
l’Arquatese. La squadra di
Carrara perveniva al goal con
Bottero, mentre la formazione
di Core trasformava un calcio
di rigore con Cairello.

Sconfitte le altre formazioni:
gli Esordienti di Sciutto per-
devano per 5-1 a Castelletto
d’Orba dopo essere passati in
vantaggio con Kindris; i Pul-
cini 94 di Ajjur venivano bat-
tuti dalla Vignolese per 2-1
con rete di Maggio; la squa-
dra 95 di Bottero usciva scon-
fitta per 3-1 dal Due Valli con
rete di Gandini; infine i Pulcini
96 di Rebagliati venivano su-
perati dalla Pozzolese per 9-7
con reti ovadesi di Dunghi,
Campora, Marasco, Porata,
Trakalaci e doppietta di Allam.

Nel prossimo turno scende-
ranno in campo al Moccagat-
ta sabato 30 ottobre dalle ore
15 gli Esordienti con La Sor-
gente, a seguire i Pulcini 94 e
95 con il Masio Don Bosco.

Al Geirino la Juniores at-
tende la Castelnovese.

Domenica 31 invece gli Al-
lievi giocano alle 10,30 con il
Moccagatta, mentre i Giova-
nissimi si recheranno ad Ales-
sandria con l’Aurora Calcio.

Molare e Tagliolo con due vittorie
Castelletto d’Orba. Nel campionato di 3° categoria di calcio,

successi per Tagliolo e Pro Molare.
La squadra di Argeo Ferrari superava a tempo scaduto la

Castellettese per 1-0 con rete di Pellegrini. Formazioni. Ca-
stellettese: Boccaccio, Santamaria, Massone, Boccalero D.
Danielli, Rapetti, Malaspina, Sciutto A. Gallo, Guineri, Morbelli.
A disposizione: Fornaro, D’Angelo, Pantisano, Candiotto, Botta-
ro, Polo. Tagliolo: Porciello, Minetti, Grosso, Pellegrini, Sciutto
F. Marchesi, Pastorino, Aloisio, Chiappino, Bavaresco, Ol-
tracqua. A disposizione: Oliveri, Gillo, Murchio, Scivoletto, Ra-
vera.

Vittoria esterna del Pro Molare con il Castellazzo Garibaldi
per 5-1. A segno Bisio, Parodi M. Tosi, Leoncini, Lucchesi. For-
mazione: Mancini, Sciutto, Lantero, Parodi G. Valente, Bruno,
Parodi M. Stalfieri S. Bisio, Bo U. Tosi. A disposizione: Bo G. De
Luca, Lucchesi, Leoncini, Baratti, Pantisano.

Domenica 30 ottobre alle ore 14,30 Castellettese in trasferta
a Carrosio, il Tagliolo attende il Tassarolo, mentre il Pro Molare
gioca con il Sarezzano.º

Moto Club Ovada
Ovada. Parte sabato 30 ottobre l’iniziativa del Moto Club ri-

volta ai nuovi soci. Nato ad aprile, il gruppo ha partecipato a di-
verse manifestazioni: il raduno di auto d’epoca benefico a Mon-
taldo e “Fiori e Motori” di giugno, e raccolto svariati premi nei
raduni estivi. Per il 2005 il Club vuole continuare il lavoro svolto
nel settore turistico, promuovendo il territorio; far crescere il
settore dei possessori di moto d’epoca o di interesse storico;
far nascere il settore sportivo, per soddisfare i desideri dei “pi-
staioli”. Per le iscrizioni si può cercare lo stand del Moto Club
alla Fiera di S. Simone o rivolgersi a Luca, gelateria Lung’Orba.

Gli ovadesi in Spagna

L’Atletica Ormig
va in Europa

Sabato 23 a Trecate

Le Plastigirls sconfitte
senza attenuanti

Sabato 30 al Geirino l’Arti e Mestieri

Alla Plastipol il derby
battuto 3-0 il Derthona

Domenica 31 con il Villalvernia ore 14.30

Un’altra sconfitta
ora l’Ovada scivola

In evidenza Brignoli, Canegallo e Rocca

La Tre Rossi supera
anche il Loano

Alessandro Barisone Gianluca Quaglieri

Il gruppo degli atleti al Geirino.
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Campo Ligure. È uscito un
nuovo pieghevole dell’asso-
ciazione “Le Valli del Latte”.
Nell’opuscolo si ricorda la na-
scita di questo ente fondato
nel 1998, sviluppato dalla co-
munità Montana Valli Stura ed
Orba intorno ad un prodotto: il
latte.

Unite in questa idea si rac-
colgono le aziende agricole,
quelle artigiane, il consorzio
cooperativo valle Stura, il con-
sorzio Valle Stura Expò, i co-
muni della valle, le Pro Loco,
l’Ente Parco Beigua, la Ca-
mera di Commercio di Geno-
va e l’A.P.T.. Dall’ottobre 2001
l’associazione è riconosciuta
ai sensi della legge 268/99
comma “strada dei prodotti ti-
pici”.

L’ufficio I.A.T di Campo Li-
gure è il braccio operativo e si
occupa della gestione dell’iti-
nerario. Il pieghevole ha nel
centro 4 suggestive immagini
dei nostri comuni e al fianco
una piccola cronistoria dei 4
centri. Si parte da Masone,
comune del Parco Beigua
,con il latte e i suoi prodotti.
Infatti è a Masone che si trova
il caseificio del consorzio coo-
perativo della Valle Stura, do-
ve si possono seguire le varie
fasi della lavorazione del latte
e dei formaggi per poi passa-
re allo spaccio dove è possi-
bile acquistare una vasta
gamma di prodotti. Masone è
anche sede del centro visite
del Parco del Beigua a villa
Bagnara. I prodotti tipici sono;
latte bovina, carne bovina,
miele.

Non mancano le forme arti-

gianali con il ferro e spunti di
arte e cultura quali il paese
vecchio, il romitorio, il museo
del ferro. Nei dintorni ricordia-
mo il forte Geremia e la cap-
pelletta. È poi la volta di Cam-
po Ligure, comune del Parco
Beigua e sede del pascolo.

Si tratta di un pascolo so-
ciale sul monte Pavaglione
che dall’alto dei suoi 800 me-
tri guarda le vallate dello Stu-
ra e dell’Orba. Qui dalla tarde
primavera e per tutta l’estate
si raccoglie il bestiame della
valle e delle zone limitrofe.

È raggiungibile a piedi sa-
lendo sino a Mongrosso, dal
centro urbano, in circa
mezz’ora.

I prodotti tipici di campo so-
no il latte e la carne bovina, il
miele. Per quanto riguarda
l’artigianato troviamo la filigra-
na e la ceramica.

Dal punto di vista artistico e
culturale: il centro storico, il
castello Spinola, il ponte me-
dioevale, il museo della filigra-
na, il pinocchio meccanizzato.
Da visitare l’orto botanico a
Prato Rondinino.

Masone. Facendo seguito
alle positive esperienze matu-
rate in questi ultimi anni, re-
centemente si è legalmente
costituita l’associazione “Ma-
sone Live”, di cui riportiamo il
comunicato stampa ufficiale.

Le Associazioni: Circolo
C.R.I. Endas, Smile Team
(Ass. Teatro-CineMasone),
Amici del Museo di Masone,
Ar.Co. (Artigiani e Commer-
cianti), si costituiscono in As-
sociazione denominata Maso-
ne Live.

- Tale iniziativa nasce e si
sviluppa nell’intento di pro-
muovere Masone attraverso
l’organizzazione di “Grandi
eventi” (Concerti, manifesta-
zioni culturali), allo scopo di
raccogliere fondi per investi-
menti di carattere benefico
secondo finalità sociali e di
solidarietà principalmente ri-
volti al paese. Ricordiamo i
concerti realizzati: “I Nomadi”
nell’estate 2002, Eugenio Fi-
nardi nel 2003, “I Nomadi” nel
2004.

- Tutte le Associazioni coin-
volte collaborano mettendo a
disposizione risorse, mezzi e
capacità, nell’intento di unire
le potenzialità per raggiunge-
re specifici obiettivi.

- Iniziative di Masone Live
saranno svolte anche con il
patrocinio del Comune di Ma-
sone e con la collaborazione
della Pro Loco.

- Gli obiettivi da finanziare
saranno decisi dal Consiglio
Direttivo (Composto dai presi-
denti e/o delegati pro-tempore
delle quattro Associazioni) di
Masone Live, prendendo in
considerazione le richieste e
le necessità d’Enti e/o Istitu-
zioni benefiche che richiedo-
no il sostegno.

- La popolazione sarà sem-
pre dettagliatamente informa-
ta su tutte le nostre iniziative
e potrà consultare il bilancio
che sarà oppor tunamente
esposto alla fine d’ogni mani-
festazione.

Masone 1 ottobre 2004
A questo proposito pubbli-

chiamo il “Bilancio relativo al

concerto dei Nomadi del 23
luglio 2004”

Croce Rossa Italiana Comi-
tato Locale di Masone euro
15.000

Fondazione Exodus di Don
Antonio Mazzi euro 3.500

Associazione “Augusto per
la vita” euro 1.500

Fondazione “Barone Giulio

Podestà” Scuola dell’Infanzia
euro 1.500

Fondazione Casa di Riposo
“G. Macciò” euro 1.500

I r imanenti fondi, euro
6.279,77, sono accantonati
come “fondo cassa di parten-
za” per le prossime manife-
stazioni di Masone Live.

O.P.

Volley Valle Stura:
la serie C vince ad Imperia

Campo Ligure. Seconda giornata del campionato di serie
“C” di pallavolo femminile ligure in quel di Imperia, contro il
“Maurina”, formazione giovane del levante ligure.

Tutte le atlete a disposizione di mister Bassi sono scese in
campo, ma hanno fatto molta fatica a chiudere una partita stra-
na resa difficile dalle prestazioni delle nostre stesse ragazze,
complice il caldo e la non particolare vena di alcune di esse.

Sabato prossimo, 30 ottobre, presso il palazzetto dello sport
campese, alle 17,30, arriverà il Recco, forte formazione neo-
promossa che si è rinforzata e che, dalle voci di corridoio, nutre
grandi ambizioni. Sabato sarà il primo test di una stagione lun-
ga nella quale verificheremo le reali intenzioni delle nostre gio-
vani atlete.

Nel frattempo l’attività giovanile prosegue nella preparazione
ai campionati che inizieranno tra breve.

Grandi aspettative sono riposte nell’under 17 e nell’under 15,
in fase di assestamento le due formazioni di under 13 ed il nu-
meroso ed entusiasta settore del Super e Minivolley. Sicura-
mente il grande e appassionato lavoro di Macciò Barbara e di
tutto lo staff tecnico, conferma il presidente, lo vedremo molto
presto anche nelle giovani e numerose ragazze che hanno
scelto questo sport e quest’associazione non solo per la prati-
ca sportiva, ma anche per la formazione.

Dopo i primi quarantacin-
que minuti, il G.S. Masone
Turchino sembrava lanciato
verso una facile vittoria contro
l’Arenzano che invece è riu-
scito a strappare un insperato
pareggio per 2-2 al Gino Mac-
ciò.

A pochi minuti dal calcio
d’avvio, infatti, i masonesi so-
no passati in vantaggio grazie
ad una splendida conclusione
vincente di Andrea Macciò e
attorno al quarto d’ora è stato
l’ex Carnovale a siglare il rad-
doppio con un tiro da distanza
ravvicinata su ottimo servizio
di Forno.

A questo punto la gara è
sembrata ormai decisa anche
perché gli avversari non riu-
scivano a creare pericoli per
la difesa biancoceleste.

In apertura di ripresa, in-
vece, gli uomini di Ponti han-
no ridotto le distanze con
una splendida punizione di
Alessi e, proprio allo scade-
re, è stato Matteo Amos a
superare il portiere Esposito
e a regalare il pareggio alla
sua squadra.

Il G.S. Masone ottiene così
il terzo pareggio in altrettante
gare e domenica prossima
andrà a far visita alla Voltrese
ancora ferma a zero punti.

Per il resto la quarta gior-
nata di campionato ha regi-
strato due pareggi, entrambi
con il punteggio di 2-2, negli
attesi confronti tra Cairese –
Corniglianese e Sampierdare-
nese – Casella.

Il Bragno, vittorioso per 3-1
nel campo del Lagaccio, è ri-
masto solo al comando con
due punti di vantaggio sulle
più immediate inseguitrici.

Campo Ligure. La P.G.S.
Voparc Pallavolo, ha organiz-
zato anche quest’anno una
giornata dedicata all’apertura
della stagione sportiva. Do-
menica 24 ottobre, infatti, le
atlete iscritte alla società si
sono ritrovate con i loro alle-
natori per la S. Messa delle
ore 10 in parrocchia. All’uscita

le attendeva un simpatico rin-
fresco allestito presso il salo-
ne della casa della giustizia.
Erano presenti anche le atlete
dell’altra formazione P.G.S.,
l’ARCA, che si occupa di pat-
tinaggio. Dopo pranzo è stato
organizzato un torneo ami-
chevole presso il palazzetto
dello sport che ha visto acca-

nite sfide tra le quattro squa-
dre locali formate apposita-
mente per l’occasione e le
formazioni dello Skippy di
Alessandria e della Virtus di
Novi Ligure. Parte del torneo
si è svolto anche presso la
palestra dell’istituto “Rosselli”
in modo da rendere la giorna-
ta ricca di incontri evitando il

più possibile inutili pause e
dando modo alle ragazze di
giocare quasi consecutiva-
mente sino a sera. Le due for-
mazioni ospiti si sono impe-
gnate ad organizzare una
giornata analoga presso le
proprie sedi per rodare le for-
mazioni in attesa dell’immi-
nente inizio di campionato.

Associazione “Le Valli del Latte”

Opuscolo per conoscere
le Valli Stura e Orba

Organizzato domenica 24 ottobre

Torneo di apertura con la P.G.S. Voparc Pallavolo

G.S. Masone Turchino

Insperato pareggio
contro l’Arenzano

Musica e grandi eventi

Nata l’associazione
“Masone Live”

Enrico Ravera con Beppe Carletti dei Nomadi.

Le F.M.A. da 45 anni a Masone
Masone. Il Consiglio ex allieve di Masone ha organizzato, per domenica 31 ottobre, una gior-

nata di festeggiamenti per ricordare i quarantacinque anni di servizio nel nostro paese delle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice. Era, infatti, il lontano 3 ottobre 1959 il giorno preciso in cui, chiamate da
Don Guido Brema, le FMA subentrarono alla Suore Benedettine di Ronco Scrivia, a loro volta a
Masone per alcuni decenni.

La giornata prevede, alle ore 9.00, l’accoglienza delle Suore presso la scuola Materna, è pre-
visto il gradito ritorno di quasi tutte le Suore che hanno prestato la loro opera a Masone nei tra-
scorsi nove lustri.

Alle ore 10.30 la S.Messa in Parrocchia quindi, alle ore 12.30, il pranzo nel salone dell’Opera
Mons. Macciò, cui seguirà il pomeriggio in allegria. Un grazie di cuore, alle nostre valenti Suore!

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax

0144/55994
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Cairo Montenotte. Nono-
stante la difficile situazione val-
bormidese, ottimismo e spe-
ranza aleggiavano nell’aria du-
rante il convegno “E ora che co-
sa facciamo? Le amministra-
zioni locali hanno ancora voce in
capitolo?”, tenutosi nella sala
consiliare del Comune di cairo
Montenotte lo scorso 22 ottobre.

Ottimismo e speranza, eser-
citati ovviamente con molta mo-
derazione e con la piena co-
scienza della gravità delle crisi
in atto, ma anche con la ferma
volontà di difendere e tutelare
quelli che si ritengono gli inte-
ressi primari della Val Bormida.

L’incontro ha visto una note-
vole partecipazione di ammini-
strazioni pubbliche della Val Bor-
mida ligure e piemontese, an-
che se - come sempre  - quelle
che preoccupano di più gli or-
ganizzatori sono le assenze.

Numerosi sono stati infatti an-
che gli amministratori pubblici
che non hanno ritenuto di par-
tecipare nonostante il tema e
le circostanze dovrebbero in-
durre alla ricerca di tutte le oc-
casioni di incontro utili.

Il convegno è stato organiz-
zato dal “Consorzio Valbormi-
da”, l’associazione che ha per
presidente l’attivissimo Euge-
nio Coccino.

Il dibattito, coordinato da Al-
berto Rovida (Margherita) e Ro-
berto Pizzorno (UDC), è stato
caratterizzato di numerosi in-
terventi, fra cui quelli di: Danie-
le Oppi (Presidente Coop. Rac-
colto), Franco Zino (Presidente
Confesercenti), Michele Boffa
(assessore provinciale), Vale-
ria Cavallo (Consigliere regio-
nale DS), Felice Rota (Resp.
Pronto Soccorso Cairo), Alfio
Minetti (Margherita), Giovanni
Lunardon (DS), Pietro Oliva
(Forza Italia), Flavio Strocchio
(Verdi) e Raul Molinari (Presi-
dente Circolo Aleramico).

Alfio Minetti ha sottolineato
come sia una falsa leggenda
quella che dipinge una Val Bor-
mida pronta a rifiutare ogni pro-
posta.

“Quando sono state fatte pro-
poste sensate la Val Bormida
ha sempre detto si” ricordava
Minetti, facendo riferimento agli
insediamenti Magrini, Pavi-
gomma e AP “Certamente però
rifiutiamo la riproposizione del
vecchio tessuto industraile, fat-
to di stabilimenti inquinanti, che

se da una lato hanno prodotto
ricchezza, dall’altro hanno ipo-
tecato il futuro di vaste aree del-
la nostra valle”

Minetti ha ricordato come le
forze politiche valbormidesi ab-
biano elaborato un programma
che punta ad uno sviluppo che
ha al suo centro la piccola e
media industria e lascia spazio
di crescita anche ai settori del
commercio, turismo, agricoltura
e zootecnia. Pietro Oliva di For-
za Italia ha parlato più che altro
del pericolo giallo, facendo rife-
rimento allo sviluppo industria-
le cinese, mentre Giovanni Lu-
nardon ha fatto un discorso ad
ampio raggio che non ha la-
sciato aperte tutte le porte.

Strocchio dei Verdi si è ria-
lacciato all’intervento di Minetti,
affermando di condividerlo in
pieno, ricordando la necessità
che lo sviluppo industriale, pur
restando centrale, non deve av-
venire con criteri e modalità che
soffochino lo sviluppo di altre
fonti di reddito.

Per Strocchio le industrie in-
quinanti non sono solo un dan-
no per l’ambiente, ma anche
per l’economia della zona, per-
ché rendono il territorio incom-
patibile per certi tipi di produ-
zione.

Strocchio ha suggerito alle
amministrazioni pubbliche di
coordinarsi per trasformare la
Val Bormida in un’area leader
per il risparmio energetico e l’u-
tilizzo delle fonti rinnovali di ener-
gia, puntato sulle biomasse fo-
restale e sull’energia solare.

Valeria Cavallo, Felice Rota e
Vincenzo Furfaro hanno deli-
neato qualità e risorse della sa-
nità locale, mentre Raul Molinari

ha dimostrato gli interessi co-
muni liguri e piemontesi.

Nel dibattito sono intervenu-
ti anche il Sindaco di Millessimo
Righello, quello di Cengio Ezio
Billia ed il rappresentante del
Comune di Altare Angelo Billia.

Nel suo intervento conclusivo,
Eugenio Coccino, pur eviden-
ziando l’impegno degli interve-
nuti, elemento di forze e di spe-
ranza per il futuro, non ha na-
scosto l’amarezza per le recenti
vicende che hanno rilanciato,
contro la volontà della gente, le
discariche e le centrali termoe-
lettriche.

Organizzato a Cairo dal Consorzio Valbormida

Un convegno sul “Che fare”
per il futuro della Valle Bormida

Andrea Garbero:
è scomparso un
protagonista 
politico locale

Cairo Montenotte. E’
scomparsa una figura storica
della politica cairese e del so-
cialismo valbormidese e sa-
vonese. Andrea Garbero, 76
anni, presidente provinciale
dello SDI, è morto.

Andrea Garbero fu anche
un protagonista dell’ammini-
strazione pubblica ricoprendo
per trenta anni la carica di
consigliere comunale di Cairo
Montenotte, a par tire dal
1964. Per molti anni Garbero
è stato anche membro del co-
mitato di gestione dell’A.S.L.
n. 6, dello IACP e di Cairo
Reindustria.

Garbero ha anche ricoperto
per molto tempo la carica di
segretario di sezione, prima
del PSI e poi dello SDI.

Famoso è stato il suo con-
flitto politico con il rivale di
partito Osvaldo Chebello. Il
dualismo Chebello-Garbero
ha caratterizzato, dagli anni
ottanta in poi, la vita politica
dei socialisti cairesi.

Con Garbero scompare un
socialista fiero della sua ap-
partenza, combattivo ed infa-
ticabile nelle vicende della po-
litica.

Andrea Garbero lascia la
moglie Letizia e le figlie Da-
niela e Rosella.

La campagna di vaccinazio-
ne antiinfluenzale 2004-2005
ha avuto inizio su tutto il terri-
torio regionale il 18 ottobre.
Medici del Dipartimento di
Prevenzione, dell’Unità Opera-
tiva Igiene pubblica, di Medici-
na Generale e Pediatri di libe-
ra scelta, provvederanno, co-
me ogni anno, all’esecuzione
delle vaccinazioni.

Dalla data indicata è iniziata
pertanto la distribuzione delle
dosi di vaccino ai medici di fa-
miglia ed ai pediatri conven-
zionati che ne hanno fatto ri-
chiesta richiesta; sempre dallo
stesso giorno è inoltre possibi-
le effettuare le prenotazioni
presso gli ambulatori territoriali
di Igiene e Sanità Pubblica
dell’ASL2.

Si rammenta che la vaccina-
zione ad oggi rappresenta il
principale strumento di con-
trollo dell’influenza, essendo in
grado di ridurne l’incidenza e
le sue complicazioni.

Il vaccino è infatti indicato e
offerto gratuitamente alle se-
guenti categorie :

- Soggetti oltre i 64 anni di
età

- Soggetti in età infantile ed
adulta affetti da: malattie a ca-
rico dell’apparato respiratorio,
circolatorio, diabete e altre pa-
tologie croniche, malattie con-

genite o acquisite che compor-
tino carente produzione di an-
ticorpi, patologie per le quali
sono programmati importanti
interventi chirurgici, Soggetti
addetti a servizi pubblici di pri-
mario interesse collettivo‚ Per-
sonale sanitario‚ Personale di
assistenza o contatti familiari
di soggetti ad alto rischio‚
Bambini reumatici soggetti a
ripetuti episodi di patologia di-
sreattiva.

Al fine di evitare eccessivi
affollamenti nei primi giorni di
vaccinazione si rammenta infi-
ne che:

- la campagna di vaccina-
zione terminerà il 30;

- il vaccino produce prote-
zione entro una settimana dal-
la somministrazione e che tale
copertura perdura per 6 – 8
mesi;

- L’epidemia influenzale si
manifesta inizialmente nell’ulti-
ma quindicina di dicembre ed
ha il suo culmine nel periodo
compreso tra la fine di gennaio
ed il mese di febbraio.

Le prenotazioni potranno
essere effettuate direttamente
o telefonicamente presso gli
ambulatori di Igiene e Sanità
Pubblica di Savona, Albenga,
Loano, Carcare, Quiliano, Va-
do, Spotorno, Albissola Supe-
riore, Sassello, Varazze.

È scattata nell’ASL 2 di Savona

Campagna vaccinazione
antinfluenzale 2004-’05

Ferrania. La Regione Liguria
e la Camera di Commercio di
Savona hanno dato vita ad un’o-
perazione finanziaria mirata a
salvare una trentina di aziende
dell’indotto di Ferrania, messe in
ginocchio dalla crisi dell’azien-
da valbormidese.

Queste aziende sono 35 in
tutto con più di seicento occupati
e vantano crediti per oltre 5 mi-
lioni di Euro dalla Ferrania.

Le continue dilazioni di pa-
gamento, da parte dell’azienda
in crisi, hanno messo a loro vol-
ta in difficoltà le piccole aziende
dell’indotto, impossibilitate ad

incassare dalla ferrania, ma ob-
bligate a pagare banche e for-
nitori.

Lo scorso 20 ottobre presso
la sede della Camera di Com-
mercio di Savona è stata pre-
sentata l’operazione che do-
vrebbe consentire il salvatag-
gio finanziario di queste trenta-
cinque piccole aziende.

All’evento erano presenti Gia-
como Gatti, assessore regio-
nale, Giancarlo Grasso, presi-
dente della Camera di Com-
mercio, Luciano pasquale, di-
rettore dell’Unione Industriali.

La Regione Liguria e la Ca-

mera di Commercio, assieme a
Cofidi e Filese, sono riusciti,
con la sottoscrizione di 500 mi-
la Euro di garanzie aggiuntive,
a far ottenere a queste aziende
dell’indotto, creditrici di Ferra-
nia, ben 9 milioni di Euro di cre-
diti a basso tasso d’interesse.

Questo dovrebbe consentire
alle aziende coinvolte dalla cri-
si ferrania, di rialzare la testa e
rimettersi in corsa. Intanto per
Ferrania si apre al prospettiva di
commesse e collaborazione a
programmi da parte del Mini-
stero della Difesa e del Mini-
stero della Pubblica Istruzione.

35 sono le aziende coinvolte nella crisi dell’azienda cairese

Scatta l’operazione salvezza
per l’indotto della Ferrania

Cairo Montenotte. Le orga-
nizzazioni sindacali unitarie CGIL,
CISL e UIL – Pensionati, in un re-
cente incontro con l’Amministra-
zione Comunale di Cairo sui te-
mi delle condizioni di disagio eco-
nomico, sociale ed esistenziale
sofferte dalla popolazione an-
ziana, avevano proposto che Re-
gioni, Province e Comuni pro-
muovano un dibattito in occasio-
ne della giornata nazionale di at-
tenzione ai problemi degli anzia-
ni e dei pensionati. Queste pro-
poste sono state discusse nella
seduta del Consiglio Comunale,
convocato in adunanza straordi-
naria il 28 ottobre scorso, e il sin-
daco di Cairo, nella sua relazio-
ne, ha tenuto a sottolineare la
gravità del problema:«L’Ammini-
strazione - ha detto Osvaldo Che-
bello - concorda sulla necessità
di realizzare nuove forme di coe-

sione sociale e di un patto di so-
lidarietà tra le generazioni, anche
perché ritiene che siano proprio
gli Enti Locali a doversi misurare
per primi con il crescente disagio
della popolazione anziana».

Il sindaco ha quindi invitato i
Consiglieri all’adozione unanime
di un ordine del giorno, a testi-
monianza del senso di respon-
sabilità politica ed amministrativa,
che ha ispirato ed ispirerà in fu-
turo le iniziative del Comune. Il
Consiglio ha pertanto accolto e
fatto proprio il documento unita-
rio conclusivo votato a Roma il 1°
ottobre 2004 dai Direttivi nazionali
Unitari di SPI-CGIL, FNP-CISL e
UILP-UIL, soprattutto per ciò che
concerne il recupero del potere
d’acquisto delle pensioni. Ha de-
liberato, tra l’altro, di chiedere al
Governo e al Parlamento la mo-
difica dell’attuale sistema di tas-

sazione con il superamento del-
la discriminazione che penalizza
i pensionati per quanto riguarda
l’area no-tax (oggi pari a 7.000 Eu-
ro per i pensionati e a 7.500 Eu-
ro per i lavoratori dipendenti), l’e-
stensione dell’aumento della pen-
sione a 516 Euro al mese (oggi
536,00 dopo la rivalutazione) a tut-
ti coloro che ricevono ancora una
pensione di importo inferiore.Ha
deliberato inoltre di richiedere il ri-
pristino delle misure a sostegno
degli incapienti, ovvero di quei
soggetti così poveri da essere
esentati dal pagamento dell’IR-
PEF e, dunque, nell’impossibi-
lità di usufruire delle agevolazio-
ni fiscali.

Una copia di questa delibera
sarà inviata al Presidente del
Consiglio dei Ministri, ai Presi-
denti di Camera e Senato e ai Par-
lamentari eletti in questo Collegio.

Giovedì 28 ottobre alle ore 21 a Cairo Montenotte

Un consiglio comunale straordinario
sul disagio dei pensionati e anziani

L’anniversario

di Vittorio Veneto 

del 4 Novembre

a Cairo M.tte
Cairo M.tte - Nell’86° an-

niversario di Vittorio Veneto
avranno luogo a Cairo le ma-
nifestazioni del 4 Novembre,
festa delle Forze Armate.

Lunedì 1° Novembre alle
ore 15, presso il cimitero co-
munale Onori ai Caduti e S.
Messa in suffragio di tutti i
defunti.

Giovedì 4, alle ore 10, ce-
lebrazione della Santa Mes-
sa nella Parrocchia di San
Lorenzo a cui faranno se-
guito le cerimonie di com-
memorazione in onore dei
caduti.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 31/10: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo Mon-
tenotte. Notturno. Distretto
II e IV: S. Giuseppe Pallare.

Distributori carburante

Sabato 30/10: IP, via Colla,
Cairo;TAMOIL, via Gramsci,
Ferrania; AGIP, corso Italia;
ESSO, corso MArconi, Cairo.

Domenica 31/10: IP, via Col-
la, Cairo;TAMOIL, via Gram-
sci, Ferrania.

Lunedì 1/11: TAMOIL, via
Sanguinetti, Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:
019 5090353

e-mail:
cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Ingresso in
parrocchia per
don Filippo Lodi

Domenica 31 ot tobre
prossimo don Filippo Lodi,
che per un qualche tempo
ha lavorato con don Enzo
Torchio nella parrocchia San
Lorenzo di Cairo, prenderà
possesso delle parrocchie
di Quaranti alle ore 15 e di
Castelletto Molina alle ore
17.

La parrocchia di Cairo, per
favorire la partecipazione dei
cairesi, mette a disposizione
due pulmini e invita chi non
avesse mezzi propri a di-
sposizione a contattare Don
Enzo al numero 019503837.
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Cairo Montenotte. Anche
la metereologia è intervenuta
a dare una mano alla riuscita
dell’ormai tradizionale “casta-
gnata scout” ritagliando, lo
scorso fine settimana, due
giorni di bel tempo in questo
piuttosto piovoso scorcio di
autunno valbormidese.

Il merito maggiore del suc-
cesso va, come sempre, ai
rover e scolte del Clan “Bru-
ciabaracche” del Cairo 1 che,
aiutati dai capi, hanno orga-
nizzata e gestita l’intera ma-
nifestazione.

Quasi dodici quintali di ca-
stagne sono così diventate
fragranti caldarroste sotto gli
occhi dei tanti cairesi che
hanno partecipato alla casta-
gnata come ad una festa,
compiaciuti della bontà delle
“rustie” non più che del clima
di amicizia e di coinvolgimen-
to che solitamente carrateriz-
za le attività dei giovani scout
cairesi. La manifestazione
deve la sua ormai pluridecen-
nale riuscita e rinomanza an-
che alla fiducia accordata dal
Comune di Cairo che, ormai
da anni, concede l’area pub-
blica ed il patrocinio alla Ca-
stagnata Scout, riconoscendo
i valori educativi dell’associa-
zione scuot e gli aspetti folk-
loristici della castagnata che
è entrata ormai nel calenda-
rio delle manifestazioni au-
tunnali cairesi. Particolarmen-
te inattesa è giunta la visita
dello stesso sindaco Osvaldo
Chebello, accompagnato dal-
l’assessore Garra Giorgio,
che non ha esitato a sedersi
attorno ad uno dei quattro
fuochi per provare anche lui,

con discreta maestria, a far
ballare una padellata di ca-
stagne prima di condividere
la fragranza di una manciata
di caldarroste appena scese
dalle capienti padelle scout.

La “castagnata” del Clan
era, per così dire, fiancheg-
giata dalla “frittellata” dei più
giovani scout dei reparti “Bel-
latrix” e “Adelasia” che hanno
collaborato a rendere più fe-
stosa e riuscita la manifesta-
zione con un’”impresa” an-
ch’essa finalizzata, oltre che
alla promozione del gruppo
ed al servizio alla festa, an-
che al necessario autofinan-
ziamento delle molteplici atti-
vità dell’anno scout.

Tutti gli intenti della festa
sono stati raggiunti: le caldar-
roste sono andate a ruba, il
clima di festa e di amicizia
era quello giusto, il tempo ha
tenuto, nessun incidente è in-
tercorso, l’autofinanziamento
ha dato un buon risultato.

Dunque grazie a tutti, e ar-
rivederci al prossimo anno!

A.C.1

Sabato 23 e domenica 24 ottobre in Piazza della Vittoria

Oltre 2000 partecipanti
alla castagnata scout

Specializzata
in medicina interna
la d.ssa B. Colombo 

Cairo M.tte - La dottoressa
Barbara Maria Colombo, cairese
di anni 29, ha conseguito la Spe-
cializzazione in Medicina Interna
con il massimo dei voti e lode
presso l’Università degli Studi di
Genova il 22 ottobre scorso.

I Santi e i Morti

in Parrocchia
Cairo M.tte - Da lunedì

18 ottobre nella parrocchia
di San Lorenzo vengono
recitati Vespri. Tutti sono in-
vitati, dopo la Messa delle
18, a questi 10 minuti di
preghiera, trasmessa an-
che da Radio Canalicum.

Venerdì 29 ottobre inizia
il triduo de I Santi. In questi
tre giorni Santo Rosario al-
le ore 17,30, S. Messa alle
18, vespri alle 18,30. Lu-
nedì 1 Novembre le messe
hanno questo orario: 8,30,
9,30 (Bragno), 10,30,
11,30, 18. Celebrazione al
Campo santo di Cairo alle
ore 15, alle ore 16 a quello
di Carretto e a quello di
Montenotte.

Mar tedì 2 Novembre,
Commemorazione dei de-
funti con le sante messe al-
le 8,30, 9,30 (Bragno),
10,30, 11,30, 18. Celebra-
zione al cimitero di Cairo
alle ore 15.

Dal 3 al 10 novembre ot-
tavario dei morti. Alle 17,30
rosario per i defunti, alle 18
Santa Messa, alle 18,30 re-
cita dei vespri.

Cairo M.tte. Grande succes-
so del Reparto Cinofili della Po-
lizia Penitenziaria che nel po-
meriggio di sabato 23 ottobre
scorso si è esibito n Piazza del-
la Vittoria con prove veramente
eccezionali, che di solito si ve-
dono soltanto al cinema. La ma-
nifestazione, che ha lasciato a
bocca aperta grandi e piccini
ha visto questi stupendi anima-
li, per la maggior parte pastori
tedeschi, esibirsi in simulazioni
di operazioni antidroga e anti-
scippo. Non meno spettacolari
sono state le prove di ubbidien-
za che hanno messo in luce il
rapporto davvero singolare tra il
cane e il suo conduttore. La ma-
nifestazione era inserita ne
“L’annuale 2004 del Corpo di
Polizia Penitenziaria”, celebra-
zione che ha avuto inizio in mat-
tinata presso la Scuola di Poli-
zia Penitenziaria con diverse
cerimonie. Era presente anche
il vescovo di Acqui Mons. Pier
Giorgio Micchiardi per la com-
memorazione di S. Basilide, pa-
trono del Corpo di Polizia Peni-
tenziaria.

Nel pomeriggio di sabato 23 ottobre 

Esibizione reparto cinofili
della Polizia Penitenziaria

Cairo M.tte - L’oreficeria “New Fantasy” di via Portici 15 si è
trasferita in via Roma 28, sempre nel centro storico di Cairo: l’i-
naugurazione ha avuto luogo venerdì 22 ottobre scorso alle ore
18. Il rinnovato esercizio commerciale continua così la sua atti-
vità  basata su di una filosofia moderna e dinamica con l’offerta
di prodotti aggiornati a gusti e tendenze. L’ingresso è libero e
l’orario continuato, dal martedì al sabato, dalle 10 alle 19. New
Fantasy è presente anche al Centro Commerciale Bormida.

In via Roma 28 a Cairo Montenotte

Inaugurato “New Fantasy”

Vetro. Fino al 31 dicembre ad Altare, in Villa Rosa, è aperta la mo-
stra “Glassway”con una ricca collezione di pezzi d’arte provenienti
da raccolte private e dal museo del vetro di Altare.Orario:venerdì,
sabato e domenica dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18.
Fotografia. Dal 30 ottobre al 5 novembre a Savona nell’atrio del
palazzo comunale sarà aperta la mostra “Appunti dal Mondo: fo-
tografie di Giorgio Paparella”. Orario: feriale 16-19; festivo 10-12.
Montagna. Martedì 2 novembre a Savona nella Sala della Sibil-
la alla Fortezza del Priamar, ore 20:45, seconda serata di proie-
zioni di film e documentari “Una montagna di film: rassegna cine-
ma di montagna ed esplorazione”. A cura del CAI di Savona. In-
gresso libero.
Escursioni. Domenica 7 novembre la 3A, Associazione Alpinistica
Altarese, organizza un’escursione nella riviera di ponente.Per pre-
notarsi telefonare a 019584811 alle ore 21 del martedì o del ve-
nerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Montagna. Il 10 novembre a Savona nella Sala della Sibilla alla For-
tezza del Priamar, ore 20:45, terza serata di proiezioni di film e do-
cumentari “Una montagna di film: rassegna cinema di montagna ed
esplorazione”. A cura del CAI di Savona. Ingresso libero.

SPETTACOLI E CULTURA
1984: L’ospedale di zona a Cairo M.tte.
Inaugurazione del municipio di Cosseria.

Dal giornale “L’Ancora” n. 40 del 28 ottobre 1984.

L’Ancora illustrava la conferenza stampa, tenutasi nel Co-
mune di Cairo il 22 ottobre 1984, con la quale veniva presen-
tato il nuovo ospedale valbormidese destinato a sorgere a
Cairo, al posto dell’ex-clinica La Maddalena, con l’accorpa-
mento di tutti i posti della Valle Bormida ed il trasferimento di
medicina da Millesimo. Per il nuovo ospedale era prevista
una capienza di 106 posti letto, di cui 50 in medicina, 40 in
chirurgia, 10 in ortopedia e traumatologia ed infine 6 per l’e-
modialisi, oltre al Pronto Soccorso.

Alla conferenza stampa seguiva il Consiglio Comunale che
dibatteva per oltre due ore l’argomento. L’accorpamento a
Cairo dei servizi ospedalieri della valle Bormida veniva poi
approvato all’unanimità.

Quella settimana l’Ancora conduceva un’inchiesta sul fu-
mo in Val Bormida da cui risultava un consumo annuo di cir-
ca 75.000 Kg di tabacco con una spesa di circa 5 miliardi .

In un terribile incidente stradale, avvenuto la sera di ve-
nerdì 19 ottobre 1984 nei pressi alla pizzeria “Il Drago”, tro-
vavano la morte i giovani Maurizio Macciò e Fabrizio Ferrini.

Anche il veterinario Valter Dini rimaneva ferito in un altro
incidente stradale verificatosi sempre il 19 ottobre.

Il Comitato di Gestione della U.S.L. n. 6 delle Bormide deli-
berava di acquistare il Laboratori di Analisi Chimiche C.P.G.
di via Biglino a Carcare.

A Cosseria, con il Sindaco Vincenzo Suffia, il 21 ottobre si
teneva la cerimonia di inaugurazione del nuovo municipio,
mentre a Bragno si celebravano i cinquant’anni della chiesa.

Vent’anni fa su L’Ancora
Bragno. Infortunio sul lavoro lo scorso 19 ottobre all’Italiana Coke.
Un carro-guida è precipitato sul carro di spegnimento. L’addet-
to al carro guida ha riportato la frattura  di un polso. La produ-
zione è rimasta ferma per qualche ora.
Carcare. Un guasto alla caldaia dell’impianto di riscaldamento
ha lasciato al freddo gli uffici comunali per alcuni giorni, da sa-
bato a mercoledì della scorsa settimana. Fortunatamente il fat-
to non si è verificato in piano inverno.
Calizzano. Sono iniziati i lavori di ristrutturazione dell’ex-cine-
ma Verdi e di borgata Pasquale. Con una spesa di 1 milione e
400 mila Euro verranno realizzate strutture funzionali alle atti-
vità culturali, sociali e ricreative.
Calizzano. Michele Maritano, giovane ingegnere abitante in
loc.Vetria, si è aggiudicato il titolo di campione dei caldarrostai
nel corso della quindicesima edizione della festa d’Autunno.Fran-
cesca Biale, geometra, ha vinto la Castagna D’Oro per il miglior
dolce fatto con le castagne.
Cengio. E’ deceduto Vitale Pizzorno, 80 anni, nato a cairo il 13
agosto 1924, residente a Cengio, dove è molto conosciuto e per
tanti anni ha fatto il guardiano dell’A. C. N. A.

COLPO D’OCCHIO
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Cairo M.tte - Domenica 17
Ottobre sul diamante di Cairo
Montenotte la Società ha “ce-
lebrato” le proprie radici riu-
nendo un gruppo di “vecchi
giocatori” che hanno fatto la
storia della compagine Val-
bormidese.

Come sempre accade in
queste occasioni il piacere di
rincontrare chi in qualche mo-
do ha condiviso passioni e di-
vertimenti ha accompagnato
l’intera giornata e, a poco a
poco, da tutta la Liguria sono
arrivati molti ex giocatori: tutti
con qualche capello bianco in
più, ma con la stessa passio-
ne e lo stesso amore per “il
vecchio sport”.

Un buon livello di gioco ha
caratterizzato l’incontro che è
stato molto divertente e com-
battuto: alla fine hanno vinto
tutti e soprattutto ha vinto il
baseball.

Da quest’esperienza è na-
ta la voglia di ufficializzare
questo momento facendolo
diventare un appuntamento
fisso ed ognuno dei parte-

cipanti si  è impegnato a
contattare altri “ex” della So-
cietà.

Ad aprile, in apertura di sta-
gione, si darà vita ad un qua-
drangolare che vedrà con-
trapposte le formazioni più ri-
levanti che hanno fatto la sto-
ria del Baseball Cairese e che
abbracciano oramai diverse
generazioni.

Il week-end del 23 e 24 ot-
tobre, poi, è stato particolar-
mente impegnativo per la so-
cietà Cairese:

Sabato 23 alle ore 15 sul
diamante di Via XXV Aprile si
è celebrata la festa di fine an-
no che ha visto ancora una
volta contrapposti padri e figli
che si sono affrontati in una
serie di gare individuali. E’ se-
guita l’assemblea dei soci con
la premiazione degli atleti ed
il rinnovo del Consiglio Diretti-
vo.

Domenica 24 la squadra Al-
lievi è stata impegnata a San-
remo per la finale di Coppa
Regione contro Sanremo e
Chiavari.

Presentato il progetto

Residence ospedaliero
al San Paolo di Savona

Savona - Martedì 26 ottobre 2004 alle ore 12 presso la Sede
dell’ASL2 in Via Manzoni 14, a Savona è stato presentato il
progetto costitutivo del “Residence per i familiari dei pazienti ri-
coverati al San Paolo”.

E’ stata infatti deliberata, nei giorni scorsi, la convenzione tra
la Parrocchia San Filippo Neri di Valloria e la ASL2 savonese
per l’attivazione del Centro di Accoglienza composto da Unità
Alloggio, con sottostante parcheggio, da utilizzarsi dai Familiari
dei ricoverati nell’Ospedale San Paolo di Savona per venire in-
contro alle esigenze affettive nel momento della cura dei loro
cari.

Cairo Montenotte. Domeni-
ca mattina, 17 ottobre, al Cine-
ma Diana di Savona, il FAI (Fon-
do per l’Ambiente Italiano) ha or-
ganizzato un interessante in-
contro dedicato alle funivie dal
titolo affascinante: “Un cavo, una
leggenda. Le funivie di Savona
tra passato e futuro”.

Le funivie hanno ormai qua-
si cento anni di attività. Per es-
sere precisi 92, tanti sono gli
anni che ci separano da quel
lontano 1913 in cui fu inaugurata
la prima linea delle funivie.

I lavori di costruzione delle
funivie iniziarono nel 1911 e la
linea fu completata in solo due
anni.Tutto questo con i mezzi di
allora. Il cavo della linea aerea
ad esempio veniva trainato da
sei coppie di buoi. La Società
Anonima Funivie Savona - San
Giuseppe si era costituita nel
1910. L’opera rappresentò un

fatto notevole per la tecnologia
dell’epoca ed enormemente in-
novativo. Ancora oggi la funivia
Savona – San Giuseppe, con i
suoi 17.362 metri di lunghez-
za, è la funivia più lunga d’Eu-
ropa. Essa è costituita da due li-
nee (la seconda è del 1936),
ognuna con andata e ritorno,
su cui scorrono ben 1200, del-
la capacità di una tonnellata cia-
scuno, ad una distanza di 72
metri l’uno dall’altro.

I vagonetti vengono trascina-
ti da un cavo trainante con un si-
stema che permette di rispar-
miare energia sfruttando la for-
za di gravità. per cui i vagonet-
ti in discesa aiutano il traino di
quelli in salita.

L’iniziativa del FAI è stata or-
ganizzata nell’ambito della se-
conda edizione nazionale della
manifestazione “Dietro le quin-
te della tua città”.

Cairo M.tte - Anche in Val-
bormida sono arrivate le tra-
smissioni di Radio Vallebel-
bo G.R.D., prestigiosa emit-
tente che, secondo l’ultima
indagine ufficiale di ascolto
‘’Audiradio 2003’’, sarebbe la
terza assoluta in Piemonte
con 32.000 ascoltatori gior-
nalieri.

Vi  t rovano posto pro-
grammi musicali e di infor-
mazione: notiziari ogni ora a
partire dalle 7 fino alle 20,
comprendenti le più impor-
tanti notizie a livello inter-
nazionale provenienti dalla
redazione di Roma e le no-
tizie dalle province di Asti,
Cuneo, Alessandria, Torino
e Savona con la redazione
locale.

Per quanto riguarda la mu-
sica il 60% del tempo è dedi-
cato a composizioni interna-
zionali, il resto alla musica
italiana.

Per gli amanti del pallone
c’è ‘’poco calcio minuto per
minuto’’, programma della
domenica pomeriggio fatto
di musica ed interventi in
diretta dei nostri inviati dai
campi di calcio delle squa-
dre che seguiamo per tutto
il campionato: Alessandria,
Cuneo, Bra, Asti, Nova-Col-
ligiana, Albese, Canelli, Ac-
qui. Gli inviati sono Gian
Piero Civalleri, Gianni Truf-
fa, Silvio Moretti, Mauro Fer-

ro, Massimo Delfino. Inte-
ressante anche il program-
ma “diretta rally’’ con i più
importanti rally del sud Pie-
monte che vengono seguiti
con collegamenti in diretta
dai nostr i inviati Corrado
Mareliati, Cristina Locarno
e Anna Mareliati.

Per chi volesse sintoniz-
zarsi con Radio Vallebelbo
ecco le f requenze: f.m.
102.200 per le province di
Asti, Alessandria e parte del
cuneese, savonese e Tori-
nese; f.m. 105.100 per la
provincia di Cuneo e parte
del torinese; f.m. 97.700 per
la città di Alba e parte del
Cuneese; f.m. 96.100 per la
città di Acqui terme e par-
te del l ’alessandr ino; f.m.
99.500 nuova per Cairo
Montenotte, entroterra sa-
vonese e Valle Bormida.

Oltre all’attività specifica
(trasmissioni radio per 24
ore al giorno), collegata alle
radio del gruppo c’è la Di-
scoteca Mobile F.M. Disco
Explosion che per tutta l’e-
state anima le serate di pro
loco, comuni, leve ecc. in tut-
to il Sud Piemonte.

L’emittente, che ha la sua
sede in Via Marconi 2 a S.
Stefano Belbo è appena arri-
vata in Valbormida ma vanta
una grande esperienza: è in-
fatti una delle prime nate in
Italia (1976).

Carcare - Si terranno entro
dicembre, sicuramente prima
di Natale, le elezioni per il
consiglio giovanile di Carcare.

E’ quanto stabilito ieri sera
nel corso di una riunione che
ha visto la partecipazione di
15 giovani carcaresi interes-
sati al progetto: sono 10 ra-
gazzi e 5 ragazze di età com-
presa tra i 14 e i 17 anni e più
precisamente 2 nati nel 1987,
1 nell’88, 5 nell’89 e 7 nel ‘90.
“Sono davvero molto soddi-
sfatto – commenta Furio Moc-
co, assessore agli organismi
di partecipazione – sia perché
finalmente il consiglio giovani-
le entra nella sua fase con-
creta, sia perché a questo se-
condo incontro ha partecipato
un numero maggiore di ra-
gazzi rispetto alla prima riu-
nione.

Questo testimonia l’interes-
se crescente dei giovani di
Carcare verso l’iniziativa del-
l’Amministrazione Comunale”.

Durante la riunione di ieri
sera è stato concordato con i
ragazzi un fitto calendario di
scadenze e adempimenti che
porteranno alle elezioni di di-
cembre:

il 28 ottobre si riunirà la pri-
ma commissione consiliare,
competente per gli organismi
di partecipazione.

All’ordine del giorno, la no-
mina della commissione elet-

torale e la stesura di un ca-
lendario delle procedure di
voto.

La commissione sarà com-
posta dall’assessore Mocco,
da due consiglieri di maggio-
ranza e due consiglieri di mi-
noranza, come previsto dal
regolamento del consiglio gio-
vanile. Dovrà preparare la do-
cumentazione necessaria a
rendere possibili le operazioni
di voto;

entro i l  12 novembre la
commissione elettorale incon-
trerà i ragazzi per chiarire
eventuali dubbi, rispondere
alle loro domande e conse-
gnare loro la modulistica che
nel frattempo verrà preparata
dagli uffici comunali. La mo-
dulistica per presentare le li-
ste elettorali con il simbolo
potrà in seguito essere richie-
sta all’ufficio anagrafe del Co-
mune;

verso la fine di novembre,
verranno pubblicate le liste;

infine si terranno le elezio-
ni.

Le urne verranno sistemate
nella biblioteca civica dove
verrà allestito un vero seggio
elettorale. Avranno diritto al
voto tutti i residenti nati tra il
1986 e il 1990. Le schede
elettorali verranno consegna-
te agli aventi diritto al momen-
to del voto.

CSC

Carcare. Si è concluso do-
menica 24 ottobre il Giro della
Provincia di Savona in Moun-
tain bike con la vittoria di Mi-
chele Piras. L’ultima tappa,
che ha visto i ciclisti inerpicar-
si per i sentieri della Miniera di
Cadibona, è stata vinta da Fa-
bio Oliveri, portacolori della
Olmo di Quinto al Mare, ma il
giovane Piras gli era alle spal-
le, aggiudicandosi conquistan-
do così il primo posto nella
classifica generale. Il giovane
atleta carcarese, che veste i
colori della Marchisio Bici di
Millesimo, si è aggiudicato
questo prestigioso riconosci-
mento che va ad aggiungersi
ai numerosi altri in suo pos-
sesso. Ecco i primi 10 della
classifica finale del “Memorial
Umberto Delbono”. 1° Michele
Piras con 56 punti; 2° Fabrizio
Magnetti (Olmo Albenga); 3°
Piero Sedaboni (Olmo); 4° Fa-
bio Oliveri; 5° Marco Grimaldi
(Marchisio); 6° Ugo Sirigu (Ol-
mo); 7° Davide Niccolai (Ra-
cing); 8° Giorgio Musante
(Uscio); 9 Federico Galfr (Mar-
chetti); 10° Massimo Ferraris
(Olmo). Nella foto il vincitore
del giro Michele Piras.

Michele Piras
vince il Giro
della Provincia
di Savona
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INFO LINE  0141.840459

Naviga in acque sicure:
sintonizzati sulle onde di

Radio Vallebelbo!

errevibi

a Cairo Montenotte e
nella Valle Bormida

la ascolti in

F.M. 99.500

a Cairo Montenotte e
nella Valle Bormida

la ascolti in

F.M. 99.500

Baseball cairese

Le vecchie glorie
e festa di fine anno

Realizzate quasi 100 anni fa

Costruzione delle Funivie
celebrata dal F.A.I.

Sulla frequenza FM 99.500

Radio Valle Belbo
anche in Valle Bormida

In Comune a Carcare

Consiglio giovani:
elezioni entro dicembre
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Canelli. A definire l’incon-
tro   di martedì sera, 19 ot-
tobre, al ‘Campanon’ di Niz-
za, gli aggettivi si sprecano:
storico, proficuo, necessario,
lungimirante...

Protagoniste,   prima vol-
ta nei secoli,  le Giunte di
Canelli e Nizza (insieme, ol-
tre 20.000 abitanti!) al gran
completo, capitanate rispet-
tivamente dai sindaci Pier-
giuseppe Dus, a capo di
una giunta di centro destra,
e Maurizio Carcione, che gui-
da un’amministrazione di
centro sinistra.

All’ordine del giorno la Sa-
nità (Fisiatria a Canelli e
nuovo ospedale a Nizza), il
Cisa Sud (Consorzio di una
quarantina di Comuni  per la
gestione dell’assistenza e
della formazione professio-
nale, con sede a Nizza), le
manifestazioni (Assedio, Città
del vino, Canellitaly, fiera di
S. Martino e Tartufo per Ca-
nelli; Fiera del S. Cristo,
Corsa delle botti e Monfer-
rato in tavola,  e Fiera di San
Carlo per Nizza), il canile in-
tercomunale (‘ConFido’, con
sede a Nizza),  la strada Ca-
nelli - Nizza (che sembra an-
cora un miraggio!), la cir-
convallazione di Nizza, la pi-
scina,  il torrente Belbo (la-
vori già eseguiti a Nizza; in
appalto a Canelli), l’acque-
dotto  delle Alpi (a fine no-
vembre la prima acqua arri-
verà a Canelli... per prose-
guire a Calamandrana e a
Nizza)...

«Abbiamo avuto un primo
contatto per gettare le basi di
una collaborazione a tutto
campo - è stato il commen-

to di Dus -  Una collabora-
zione che ritengo  necessa-
ria ed obbligata per un terri-
torio come il nostro, bello,
unico, invidiato. Il campanili-
smo può essere divertente,
ma non è pratico e non ri-
solve i problemi. E’ vero, noi
viviamo  in una “valle  d’oro
e rubino”,   come sostiene il
mio amico dott. Dedo Fos-
sati.

Sarebbe un vero peccato
ed una grossa idiozia  non
sfruttare i doni che Dio ci ha
consegnato.

Abbiamo la fortuna di vi-
vere  in un territorio da so-
gno,  con prodotti  unici al
mondo come il Moscato e la
Barbera.

E’ delittuoso non lavorare
tutti insieme per il futuro dei
nostri figli, per un armonio-
so sviluppo della nostra ter-
ra, dove ognuno si possa tro-
vare  bene, ovunque,  come
in casa propria».

Parlando con la gente
emerge  chiara ed urgente
la necessità di un deciso
cambiamento di mentalità nei
rapporti tra canellesi e nice-
si, con il rifiuto di ogni mio-
pe campanilismo, a tutti i li-
velli. Oggi che si inventa la
macro regione  “Mi-To” (Lom-
bardia - Piemonte), o ancor
meglio, la “Ge-Mi-To (Ligu-
ria- Lombardia - Piemonte)
sarebbe assurdo rovinarci
con i nostri stupidi ‘mura-
glioni’ !

Il territorio è di tutti e ser-
ve a tutti. Quello che  si pro-
duce a Nizza serve a Ca-
nelli, e viceversa, in tutti i
campi, a tutti i livelli! Nella
differenza poi consiste,  an-

cor più, la nostra  ricchezza.
I valbelbesi non  saranno

in grado  di   lavorare, vive-
re   e godersi un territorio
così bello, unico,  ricco di
genti, opere e natura? 

Come, con l’avvento della
Tv, è caduto  il muro di Ber-
lino ed è finita la guerra fred-
da, così,  nel nostro piccolo,
l’informazione deve aver gio-
cato il suo ruolo.

Al vivere bene insieme, in
valle, hanno certamente con-
tribuito anche   i vari mezzi
di informazione (quotidiani,
settimanali, radio, ecc).

L’incontro  di martedì 19
ottobre sembra dare vita ad
un  sogno di venti anni  fa,
quando mi illudevo di riusci-
re a far cadere   i pregiudi-
zi  di ordine politico - geo-
grafico - culturali  tra S. Ste-
fano Belbo, Canelli e Nizza

Già vent’anni fa,  in base
alla mia piccola esperienza
di giornalista locale, L’Anco-
ra usciva con la testatina
‘Valle Belbo’ e non ‘Canelli’
o ‘Nizza’.

La prima  ‘Ancora d’Ar-
gento’ fu attribuita ad una
seconda C della Media di
Canelli che aveva progettato
un  ‘distretto’, di circa 30.000
anime,  chiamato “CaSteNi-
Ca Belbo” ovvero aveva  già,
17 anni fa, pensato ad uni-
re i Comuni di Canelli, S.
Stefano, Nizza e Calaman-
drana! 

E nel 1992, a Canelli, era
nata l’associazione “Per la
rinascita della Valle Belbo” e
non di Canelli, che, all’epo-
ca, non venne capita  da
troppi! 

beppe brunetto

Consiglio delle Giunte di Canelli e Nizza

Storico passo avanti per
vivere meglio in Valle Belbo

Canelli. Storico risultato per
la Nazionale Italiana Cuochi a
Erfurt: 4 medaglie d’argento. E’
mancato l’oro, ma con 4 argenti
è ugualmente un risultato stori-
co. Mai il team nazionale aveva
capitalizzato così tante medaglie
olimpioniche. Nessuna Nazio-
nale Italiana aveva mai saputo
fare di meglio: la nostra cultura
gastronomica ha finalmente tro-
vato una formazione capace di
rappresentarla ai massimi livel-
li. L’augurio è che possa ripete-
re, se non migliorare la propria
performance ai prossimi impe-
gni che dovrà affrontare, ovve-
ro gli Europei di Salisburgo, i
Mondiali di Basilea e le pros-
sime Olimpiadi. A far parte dei
16 chef della Nazionale Italiana
Cuochi che ha partecipato, dal
16 al 21 ottobre, ad Erfurt, in
Germania, alle Olimpiadi della
Cucina, c’era anche il pastic-
ciere canellese Marco Giovine.

«Con le quattro medaglie
d’argento, una per ognuna del-

le quattro discipline (Caldo, Piat-
to di cucina in esposizione, Piat-
to da ricorrenza e Pasticceria) ci
siamo piazzati all’ ottavo posto
assoluto, su 32 nazioni parteci-
panti. Confrontato al 12° posto
di quattro anni fa, si tratta di un
risultato storico. Nel settore del-
le Regioni, la Puglia si è piaz-
zata al 21° posto ed il Piemon-
te al 40° posto».

Le Olimpiadi sono state vinte
dalla Svezia, al secondo posto
la Svizzera e al terzo gli Stati
Uniti, tutte squadre molto ben
sponsorizzate che possono per-
mettersi di allenarsi si-
stematicamente.

“Ma come mai l’Italia solo ot-
tava?”

«La competizione è un di-
scorso a se stante - ci dice Mar-
co - molto diverso dalla cultura
normale di cucina. In queste ga-
re, noi italiani partiamo sempre
come la squadra da battere. E
poi il giudizio dei giudici
(ndr.quanti gli italiani?), di-

versamente dalle altre compe-
tizioni, è molto soggettivo e de-
ve tenere conto di molte com-
ponenti».

“Come è andata la tua spe-
cialità?”

«Nel settore della pasticceria
abbiamo ottenuto il miglior risul-
tato, ad un soffio dall’oro, con un
punteggio di 68,75! Insieme ai
miei due compagni pasticcieri
abbiamo preparato ed addob-
bato un “Millefoglie con crema di
mascarpone e gianduia (la ‘Ton-
da gentile’ fornita dalla mia pa-
sticceria) con frittella alla frutta
secca e pesche spadellate, sor-
betto all’arancia e salvia».

“Comunque una bella espe-
rienza!”

«Dal confronto c’è sempre da
imparare, anche se a noi proprio
non manca nulla, nè le co-
noscenze di base, nè l’espe-
rienza. Forse dovremo impa-
rare ancora qualcosa nell’allesti-
mento!»

b.b.

Argento olimpico per
la nazionale dei cuochi (Nic)

Cena rustica
alla Croce Rossa

Canelli. Sabato sera, 30 ot-
tobre, alle ore 20, presso i lo-
cali di Santa Chiara si svol-
gerà una “Cena Rustica” or-
ganizzata dal Comitato Fem-
minile della Croce Rossa di
Canelli con il seguente menù:
minestrone, bollito con ba-
gnet, dolce, vino ed acqua. Il
tutto al prezzo di euro 13,00.

E’ gradita la prenotazione
(tel. 0141/831616). Il ricavato
sarà devoluto interamente a
scopi benefici.

Festa di
Hallowen 

Canelli. Sotto la spinta de-
gli ‘attenti’ responsabili degli
esercizi commerciali, anche
nelle nostre cittadine, prende
sempre più piede la festa di
“Hallowen”.

Tra i priml il Centro Com-
merciale ‘Il Castello’ che, nel
suo ‘Baby Parking”, dalle ore
17 alle 22, organizzerà una
grande festa, ad ingresso
gratui to, con: “dolcett i  o
scherzetti - Nutella party -
Piccolo rinfresco, un regalo a
tutti i bambini, uno sconto del
10% sulla spesa, dalle ore
17,30 alle 22”.

Canelli. Lunedì 1° novembre, nell’area cen-
trale del cimitero di Canelli, si svolgerà la com-
memorazione dei defunti.

Quest’anno, per la priva volta, tra le asso-
ciazioni del volontariato canellese, su proposta
della Fidas, si svolgerà, alle ore 11, una breve
commemorazione dei defunti. Presso la zona
centrale del cimitero dove sono eretti i cippi Fi-

das, Aido, ed Alpini ci sarà un breve momento
di raccoglimento e di preghiera per ricordare
tutti i Volontari canellesi delle varie associazio-
ni defunti.

Alle ore 15,30 ci sarà invece la celebrazione
comunitaria della Santa Messa per tutti i de-
funti.

Ma.Fe.

Lunedi 1º novembre

Commemorazione dei defunti

Canelli. Domenica, 30 ot-
tobre e lunedì 1º novembre,
la Croce Rossa canellese
metterà a disposizione dei
cittadini che vogliono rag-
giungere il cimitero, due ‘Du-
cati’ ed uno ‘Scudo’.

Il servizio si svilupperà su
tre distinti percorsi, con tre
passaggi ad orari stabiliti al
mattino ed al pomeriggio co-
me nella tabella allegata.

“I volontari della Cri ca-
nellese vogliono sempre più
stare dalla parte della gente
- è il commento dell’ispetto-
re dei V.d.S Guido Amerio -
anche attraverso questa ini-
ziativa.

Ci sono tanti anziani che
vorrebbero andare a trovare
i loro morti, ma per loro il
tragitto è troppo distante.

Ecco allora il perchè della
nostra iniziativa”.

Ma.Fe.

Percorso e fermate
delle tre navette CRI per il cimitero

Canelli. Domenica 10 ottobre, durante le
Sante Messe, nella parrocchia del S. Cuore, il
viceparroco don Mario Mossino, 66 anni ben
portati, dopo 4 anni al servizio di tre parroci
(don Teobaldo Marsero, Luigi Bellonee e Bru-
no Ferrian) si è congedato dai fedeli canellesi.
“Sabato 30 ottobre, lascerò Canelli per rag-
giungere la comunità religiosa di Castagnito

Carducci, dove ci saranno da far funzionare
tre chiese parrocchiali (Danoratico, la più gran-
de, san Lorenzo e Marina di Castagnito con
200 anime d’inverno e 20.000 d’estate!).

Lascio con rimpianto Canelli dove mi sono
trovato bene e mi hanno voluto bene, nono-
stante qualche mia intemperanza di cui chie-
do, di cuore, scusa”.

Don Mario ha lasciato la parrocchia del S. Cuore

ORARI NAVETTE CIMITERO
31 OTTOBRE / 1 NOVEMBRE

Reg. Secco (Tamoli) 09.00 10.00 11.00
Viale Italia (Rotonda) 09.05 10.05 11.05
Viale Italia (Peso) 09.10 10.10 11.10
P.zza Cavour (Edicola) 09.15 10.15 11.15
Via Roma (Comune) 09.20 10.20 11.20
Via Asti (Pensionato) 09.25 10.25 11.25
Villanova (S. Leonardo) 09.30 10.30 11.30

Reg. Monforte 09.00 10.00 11.00
V. Bussinello (dav. chiesa) 09.05 10.05 11.05
V. Bussinello (palazzi gemelli) 09.10 10.10 11.10
Santa Chiara 09.15 10.15 11.15
V. Luigi Bosca (scuole) 09.20 10.20 11.20
C. Libertà (Riccadonna) 09.25 10.25 11.25
V. Buenos Aires (Ramazzotti) 09.30 10.30 11.30
V. O. Riccadonna (stadio) 09.35 10.35 11.35

Distilleria Bocchino 09.00 10.00 11.00
Via Alba (Ospedale) 09.05 10.05 11.05
V.le Risorgimento (Gazebo) 09.10 10.10 11.10
V.le Risorgimento (MaxiSconto) 09.15 10.15 11.15
V.le Risorgimento (Geloso) 09.20 10.20 11.20
V.le Indipendenza (Pizzeria) 09.25 10.25 11.25
Via Robino angolo Via Montale 09.30 10.30 11.30
Via Tempia angolo V. S. G. Bosco 09.35 10.35 11.35

Canelli. Questi gli appuntamenti compresi fra venerdì 29 otto-
bre e giovedì 4 novembre 04 
Fino alle ore 20 di venerdì 29 ottobre, resterà chiusa la pro-
vinciale ‘Canelli - Loazzolo’ dal Km 0,800 al Km 1,600. La stra-
da sarà deviata sulla provinciale 6 e sulla provinciale 120.
Fino al 31 ottobre, alla Casa natale di C. Pavese, a S. Stefano
B., “Mostra internazionale di pittura”
Fino al 26 novembre, “Vaccinazioni antinfluenzale”
Sabato 30 ottobre, alle ore 20, nei locali di Santa Chiara, “Ce-
na rustica e benefica” della Cri.
Sabato 30 ottobre, alle ore 21, nei locali della Bocciofila di via
Riccadonna, gran ‘Tombola’
Sabato 30 e domenica 31 ottobre, al dancing Gazebo, suo-
nano rispettivamente, “Elvis e la bella Manuela” e “Paolo e i
Semplici del Liscio”
Domenica 31 ottobre, alla Crat di piazza Gancia, a Canelli, ore
16, inaugurazione mostra fotografica “Medici senza Frontiere”.
Domenica 31 ottobre, alla Casa di Pavese, di S. Stefano B,
ore 15, “Premio Pavese di Scultura”
Domenica 31 ottobre, dalle ore 17 alle 22, presso il Centro
Commerciale “Il Castello”, al Baby Parking, “Festa di Hallowen”
Giovedì 4 novembre, nella sede Cri di via dei Prati, ore 15,30,
“Unitre - Fisiologia vegetale” (Rel. Domenico Montevecchi)
Sabato 6 novembre, dalle ore 9 alle 12, nella sede Fidas di
via Robino 131, “Donazione sangue”
Sabato 6 novembre, all’Enoteca Contratto, ore 20, Le Grandi
Tavole del Mondo - Ristorante ‘Taverna del Capitano’
Sabato 6 e domenica 7 novembre, a Canelli, “Dieci anni do-
po l’ultima alluvione”
Domenica 14 novembre, a Canelli, Fiera del Tartufo e Fiera

di San Martino
Domenica 14 e Domenica 21 novembre, a Canelli: “Cantine
aperte” alla Bosca, Contratto, Coppo, Gancia.
Lunedì 15 novembre, in Seminario, ad Acqui: “Serra Club -
Laicato e Chiesa” (Rel. Sebastiano Dho, vescovo di Alba)
Domenica 21 novembre, alla Bocciofila di via Riccadonna, ga-
ra regionale a quadrette
Domenica 21 novembre, “3° Rally Moscato” di Mango

Appuntamenti
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Canelli. Un filmato con le
immagini, i suoni, i rumori del-
l’alluvione 1994, girato dalla
Rai di Trento per documenta-
re lo sforzo e l’impegno profu-
si dai Vigili del Fuoco e dalla
Protezione Civile trentini, sarà
proiettato, venerdì 29 ottobre,
in piazza Gancia, su schermo
gigante. I volti dei canellesi al-
luvionati, dei volontari e dei
militari accorsi in loro aiuto
sono più eloquenti di tante
parole.

Dopo il cedimento del pon-
te di Prato Grimaldi e di quel-
lo di Santo Stefano Belbo, alle
20.45, in territorio canellese,
si è verificata la prima rottura
degli argini, all’altezza del Ga-
zebo, e dei binari della ferro-
via. In mezz’ora un’enorme
massa di acqua e fango, alta
fino a 4 metri, aveva sommer-
so le zone più basse di Ca-
nelli.

Una trentina i salvataggi ef-
fettuati dai vigili del fuoco di
Asti, tre le vittime dell’alluvio-
ne. 23 miliardi di lire i danni,
sottostimati, agli edifici pubbli-
ci. Per chi vuole r icordare
quel terribile 5 novembre, re-
sta anche la testimonianza di
un fi lmato realizzato con
grande cura documentaristica
dall’emittente televisiva asti-
giana Tai 9 e di alcune pubbli-
cazioni frutto della collabora-
zione spontanea di giornalisti
e fotografi, spinti dal desiderio
di lasciare una testimonianza,
a caldo, dello scempio consu-
mato ai danni dell’uomo e del-
l’ambiente: il supplemento di
24 pagine al numero 47 de
L’Ancora (del 18 dicembre
1994), “Acqua alla gola” rea-
l izzata dal canellese Gigi
Chiola con immagini in bianco
e nero, “Per non dimenticare”
pubblicato da Sagittario edito-
re per conto dell’Associazione
Giornalisti Astigiani che ripor-
ta per intero anche la copia di
alcune pagine di cronaca lo-
cale (che ha fruttato 130 mi-
lioni di lire spesi in beneficen-
za). Ma anche “Un evento da
non dimenticare” a cura di Eli-
sabetta Farina che, pur ab-
bracciando tutto il Piemonte,
dedica una sola immagine al-
la città di Canelli.

Gli archivi fotografici, privati
e pubblici, sono ricchissimi,
ma fino al momento in cui sia-
mo andati in stampa non ab-

biamo avuta notizia di mostre
fotografiche organizzate nella
nostra città.

Da quel lontano sabato se-
ra del 5 novembre tanta ac-
qua è passata sotto i ponti...
L’esperienza è servita. A mi-
gliorare l’organizzazione delle
risorse umane preposte al
soccorso, a crearne di nuove,
a porre vincoli urbanistici nei
piani regolatori, a tener più
puliti gli alvei dei corsi, a co-
struire opere pubbliche per un
miglior deflusso dell’acqua.

Lo slancio encomiabile di
oltre 10 mila volontari interve-
nuti subito dopo da ogni parte
d’Italia, “un’alluvione di gente”
(tra cui 450 vigili del fuoco vo-
lontari del Trentino, 30 del
Gruppo Nu.vo.la, 400 bersa-
glieri della Brigata Legnano),
è servito a rilanciare i buoni
sentimenti e i valori umanitari,
calpestati dai pochi, anche
benestanti e non alluvionati,
che hanno sfruttato questa
tragedia per il proprio torna-
conto. Accanto ai gruppi orga-
nizzati, sono intervenuti dei
privati, muniti di tutto, come
quell’artigiano vicentino con
la sua “Y 10” carica di casse
d’acqua, un sacco a pelo,
un’idropulitrice e una pompa
per il fango.

Bisogna riconoscere che la
maggior parte degli alluvionati
ha, a sua volta, dato una le-
zione di grande dignità e vo-
lontà perché non si è abban-
donata all’autocommiserazio-
ne. Anche se alcuni bambini,
in preda allo choc, non hanno
parlato per 3-4 giorni.

Una gara di solidarietà e
d’impegno. Due giorni dopo il
disastro, alcuni commercianti
riaprivano i loro esercizi. Il 23
novembre avevano riaperto le
scuole. Un mese dopo l’allu-
vione, 121 famiglie rientrava-
no nei loro alloggi.

L’11 dicembre era operativa
la nuova sede provvisoria del-
la Cri in via dei Prati. Il 15 di-
cembre si svolgeva, come
ogni anno, nella chiesa di San
Tommaso però (il teatro Balbo
era alluvionato), la premiazio-
ne de L’Ancora d’argento. Co-
me simbolo di vitalità e di ri-
presa e “della Canelli di do-
mani che ha voglia di cresce-
re e svilupparsi”, veniva presa
la piccola Marta Sardi, nata il
9 novembre.

Un’altra Ancora d’argento
veniva assegnata alla volon-
taria Valeria La Torre, della
Cri di San Damiano, all’epoca
studentessa, divenuta simbo-
lo degli oltre 10.000 volontari.
Ed una terza ai volontari tren-
tini.

Canelli non vuole dimen-
ticare

Il comitato per ricordare il
drammatico e luttuoso evento
dell’alluvione del 5 novembre
1994, ha organizzato per il 6
e 7 novembre un programma
che, salvo alcuni cambiamenti
dell’ultimo momento, com-
prenderà:

• Sabato 6 novembre,
esercitazione di evacuazione
della scuola elementare e
media di piazza della Repub-
blica; apertura mostra; corona
al monumento dei caduti per
ricordare i tre canellesi morti
nel disatro; breve sfilata per le
vie cittadine; S. Messa e con-
segna medaglie commemora-
tive; pranzo per gli ospiti tra
cui l’on. Giuseppe Zamberlet-
ti, allora responsabile della
Protezione Civile, ing. Del La-
go, allora responsabile dei Vi-
gili del Fuoco di Trento, Lo-
renzo Dellai, allora sindaco
ed oggi presidente della Pro-
vincia di Trento, Sergio Cap-
pelletti attuale presidente dei
Vigili del Fuoco di Trento, i
rappresentanti dei vari corpi
militari che hanno lavorato a
Canelli.

Nel pomeriggio di sabato 6
novembre, i Vigili del Fuoco di
Trento e la Protezione Civile
si esibiranno in alcune spetta-
colari esercitazioni di salva-
taggio, alla presenza del dott.
Ber tolaso, commissar io
straordinario nazionale della
Protezione Civile.

• Domenica 7 novembre,
la manifestazione si concen-
trerà su Asti, dove affluiranno
tutti i Comuni alluvionati.

Sul mensile telematico di
attualità e informazione Val-
libbt News (www.vallibbt.it),
diretto da Beppe Brunetto,
sarà pubblicato uno Speciale
Alluvione con una ricca docu-
mentazione fotografica.

Gabriella Abate

Fotoservizio
di Mauro Ferro

Dieci anni dopo

Alluvione, una tragedia che ha fatto scuola
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Canelli. Un Canelli che con-
tinua a sprecare calci di rigore
compromettendo la classifica e il
suo cammino in campionato. La
prima decina di minuti contro il Ful-
gor Valdengo Ë stata ad appan-
naggio dei canellesi che con de-
terminazione ha subito aggredi-
to la difesa avversaria creando se-
ri pericoli.Tutto veniva concretiz-
zato al 12’quando Esposito in una
sua incursione veniva atterrato in
area. L’arbitro decretava con si-
curezza il calcio di rigore. Alla
battuta si accingeva Pavese che
non falliva il bersaglio. Il Canelli
passato in vantaggio cresceva
di tono e costruiva altre buone
azione.

Al 22’punizione dal limite di Mi-
rone tiro forte e centrale era pa-
rato con sicurezza dal portiere av-
versario.

Al 29’ bella azione in pro-
gressione di Greco che crossava
al centro per Mirone ma il tiro
era fuori misura.

Al 31’ risposta del Fulgor che
con un tiro in diagonale impe-
gnava Graci.

Al 39’ ancora Esposito in evi-
denza che clamorosamente man-
cava il raddoppio a due passi dal

portiere. Nell’ultima azione pri-
ma del riposo tentava la via del
gol, ma il tiro finiva a lato.

Nella ripresa il gioco calava vi-
stosamente, il Canelli si ac-
contentava dell’esiguo vantag-
gio, mentre il Fulgor non riusciva
a trovare varchi per affondare i
propri attacchi.

Al 20’ era Graci con un uscita
prodigiosa a strappare gli ap-
plausi dei presenti in tribuna.

Al 30’ Mirone si defilava sulla
fascia, serviva al centro per Gre-
co il quale passava ad Esposito
che stoppava e si trovava solo da-
vanti al portiere, tiro a colpo sicuro
verso la porta, ma un difensore,
con un guizzo, toglieva il pallone
sulla linea di porta. Il Canelli ope-
rava la prima sostituzione to-
gliendo Di Tullio e inserendo Co-
lusso.

Al 35’ il Fulgor trovava il pa-
reggio.Bello stop di Cafaro davanti
alla porta e con sicurezza insac-
cava. Raggiunto il pareggio gli
ospiti incominciavano a crederci
e si portavano sempre più spes-
so davanti alla porta di Graci.

Al 37’azione di alleggerimento
di Esposito che scambiava con
Greco, ma il giocatore che cer-

tamente non sta attraversando un
buon momento di forma sbaglia-
va completamente la mira.

Seconda sostituzione esce Lo-
visolo ed entra Agoglio. Il mister
cerca l’impossibile inserendo
un’altra punta per sorprendere
la difesa avversaria.

Graci al 45’si tuffava in maniera
esemplare e sventava il gol, ma
l’azione non era finita e ancora lo
stesso Graci con un’altra pro-
dezza negava nuovamente il gol
agli avversari. Sul cambiamento
di fronte Agoglio si involava ver-
so l’area, entrava e veniva atter-
rato. Ancora calcio di rigore. An-
cora Pavesa al tiro, ma questa vol-
ta il portiere intuiva e parava.

Dalle tribune si levavano fischi,
non Ë ammissibile sprecare tan-
te occasioni, ma soprattuttto spre-
care tanti calci di rigore che va-
levano tutti delle vittorie.

Prossimo turno, in trasferta
con il Libarna.

Formazione: Graci, Navarra,
Mirone, Busolin, Di Tullio (Colus-
so), Alestra, Martorana, Pavese,
Esposito, Lovisolo (Agoglio), Gre-
co. A disposizione Oddo, Ciar-
diello, Danzé, Lo Conti, Macrì.

A.Saracco

Finisce 1 a 1 la partita con il Fulgor Valdengo

La classifica critica
del Canelli è... “di rigore”

Allievi
Castel Alfero 2
Virtus 2

La Virtus spreca la sua vittoria
nella fase finale della partita, do-
ve ha permesso la rimonta degli
avversari. Un buon primo tempo
che si chiedeva a vantaggio degli
azzurri per 1-0 con rete di Bosco.
Nella ripresa ancora a favore de-
gli azzurri che raddoppiavano con
Castino e questo punto la partita
sembrava chiusa, ma, prima l’e-
spulsione di Meneghini per dop-
pia ammonizione poi un rigore
dubbio per gli avversari riapriva i
giochi e sul finire arrivava anche
la rete del pareggio. Ultimi minuti
giocati in affanno per gli azzurri, ma
il risultato rimaneva fermo sul pa-
reggio.Formazione:Barbero, Car-
magnola, Ebrille, Castino, Galle-
sio, Di Bartolo, Ponzo, Dalforno, Bo-
sco, Meneghini, Cillis. A disposi-
zione: Baldi, Bincoletto, Vitellini.

Giovanissimi
Virtus Canelli 3
Voluntas 1

Gara emozionante con una bella
vittoria per i ragazzi di mister Per-
nigotti che dopo un buon primo
tempo, terminato 1-1, sono usciti
alla grande nella ripresa dove han-
no concretizzato al meglio le oc-
casioni d’attacco che hanno per-
messo di vincere l’incontro.Le re-
ti sono state realizzate da doppietta
di Cantarella e Origlia.Formazio-
ne:Cavallaro, Lika, Bianco, Madeo,
Ferrero M., Rosselli, Origlia, Ca-
ligaris, Musso, Cantarella, Lane-
ro.A disposizione.Cordaro, Con-
ti, DessÏ, Ferrero G., Vuerich.

Torino 6
Canelli 0

Sempre più impervio il campionato
Regionale, per i colori azzurri che
contro i granata hanno rimediato
una pesante sconfitta da risultato
tennistico. Il primo tempo si chiu-
deva a favore del Torino per 2-0 e
nella ripresa il tracollo.Gli azzurri
hanno cercato di arginare gli at-
tacchi, ma gli avversari avevano
certamente una marcia in più e al-
la fine la differenza si Ë notata nel
risultato.Formazione: Balestrieri,
Dilijesky, Amico, Amico A., Valle,
Scaglione D., Boella, Bosia, Sca-
glione P.P., Pergola, Sosso. A di-
sposizione:Dall’Osta, Guza, De Ni-
colai, Rizzolio, Cerrato, Borello.

Esordienti
Villanova 5
Virtus 1

Giornata negativa per i virtusini di
mister Forno che contro un buon
avversario non sono mai riusciti ad
entrare in partita Il primo ed il se-
condo tempo tutto a favore dei pa-
droni di casa con i parziali di 2-0 e
3-0. Nel terzo ed ultimo tempo gli
azzurri si facevano più audaci, ma
il divario era ormai incolmabile e ala
fine la sconfitta è stata inevitabile.
L’unica rete è stata segnata da
Maggio.Formazione:Romano, Vi-
glino, Aliberti, De Giorgis, Mossi-
no, Leardi, Penengo, Duretto, Mon-
tanaro, Jahere, Panno.A disposi-
zione: Cirio, Stivala, Cacciabue,
Maggio, Bianco.

Asti Sport 5
Virtus 0

Giornata negativa per i colori az-
zurri che sul terreno dell’Asti han-
no dovuto soccombere alla forza
e alla vitalità degli astigiani. I par-
ziali del primo e secondo tempo (2-
0 e 3-0) sono una chiara lettura del-
la gara che ha visto una sola for-
mazione in campo, poi il terzo
tempo, ance in virtù delle sostitu-
zione, E’ stato più equilibrato ter-
minando sullo 0-0. Formazione:
Pavese, Allasia, Cigluitti, Amerio,
Rivetti, Bocchino, Iovino, Basso,
Garberoglio, Pia, Poglio.A dispo-
sizione Cavallaro, Chiavazza, Re-
sta, Blando, Lo Scalzo.

Pulcini A
Torretta 0
Virtus 3

Partita giocata con astuzia e vittoria
meritata per gli azzurrini di mister
Brovia che dopo il primo tempo di
studio terminato reti inviolate ha sa-
puto infondere i colpi giusti nel se-
condo e terzo tempo incassando
tre punti importanti per la classifi-
ca.Le reti sono state firmate da Al-
berti e doppietta Marchisio. For-
mazione.Dotta, Duretto, Borriero,
Totu, Balestrieri, Alberti, Campini,
Zilio, Stella, Bodriti, Telesca, Gar-
barino, Moreno, Stoyanov, Mar-
chisio, Cekan.

Pulcini B
Virtus 2
Don Bosco 2

Parità assoluta tra Virtus e Don Bo-
sco, che dopo una gara intensa e
combattuta ha visto le due con-
tendenti dividersi i punti. Il primo

tempo Ë terminata a reti inviolate,
le due squadre si studiavano a vi-
cenda per trovare i punti deboli per
perforare la difesa. Nel secondo
tempo si colorava di azzurro e la
Virus lo chiudeva sul doppio van-
taggio con le reti di Gatti e di Ma-
gnani.Nel terzo tempo invece c’é
stato un capovolgimento di fron-
te e il Don Bosco riusciva a se-
gnare due reti che valevano il pa-
reggio finale.Formazione:Amerio,
Kyshkan, Filipetti, Ramello, Bari-
da, Sosso, Gatti, Pergola, Gulino,
Magnani, Fabiano, Leardi, Savina,
Pinna.

Pulcini C
Moncalvese 3
Virtus 1

Buon secondo tempo per la Virtus,
ma troppe azioni sprecate nel pri-
mo e nel terzo hanno generato una
sconfitta che sta un po’ stretta ai
ragazzi di mister Iorii, che hanno
messo tanto impegno.L’unica re-
te Ë stata realizzata da Pistone.
Formazione:Madeo, Parlagreco,
Bosia, Vuerich, Pistone, Rizzola,
Stojvosky, Orlando, Barisiello, Sos-
so, Mossino, Sarafimov.

Calcio giovanile

A tutto calcio U.S. Canelli e U.S. Virtus

Canelli. In questi giorni il
ministro del Lavoro si appre-
sta a firmare una nuova au-
torizzazione per consentire a
16.000 lavoratori provenienti
da paesi extracomunitari di
poter accedere ad un lavoro
in Italia.

Occorre prendere atto che,
a poche settimane dalla ri-
chiesta corale delle organiz-
zazioni agricole, il ministro
ha fatto quanto le attuali leg-
gi gli consentono. Occorre
però anche dire che il nume-
ro dei lavoratori ripartito pri-
ma per regioni, successiva-
mente per province, (e tutte
vogliono la loro parte), ap-
proda a numeri decisamente
poco significativi e comun-
que non in grado di risolvere
i problemi “di braccia” che ha
oggi la nostra agricoltura.

Bisogna, a questo punto,
avere il coraggio di andare
oltre nei ragionamenti e co-
minciare a pensare ad alcuni
cambiamenti nell’attuale legi-
slazione in materia.

Due proposte. Due ap-
paiono le proposte sulle qua-
li, con un pò di buona volontà
da parte di tutti, si può ragio-
nare.

La prima. Oggi non tutti i
lavoratori che arrivano nel
nostro paese con un visto
per svolgere attività agricola,
la svolgono per tutto il perio-
do in cui dura il permesso.

Molti, dopo poche settima-
ne, inevitabilmente, preferi-
scono lasciare il lavoro agri-
colo per occuparsi in altr i
settori più remunerativi, a
partire dall’edilizia, per conti-
nuare nel settore artigianale,

in genere, o nella piccola in-
dustria. Purtroppo in alcuni
casi le nuove attività intrapre-
se finiscono per andare in
rotta di collisione con la giu-
stizia italiana.

Basterebbe al r iguardo
una semplice disposizione
che stabilisse che il lavorato-
re che viene nel nostro pae-
se con un permesso per
svolgere un certo tipo di atti-
v i tà, (per esempio quel la
agricola), possa cambiare il
datore di lavoro, ma non il
settore (per esempio, passa-
re all’artigianato), pena l’im-
mediato ritorno al suo paese
di origine e la non possibilità
di ritorno.

Francamente ci sfuggono i
motivi per cui un provvedi-
mento del genere, moralizza-
tore del settore, seppur ri-
chiesto, non venga preso in
considerazione o almeno non
vengano spiegati i motivi del
diniego.

La seconda. Nel nostro
Paese vi sono alcune centi-
naia di migliaia di lavoratori
che, espulsi dal settore indu-
striale, usufruiscono della co-
siddetta mobilità lunga, un in-
tervento assistenziale a cari-
co dell’Inps, che li accompa-
gna a maturare il diritto alla
pensione di anzianità.

Sono, generalmente, lavo-
ratori che si avvicinano o che
hanno superato i 50 anni.
Molti di loro finiscono per di-
ventare dei lavoratori in nero,
altri non sanno come impe-
gnare il loro tempo e diventa-
no assidui frequentatori di
bar o di circoli ricreativi pas-
sando giornate e giornate a

giocare a carte o a guardare
la televisione. E’, infatti, la
legge che impone loro que-
sto tipo di vita in quanto l’in-
dennità dell’Inps è incompati-
bile con ogni attività lavorati-
va, in presenza della quala,
viene immediatamente revo-
cata

E allora perché non modifi-
care simile assurdo provvedi-
mento consentendo a quelli
che lo desiderano di poter
svolgere l’attività agricola di-
pendente, anche saltuaria-
mente, senza perdere l’in-
dennità acquisita?

Sarebbe, per molti di loro,
un modo più umano di vive-
re. Per la nostra società una
ricchezza utilizzata e non ab-
bandonata.

Per l’agricoltura un’ oppor-
tunità per far fronte alla cro-
nica mancanza di lavoratori.

Alla fine ci guadagnereb-
bero tutti, anche le stesse
casse dell’Inps che potrebbe-
ro incamerare i contributi da
utilizzare come risanamento
dei vari fondi pensionistici.

Per questi lavoratori, rima-
ne solo il problema della for-
mazione che, però, con un
minimo di buona volontà, è
superabile.

Ecco perché seguiremo
con interesse il primo esperi-
mento pilota avviato dall’as-
sessorato al lavoro della pro-
vincia di Tornino, sperando
che molti altri seguano il suo
esempio.

Negli anni che verranno ci
vuole flessibilità, si, ma an-
che intelligenza ed adatta-
mento a nuovi scenari.

Oldrado Poggio

Interessante esperimento di Torino

Perchè non impiegare
i cassintegrati in agricoltura?

Seconda sconfitta
per il volley
Canelli

Canelli. Esordio negativo al
Palasport per le ragazze di mi-
ster Zigarini che, sabato 23 ot-
tobre, hanno subito la seconda
sconfitta ad opera del San Fran-
cesco al Campo di Torino, con
un secco 3-1. La partita è ini-
ziata bene, molto combattuta
punto su punto fino alla fine del
primo set. Il colpo di coda delle
ragazze di casa le ha portate al-
la vittoria per 26-24. Le av-
versarie hanno acquistato via
via sicurezza e convinzione ne-
gli altri set, mentre le gialloblù,
costituendo una formazione
nuova e ancora da amalgamare,
si sono un po’ scoraggiate e for-
se non proprio convinte dei pro-
pri mezzi, sui finali dei vari set
hanno mollato un poco, anche
se il secondo è stato perso per
22-25, il terzo 20-25 e l’ultimo
22-25.

A fine partita, mister Zigarini
ha commentato: “C’è ancora da
lavorare. La squadra deve cer-
care di conoscersi bene come
formazione ed evitare qualche
ingenuità dovuta al poco tempo
che le ragazze giocano as-
sieme.”

Sabato prossimo, 30 ottobre,
il derby astigiano Moncalvo-Ca-
nelli si giocherà fuori casa. Si
tratta di una partita molto dif-
ficile.

Occorrerebbe una prova su-
perba per questa trasferta un
po’ proibitiva.

Formazione: Francesca Gi-
rardi (P), Elisa Rosso (A), Chia-
ra Galvano (A), Chiara Ales-
sandria (C), Sara Biglia (C), Ro-
berta Cresta (O), Giulia Gallo
(O), Roberta Careddu (L). A di-
sposizione: Elena Bauduino.

b.c.

Canelli. Agitata, ma luci-
dissima, Giovanna Pennone,
ha aperto la trasmissione di
“Chi l’ha visto?” di  lunedì
sera, 18 ottobre.

Era stata invitata a rac-
contare dalla conduttrice Fe-
derica Sciarelli come era riu-
scita a ritrovare Erica Bello-
ra, 15 anni, ed il coetaneo
Alessandro Pignatta,  i due
minorenni di Alessandria che
si  erano allontanati da casa
il 16 settembre per iniziare
una ‘vita insieme’.

Senza documenti, dopo
varie traversie, come l’attra-
versamento della montagna
da Ventimiglia  a Sospel, lun-
go il ‘sentiero  dei contrab-
bandieri’,  hanno raggiunto
Nizza, in Francia, dove han-
no vissuto chiedendo l’ele-
mosina,  dormito sulla spiag-
gia,  sono stati derubati di
quel poco che avevano e, di
conseguenza, si sono anche
nutriti dei rifiuti  raccolti nei
cassonetti.

Disperati e spaventati del-
le conseguenze che avreb-
bero potuto dover affrontare
con i loro genitori, non ave-
vano il coraggio di fare ritor-
no a casa.

La mattina del 12 ottobre
Erica è entrata nella chiesa
di rue Medicine, ha pregato
il suo angelo custode affinchè
le inviasse qualcuno ad aiu-
tarli.

Poco dopo, mentre i due
avevano  ripreso a mendica-
re, “si è avvicinata una si-
gnora elegante, sui qua-
rant’anni - ha raccontato  Eri-
ca - che ci ha tranquillizzati
assicurandoci  che le nostre
famiglie, disperate,  ci ave-
vano ricercato anche tramite
‘Chi l’ha visto’ e ci avrebbe-
ro accolti senza nessun pro-

blema”.
La signora Giovanna, ca-

nellese, in vacanza a Men-
tone, la sera precedente,
aveva  visto la tramissione
e, il giorno dopo, è partita
per Nizza, raccomandandosi
al suo angelo custode di aiu-
tarla a ritrovare i due ragaz-
zini.

“Questi angeli devono aver
‘funzionato bene’ perchè so-
no riuscita, dopo lunghe ri-
cerche (dalle 10,30 alle
13,30) ad individuarli sul mar-
ciapiede di fronte  al centro
commerciale ‘L’etoille’.

Con tanta emozione mi so-
no avvicinata, ho chiesto se
erano italiani, se erano Erica
e Alessandro, ho loro rac-
contato ciò che avevano det-
to i genitori in trasmissione,
li ho convinti, offrendo loro
la mia scheda telefonica, a
contattare la famiglia, ho of-
fer to loro qualcosa per il
pranzo, nell’attesa dell’arrivo
dei nonni che erano subito
partiti in auto per raggiun-
gerli”.

La vicenda si è conclusa
felicemente, con il rientro dei
ragazzi  nelle loro famiglie.

La signora  Giovanna è poi
stata invitata a spiegare l’ac-
caduto,  nella sede Rai  di
Genova, ma ha preferito in-
tervenire solo telefonicamen-
te, in diretta, da Canelli.

“E’ stata un’esperienza uni-
ca, di forti emozioni. Sono
convinta della grande utilità e
necessità di una trasmissio-
ne come ‘Chi l’ha visto?’, so-
prattutto quando si tratta di
giovani che  spesso affron-
tano situazioni delicate con
troppa superficialità, non sa-
pendo che possono incorre-
re in gravi pericoli”.

b.b.

Allora gli angeli esistono ancora!

Cinture nere
1° e 2° Dan al
Funakoshi Karate

Canelli.Domenica 17 ottobre
si sono svolti al palazzetto dello
sport “Le Cupole” di Torino gli
esami per l’acquisizione della
Cintura Nera 1° e 2° Dan.Nono-
stante la severa selezione, gli
atleti della Soc.C.S.N.Funakoshi
Karate, dopo anni di sacrifici e
successi, hanno centrato il tra-
guardo i canellesi S. Risso
(1°Dan), A. Risso  (2°Dan), e l’ac-
quese M. Abbate  (2° Dan - re-
sponsabile della sezione di Acqui
Terme). Il risultato riconferma la
validità e la professionalità del
maestro B.Benzi, cintura nera V°
Dan, che ha saputo infondere
nei suoi giovani allievi la nobile ar-
te orientale, facendoli diventare i
primi della classe. Un particola-
re encomio a Sara Risso, che, con
i suoi 14 anni, è la cintura nera più
giovane, è da esempio per tutto
il settore giovanile della società.
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Nizza Monferrato. L’Ammi-
nistrazione comunale è note-
volmente impegnata a predi-
sporre tutti gli interventi previ-
sti per favorire la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti urbani.

Come già più volte accen-
nato, dal 2005 i Comuni sa-
ranno obbligati (lo impone
una legge nazionale, il decre-
to Ronchi) a raggiungere quo-
ta 35% del totale rifiuti nella
raccolta differenziata, pena
pesanti sanzioni. Un partico-
lare appello lo ha rivolto, a ri-
guardo, l’assessore Gianni
Cavarino, invitando una volta
di più nei giorni scorsi i citta-
dini alla collaborazione, per
raggiungere questo importan-
te traguardo.

È stato anche ricordato, nel
frattempo, l’impegno del Co-
mune per andare incontro alle
esigenze dell’utenza: la rac-
colta porta a porta, l’aumento
del numero dei contenitori, il
potenziamento delle aree
ecologiche. E non è mancato
l’appello diretto alla collabora-
zione, con l’invio a tutte le fa-
miglie nicesi di una lettera
con la spiegazione e le istru-
zioni su come si svolge la rac-
colta rifiuti differenziata.

Nonostante tutti questi in-
terventi però, ciascuno di noi
può rendersi conto che anco-
ra non basta e che troppo
spesso l’impegno viene disat-
teso dai cittadini. Basta alzare
il coperchio di qualche casso-
netto e osservare cosa si tro-
va con i rifiuti “normali”: vetro,
plastica, carta e giornali, tutti
materiali interessati dalla rac-
colta differenziata. Così, co-
me accanto alle isole ecologi-
che, spesso si vedono i rifiuti
ingombranti lasciati lì (mobili,
frigoriferi, materassi, ecc.),
quando il Comune, con appo-
sita convenzione con l’Asp,

ha predisposto il ritiro a domi-
cilio, previa una telefonata
presso il comando della Poli-
zia Municipale, il secondo e
l’ultimo giovedì del mese. Mol-
to spesso, per non dire abi-
tualmente, si vedono scatolo-
ni di bottiglie e borse conte-
nenti plastica o giornali ai pie-
di dei cassonetti, quando i
contenitori appositi si presen-
tano invece vuoti. La stessa
cosa succede per l’erba o le
sterpaglie dei giardini privati,
che viene gettata nei casso-
netti quando il Comune ha in-
vece preparato appositi con-
tenitori e una raccolta a domi-
cilio, tutti i lunedì, sempre pre-
via telefonata ai Vigili Urbani.
Questa è pigrizia, menefre-
ghismo e poco rispetto per i
cittadini che si impegnano a
fare raccolta differenziata a
vantaggio della loro stessa
comunità, un atteggiamento
negativo che si sta cercando
di cambiare con l’informazio-
ne e la sensibilizzazione, af-
finché tutti collaborino con
buona volontà, per una città
più pulita e per pagare meno

la raccolta rifiuti.
In questi giorni, l’assessore

Cavarino ha anche avuto un
incontro con tutti gli ammini-
stratori di condominio che
hanno risposto all’invito, per
studiare insieme la possibilità
di posizionare in ogni singolo
condominio i contenitori da
240 litri (quelli marroni già in
uso per i ristoranti, i negozi di
ortofrutta, ecc.), per i rifiuti di
cucina.

Gli amministratori sottopor-
ranno la proposta ai diversi
condomini e daranno una ri-
sposta al Comune, il quale
spera, in questo modo, di mi-
gliorare ancora di più la rac-
colta. Chi poi avesse delle se-
gnalazioni o delle richieste da
fare può rivolgersi all’Ufficio
all’Ambiente del Comune (re-
sponsabile Patrizia Masoero),
telefono 0141-720514.

Al termine di tutta questa
serie di interventi, sarà predi-
sposto uno speciale regola-
mento al riguardo ed i tra-
sgressori saranno perseguiti
con sanzioni pecuniarie.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. L’Am-
ministrazione comunale ha
accolto positivamente la ri-
chiesta di un’area riservata
avanzata, nella primavera
scorsa, dal gruppo di pen-
sionati appassionati ed ac-
caniti giocatori di bocce che,
abitualmente, si ritrovano sul-
l’area di piazza Garibaldi,
nelle adiacenze del foro boa-
rio “Pio Corsi”, per la parti-
ta quotidiana.

Quella del gioco delle boc-
ce “libero” è un passatempo
storico a Nizza, che fin dal-
la metà del secolo scorso ha
trovato in piazza Garibaldi
un’area adatta al ritrovo de-
gli appassionati.

Il Comune, accogliendo
questa richiesta, si è fatto
interprete della necessità di
offrire a tante persone lo
spazio per la loro attività so-
cio- ricreativa, andando nel-
la direzione di un programma
di interventi per garantire al-
le persone più avanti negli
anni le migliori condizioni so-
cio- assistenziali per una mi-
gliore qualità della vita.

Il sindaco Maurizio Car-
cione, con gli assessori To-
nino Spedalieri e Gianni Ca-
varino hanno “ritenuto che
l’area di piazza Garibaldi po-
tesse essere parzialmente
messa a disposizione della
numerosa popolazione an-
ziana, residente e non in
città, per favorire la parteci-
pazione sociale ed il rapporto
interpersonale”, ruolo svolto
eccellentemente dal gioco

delle bocce.
Quest’area, oppor tuna-

mente attrezzata con pan-
chine che alcuni pensionati
hanno già provveduto a tin-
teggiare in verde (colore for-
nito dall’Amministrazione),
delimitata da transenne tin-
teggiate in giallo e fornita di
servizi igienici, sarà desti-
nata alle libere attività socio
-ricreative degli anziani.

Il tutto è stato formalizza-
to in una specifica delibera di
Giunta, condivisa ed appro-
vata all’unanimità, nella qua-
le vengono indicati gli orari,
dalle 13,30 alle 20,00 (tutti i
giorni) e la delimitazione del-
l’area. Naturalmente tutto ciò
sarà compatibile con le esi-
genze di occupazione del-
l’area in occasione di mer-
cati, fiere e manifestazioni,
che notoriamente usufrui-

scono dello spazio di piazza
Garibaldi e del foro boario.

Sarà quindi sistemata un’a-
deguata forma di segnala-
zione sull’area in questione
e saranno adottati gli inter-
venti ritenuti necessari per
rendere l’area confacente al-
le attività previste. La deli-
bera di Giunta è stata con-
segnata ai “capipopolo” dei
pensionati, che hanno rin-
graziato l’Amministrazione ed
accolto con grande soddi-
sfazione questo provvedi-
mento.

“Questo è un segnale for-
te” precisa il primo cittadino
di Nizza, Maurizio Carcione,
“dell’attenzione verso le pro-
blematiche sociali, dai più
piccoli ai più anziani, che
l’Amministrazione intende
perseguire”.

F.V.

Nizza Monferrato. Merco-
ledì 20 ottobre, presso l’Au-
ditorium Trinità di via Pisto-
ne, si è svolta una confe-
renza per ricordare il “Mille-
nario di San Guido - Vesco-
vo di Acqui”.

Dopo il saluto del presi-
dente de L’Erca, Renzo Pe-
ro, che ha fatto gli onori di
casa, è intervenuto il vesco-
vo della diocesi di Acqui, Pier
Giorgio Micchiardi, che, rin-
graziando per il convegno,
ha ricordato l’attualità della fi-
gura di San Guido: “Le sue
proposte sono ancora valide
oggi, in tempi di grande e
diffuso individualismo: risco-
prire l’invito alla dimensione
comunitaria, nell’immagine
della Trinità”.

Il professor Marco Pave-
se, docente dell’Università di
Genova, ha poi presentato i
relatori della serata: Gian
Battista Garbarino e Simone
Balossino.

Gian Battista Garbarino,
dell’Università di Siena, ha
affrontato il tema “Da Acquae
Statielle alla città di San Gui-
do”: la trasformazione urba-
na di Acqui tra tarda anti-
chità ed alto medioevo, una
storia della città attraverso
gli scavi ed i ritrovamenti,

dal primo secolo avanti Cri-
sto fino agli ultimi scavi.

L’illustre oratore ha affron-
tato l’evoluzione urbanistica
della città, dall’estensione del
territorio municipale alle evo-
luzioni delle fonti termali, dal-
le cinte murarie dell’alto me-
dioevo alle chiese.

Simone Balossino, dell’U-
niversità di Firenze, ha trat-
tato invece della figura di
“San Guido e la signoria epi-
scopale di Acqui”.

Un excursus storico del
tempo (siamo intorno all’an-
no 1000), con i poteri dei si-

gnori, le signorie episcopali,
la figura del vescovo nella
fisionomia della città. Il ve-
scovo Guido si inserisce nel
quadro generale del tempo:
la provenienza da una fami-
glia aristocratica, la sua azio-
ne politica, la promozione di
una rete monastica subur-
bana, la fondazione del mo-
nastero femminile di Santa
Maria in Campis.

La conferenza, per l’inte-
resse dell’argomento e la
qualità dei relatori, ha in-
contrato convinto gradimen-
to.

Nizza Monferrato. Martedì
19 ottobre, presso la sala
consiliare del Comune di Niz-
za, si è svolto lo “storico” in-
contro fra le amministrazioni
comunali di Nizza e Canelli.

L’antica rivalità di campa-
nile, trascinatasi in tanti ca-
si fino ai giorni nostri, ha co-
sì finalmente lasciato il posto
ad un progetto di collabora-
zione serio e concreto sui
tanti problemi comuni che in-
teressano le due cittadine e
la valle Belbo in generale:
l’unione fa la forza, insomma.

Da una parte si è dunque
seduta la Giunta di Canelli al
completo, con il sindaco Pier
Giuseppe Dus, gli assessori
Enzo Dabormida, Paolo Gan-
dolfo, Flavio Scagliola, Luigi
Giorno, Marco Gabusi e Giu-
seppe Camileri, che ha con-
segnato all’assessore nice-
se alla Manifestazioni, Gian-
ni Cavarino, una pergame-
na-ricordo per la partecipa-
zione di Nizza con la sua
bagna cauda alla manifesta-
zione canellese “Città del Vi-
no”.

Dall’altra gli amministrato-
ri nicesi, con il sindaco Mau-
rizio Carcione, gli assessori
Sergio Perazzo, Gianni Ca-
var ino, Pier Paolo Verr i,
Giancarlo Porro e Fulvio Zal-
tron; assenti per precedenti
impegni, Tonino Spedalieri e
Antonino Baldizzone.

L’incontro si è svolto in un
clima di cordialità e serenità,
con spirito costruttivo. Una
presa di contatto utile per
mettere in tavola le tante pro-
blematiche comuni: dalla sa-

nità pubblica, alla viabilità,
dall’approvvigionamento idri-
co, alle manifestazioni di pro-
mozione del territorio, dalla
gestione comune del depu-
ratore, alla promozione dei
vini tipici, il moscato per Ca-
nelli e la barbera per Nizza.
Si è esaminata la possibilità
di interventi di marketing tu-
ristico, di materiale pubblici-
tario e informativo, di cartel-
lonistica in comune.

Il prossimo incontro è pro-
grammato a Canelli per ap-
profondire i temi affrontati
nel sommario di questo pri-
mo incontro, “per cercare
nuove soluzioni, per produr-
re qualcosa di concreto in
comune, magari - osserva il
sindaco Carcione - coinvol-
gendo anche Calamandrana.

Una sinergia che ritengo fon-
damentale, se si realizzerà,
anche in considerazione del
fatto che i finanziamenti e le
risorse per gli enti locali so-
no ogni anno sempre di me-
no”.

Questa settimana facciamo
facciamo i migliori auguri di
“Buon onomastico” a tutti co-
loro che si chiamano: Teren-
zio, Narciso, Ermelinda, Eu-
tropia, Germano, Zenobio, Lu-
cilla, Quintino, Ermenegildo,
Maura, Tobia, Raniero, Barto-
lo, Silvia, Carlo, Modesta.

Entro il 2005 si dovrà arrivare al 35%

Un appello ai cittadini
per la raccolta differenziata

Accolta la richiesta di tanti appassionati

Area di piazza Garibaldi
per il gioco delle bocce

Conferenza per il millenario del vescovo

La figura di San Guido
e la storia di Acqui

Storico incontro tra le Giunte di Nizza e Canelli

Sanità, viabilità e promozione
tra i punti di politica comune

Auguri a...
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Nizza Monferrato. Ripar-
tirà, sabato 30 ottobre, l’atte-
sa stagione musicale organiz-
zata dall’associazione onlus
“Concerti e colline” che, giun-
ta alla sua quarta edizione, ri-
propone con rinnovato entu-
siasmo una serie di concerti
variegati per stile e genere.

Mantenendo invariati gli in-
gredienti che hanno decretato
il successo delle passate edi-
zioni - quali la scelta di indi-
scussi professionisti italiani e
stranieri e l’attenzione per l’e-
terogeneità dei programmi
per accontentare i diversi gu-
sti del pubblico - i direttori ar-
tistici Alessandra Taglieri e
Roberto Genitoni offriranno
anche quest’anno ritmi classi-
ci e moderni, evocazioni di
epoche lontane mischiate alle
melodie più recenti, musica
contemporanea e popolare.

Alla manifestazione aderi-
scono, oltre al Comune di
Nizza Monferrato, anche i Co-
muni di Masio, Montegrosso e
Castelnuovo Calcea, che
ospiteranno ciascuno un con-
certo tra quelli in programma.
Altra gradita novità, pensata
soprattutto per avvicinare i
giovani al genere cosiddetto
“classico”, è costituita dai
prezzi: 5 euro il biglietto inte-
ro, mentre soli 3 euro per i ra-
gazzi con meno di 18 anni o
per coloro che ne hanno più
di 65.

“7 Note per 7 Maestri”
La stagione 2004-2005 si

aprirà con un ensemble di
sette musicisti provenienti dal
Teatro Bellini di Catania.

Per il primo appuntamento,
saranno di scena, vestite dal
timbro dei fiati e del pianofor-
te dell’ensemble, le pagine
più famose dell’opera italiana
e straniera, con autori quali
Verdi, Puccini, Bellini, Doni-
zetti e Bizet.

L’Ensemble Belliniano, è
costituito dai musicisti dell’o-
monimo Quintetto e dal duo
pianistico Corrado Ratto - Ma-
ria Grazia Scarlata. Tutti gli
esecutori hanno alle spalle
importanti esperienze artisti-
che e attualmente sono, ri-
spettivamente, prime parti so-
liste nell’Orchestra del Teatro
Massimo Bellini di Catania e

titolari di cattedra di pianofor-
te principale presso l’Istituto
Musicale Vincenzo Bellini del-
la stessa città. Decennale è
l’attività del Quintetto, anche
con pianoforte, tanto da avere
all’attivo un ampio repertorio
già proposto, fra l’altro, nelle
stagioni di importanti associa-
zioni concertistiche con con-
sensi positivi di pubblico e di
critica.

Grazie alla fattiva collabora-
zione fra interpreti e composi-
tori, l’Ensemble vanta un re-
pertorio esclusivo di trascri-
zioni ed opere originali ad es-
so dedicate. Tutti i componenti
hanno collaborato con orche-
stre di livello nazionale e in-
ternazionale, e in formazione
cameristica hanno tenuto re-
cital per importanti istituzioni
in Italia ed all’estero.

Il programma di “Concerti
e colline” 2005.

Ecco in dettaglio i l  pro-
gramma della stagione:

sabato 30 ottobre ore 21: “7
note per 7 maestri” – Audito-
rium Trinità, Nizza M.to;

venerdì 5 novembre ore 21:
“Tango e zingarate” – Chiesa
SS. Secondo e Matteo, Mon-
tegrosso;

venerdì 19 novembre ore
21: “Quando la poesia incon-
tra la musica” – Auditorium
Trinità, Nizza M.to;

venerdì 26 novembre ore
21: “Dal barocco allo stile ga-
lante” – Auditorium Trinità,
Nizza M.to;

venerdì 3 dicembre ore 21
“Da Mozart ai Beatles” – Tea-
trino della parrocchia di S.
Stefano, Castelnuovo Calcea;

venerdì 10 dicembre ore
21: “I tasti tosti” – Auditorium
Trinità, Nizza M.to;

venerdì 21 gennaio 2005
ore 21: “Sincopato con garbo”
– Auditorium Trinità, Nizza
M.to;

venerdì 28 gennaio ore 21:
“Piano con quel violino!” – Au-
ditorium Trinità, Nizza M. to;

venerdì 11 febbraio ore 21:
“Il secolo d’oro del pianoforte”
– Auditorium Trinità, Nizza
M.to; venerdì 25 febbraio ore
21: “Shakespeare a New York”
– Auditorium Trinità, Nizza M.
to;

venerdì 11 marzo ore 21:
“Recital per flauto e chitarra”
– Chiesa gotica di S. Dalmaz-
zo, Masio.

Resta inoltre confermato il
concerto a ingresso gratuito
dedicato alle “Giovani pro-
messe”, che si terrà venerdì
15 aprile 2005, sempre alle
ore 21.

La stagione è promossa da:
Provincia di Asti, Fondazione
Cassa di Risparmio di Asti,
Banca San Paolo, Banca C.
R. Asti, Ditta Ebrille, Comune
di Nizza Monferrato, Comune
di Masio, Biesse sistemi, L’Er-
ca accademia di cultura nice-
se. Con la collaborazione di:
Comune di Castelnuovo Cal-
cea, Comune di Montegrosso.

S.Ivaldi

Semaforo in funzione
In settimana è stato attivato

l’impianto semaforico per re-
golare il traffico all’incrocio tra
via Roma, corso IV Novem-
bre, via Cirio, e piazza San
Giovanni, come da delibera
del Consiglio comunale di al-
cuni mesi addietro.

I tecnici ritengono che con
questo impianto (un “semafo-
ro intelligente”), che regola il
passaggio secondo l’intensità
dei veicoli, si possa risolvere
il problema viabilità su queste
importanti arterie cittadine, da
tempo un nodo complicato del
traffico nicese.

Nonno vigile
Mercoledì 3 novembre, alle

ore 10, in piazza del Comune,
verranno presentati ufficial-
mente i 13 “nonni vigili” che
hanno dato la disponibilità al-
la sorveglianza nelle adiacen-
ze delle scuole, con la conse-
gna della divisa e dell’attrez-
zatura.

Convenzione musicale
L’assessore Giancarlo Por-

ro, responsabile delle Politi-
che Giovanili per il Comune,
comunica che è stata firmata
una Convenzione con l'istituto
Comprensivo di Nizza Mon-
ferrato (scuola media) per
permettere di usufruire dei lo-
cali del laboratorio musicale
da parte dei gruppi musicali
che ne facessero richiesta,
nella disponibilità e del tempo
concordati con la scuola.

Chi fosse interessato può
rivolgersi presso l’Ufficio delle

Politiche Giovanili (responsa-
bile Simona Vaccaneo) in
piazza del Comune.

Mostra di Paolo Spinoglio
Con il patrocinio della città

di Canelli, di Nizza Monferra-
to, di Mombercelli, della Bot-
tega del Vino di Nizza, dal 30
ottobre al 21 novembre, pres-
so la galleria d’arte “…Tra la
terra e il cielo…” si svolgerà
una mostra dal titolo “Pitture e
sculture di Paolo Spinoglio”,
un artista scomparso da qual-
che anno.

L’inaugurazione della mo-
stra avverrà sabato 30 otto-
bre, dalle ore 18 alle ore 20.
Orario di visita: mercoledì
15,30-20,00; giovedì, 9,30-
12,30; venerdì, sabato, dome-
nica, 9,30-12,30/15,30-20,00.

Mostra sulla Somalia

Il gruppo di giovani del “Leo
Club Valli Belbo-Bormida”,
domenica 24 Ottobre, ha or-
ganizzato, in collaborazione
dell ’Associazione “Medici
senza frontiere”, una mostra
fotografica sulla Somalia.

Parimenti la mostra sarà ri-
petuta, domenica 31 ottobre a
Canelli, presso il Salone della
Cassa di Risparmio di Asti.

Concerto di San Carlo
Giovedì 4 novembre, pres-

so l’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato, alle ore 21,00 si
svolgerà un concerto in onore
di San Carlo, a cura dell’As-
sociazione Zoltan Kodaly,
con: Virginia Arancio (chitar-
ra); Luca Cavallo (pianoforte);
la Corale Polifonica Zoltan
Kodaly diretta da Alessandra
Mussa e Simona Scarrone.

Nizza Monferrato. Anche
Nizza ha dato la sua disponi-
bilità per dare ospitalità ad un
gruppo di produttori agricoli
che hanno partecipato alla
grande manifestazione di
“Terra Madre”, collegata al
Salone del Gusto di Torino,
dal 20 al 23 ottobre scorsi.

Nello spazio espositivo del
Lingotto si sono ritrovati quasi
5000 rappresentanti prove-
nienti da 130 paesi dei 5 con-
tinenti.

La manifestazione è stata
voluta dallo Slow Food, con
l’appoggio della Regione Pie-
monte, la Coldiretti, il Ministe-
ro delle Politiche Agricole, che
ha riunito tutta questa popola-
zione, in un grande abbraccio,
inteso a difendere la produ-
zione della terra in tutti i conti-
nenti.

Il gruppo, composto da cin-
que agricoltori del Kenia, ac-
compagnato da un giovane

nicese (che faceva da inter-
prete), ha pernottato presso
l’Agriturismo Monsignorotti di
Carlo Lacqua (sulla collina di
San Nicolao) che ha offerto
l’ospitalità, mentre i pasti so-
no stati consumati presso la

Vineria della Signora in Ros-
so della Bottega del Vino.

Nella foto: il gruppo di con-
tadini ospiti di Nizza, con il si-
gnor Carlo Lacqua ed il ge-
store della Bottega del Vino
Tullio Mussa.

Nizza Monferrato. Dome-
nica 19 ottobre si è svolta
la giornata missionaria con la
raccolta di fondi da destina-
re alle missioni sparse per
il mondo.

Come vuole la consuetu-
dine, la parrocchia di San
Siro, per incentivare le of-
ferte da parte della comu-
nità parrocchiale, ha scelto di
offrire le cose donate dai
parrocchiani: torte dolci e sa-
late, pizza, bugie, sacchetti di
caramelle, vasetti con pian-
tine grasse, frutta, asciuga-
piatti ricamati, caldarroste,
ecc. ecc.

Hanno curato il banchetto
missionario i giovani della
parrocchia, che nella matti-
nata hanno offerto ai fedeli
delle diverse messe i pro-
dotti ricevuti in dono.

Hanno collaborato, per la
preparazione delle caldarro-
ste, Rosanna e Aldo, dell’o-
monimo negozio di fronte al-
la chiesa di San Siro.

I fondi ricavati, un totale
di euro 621,30, saranno in-
viati a suor Luisa, che dirige
una missione in Mozambico
da molti anni, adottata dalla
comunità parrocchiale che in
questo modo intende essere
vicino ed aiutare in modo
tangibile e concreto la po-
polazione di quella realtà
missionaria.

Nella foto: il banchetto mis-
sionario di fronte alla chiesa
di San Siro con alcuni dei
giovani che, a turno, hanno
curato la raccolta dei fondi.

Nizza Monferrato. Venerdì 29 ottobre, presso l’Auditorium
Trinità di via Pistone, si svolgeranno due conferenze sul tema:
“Il portfolio tra bambino, scuola e famiglia - Le ragioni di un do-
cumento”, a cura della dottoressa Mariangela Pasciuti dell’Uni-
versità degli Studi di Bologna, docente del corso di laurea in
Scienze della formazione primaria.

Il primo appuntamento è programmato dalle ore 17 alle 19
ed è riservato agli insegnanti delle scuole dell’infanzia, primaria
e secondaria di primo grado. Il secondo appuntamento, riserva-
to ai genitori, è previsto per le ore 21.

Si tratterà di un utile incontro formativo per capire di più sulla
recente riforma della scuola.

Gli incontri sono organizzati dall’A.I.M.C. (Associazione Mae-
stri Cattolici), sezione di Nizza Monferrato con il Patrocinio del
Comune di Nizza Monferrato.

Venerdì 29 ottobre, alla Trinità

Incontri sulla scuola
organizzati dall’Aimc

Buona la risposta della comunità parrocchiale

Banchetto pro-missionari
nella chiesa nicese di San Siro

Per la manifestazione “Terra Madre”

Contadini provenienti dal Kenia
ospiti di Nizza Monferrato

Primo appuntamento sabato 30 ottobre

Grandi artisti per la stagione
di “Concerti e Colline”

Notizie in breve da Nizza Monferrato

Finalmente c’è il semaforo
sull’incrocio più trafficato
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Nizza Monferrato. Presso
la “Sug@RT_House” della Fi-
gli di Pinin Pero, l’ormai noto
museo delle bustine dello
zucchero di corso Alessan-
dria verranno presentate, sa-
bato 6 novembre, le bustine di
zucchero con raffigurati cal-
ciatori dell’Inter, la nuova se-
rie ideata dall’azienda nicese
leader nel settore. Dopo quel-
le riservate ai calciatori della
Juventus e a quelli del Milan
è ora il turno di quelle della
squadra milanese nerazzurra,
a completare il progetto pre-
sentato a suo tempo dai re-
sponsabili del marketing della
“Pinin Pero”. Per completare
ulteriormente la serie già in
programma mancano sola-
mente quelle del Torino, che
verranno presentate nella

prossima occasione. Ad illu-
strare l’avvenimento con Bep-
pe Pero, era presente il vice
presidente dell’associazione
“Wineland”, Giuseppe Baldi-
no, che ha fatto da tramite
con le personalità invitate.

Tra queste, ad esempio, ci
sarà il cantante Roberto Vec-
chioni, noto per la sua passio-
ne sportiva e per il suo tifo
per la compagine nerazzurra,
iscritto al’Inter Club di Stradel-
la, che raggruppa altre impor-
tanti personalità. Con lui han-
no dato la loro disponibilità a
partecipare gli ex calciatori,
Beppe Bergomi (campione
mondiale azzurro a Spagna
1982) e Riccardo Ferri, roc-
cioso difensore (negli anni 80-
90) della compagine mene-
ghina. Secondo le promesse

si aspettano altri importanti ex
nerazzurri.

La manifestazione è aperta
a tutti ed in particolare ai tifosi
nerazzurri che non vorranno
perdere l’occasione per salu-
tare il loro beniamini.

Beppe Pero ha anche ricor-
dato, nell’occasione, che la
“Figli di Pinin Pero”, nell’ambi-
to del Salone del Gusto di To-
rino, ha partecipato alla mani-
festazione “Food Design”,
opere per i cinque sensi in cui
la materia è cibo e linguaggio,
con la partecipazione di 40
artisti, sponsorizzando un’o-
pera di Nicola Bolla, consi-
stente in un grande contenito-
re che voleva significare una
stanza piena di zucchero (cir-
ca 1000 kg.) nella quale era
adagiato un uomo vero.

Asti. Sono state presentate nei giorni scorsi
in Provincia, con l’intervento del Presidente
Roberto Marmo, degli assessori Sergio Ebar-
nabo e Maurizio Rasero, di numerosi Comuni
coinvolti negli avvenimenti e dei rappresentanti
delle associazioni di volontariato, le iniziative
per ricordare i tragici giorni dell’alluvione del
novembre ‘94.

“In questo momento - ha dichiarato il Presi-
dente Marmo - è opportuno che gli enti, le isti-
tuzioni, ma soprattutto i cittadini, si fermino a
riflettere sul significato dell’evento e sulle ini-
ziative che sono state messe in campo per
fronteggiare quella drammatica emergenza,
umana prima di tutto, ma anche economica e
sociale”.

Marmo ha ringraziato, a nome della Provin-
cia e degli abitanti del territorio, i parlamentari,
il Governo e a tutti coloro, politici, tecnici, im-
prenditori e loro comitati, i quali si sono impe-

gnati per la positiva definizione degli aiuti alle
imprese alluvionate. “La legge approvata alcu-
ni giorni fa– ha detto Marmo - seppur con no-
tevole e ingiustificabile ritardo, ha riservato alle
imprese danneggiate condizioni contributive
creditizie adeguate”.

Il Presidente della Provincia ha voluto sotto-
lineare proprio l’evento alluvionale che ha fatto
sì che tra gli amministratori, i politici, ma so-
prattutto nella società, avanzasse con forza
l’esigenza di costruire una maggior sicurezza
a vantaggio di tutto il territorio. “La Provincia -
ha ricordato Marmo - ha investito molte risor-
se, ma ha soprattutto contribuito a far crescere
la cultura della sicurezza e della prevenzione.
Oggi, anche se ci auguriamo di non doverne
mai avere bisogno, siamo attrezzati per fron-
teggiare calamità naturali: non solo alluvioni,
ma anche altre emergenze, anche solo a par-
tire dalla siccità e dalla mancanza d’acqua”.

Novità per le iscrizioni ai
soggiorni marini edizione
2005 partite da giovedì 28 ot-
tobre: chi è interessato dovrà
telefonare per prenotare il pe-
riodo di soggiorno scelto, la-
sciando il proprio numero. La
chiamata potrà essere solo
nominativa. In un secondo
tempo la conferma della pre-
notazione dovrà avvenire, ob-
bligatoriamente, con la compi-
lazione dell’apposita doman-
da di partecipazione.

L’iscrizione potrà essere ef-
fettuata presso il Comune di
residenza entro il 15 novem-
bre 2004, esprimendo la pro-
pria preferenza sia per il turno
che per l’albergo. Solo per i
residenti del comune di Asti,
la compilazione dovrà avveni-
re presso l’ufficio della Provin-
cia di Asti. “L’iniziativa – spie-
ga il Presidente della Provin-
cia di Asti Roberto Marmo – è
rivolta alle persone che abbia-
no compiuto il sessantesimo
anno di età. Il nostro territorio
è particolarmente longevo:
Asti, infatti, ha il 30,85% della
popolazione con un’età supe-
riore a 60 anni, mentre il Pie-
monte, complessivamente, è
al 28,40”.

I turni, come sempre, sono
quattro, con partenza e arrivo

in piazza Alfieri ad Asti, lato
Palazzo della Provincia:

1º turno dal 10 gennaio
2005 al 24 gennaio 2005

2º turno dal 24 gennaio
2005 al 7 febbraio 2005

3º turno dal 7 febbraio 2005
al 21 febbraio 2005

4º turno dal 21 febbraio
2005 al 7 marzo 2005

I complessi alberghieri che
ospiteranno gli anziani sono
Celle Ligure, Noli, Finale Li-
gure e Spotorno.

Informazioni presso Provin-
cia di Asti – Ufficio Soggiorni
Marini, Signora Paola Caldera
o signor Giuseppe Manfredi
tel. 0141 433.274 – fax 0141
433367.

Nizza Monferrato. Conti-
nua il credito con la sorte per
gli Allievi ed i Giovanissimi
Regionali, nonostante il primo
punto conquistato per i più
anziani. Tre vittorie, un pari e
tre sconfitte per le provinciali.
PULCINI 96 C
Voluntas 0
Canelli 7

Gli oratoriani non al massi-
mo, vengono superati dai “cu-
gini” più avanti negli anni di età.
Pulcini 96 B
Castell’Alfero 5
Voluntas 2

Contro avversari più anzia-
ni, i piccoli neroverdi se la
giocano comunque.
PULCINI 95 A
Voluntas 2
Calamandranese 1

Vittoria, frutto di qualche
episodio positivo in più creato,
rispetto ai bravi avversari.
Amelotti e C. Conta vanno a
segno; Stojkov salva il van-
taggio all’ultimo minuto; Sal-
luzzi in grande evidenza.

Convocati: Delpr ino,
Stojkov, Pais, A. Molinari, S.
Cela, Pasquale, Salluzzi,
Amelotti, F. Serianni, Pasin,
C. Conta, S. Conta, D. Ghigo-
ne, Lo Giudice.
PULCINI 94
Castell’Alfero 1
Voluntas 1

Un giusto pari contro gli al-
feresi che Bonzo recupera, su
punizione, dopo l’1-0.

Convocati: Spertino, Bar-
locco, Pavese, Bonzo, Russo,
L. Menconi, F. Menconi, N. Ni-
cola, Forno, B. Angelov, For-
mica, A. Rota, Carpentieri,
Saltirov, Sonia Corneglio.
ESORDIENTI 93
Voluntas 3
Castell’Alfero 0

Avversari che si dimostrano
una buona squadra, ma i ne-
roverdi giocano bene e li su-

perano con i 3 centri di N.
Pennacino.

Convocati: Susanna, Maz-
zeo, Gonella, Germano, Jova-
nov, N. Pennacino, Capra, A.
Lovisolo, A. Gallo, Malatesta,
Scaglione, Quasso, Marasco,
Gaffarelli, Giacchino.
ESORDIENTI 92
Voluntas 3
S. Domenico Savio 1

Pochi problemi per garantir-
si la supremazia nel gioco e
nel risultato. L. Mighetti, PL.
Lovisolo e Oddino i marcatori.

Convocati: D. Ratti, Bardo-
ne, F. Conta, Cortona, Galle-
se, Galuppo, Oddino, Grimal-
di, PL. Lovisolo, L. Mighetti,
G. Pennacino, Tortelli, D’Au-
ria, Danzi, Gianni, Costanza
Massolo.
GIOVANISSIMI REG.LI 91
Novese (Al) 2
Voluntas 1

Incredibile sconfitta in una
partita giocata benissimo, do-
minando sul piano del gioco,
senza, però, la corrisponden-
te conclusione posit iva in
goal. Padroni di casa che con
due episodi trovano il 2-0 e
non combinano altro. Sull’1-0
l’arbitro annulla il regolarissi-
mo evidenziando una stupefa-
cente carenza di conoscenza
del regolamento. Una bellissi-
ma azione in profondità di
Oddino si finalizza nel goal
del 2-1, segnato di testa, in
tuffo, da Bertin. Tantissmo
rammarico per l’immeritata
sconfitta, per nulla mitigata
dall’onesta ammissione di
“scippo” da parte del mister
alessandrino.

Convocati: Munì, Abdouni,
Bertin, Bosco, Elmarch, Fer-
rero, L. Gabutto,G. Gabutto,
Giachino, Grassi, Longobardi,
Monti, GL. Morabito, Smeral-
do, Terranova, Oddino, GM.
Brondolo, Cresta.

GiOVANISSIMI PROV.LI 90
Virtus 3
Voluntas 1

Una partita nata bene per
gli oratoriani e finita decisa-
mente male.

Un errore difensivo, con-
sentiva il comodo vantaggio
ai “cugini”.

Immediatamente Benyahia
ristabiliva la parità ed il deme-
rito neroverde era nel non riu-
scire a chiudere il match per i
troppi errori di tiro.

Poi un rigore, inventato,
produceva i l  2-1 e, nel
finale,l’altra perla del direttore
di gara che non vedeva un
ampio fuorigioco, convalin-
dando il 3-1.

Convocati: E. Rota, Pavone,
M. Molinari, D. Mighetti, Iaia,
Rizzolo, Benyhaia, Rava-
schio, Altamura, Ravina, Mas-
simelli, GM.Brondolo, Ristov,
Bertin, Elmarch, Bincoletto,
Gavazza, Tibaldi.
ALLIEVI REG.LI 88/89
Viguzzolese (Al) 1
Voluntas 1

Lenta ma costante crescita
del gruppo neroverde più “an-
ziano”, che torna con il primo
punto in classifica dalla tra-
sferta alessandrina.

Quanto espresso sul cam-
po avrebbe legittimato la vitto-
ria oratoriana, ma bisogna ac-
contentarsi del pari.

Primo tempo giocato molto
bene con almeno 3 netti epi-
sodi da rete.

Viguzzolese che va fortuita-
mente in vantaggio, ma I. An-
gelov ristabilisce il pari con un
tiro da fuori area.

Convocati: Domanda, Gar-
barino, A. Serianni, Pesce,
Bertoletti, Santero, Giordano,
I. Angelov, Nasso, Gioanola,
Ndreka, Rolandi, Iaria, Torel-
lo, F. Morabito, Costantini.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Ancora
una giornata no per la forma-
zione della Nicese che milita
nel Girone Q del Campionato
di Seconda Categoria. È infat-
ti arrivata una sconfitta di mi-
sura, 0-1, al “Tonino Bersano”
di Nizza, contro la forte com-
pagine del Castagnole Lanze.

È un risultato che ha lascia-
to parecchio amaro in bocca
visto l’andamento della gara.
Un punteggio di parità sareb-
be stato più che giusto, men-
tre ai punti avrebbero preval-
so i giallorossi della Valle Bel-
bo, perché gli ospiti hanno
sfruttato l’unica occasione ca-
pitata, frutto anche di una leg-
gera dormita della difesa ni-
cese. Un clamoroso palo ne-
gava poi il giusto pari alla Ni-
cese.

Il primo tempo è stato piut-
tosto fiacco con gli attaccanti
che non riuscivano a “vedere”
la porta. Un prima mezz’ora di
leggera supremazia (solo ter-
ritoriale) nicese non impen-
sieriva gli avversari.

Al 28’ giungeva la rete del
Castagnole: da una punizione
dal limite destro il pallone rim-
pallava su un difensore giallo-
rosso e carambolava verso un
avversario che era pronti ad
insaccare. Fino alla fine del
tempo la supremazia passava
ai castagnolesi.

Nel secondo tempo la par-
tita si vivacizzava, con i giallo-
rossi che premevano alla ri-
cerca della divisione dei punti.
Il gioco non era molto ordina-
to, ma l’impegno non manca-
va. Al 21’ un bel lancio in
profondità non era ben sfrut-
tato da Trincherio che tardava
il tiro, facendosi chiudere lo
specchio della porta dall’e-
stremo castagnolese. Di ri-
messa pericolo per la porta
nicese, su un colpo di testa di
Piana (rischiava l’autorete),
ma Quaglia salvava, alzando
in angolo.

Poi ancora la pressione del-
la Nicese, senza esito, ed al
44’, Vassallo, appena entrato

in area, tirava colpendo il palo
alla destra del portiere ed il
pallone rimbalzava lontano.

E domenica 31 ottobre
grande derby in Valle Belbo
con Calamandrana-Nicese,
una partita difficile per i giallo-
rossi contro la formazione che
con il Castagnole guida la
classifica del girone. Ma è un
derby… 

Formazione: Quaglia, Bon-
zano, Caligaris, Sguotti (Vali-
sena 35’ s.t.), Mazzapica, Pia-
na, Piantato, Mazzzetti Mar-
cello, Mazzetti Massimo, Vas-
sallo, Trinchero (Sandri 26’
s.t.). A disposizione: Berta C.,
Orlando, Pelle, Pennacino,
Caruso.

DISTRIBUTORI
Saranno di turno le seguenti
pompe di benzina:
Domenica 31 Ottobre 2004:
TAMOIL, Sig. Izzo, Via Mario
Tacca.
Q8, Sig.ra Delprino, Strada
Alessandria.
Lunedì 1 Novembre 2004:
API, Sig. Borghesan, Via Ma-
rio Tacca.
TOTAL, Sig. Forin, Corso Asti.
FARMACIE
In settimana saranno di turno
le seguenti farmacie:
Dr. BOSCHI, il 29-30-31 Otto-
bre 2004.

Dr. MERLI, l’1-2-3-4 Ottobre
2004.
EDICOLE: Tutte aperte
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141.721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141.720.511; Croce
verde 0141.726.390; Gruppo
volontar i assistenza
0141.721.472; Guardia medi-
ca (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigil i  urbani
0141.721.565.

Con Vecchioni, Bergomi e Ferri

Le bustine di zucchero
con i campioni dell’Inter

Voluntas minuto per minuto

Gli allievi regionali
rompono il ghiaccio

Marmo: “Oggi siamo più attrezzati per le emergenze”

La provincia di Asti
ricorda l’alluvione 1994

Partite giovedì 28 ottobre

Aperte le iscrizioni 
per i soggiorni marini

Il punto giallorosso

Una sconfitta bugiarda 
con tanto rammarico

Taccuino di Nizza

Altre notizie a pagina 26
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M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 29 ottobe a mer. 3
novembre: Collateral (ora-
r io: ven. e sab. 20.15-
22.30; dom. e lun. 15.45-
18-20.15-22.30; mar. e
mer. 21.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 29 ottobre a lun. 1
novembre: Io, Robot (orario:
fer. e fest. 20.15-22.30). Dom.
31 e lun. 1: Garfield - il film
(orario: 16-18). Da mar. 2 a
gio. 4: È l’ultimo Tren (ore
21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), ven.
29, dom. 31 ottobre, lun. 1
e gio. 4 novembre: Garfield
- il film (orario: ven. e gio.
20.15-22; dom. e lun. 17).
Sab. 30, dom. 31 e mer. 3:
Hero (orario: 20.15-22.10).
Sab. 30 e lun. 1: Io, Robot
(orario: sab. 17; lun. 20-
22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 30 ottobre a lun. 1 no-
vembre: Le chiavi di casa
(orario: sab. e lun. 21, dom.
16-21). Mer. 3 novembre:
L’innocente (ore 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 29 ottobre a lun. 1 no-
vembre: Se mi lasci ti can-
cello (orar io fer. 20.30-
22.30; fest. 16-18-20.30-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 29 ottobre a lun. 1 no-
vembre: Io, Robot (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 29 ottobre a lun. 1
novembre: The Village
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 15-17.30-20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 29 ottobre a lun. 1 no-
vembre: Shall we dance
(orario: fer. 20.30-22.30; fe-
st. 16-18-20.30-22.30); Sa-
la Aurora, da ven. 29 otto-
bre a lun. 1 novembre:
Ovunque sei (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 16-18-
20.30-22.30); Sala Re.gina,
da ven. 29 ottobre a lun. 1
novembre: Questo mondo
di ladri (orario: fer. 20.30-
22.30; fest. 16-18-20.30-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 29 ottobre a mar. 2 no-
vembre: Shall we dance
(orario: fer. 20-22.15; fest.
16-18-20-22.15); mer. 3 no-
vembre  Cineforum: Mare
dentro (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 29 ottobre a lun. 1 no-
vembre: Io, Robot (orario:
fer. 20-22.15; fest. 16-18-
20-22.15).

Cinema

SHALL WE DANCE (Usa,
2004) di P.Chelson con R.Ge-
re, S.Tucci, S.Sarandon, J.Lo-
pez.

La commedia americana è,
sotto certi aspetti, impagabile;
capace di costruire storie cre-
dibili su trame risicate con
risultati più che apprezzabili. Il
regista Peter Chelson, già au-
tore del lieve ma interessante
“Serendipity” recentemente
apparso in televisione, si ripro-
pone con questo titolo che può
contare su un cast importante.
Richard Gere, reduce dai fasti
di “Chicago” svela le sue doti
di ballerino accanto ad una
maestra di eccezione qual è
Jennifer Lopez star di origine
ispanica in cerca di rilancio do-
po alcune prove opache. In
ruoli di non protagonisti Susan
Sarandon, la ribelle di “Thelma
e Louise” e Stanley Tucci - il
bieco direttore di “The Termi-
nal”. Gere è un notaio, il classi-
co uomo che può definirsi “ar-
rivato”, con una vita bella ed
organizzata ma con una ama-
rezza di fondo, una profonda
insoddisfazione che cerca di
colmare con una sua vecchia
aspirazione: la danza.

Si iscrive ad un corso serale
e fa l’incontro che potrebbe
cambiare completamente la
sua vita, Paulina una donna
piena di vita, solare, bellissima
e lontana anni luce dal grigiore
della sua quotidianità.

All’ultimo piano dell’edificio
condominiale dove abito, il
proprietario ha collocato una
cancellata all’ultima rampa
delle scale che porta al suo
alloggio.

Noi pensiamo che quanto
ha fatto non sia corretto, an-
che se l’ultima rampa delle
scale porta solo a casa sua.
Vorremmo un suo parere.

***
I pianerottoli, come d’altron-

de anche le scale, sono da
considerarsi parti condomi-
niali di un fabbricato e quindi
di proprietà comune di tutti i
condòmini.

Essendo beni condominiali,
vale la regola secondo cui tut-
ti i condòmini possono trarne
il relativo utilizzo, a condizio-
ne che non ne venga alterata

la destinazione o che non
venga impedito agli altri un
pari utilizzo. In tal modo si è
ritenuta conforme a diritto la
realizzazione di un secondo
ingresso di un alloggio, che
dia accesso al pianerottolo in
corrispondenza dell’alloggio
stesso, ove quest’opera non
comprometta la statica o l’e-
stetica dell’edificio. Non altret-
tanto può ritenersi legittima la
installazione di una cancellata
che impedisca agli altr i
condòmini l’accesso al pia-
nerottolo dell’ultimo piano, an-
che se, in effett i ,  solo i l
proprietario dell’alloggio del-
l’ultimo piano utilizza detto
pianerottolo. I pianerottoli,
avendo una funzionale desti-
nazione al migliore godimento
dell’immobile da parte di tutti i
condòmini, non possono es-
sere trasformati o incorporati
ad un appartamento in modo
tale da impedire l’uso comune
agli altri condòmini, salvo che
diversamente non risulti da al-
tro titolo. Nel caso in esame il
proprietario dell’alloggio del-
l’ultimo piano dovrà rimuovere
la cancellata e liberare l’ac-
cesso. In mancanza gli altri
condòmini potranno agire giu-
dizialmente contro di lui per
ottenerne la rimozione.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta ven-
gono riportati i seguenti dati:
sede del l ’at t iv i tà; descr i -
z ione at t iv i tà ; requi-
siti/conoscenze; tipo di con-
tratto; modalità di candida-
tura):

n. 1 – t irocinante ad-
detto\a operazioni ausilia-
rie di vendita cod. 7568;
settore grande distribuzione;
Acqui Terme; addetto/a alle
operazioni ausiliare di vendi-
ta; contratto tirocinio; orario
tempo pieno - tempo deter-
minato mesi 6.

n. 1 - apprendista impie-
gato\a cod. 7522; settore
alimentare; Bosia (Cn) con-
tabilità generale - gestione
clienti - fornitori - magazzi-
no; età 18/24 anni; diploma
di ragioneria o equipollente;
contratto apprendistato; ora-
rio da concordare con l’a-
zienda.

n. 1  - pizzaiolo o aiuto
pizzaiolo cod. 7482; Bista-
gno; ristorazione; necessaria
esperienza per il pizzaiolo o
aiuto pizzaiolo mentre per la
cameriera di sala richiesta
minima esperienza nel set-
tore; automuniti; residenza o
domicilio in zona; contratto
tempo indeterminato; orario
serale dalle 17 alle 24 per 5
giorni settimanali - possibi-

lità di lavoro per il solo fine
sett imana da concordarsi
con il datore di lavoro.

n.1 apprendista impiega-
to \ a; Bosia (Cn); età: 18\24
anni; automunito \ a; indi-
spensabi le conoscenze
informatiche di base; titolo di
studio: ragioneria o equipol-
lente; contabilità clienti, for-
nitori; gestione magazzino.

***
Nuovi criteri per gli avvia-
menti  a selezione nel la
pubblica amministrazione

Si informano gli utenti di
questo centro che i criteri di
graduatoria deliberati dalla
Regione Piemonte per gli
avviamenti a selezione pres-
so le pubbliche amministra-
zioni saranno dal 1/01/2005
i seguenti:

-  reddi to e patr imonio
dell’intero nucleo familiare
del lavoratore come da certi-
ficazione Isee;

- anzianità nello stato di
disoccupazione (max 24 me-
si).

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del centro per l’im-
piego sito  via Dabormida
n.4 o telefonare al n. 0144
322014 (orario di apertura:
matt ino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8,45 alle 12,30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14,30 alle 16; sabato
chiuso).

Acqui Terme.Pubblichiamo la
terza parte delle novità librarie
del mese di ottobre reperibili, gra-
tuitamente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA
Autostima

Morelli, R., Le nuove vie del-
l’autostima: se piaci a te stesso
ogni miracolo è possibile, Riza;
Central Intelligence Agency - at-
tività - Afghanistan

Coll, S., La guerra segreta del-
la Cia, Rizzoli;
Corano

Jevolella, M., Non nominare il
nome di Allah invano: il Corano li-
bro di pace, Boroli;
Formazione professionale - va-
lutazione

Valutare in formazione: azioni,
significati e valori, F. Angeli;
Ingrao, Pietro

Galdo, A., Pietro Ingrao: il com-
pagno disarmato, Sperling & Kup-
fer;
Maternità - scelte

Reinhardt, S., Donne senza fi-
gli, TEA;
Meteorologia - aspetti culturali
- Italia 

Capizzi, P., Il tempo e la vita quo-
tidiana: meteoropatia, me-
teorologia, società, Sapere 2000;
Relazioni interpersonali - aspet-
ti psicologici

Giacobbe, G.C., Alla ricerca del-
le coccole perdute:una psicologia
rivoluzionaria per il single e per la
coppia, Ponte alle Grazie;
Ricci, Renato

Zanzanaini, G., Renato Ricci:fa-
scista integrale, Mursia;
Rossi,Vasco

Monina, M., Vasco chi?, M Tro-
pea;
Sapone - produzione

Coney, N., L’arte di fare il sa-
pone: consigli, tecniche e ricette
per originali saponi fatti in casa,
Idea libri;
Sviluppo economico e pia-
nificazione territoriale - Italia 

Sistema/Italia: rapporto 2003
sulle economie e le società lo-
cali, Angeli;
Tisane - proprietà terapeutiche

Zambotti, L., Le tisane tera-
peutiche:fonte di benessere, Tec-
niche nuove;
Tolkien, John Ronald Reuel -
opere - “Il Signore degli Anelli”
- riduzioni cinematografiche

Russell, G., Il signore degli anel-
li: l’arte de Le due torri, Bompia-
ni;
Vino - guide - 2003

Cinelli Colombini, D., Manuale
del turismo del vino, F. Angeli;
Violenza sessuale - infanzia

L’abuso sessuale intrafamiliare:
manuale di intervento, R.Cortina.
LETTERATURA

Amette, J. P., L’amante di Bre-
cht, U. Guanda;

Bersezio, V., Le miserie ‘d mon-
sù Travet, Centro studi piemonte-
si;

Besson, P., E le altre sere ver-
rai?, U. Guanda;

Carver, R., Da dove sto chia-
mando: racconti, Minimum fax;

Carver, R., Vuoi star zitta per fa-
vore?, Minimum fax;

Comini, C., Minneci, O., Philip-
pe Gratin e il ritratto di Marilyn, La-
pis;

De Marchi, C., Fuga a Sorren-
to, Feltrinelli

Gertler, S., Il sogno di Claire,
Corbaccio;

Grandes, A., Troppo amore,
Guanda;

Licalzi, L., Il privilegio di essere
un guru, Fazi;

Morrison, T., Paradiso, Frassi-
nelli;

Raymond, D., E morì a occhi
aperti, Meridiano zero;

Saramago, J., Saggio sulla lu-
cidità, Einaudi;

Sharma, B., La donna perfetta,
Marcos Y Marcos;

Tabucchi, A., Tristano muore:
una vita, Feltrinelli;

Williams, A., Il palazzo dei pia-
ceri celesti, Longanesi.
LIBRI PER RAGAZZI

Baker, E.D., Incantesimi, baci,
ranocchi & principesse, Piemme;

Bieniek, C., Ci mancava anche
il cavallo!, Giunti;

Cullen, D., Murray Robertson,
J., Le grandi esplorazioni, La scuo-
la;

De Mari, S., L’ultimo elfo, Sala-
ni;

Pretti, T., Cirillo e la Collina del
Sorriso, L’autore libri;

Richler, M., Jacob Due-Due e
il dinosauro, Adelphi;

Sasso, F., Labate, I., La ma-
ledizione della mummia egizia,
Crealibri;

Shusterman, N., Gli alieni sono
tra noi, Piemme.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
Valido dal 14 dicembre 2003 al 12 dicembre 2004
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.03 7.36 7.452)

8.532) 9.31 11.432)

12.08 13.13 13.132)

14.08 15.042) 15.432)

16.582) 17.13 18.08
18.582) 19.58 20.532)

21.132) 22.232

7.197) 9.31
12,08 13.13
16.41 18.08
18.582) 19.58

7.05 9.46
13.19 14.59
17.102) 17.26
19.596)

5.402) 6.22 7.002)

7.10 7.302) 7.44
8.302) 9.46 12.002)

12.452) 13.152) 13.19
15.10 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.402)

19.402) 20.502)

6.21 7.37 9.44
13.09 14.59 15.43
18.05 19.40 20.48

7.31 8.35 10.11
11.403) 13.43 14.39
15.37 16.56 18.123)

19.02 19.393) 20.37
21.58 1.401)

7.21 8.51
10.225) 11.51
13.215) 14.51
15.51 17.21
19.02 20.255)

22.04 1.401)

4.051) 5.25 6.11
7.03 7.41 8.513)

10.24 12.17 13.23
14.15 15.38 17.12
18.15 20.46

4.051) 6.00
7.384) 9.00

10.384) 12.01
13.34 16.01
17.374) 19.06
20.46

6.00 7.04 8.014)

9.32 12.09 13.14
14.10 17.14 18.184)

20.00

9.44 13.09
14.57 17.25
19.40 19.50

6.00 7.20
9.32 12.09

13.14 16.42
20.00

7.30 8.42 10.175)

12.03 13.34 15.05
16.42 18.03 19.26
20.206) 20.40 21.317)

9.54 13.54
15.54 17.54
19.54

5.155) 6.05 6.40
7.027) 7.45 8.54

11,155) 12.45 13.48
16.00 17.18 18.16
19.53

8.00 11.40
14.00 16.00
18.00

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si
effettua nei giorni feriali escluso il sabato. 4) Cambio a S. Giuseppe
di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua gg. feriali escluso sabato. 6)
Proveniente da Torino si effettua nei giorni feriali escluso il sabato. 7)
Diretto a Torino di effettua nei giorni feriali escluso il sabato.

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea
servizio integrato. 4) Limitato a Genova P.P.
5) Proveniente da Genova P.P. 6) Diretto a
Casale Monferrato. 7) Proveniente da Casa-
le Monferrato.

Informazioni orario tel. 892021
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Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, nella sede nei nuo-
vi locali de La Fabbrica dei li-
bri di via Maggiorino Ferraris
15, (telefono 0144 770267 -
0144 770219, fax 0144 57627
e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
www.regione.piemonte.it/opac
/index.htm) osserva dal 20
settembre 2004 all’11 giugno
2005 il seguente orario:

lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; mercoledì:
dalle 14.30 alle 18; giovedì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; venerdì: dalle
8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle
18; sabato dalle 9 alle 12.

Week end
al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Nuova Agenzia
delle Generali

Acqui Terme . È nata la
nuova Agenzia delle Assicu-
razioni Generali di Acqui Ter-
me in via Dante 30. L’appun-
tamento con il pubblico offrirà
la possibilità di scoprire che al
centro di tutto sono stati posti
i bisogni dei clienti. Sarà un
piacere per le Generali ospi-
tare la clientela in un nuovo
ambiente r innovato, acco-
gliente. º

Novità librarie
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